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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO

Contesto ambientale e socio-culturale
Il nostro bacino di utenza è costituito dall’intera comunità sortinese in quanto l’istituto è 
l’unica scuola presente nel Comune di Sortino per l’infanzia e il primo ciclo di istruzione.
Il paese, ubicato su di un pianoro collinare, distante circa 30 km da Siracusa ed agevolmente 
collegato anche con Catania, conta circa 9000 abitanti. È caratterizzato da una vocazione 
agricolo-pastorale che sta tuttavia evolvendosi verso attività di carattere turistico, 
imprenditoriale e terziario.
Gli alunni, pertanto, provengono da un ambiente che esprime un’estrazione socioculturale 
diversificata.
Il paese dispone di numerose strutture socioculturali e ricreative: un centro comunale 
ricreativo e di assistenza per gli anziani, un centro comunale socio-ricreativo per i giovani, 
un’area attrezzata per le attività sportive (palestra, campi di calcio, di calcetto, di tennis, di 
pallavolo), una biblioteca comunale, oltre alle palestre private, a due bande musicali e a due 
gruppi teatrali amatoriali che coinvolgono numerosi giovani. Particolarmente degne di nota 
sono le biblioteche ubicate presso il convento dei Frati Cappuccini e presso la Chiesa Madre, 
dotate di testi anche molto rari liberamente consultabili, nonché le numerose associazioni 
civiche e culturali (caratteristica che contraddistingue la realtà sortinese) che, periodicamente, 
organizzano attività in cui viene coinvolta la nostra scuola.

Popolazione scolastica
Gli alunni rispecchiano l’eterogeneità delle condizioni sociali, economiche e culturali del paese 
e, in genere, sono costantemente seguiti dai genitori che si rivelano profondamente attenti 
alla loro salute ed ai loro progressi scolastici.
La maggior parte degli studenti nel pomeriggio si dedica allo svolgimento dei compiti, ma 
anche a tanti impegni extrascolastici quali attività sportive, culturali, ricreative, ecc. È stata 
raggiunta una prima alfabetizzazione informatica in quanto, ormai, quasi tutti i nuclei familiari 
sono dotati di personal computer e, anche se nella maggior parte dei casi i bambini utilizzano 
il PC solo per giocare, tutti hanno acquisito i primi rudimenti nell’utilizzo dei comandi 
principali.
Dal punto di vista socio-economico-culturale non si evidenziano sensibili differenze e 
frammentazioni all'interno dell'utenza. La percentuale di alunni stranieri, inoltre, è irrisoria. 
Pertanto, la domanda, in termini di aspettative relative al servizio-scuola, è pressoché 
uniforme. Ciò rappresenta un elemento di facilitazione nella strutturazione dell'offerta 
formativa. Un elemento positivo è sicuramente rappresentato dall'attenzione che le famiglie 
mostrano generalmente per la scuola e l'importanza che è attribuita ad essa.

Territorio e capitale sociale

2



LA SCUOLA E IL
SUO CONTESTO

PTOF - 2022-2025
I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO

Essendo l'unica scuola per la fascia dell'obbligo nel Comune, l'istituto può contare sulla 
collaborazione di numerose associazioni e di professionisti (pedagogisti, psicologi, ...) che, 
volontariamente, prestano la loro attività e le loro competenze per iniziative dirette agli alunni 
a carattere curricolare ed extracurricolare. È la scuola a coinvolgere questi soggetti esterni in 
iniziative di sua diretta responsabilità o ad essere invitata a partecipare a loro manifestazioni 
o progetti. Ciò consente di educare gli studenti ad una maggiore consapevolezza e 
valorizzazione del contesto territoriale in cui vivono.

Risorse economiche e materiali
La scuola ha sfruttato i finanziamenti europei, ministeriali, regionali per dotarsi di 
attrezzature informatiche e multimediali più moderne. Tutte le classi di scuola primaria e 
secondaria sono dotate di LIM e di connessione internet tramite wifi (La sede centrale è anche 
interamente cablata); l'aula magna del plesso centrale dispone di un impianto audiovideo 
integrato, l'edificio della sede centrale dell'istituto ed il plesso Specchi hanno una palestra. I 
quattro plessi sono dotati di ampi spazi esterni, in cui condurre attività all'aperto.

CARATTERISTICHE DELLA SCUOLA

Il 1° Istituto Comprensivo “G. M. Columba” nella sua composizione attuale, quale 
unico istituto presente nel comune per scuola dell’infanzia e primo ciclo d'istruzione, 
è nato nell’a. s. 2012/2013 dall’accorpamento di due istituti comprensivi. Dall’anno 
scolastico 2013/2014 è dirigente scolastico la dott.ssa Gloriana Russitto.

Il sito istituzionale è al seguente indirizzo: www.comprensivocolumba.edu.it

Il regolamento d’Istituto completo è consultabile sul sito, al seguente indirizzo:

www.comprensivocolumba.edu.it/trasparenza/atti-generali/

I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO (ISTITUTO PRINCIPALE)

 Ordine scuola                                                         ISTITUTO COMPRENSIVO

Codice                                                                      SRIC84600V

Indirizzo                                                                  VIA RISORGIMENTO 1, 96010 SORTINO

Telefono                                                                   0931954590
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Email                                                                       sric84600v@istruzione.it

Pec                                                                            sric84600v@pec.istruzione.it

I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO (PLESSO DI VIA PANTALICA)

Ordine scuola                                                          SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice                                                                      SRAA84601Q

Indirizzo                                                                  VIA PANTALICA, 96010 SORTINO

I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO (PLESSO DI VIALE M. GIARDINO)

Ordine scuola                                                          SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice                                                                      SRAA84602R

Indirizzo                                                                  VIALE M. GIARDINO, 96010 SORTINO

I I. C. "G.M. COLUMBA" SORTINO (PLESSO DI VIA RISORGIMENTO 1)

Ordine scuola                                                          SCUOLA PRIMARIA

Codice                                                                      SREE846011

Indirizzo                                                                  VIA RISORGIMENTO 1, 96010 SORTINO

I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO (PLESSO DI VIA SPECCHI)

Ordine scuola                                                          SCUOLA PRIMARIA

Codice                                                                      SREE846033

Indirizzo                                                                  VIA SPECCHI, 96010 SORTINO

I I.C. "G. M. COLUMBA" SORTINO (PLESSO)

Ordine scuola                                                          SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Codice                                                                      SRMM84601X

Indirizzo                                                                  VIA RISORGIMENTO 1, 96010 SORTINO

4

mailto:sric84600v@istruzione.it
mailto:sric84600v@pec.istruzione.it


LA SCUOLA E IL
SUO CONTESTO

PTOF - 2022-2025
I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO

RICOGNIZIONE E INFRASTRUTTURE MATERIALI

Per elevare il livello di competenza tecnologica e scientifica degli studenti, estendendo 
le applicazioni del pensiero computazionale e dell’informatica attraverso competenze 
e tecnologie provenienti dalla robotica e dall’applicazione in chiave digitale di diversi 
ambiti creativi, la scuola si è dotata (mediante i Fondi Strutturali Europei - Programma 
Operativo Nazionale "Per la Scuola - competenze e ambienti per l’apprendimento" 
2014-2020) di kit di robotica educativa per le classi dei tre ordini di scuola.

Si riportano, in sintesi, le risorse presenti nei diversi plessi dell’istituto.

Plesso Columba

• 22 aule dotate di LIM

• aula magna attrezzata di impianto audiovisivo

• aula per il sostegno

• palestra coperta

• campetto esterno polivalente

• cortile esterno

Sono disponibili anche le attrezzature per i laboratori di musica e di scienze ma, 
dovendo ospitare nel plesso tutte le classi di scuola secondaria di primo grado (per la 
parziale inagibilità dell’edificio Specchi), non è possibile destinarvi delle aule. Il plesso 
è, inoltre, dotato di una rete WI-FI (con accesso dopo autenticazione dell’utente) per 
permettere a tutti i docenti l’uso in tempo reale del registro elettronico, la 
connessione ad internet delle LIM e la condivisione delle risorse didattiche. Il 
personale docente di scuola primaria e secondaria di primo grado può usufruire di un 
tablet che viene consegnato in comodato d’uso. L’aula magna attrezzata con impianto 
acustico e schermo con videoproiettore permette lo svolgimento di attività di 
formazione per alunni e docenti.

Sono stati di recente utilizzati fondi del PNSD, fondi Covid (regionali e ministeriali) e 
fondi europei per acquisire notebook ed alcuni monitor touch screen che 
costituiscono laboratori d'informatica mobili e/o possono essere utilizzati nelle aule 
per la didattica quotidiana. È nell'intenzione dell'amministrazione sostituire 
gradualmente le LIM con questi ultimi dispositivi.

Plesso Specchi

• 12 aule dotate di LIM
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• palestra coperta

• campetto volleyball esterno 

• cortile esterno 

Sono disponibili anche le attrezzature per i laboratori di musica, scienze ed 
informatica, ma temporaneamente non sono disponibili aule da destinare a tali usi.

Plesso viale Mario Giardino

• 6 aule

• atrio comune interno

• cortile esterno

Plesso Pantalica

• 8 aule

• atrio comune interno

• cortile esterno con parco giochi

RISORSE PROFESSIONALI

Per quanto riguarda l’organico dei docenti (posti comuni, di sostegno e 
potenziamento), il fabbisogno per il triennio di riferimento si presume sia equivalente 
allo stato attuale, fatta salva la possibilità che a variare sia il numero dei docenti di 
sostegno. In particolare per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta 
formativa il fabbisogno sarà definito in relazione alle priorità relative alle competenze 
chiave di cittadinanza europea, alle attività connesse al loro perseguimento ed alle 
esigenze di gestione dell’istituzione e supporto al dirigente, entro un limite massimo 
di 6 unità: di cui n. 3 scuola primaria e n. 3 scuola secondaria di primo grado (con il 
seguente ordine di priorità cattedre: matematica, lettere, inglese).

Le richieste riferite ai posti di potenziamento per la piena realizzazione del PTOF 
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2019-2022 sono state disattese, sia nel numero sia quanto a tipologia di cattedre. Ciò 
incide su tempi di realizzazione piena della progettazione e sul perseguimento degli 
obiettivi. Qualora anche per il prossimo triennio l’assegnazione delle cattedre di 
potenziamento non dovesse coincidere con le richieste formulate, come avvenuto 
sinora, sarà cura del Collegio operare delle correzioni annuali al Piano ed elaborare 
una progettazione ad hoc che consenta di affrontare le criticità, per quanto è 
possibile, con ciò che è assegnato all’istituzione.

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ

L’iscrizione on line al 1° Istituto Comprensivo “G.M. COLUMBA” comporta 
automaticamente la sottoscrizione da parte dei genitori del Patto Educativo di 
Corresponsabilità di seguito indicato.

Il presente patto è redatto ai sensi dell’art. 5 bis del D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235, 
visti:

• il D.M. n 5843/A3 del 16 ottobre 2006

• il D.P.R. n. 249 del 24/6/1998 e D.P.R. n. 235 del 21/11/2007

• il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007

• il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007

La famiglia s’impegna a:
·     rispettare le scelte educative, didattiche, organizzative formalizzate nel POF e nei 

Regolamenti adottati dal Consiglio d’Istituto;

·     garantire la regolare frequenza delle attività didattiche da parte dello studente;

·     giustificare assenze e ritardi;
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·     controllare che lo studente possegga ed usi appropriatamente il corredo scolastico 
richiesto;

·     controllare che lo studente svolga puntualmente i compiti assegnati;

·     sollecitare l’assunzione d’impegni e responsabilità nei confronti della scuola da 
parte dello studente;

·   rispettare, insieme allo studente, gli orari d’ingresso e uscita dalla scuola, 
contravvenendo ad essi solo in casi eccezionali e per ragioni d’urgenza e necessità 
oggettive;

·     collaborare con i docenti attraverso le concertate modalità di comunicazione;

·     partecipare agli incontri periodici scuola-famiglia;

·    assicurarsi che lo studente metta in atto comportamenti ed atteggiamenti di 
rispetto nei confronti delle persone (docenti, alunni, personale Ata) e degli oggetti 
presenti a scuola;

·     rispettare scadenze ed adempimenti richiesti;

·     rispondere personalmente, anche attraverso il risarcimento, di eventuali danni 
arrecati dallo studente a persone o cose presenti a scuola;

·     segnalare puntualmente particolari condizioni di salute dello studente;

· segnalare cambi di residenza o di recapito telefonico affinché la scuola possa sempre 
procedere correttamente alla convocazione/comunicazione con i genitori;

Lo studente s’impegna a:
·    rispettare le scelte educative, didattiche, organizzative formalizzate nel Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa e nei Regolamenti adottati dal Consiglio d’Istituto;

·     frequentare regolarmente le attività didattiche;

·     presentare regolare giustificazione di assenze e ritardi;

·     assicurarsi di possedere il corredo scolastico necessario allo svolgimento delle 
attività in classe;
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·     svolgere i compiti assegnati;

·     rispettare impegni e responsabilità assunti nei confronti di persone e cose;

·     rispettare gli orari d’ingresso e uscita dalla scuola;

·     collaborare e rispettare gli altri studenti e tutto il personale della scuola;

·     collaborare alla creazione di un ambiente relazionale sereno;

·     evitare l’uso di telefonini e lettori musicali in classe e durante le lezioni;

·     rispettare scadenze ed adempimenti richiesti;

·     rispondere personalmente, anche attraverso attività risarcitoria, di eventuali danni 
arrecati a persone o cose all’interno della scuola;

·     segnalare puntualmente particolari condizioni di salute;

· segnalare cambi di residenza o di recapito telefonico affinché la scuola possa sempre 
procedere correttamente alla convocazione/comunicazione con i genitori.

La scuola s’impegna a:
·     rispettare le scelte educative, didattiche, organizzative formalizzate nel POF, nel 

POFT e nei Regolamenti adottati dal Consiglio d’Istituto;

·     creare un ambiente educativo sereno rispettando i tempi di apprendimento degli 
studenti;

·     favorire i momenti di ascolto e di dialogo con studenti e famiglie;

·     favorire la motivazione all’apprendimento;

·     attivare la sinergia di tutte le sue componenti per il successo formativo di tutti gli 
studenti patto educativo di corresponsabilità;

·     promuovere l’impegno personale e collettivo e la condivisione delle scelte 
educative;

·     investire risorse per l’ammodernamento delle strutture e dei sussidi;

·     promuovere l’aggiornamento dei docenti e l’introduzione di pratiche didattiche 
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efficaci ed innovative;

·     promuovere iniziative concrete a favore della reale integrazione e del successo 
formativo degli studenti diversamente abili;

·     utilizzare criteri e modalità oggettive di verifica e valutazione dell’apprendimento;

·     comunicare costantemente con la famiglia;

·     promuovere iniziative finalizzate all’orientamento degli studenti;

·   assicurarsi il rispetto delle regole da parte di tutto il personale e di tutti gli studenti 
procedura obbligatoria di composizione, avvisi e reclami.

In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri implicati nel presente patto 
si attua la procedura di composizione obbligatoria che comprende:

1. Segnalazione di inadempienza, tramite:

·     avviso, se prodotta dalla scuola;

·     reclamo, se prodotta dallo studente o dalla famiglia.

2. Gli avvisi e i reclami possono essere prodotti in forma orale e/o scritta.

3. Accertamento: una volta prodotto l’avviso, ovvero il reclamo, ove la fattispecie 
segnalata non risulti di immediata evidenza, il ricevente è obbligato a esperire ogni 
necessario accertamento o verifica circa le circostanze segnalate.

4. Ripristino: sulla base degli accertamenti di cui alla precedente lettera “b”, il 
ricevente, in caso di riscontro positivo, è obbligato ad intraprendere ogni 
opportuna iniziativa volta ad eliminare o ridurre la situazione di inadempienza e le 
eventuali conseguenze.

5. Informazione: il ricevente è obbligato ad informare l’emittente tanto sugli esiti degli 
accertamenti che sulle eventuali misure di ripristino adottate.

Per l'anno scolastico 2021_2022 si è reso necessario integrare tale patto con una 
appendice relativa agli impegni da sostenere per il rispetto delle regole legate 
all'emergenza Covid 19 e prevedere la sottoscrizione per gli studenti della secondaria 
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e degli altri ordini di scuola (vedasi ALLEGATO 1). 

ALLEGATI:
ALLEGATO 1_PATTO DI CORRESPONSABILITA_APPENDICE COVID 19.pdf
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA-FAMIGLIA 

 

Appendice COVID-19 

Approvata con delibera del Consiglio di Istituto del 09/09/2021 

VISTE le Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi 
dell’infanzia, Versione del 21 agosto 2020, elaborate dal Gruppo di Lavoro ISS, Ministero della Salute, 
Ministero dell’Istruzione, INAIL, Fondazione Bruno Kessler, Regione Emilia-Romagna, Regione Veneto 
(Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020); 

VISTA la Nota M.I. 22.02.2021, prot. n. 507 Uso dei dispositivi di protezione individuali (DPI) delle vie respiratorie 
nello svolgimento delle attività pratiche nella disciplina dell'educazione fisica/scienze motorie e sportivo in 
ambito curricolare ed extra-curricolare. Esiti dei quesiti rivolti al Comitato Tecnico Scientifico del Dipartimento 
della Protezione Civile; 

VISTO il Rapporto ISS COVID-19 n. 4/2021 “Indicazioni ad interim sulle misure di prevenzione e controllo delle 
infezioni da SARS-CoV-2 in tema di varianti e vaccinazione anti-COVID-19” (versione del 13 marzo 2021) 
elaborate dal Gruppo di Lavoro ISS Prevenzione e Controllo delle infezioni; 

VISTO il decreto legge n. 105 del 23 luglio 2021, che proroga lo stato di emergenza dovuto alla pandemia da Covid 
– 19 fino al 31 dicembre 2021; 

VISTA la nota MI prot. n. 1107 del 22.07.2021 avente oggetto "Avvio dell'anno scolastico 2021/22. Nota di 
accompagnamento alle indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico del 12 luglio 2021 (verbale n. 34)"; 

VISTO lo Schema di DM contenente l’adozione del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 
educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2021/2022 
(cd. “Piano Scuola”) del MI prot. n. 32144 del 27.07.2021; 

VISTA la circolare dell’Assessorato Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale della Regione Siciliana 
prot. n. 2357 del 02.08.2021 avente oggetto “Indicazioni operative per l’avvio dell’anno scolastico 2021-2022; 

VISTO il DL n. 111 del 6 agosto 2021 recante “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, 
universitarie, sociali e in materia di trasporti”; 

VISTA l’O.M. sull’inizio delle lezioni n. 256 del 06.08.2021; 

VISTO il Parere tecnico del MI sul DL n. 11/2021 prot. n. 1237 del 13.08.2021; 

VISTO il Protocollo d’intesa tra MI e OOSS per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 
sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID 19 (anno scolastico 2021/2022) prot. n.21 del 
14.08.2021; 

VISTO  il Protocollo Sicurezza Appendice al Regolamento d’istituto recante misure di prevenzione e contenimento 
della diffusione del SARS-CoV-2 dell’Istituto, deliberato dal Consiglio d’istituto in data 09/09/2021; 
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CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di trasmissione del 
contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione scolastica e dell’organico 
dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di equità 
educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, 
oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica;   

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata 
dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di interventi complessi di gestione, 
ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti; 

 

in merito alle misure di prevenzione, contenimento e contrasto alla diffusione del SARS-CoV-2,  
 

la scuola si impegna a: 
 realizzare tutti gli interventi di carattere organizzativo, nei limiti delle proprie competenze e con le 

risorse a disposizione, nel rispetto della normativa vigente e delle linee guida emanate dal Ministero 

della Salute, dal Comitato tecnico-scientifico e dalle altre autorità competenti, finalizzate alla 

mitigazione del rischio di diffusione del SARS-CoV-2; 

 realizzare azioni di informazione rivolte a all’intera comunità scolastica e di formazione del personale 

per la prevenzione della diffusione del SARS-CoV-2; 

 intraprendere azioni di formazione e aggiornamento del personale scolastico in tema di competenze 

digitali al fine di implementare e consolidare pratiche didattiche efficaci con l’uso delle nuove tecnologie, utili 

anche nei periodi di emergenza sanitaria, a supporto degli apprendimenti degli alunni; 

 realizzare percorsi didattici in presenza e/o a distanza di recupero degli apprendimenti e per le 

situazioni di svantaggio determinate dall’emergenza sanitaria; 

 mettere in atto soluzioni didattiche e organizzative per garantire il servizio scolastico anche in 

eventuale periodo di emergenza sanitaria e/o di interdizione della frequenza delle lezioni in presenza per 

singoli o gruppi di studenti; 

 intraprendere iniziative di sviluppo delle competenze digitali a favore degli alunni e, ove possibile, 

delle famiglie; 

 

La famiglia  si impegna a: 

 prendere visione della documentazione relativa alle misure di prevenzione e contenimento della 

diffusione del SARS-CoV-2 pubblicata dall’Istituto,  

 informarsi costantemente sulle iniziative intraprese dalla scuola in materia di prevenzione e 

contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 ed attenersi alle disposizioni emanate per l’istituto; 

 monitorare quotidianamente lo stato di salute del/della proprio/a figlio/a e degli altri membri della 

famiglia, e nel caso di sintomatologia riferibile a Covid-19 (febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, 

tosse secca, spossatezza, indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, 
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difficoltà respiratorie o fiato corto), tenerlo/a a casa e informare immediatamente il proprio medico di 

famiglia o il pediatra, seguendone le indicazioni e le disposizioni; 

 in caso di positività accertata al SARS-CoV-2 della propria figlia o del proprio figlio, collaborare con il 

Dirigente scolastico e con il Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda sanitaria locale per consentire il 

monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti al fine di identificare precocemente la comparsa di 

possibili altri casi; 

 fornire i dispositivi di protezione previsti dalla normativa e individuati dalla scuola tra le misure di 

prevenzione e contenimento dell’epidemia (ad es. mascherina/e, gel disinfettante ecc.)  

 recarsi immediatamente a scuola per prelevare il proprio figlio in caso di manifestazione improvvisa 

di sintomatologia riferibile a COVID-19, garantendo la costante reperibilità propria o di un delegato, durante 

l’orario scolastico; 

 contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità del/della proprio/a 

figlio/a e promuovere i comportamenti corretti nei confronti delle misure adottate in qualsiasi ambito per 

prevenire e contrastare la diffusione del virus; 

 adoperarsi per il puntuale rispetto degli orari e delle procedure di accesso/uscita dalla scuola e di 

frequenza scolastica del proprio figlio; 

 in caso di sospensione delle attività didattiche e attivazione della DDI (Didattica Digitale Integrata), 

supportare il proprio figlio e collaborare con i docenti per lo svolgimento regolare delle attività didattiche a 

distanza. 

 
 

Per lo studente 

sottoscrittori i genitori/tutori che firmano su Registro Elettronico come da circolare n.41 
del20/09/2021 

 

Per la scuola 

il Dirigente Scolastico 

         * Dott.ssa Gloriana Russitto 
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LE SCELTE STRATEGICHE

PRIORITÀ STRATEGICHE E PRIORITÀ FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO 
DEGLI ESITI

Aspetti generali

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è da intendersi non solo quale documento 
con cui l’istituzione dichiara all’esterno la propria identità, ma programma in sé 
completo e coerente di strutturazione precipua del curricolo, di attività, di logistica 
organizzativa, di impostazione metodologico-didattica, di utilizzo, promozione e 
valorizzazione delle risorse umane, con cui la scuola intende perseguire gli obiettivi 
dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in 
quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e la distinguono.

Il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone 
l’istituto, l’identificazione e l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima 
relazionale ed il benessere organizzativo, la consapevolezza delle scelte operate e 
delle motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e costante, la trasparenza, 
l’assunzione di un modello operativo vocato al miglioramento continuo di tutti i 
processi di cui si compone l’attività della scuola non possono darsi solo per effetto 
delle azioni poste in essere dalla dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, 
quali espressione della vera professionalità che va oltre l’esecuzione di compiti 
ordinari, ancorché fondamentali, e sa fare la differenza; essi sono elementi 
indispensabili all’implementazione di un Piano che superi la dimensione del mero 
adempimento burocratico e ne faccia reale strumento di lavoro, in grado di 
canalizzare l’uso e la valorizzazione delle risorse umane e strutturali, di dare un senso 
ed una direzione chiara all’attività dei singoli e dell’istituzione nel suo complesso.

Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica, pertanto, il Collegio Docenti è chiamato 
ad elaborare il Piano per il triennio che decorre dall’anno scolastico 2022-2023.
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Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile 
che si seguano le presenti indicazioni.

L’elaborazione del POFT deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi 
individuati nel RAV per rispondere alle reali esigenze dell’utenza ed alle indicazioni 
contenute nel Piano di Miglioramento (PDM). Rispetto a RAV e PDM, sostanzialmente, 
è opportuno siano confermati traguardi ed obiettivi (per il carattere generale degli 
stessi) e modificata la parte relativa ai processi laddove questi siano già stati 
ampiamente implementati. Le difficoltà create dall’emergenza sanitaria, avendo 
impedito la piena realizzazione del PTOF attualmente vigente, rendono necessario 
completare innanzitutto quanto previsto in precedenza.

L’Offerta Formativa deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle 
presenti indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e 
dichiarate nei piani precedenti, nonché del patrimonio di esperienza e professionalità 
che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della scuola.

Si conferma necessario:
·     rafforzare i processi di costruzione del curricolo d’istituto verticale e caratterizzante 

l’identità dell’istituto;

·     strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi 
rispondano esattamente alle Indicazioni Nazionali ed ai Profili di competenza, 
tenendo presente che con esse il MIUR esplicita i livelli essenziali delle prestazioni 
(LEP), dunque non il punto di arrivo per gli studenti migliori, bensì i livelli che 
obbligatoriamente devono essere conseguiti da ciascuno studente nell’esercizio del 
diritto-dovere all’istruzione. Da ciò deriva la necessità di:
·     migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi 

di studio (curricolo del singolo studente, curricolo per classi parallele, curricolo 
per ordine di scuola, curricolo d’istituto);

·     superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto 
metodologico in modo da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, 
allo sviluppo delle competenze chiave europee, che sono riconducibili a specifici 
ambiti disciplinari (competenza alfabetica funzionale, competenza 
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multilinguistica, competenza matematica e competenza di base in scienze e 
tecnologie; competenza digitale) ed a dimensioni trasversali (competenza 
personale, sociale e capacità di imparare ad imparare, competenza sociale e 
civica in materia di cittadinanza, competenza imprenditoriale, competenza in 
materia di consapevolezza ed espressione culturali);

·     operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli 
alunni in difficoltà sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle 
attitudini e della valorizzazione delle eccellenze;

·     monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (a partire da 
una segnalazione precoce di casi potenziali DSA/ BES/ dispersione);

·     abbassare le percentuali di dispersione;
·     implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, 

correzione, miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo;
·     integrare funzionalmente le attività, i compiti e le funzioni dei diversi organi 

collegiali;
·     potenziare ed integrare il ruolo dei dipartimenti e delle Funzioni Strumentali al 

POFT;
·     migliorare ulteriormente il sistema di comunicazione, la socializzazione e la 

condivisione tra il personale, gli alunni e le famiglie delle informazioni e delle 
conoscenze interne ed esterne relative agli obiettivi perseguiti, le modalità di 
gestione, i risultati conseguiti;

·     promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi 
ruoli all’interno dell’istituzione;

·     generalizzare ulteriormente l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e 
migliorarne la competenza;

·     migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche;
·     migliorare l’ambiente di apprendimento (dotazioni, logistica);
·     sostenere formazione ed autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione 

metodologico- didattica;
·     implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa;
·     accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio: 

reti, accordi, progetti, fundraising e crowd funding;
·     operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo.
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Questo per consentire:
·     la coerenza tra servizi offerti, esigenze dell’utenza, disposizioni normative;

·     la creazione di un’offerta formativa sempre più verificabile e passibile di 
aggiustamenti;

·     la valorizzazione dell’identità specifica della comunità e l’integrazione 
vicendevolmente arricchente e funzionale (mediante la promozione del patrimonio 
storico, artistico, culturale, della sua conoscenza e l’impegno per la sua 
valorizzazione) coniugate ad una dimensione irrinunciabile di apertura alle 
dimensioni europea e globale.

PRIORITÀ E TRAGUARDI DESUNTI DAL RAV

RISULTATI SCOLASTICI

Priorità 

Oggettività e coerenza del processo di valutazione funzionale al miglioramento 
effettivo degli esiti degli studenti.

Traguardi

Correzione della distribuzione degli esiti e personalizzazione del curricolo.

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI 

Priorità 

Migliorare gli esiti delle prove INVALSI.

Traguardi

Essere più prossimi alle medie nazionali.
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COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

Priorità 

Promuovere lo sviluppo di competenze disciplinari e trasversali (competenze chiave di 
cittadinanza europea)

Traguardi

Sviluppo di un approccio sistematico alle competenze (progettazione, didattica, 
verifica, valutazione)

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (ART. 1, COMMA 7 L. 107/15)

Aspetti generali

Il PTOF del nostro istituto, sia per la componente prettamente curriculare sia per la 
parte da intendersi come ampliamento dell’offerta formativa, è vocato al 
perseguimento di più obiettivi formativi indicati all'art. 1 comma 7 della legge n. 
107/2015.

Fondamentalmente, in coerenza con le Raccomandazioni del Consiglio Europeo e le 
indicazioni sulle competenze chiave di cittadinanza europea, il nostro curricolo di 
studi esplicita l’impegno dei docenti a far sì che gli studenti possano orientarsi  nella  
vita  reale,  entrare  in  relazione  in  modo  positivo  e propositivo con coetanei ed 
adulti nei diversi contesti dell’interazione sociale, riconoscere ed utilizzare, 
valorizzandole, le proprie potenzialità ed attitudini, governare conoscenze, abilità,  
competenze (disciplinari e trasversali) e con esse trovare il proprio spazio di azione e 
di esercizio  della propria identità.

A ciò sono strettamente connessi il Rapporto di Autovalutazione (RAV) con le priorità 
individuate (miglioramento degli esiti scolastici - acquisizione e sviluppo di 
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competenze disciplinari e trasversali) ed il Piano di Miglioramento, formulato perché   
tali   obiettivi   siano   perseguiti e raggiunti mediante   correzioni progressive 
dell'impianto metodologico-didattico e organizzativo.

Si indicano di seguito le azioni previste dal Piano di Miglioramento per il triennio:
·  rafforzamento dei processi di costruzione del curricolo d’istituto verticale 

caratterizzante   l’identità   dell’istituto, quale strumento di garanzia   del successo 
formativo di tutti ed al contempo di personalizzazione dei percorsi formativi;

·    strutturazione dei processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi 
rispondano esattamente alle Indicazioni Nazionali ed ai Profili di Competenza, 
tenendo presente che con essi il MIUR esplicita i livelli essenziali delle prestazioni 
(LEP), dunque non il punto di arrivo per gli studenti migliori, bensì i livelli che 
obbligatoriamente devono essere conseguiti da ciascuno studente nell’esercizio del 
diritto-dovere all’istruzione.

Considerate le difficoltà generate dall'emergenza sanitaria nella conduzione dei 
processi di miglioramento pianificati, si confermano d'accordo con il collegio docenti, 
per il prossimo triennio, le priorità del RAV, gli obiettivi ed i traguardi indicati in 
precedenza nel PDM, in quanto non tutto è stato pienamente avviato e/o realizzato 
secondo le previsioni.

A tal fine, la scuola si impegna a (in grassetto i settori d'intervento che connotano 
maggiormente lo sviluppo del PDM e a cui fanno riferimento i singoli obiettivi di 
processo):

·   migliorare pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio 
(curricolo del singolo studente, curricolo per classi parallele, curricolo per ordine 
di scuola, curricolo d’istituto) e modalità di documentazione delle attività, con 
modalità che siano generalizzate per disciplina ed ordine di scuola a garanzia 
dell’equità e della parità di condizioni di insegnamento-apprendimento a 
prescindere dalla classe/sezione di appartenenza;

·  superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto 
metodologico in modo da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, 
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allo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza europea, che sono 
riconducibili a specifici ambiti disciplinari (comunicazione in lingua madre, 
comunicazione in lingue straniere, competenze logico matematiche, competenze 
digitali) ed a dimensioni trasversali (imparare ad imparare, iniziativa ed 
imprenditorialità, consapevolezza culturale, competenze sociali e civiche). In 
particolare occorre generalizzare ed inserire nella didattica quotidiana quanto 
appreso mediante la formazione e la prima sperimentazione della didattica e della 
valutazione per competenze cui integrare nel corso del triennio l’avvio di una 
indispensabile didattica orientativa. L’innovazione e la diversificazione 
metodologica cui improntare l’azione didattica devono essere generalizzate alla 
pratica quotidiana e non connesse a singole unità di apprendimento, progetti 
specifici, singole esperienze, bensì occorre che diventino modus operandi dell’intero 
corpo docente;

·   operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli 
alunni in difficoltà sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini 
e della valorizzazione delle eccellenze, con una più precisa e puntuale gestione 
della relativa documentazione programmatica e di monitoraggio-verifica e 
valutazione anche mediante la generalizzazione d’uso di modelli e documenti da 
condividere in seno agli organi collegiali tecnici (consigli di intersezione, interclasse, 
classe), secondo quanto emerso in fase di revisione del RAV;

·  integrare le progettazioni curricolare, extracurricolare e i moduli dei diversi 
progetti di formazione PON FSE autorizzati, perché l’ampliamento dell’offerta 
formativa sia più efficace in termini di apprendimento ed acquisizione di 
competenze;

·    avviare un approccio sistematico e funzionale all'orientamento degli studenti;
·    proseguire nel miglioramento di monitoraggio ed intervento tempestivo sugli 

alunni a rischio (a partire da una segnalazione precoce di casi potenziali DSA/ BES/ 
dispersione);

·    migliorare i processi di reale inclusione degli studenti in difficoltà e/o in 
situazione di handicap;

·  implementare un processo di monitoraggio sistematico degli esiti come 
strumento di revisione, correzione, miglioramento dell’offerta formativa e del 
curricolo, analizzando i trend all’interno delle classi, fra classi parallele, per 

8



LE SCELTE
STRATEGICHE

PTOF - 2022-2025
I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO

disciplina;
·     migliorare ulteriormente l’integrazione funzionale fra i diversi organi collegiali;
·     potenziare ulteriormente il ruolo dei dipartimenti;
·   migliorare ulteriormente il sistema di comunicazione, socializzazione e 

condivisione tra il personale, gli alunni e le famiglie delle informazioni e delle 
conoscenze interne ed esterne relative agli obiettivi perseguiti, le modalità di 
gestione, i risultati conseguiti;

·     generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la 
competenza, considerato che gli strumenti di cui la scuola si è dotata in questi anni 
sono utilizzati in misura troppo relativa rispetto alle potenzialità, alla valenza ed agli 
investimenti effettuati;

·     migliorare l’ambiente di apprendimento;

·     accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio 
(reti, accordi, progetti, fundraising e crowdfunding).

OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA
1.   Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione 
europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content Language Integrated 
Learning;

2.   potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;
3.   potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e 

nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di 
diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei 
e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori;

4.   sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 
attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto 
delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di 
responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia 
giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità;

5. sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 
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legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 
attività culturali;

6.   sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al 
pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei 
media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro;

7.  prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione 
scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali 
attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 
collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto 
allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014;

8.   valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in 
grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità 
locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese;

9.   valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e 
degli studenti;

10.  individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla 
valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti;

11. definizione di un sistema di orientamento.

PIANO DI MIGLIORAMENTO

v MONITORAGGIO DEGLI ESITI E DELLE COMPETENZE DEGLI STUDENTI: STRATEGIE 
D'INTERVENTO SU IMPIANTO METODOLOGICO ED ORGANIZZAZIONE
Il piano di Miglioramento per il triennio 2022-2025 si pone in continuità con 
priorità, obiettivi e processi oggetto del PDM del triennio precedente tenendo 
conto dei risultati conseguiti e delle criticità ancora esistenti.
Il percorso relativo al miglioramento degli esiti e delle competenze degli studenti 
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ha come primo obiettivo l'aderenza della valutazione ai criteri e indicatori stabiliti 
dal collegio docenti quale fondamentale strumento di osservazione oggettiva, per 
quanto possibile, dell'andamento didattico e disciplinare degli studenti.
Attraverso l'analisi degli esiti – in itinere e finali – e della loro distribuzione ci si pone 
poi l'obiettivo di verificare ed eventualmente correggere la progettazione 
educativo-didattica e la composizione delle classi (perché dalla loro omogeneità 
deriva anche la possibilità di valutare il valore aggiunto dato dal percorso di studi 
offerto dal nostro istituto).
Il Collegio Docenti, guidato dal NIV (nucleo interno di valutazione) e dai docenti 
titolari delle funzioni strumentali che lavorano all'elaborazione del curricolo ed alla 
valutazione interna ed esterna dell'istituto, analizza periodicamente anche i dati 
restituiti dall'INVALSI e relativi alle prove nazionali cui sono annualmente sottoposti 
gli studenti di scuola primaria (classi seconde e quinte) e di scuola secondaria di 
primo grado (classi terze).
Un ulteriore livello di analisi è esercitato in seno ai consigli di intersezione, classe 
ed interclasse. La riflessione condivisa deve essere maggiormente condotta "a 
sistema" perché ciò consente di intervenire sulle criticità evidenziate e di 
perseguire il raggiungimento dei singoli obiettivi di processo indicati e la coerenza 
dell'azione didattica rispetto alle specificità del nostro curricolo d'istituto.
L'approccio sistematico e fondato sull'osservazione dei dati e la condivisione di 
strategie d'intervento in seno agli organi collegiali sono inoltre funzionali alla 
personalizzazione dei percorsi (disciplinari, interdisciplinari, di inclusione, di 
recupero, di valorizzazione delle eccellenze). La nostra istituzione, cioè, 
nell'elaborare e rafforzare il proprio curricolo perché sia più funzionale 
al raggiungimento degli obiettivi formativi da parte degli studenti, intende 
adoperarsi per rispondere sempre più alle istanze di cui ciascun alunno è 
portatore, perché diverso dagli altri per storia personale, atteggiamenti, attitudini, 
potenzialità, bisogni educativi. A tal fine saranno anche valorizzate le occasioni di 
confronto e collaborazione con il territorio e con le famiglie, nel rispetto di reciproci 
ruoli e funzioni e con la consapevolezza che la conoscenza e la comprensione delle 
scelte operate dalla scuola sono di fondamentale importanza per l'esercizio di una 
efficace corresponsabilità educativa.
Si indicano di seguito le attività previste dal Piano di Miglioramento.
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OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO

CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE
·     Rimodulare il regolamento e i processi di valutazione e verificare l'aderenza a 

quanto stabilito da parte di tutti i docenti.
·     Verificare la coerenza della progettazione e dell'azione didattica con il curricolo 

d'istituto.

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO
·     Implementazione di processi didattici, con creazione di ambienti di 

apprendimento strutturati in funzione della didattica laboratoriale.

INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE
·     Predisporre un piano dettagliato d'azione a supporto degli studenti a rischio 

dispersione.
·     Predisporre moduli (lungo l'arco dell'anno scolastico e in alcune fasi particolari) 

finalizzati a recupero e potenziamento.
·     Realizzare attività a classi aperte non necessariamente parallele.
·     Avviare processi di reale personalizzazione del curricolo (tenendo conto di 

attitudini, potenzialità, stile cognitivo...)

ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA
·     Favorire la creazione di spazi fisici e virtuali per la collaborazione e la 

condivisione della documentazione e delle buone prassi.
·     Individuare referenti per competenze, valutazione, rapporti con l'esterno

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE
·     Formare il personale docente sui temi: valutazione, competenze, BES, intelligenze 

multiple, metodo di studio, stili cognitivi, orientamento.
·     Acquisire informazioni su competenze del personale non attinenti al ruolo 

ricoperto all'interno dell'istituzione.
·     Creare uno staff con chiara e funzionale divisione di compiti e responsabilità, 

rispetto a POFT e organizzazione del personale.

INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
·     Coinvolgere associazioni e realtà locali nella conduzione di attività curriculari ed 
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extracurriculari.
·     Operare per la partecipazione a più reti di scuole e per ampliare gli ambiti di 

collaborazione.
 

v CREAZIONE DI SPAZI VIRTUALI PER CONDIVIDERE E COLLABORARE
L'istituzione si propone di ampliare l'utilizzo di piattaforme e-learning e la creazione 
di classi virtuali allo scopo di condividere materiali e buone pratiche e con lo scopo 
di implementare la collaborazione sia a livello di team docente (consigli di classe, 
interclasse e intersezione), dipartimentale e verticale tra i differenti ordini di scuola.
Inoltre la creazione di spazi virtuali e ambienti di apprendimento per gli studenti 
(classi virtuali e piattaforme) punta ad un miglioramento della condivisione di 
materiali di approfondimento, attività legate a didattiche laboratoriali innovative (
flipped classroom) che si pongono come obiettivo principale un miglioramento degli 
esiti, un approccio responsabile all'utilizzo delle ITC e il raggiungimento di 
competenze chiave, anche mediante attività che risultino più accattivanti e puntino 
alla motivazione quale fondamentale motore dell'apprendimento significativo.

OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO
·     implementazione di processi didattici, con creazione di ambienti di 

apprendimento strutturati in funzione della didattica laboratoriale.

ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA
·     Favorire la creazione di spazi fisici e virtuali per la collaborazione e la 

condivisione della documentazione e delle buone prassi.
·     Individuare referenti per competenze, valutazione, rapporti con l'esterno

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE
·     Formare il personale docente sull'uso delle TIC e l'applicazione alla didattica.

PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE
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Sintesi delle principali caratteristiche innovative

La scuola ha avviato un processo di riflessione condivisa su curricolo e valutazione 
mettendo in comunicazione i tre ordini di scuola considerati un unicum di intervento 
nella realizzazione dell'offerta formativa e del servizio di istruzione. Attraverso lo 
studio degli esiti e del loro andamento negli anni, si attua un approccio sistematico e 
scientifico di gestione finalizzata di risorse umane e materiali.

AREA DI INNOVAZIONE

PRATICHE DI VALUTAZIONE

(Strumenti per la valutazione e l’autovalutazione degli apprendimenti e delle 
competenze, Integrazione tra la valutazione interna e le rilevazioni esterne)

Descrizione sintetica dell'attività innovativa che si intende realizzare

Monitoraggio sistematico degli esiti (tramite apposite Funzioni Strumentali) mediante 
l'analisi e il confronto della coerenza e della correlazione fra valutazione interna ed 
esterna, per poi eventualmente intervenire sulla rimodulazione delle programmazioni 
ed organizzazione didattiche in base anche alla disponibilità delle risorse gestionali.

SPAZI E INFRASTRUTTURE

(Progettazione di spazi didattici innovativi, Integrazione delle TIC nella didattica)

Descrizione sintetica dell'attività innovativa che si intende realizzare
Per superare i limiti imposti dagli spazi esigui e, nello stesso tempo, venire incontro 
alle esigenze di una didattica innovativa che non può più fare a meno dell'uso delle 
TIC, l'istituto si propone di generalizzare l'uso di piattaforme con classi virtuali, nelle 
quali condividere materiali e software applicativi tra docenti e discenti.

AZIONI DELLA SCUOLA PER L'INCLUSIONE SCOLASTICA

Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolastica

14



LE SCELTE
STRATEGICHE

PTOF - 2022-2025
I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO

La nozione di inclusione attribuisce importanza all’operatività con cui l’istituzione 
scolastica è in grado di agire concretamente sul proprio contesto.

Ciò impone al sistema “scuola” importanti modifiche che debbono essere elette a 
linee guida dell’attività educativo - didattica quotidiana, ovvero della “normalità” (non 
della “straordinarietà”) del funzionamento scolastico.  Ne consegue che l’adozione di 
questa ottica esige la personalizzazione dei percorsi educativi e di apprendimento per 
i soggetti individuati come BES (cioè con bisogni educativi speciali), ma anche per tutti 
gli studenti della scuola.

Norme primarie di riferimento assunte per tutti gli interventi educativo-didattici per 
alunni con BES sono:

·     L. 104/1992 per la disabilità;
·     L. 170/2010 e successive integrazioni per gli alunni con DSA;
·     Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 per gli alunni con BES;
·     Circolare ministeriale dell‘ 8 marzo 2013 per gli alunni con BES;
·     L. 53/2003, che tratta dei livelli essenziali di prestazioni in materia di istruzione e 

formazione professionale, con particolare riguardo alla individualizzazione e 
personalizzazione degli interventi;

·     DPR 275/99 Regolamento dell’autonomia;
·     D.lgs. 13 aprile 2017 n° 62 e 66;
·     D.I. N. 182 del 29 dicembre 2020 (inclusione e nuovo PEI);
·     Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri;
·     Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati;

·     Circolari e note ministeriali.

Nel farsi carico delle responsabilità educative e formative del singolo studente e per 
assicurare il successo formativo di ognuno, la scuola promuove il cambiamento 
inclusivo che coinvolge tutte le agenzie educative della comunità in modo dinamico e 
integrale.

Ø Da parte degli insegnanti richiede prassi sempre nuove, soluzioni originali, strategie 
didattiche individualizzate adattate ai singoli studenti e ai contesti, dal punto di 
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vista didattico-pedagogico, comunicativo e relazionale.
Ø Da parte dei dirigenti scolastici richiede attenzione ad ogni dettaglio ed aspetto 

organizzativo.
Ø Da parte delle famiglie richiede partecipazione e collaborazione con il sistema 

scolastico sul progetto educativo per il proprio bambino.
Ø Da parte della comunità scolastica, in generale, richiede l'individuazione e la 

valorizzazione di tutti gli elementi utili a costruire un intervento coordinato di 
risorse e di possibilità di azione.

Ø Da parte del territorio, infine, richiede la costruzione di un lavoro di rete importante 
e ben coordinato.

Il nostro istituto sviluppa la propria azione educativa in coerenza con i principi 
dell’inclusione delle persone e dell’integrazione delle culture, considerando 
l’accoglienza della diversità un valore irrinunciabile. Favorisce, con specifiche strategie 
e percorsi personalizzati, la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica e 
del fallimento formativo precoce ed a tal fine attiva risorse e iniziative mirate, anche 
in collaborazione con gli enti locali e le altre agenzie educative del territorio. 
Particolare cura è riservata agli allievi disabili o con bisogni educativi speciali. Per 
questi studenti l'azione prende avvio dalle valutazioni sanitarie in ordine alle 
potenzialità di sviluppo nei vari aspetti: cognitivo, affettivo-relazionale, linguistico, 
sensoriale, motorio-prassico, neuropsicologico, di autonomia personale e sociale.

Con il “Piano educativo individualizzato” (PEI), la scuola programma gli interventi 
finalizzati all’attuazione del diritto all’educazione e all’istruzione degli studenti 
diversamente abili, valorizzando ed esaltando tutte le differenze personali, sociali, 
etniche e di genere, senza focalizzarsi negativamente solo su deficit e disturbi. In tal 
senso sono inclusivi non solo i docenti e le strategie di insegnamento, ma anche 
l’organizzazione dell’ambiente di apprendimento. Il PEI, redatto all’inizio dell’anno 
scolastico ed aggiornato in presenza di nuove e sopravvenute condizioni di 
funzionamento della persona, è soggetto a verifiche periodiche al fine di accertare il 
raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche ed integrazioni. 
Dall’anno scolastico 2019-2020 la nostra scuola adotta una ulteriore formulazione del 
documento, più innovativa, completa e rispondente alla normativa più recente in 
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quanto basata sui codici ICF.

Per gli studenti con bisogni educativi speciali lo strumento privilegiato di lavoro è il 
Piano Didattico Personalizzato (PDP).

La scuola acquisita la diagnosi specialistica di DSA si attiva per redige il P.D.P. La 
redazione del documento prevede una fase preparatoria d’incontro e di dialogo tra 
docenti, famiglia e specialisti nel rispetto dei reciproci ruoli e competenze. La 
redazione deve contenere e sviluppare i seguenti punti:

1.   dati relativi all’alunno;

2.   descrizione del funzionamento delle abilità strumentali;

3.   caratteristiche del processo di apprendimento;

4.   strategie per lo studio – strumenti utilizzati;

5.   individuazione di eventuali modifiche all’interno degli obiettivi disciplinari per il 
conseguimento delle competenze fondamentali;

6.   strategie metodologiche e didattiche adottate;

7.   strumenti compensativi e dispensativi;

8.   criteri e modalità di verifica e valutazione;

9.   assegnazione dei compiti a casa e rapporti con la famiglia.

Esso può essere modificato durante l’anno in base alla necessità. Infatti durante il 
percorso di apprendimento, l’alunno in seguito all’osservazione ed al monitoraggio 
può mostrare dei cambiamenti che pertanto necessitano di essere registrati nel 
documento, al fine di adeguare le strategie all’alunno alla luce dei nuovi dati. La 
nostra scuola, per meglio attuare l’inclusione e l’individualizzazione dei percorsi 
didattico- educativi propone inoltre attività laboratoriali e progettuali che agiscono su 
più livelli e che riguardano tutti gli ordini di scuola dell’Istituto. (Vedi sezione Progetti).

Punti di riferimento per l’inclusione sono:
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Ø Il Dirigente scolastico: è il garante del processo di inclusione e a tal fine riceve la 
diagnosi consegnata dalla famiglia, la acquisisce al protocollo e la condivide con il 
Referente GLI e il rispettivo Team docente/Consiglio di classe.

Ø Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI), composto dai docenti di sostegno 
dell’istituto e le docenti titolari della relativa funzione strumentale. Il GLI, 
presieduto dal Dirigente Scolastico, è composto dai Referenti per l’inclusione di 
alunni con disabilità, con BES, con DSA, dagli specialisti dell’ASP e dalle famiglie. Ha 
il compito di rilevare le necessità dell’Istituto in merito agli alunni con BES. Elabora, 
aggiorna e verifica il Piano per l’Inclusione.

Ø IL GLO: per ogni alunno diversamente abile opera collegialmente un gruppo di 
lavoro denominato GLO. Esso è costituito dal Dirigente Scolastico o suo delegato, 
dal Consiglio di Classe o, in sua rappresentanza, da uno o più insegnanti curricolari 
o dall’insegnante di sostegno, dagli operatori Psico-Socio-Sanitari referenti per il 
caso, dai genitori dell’alunno. Inoltre partecipano ai lavori del GLO gli eventuali 
operatori educativi-assistenziali e/o tecnici del Comune, i collaboratori scolastici e 
tutte le altre figure istituzionali e professionali di interesse per l’integrazione 
dell’alunno.

I gruppi di lavoro e le docenti funzione strumentale “Inclusione”:

·     programmano attività didattiche individualizzate e lavorano alla redazione di Piani 
Didattici Individualizzati e dei PEI;

·     partecipano ad attività di formazione per il personale docente su tematiche 
specifiche tenute da esperti e promosse dai centri territoriali di riferimento;

·     si adoperano per la raccolta e selezione di materiali didattici specifici;

·     redigono Il Piano Annuale dell’Inclusione (PI), finalizzato alla progettazione 
dell’offerta formativa in senso inclusivo, con la segnalazione di eventuali criticità e 
delle linee programmatiche per l’anno scolastico successivo;

·     curano i contatti con i Centri Territoriali di Supporto;

·     collaborano con le istituzioni pubbliche e private presenti sul territorio al fine di 
realizzare il Piano di inclusione e il PEI;
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·     propongono un impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e 
immateriali già disponibili nella scuola o da reperire con richieste esterne;

·     operano per abbattere i limiti di accesso al reale diritto allo studio che possono 
qualificarsi come ostacoli strutturali o funzionali (mancanza della dotazione della 
strumentazione individuale: libri di testo, supporti informatici, connessione 
internet, per quanto riguarda lo svantaggio socio-economico e culturale).

In particolare, le docenti titolari di funzione strumentale al PTOF sovrintendono al 
coordinamento delle attività rivolte ad alunni portatori di handicap o di altri Bisogni 
Educativi Speciali e collaborano con l’equipe dell’Osservatorio d’Area per la 
dispersione scolastica e il CTRH, che periodicamente incontra i docenti interessati e 
supporta la riflessione e l’azione di questi operando anche un costante monitoraggio 
delle attività poste in essere a favore di questi alunni.

E' da sottolineare, per i riscontri assolutamente positivi ottenuti in sede di GLO, che 
nella nostra istituzione scolastica da ben tre anni si utilizza un software di 
elaborazione progressiva dei PEI su base ICF che consente la realizzazione piena di 
quanto previsto dalla normativa più recente. Ciò consente di rendere veramente 
funzionale il documento (nella nuova veste grafica ed organizzazione delle sezioni 
voluta dal DI 182/2020) al successo formativo ed all'inclusione degli alunni 
diversamente abili, di condividerne contenuti e sviluppi con famiglie, ASL e terapisti.

Composizione del gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico

Docenti curricolari

Docenti di sostegno

Personale ATA

Specialisti ASL Famiglie

Cooperative di servizi
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Terapisti

Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI)

Particolare cura è riservata agli allievi disabili o con bisogni educativi speciali: l'azione 
prende avvio dalle valutazioni sanitarie in ordine alle potenzialità di sviluppo nei vari 
aspetti: cognitivo, affettivo-relazionale, linguistico, sensoriale, motorio-prassico, 
neuropsicologico, di autonomia personale e sociale.

Con il “Piano educativo individualizzato” (PEI), la scuola programma gli interventi 
finalizzati all’attuazione del diritto all’educazione e all’istruzione, valorizzando ed 
esaltando tutte le differenze personali, sociali, etniche e di genere, senza focalizzarsi 
negativamente solo su deficit e disturbi. In tal senso sono inclusivi non solo i docenti e 
le strategie di insegnamento, ma anche l’organizzazione dell’ambiente di 
apprendimento. Il PEI è redatto all’inizio dell’anno scolastico ed è aggiornato in 
presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona; è 
soggetto a verifiche periodiche al fine di accertare il raggiungimento degli obiettivi e 
apportare eventuali modifiche ed integrazioni.

Dall'anno scolastico 2019/2020, la scuola ha avviato la formulazione del PEI su base 
ICF in ottemperanza alle disposizioni del D. Lgs. n. 66/17 come aggiornato dal D. Lgs. 
96/19. 

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI

Dirigente, docenti sostegno, docenti curricolari, specialisti Asl, famiglie, terapisti.

Ruolo della famiglia

Alla famiglia è richiesta partecipazione e collaborazione con il sistema scolastico sul 
progetto educativo del proprio figlio.

Modalità di rapporto scuola-famiglia

Coinvolgimento in progetti di inclusione

Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
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RISORSE PROFESSIONALI INTERNE COINVOLTE

Docenti di Sostegno

Partecipazione a GLI

Rapporti con famiglie

Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori, ecc.)

Docenti curriculari (Coordinatori di classe e simili)

Partecipazione a GLI

Rapporti con famiglie

Tutoraggio alunni

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva

Assistenti alla comunicazione

Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Personale ATA

Assistenza alunni disabili

Rapporto con docenti interni

Docenti funzione strumentale

RAPPORTI CON SOGGETTI ESTERNI

Unità di valutazione multidisciplinare

Analisi del profilo di funzionamento per la definizione del Progetto individuale

Procedure condivise di intervento sulla disabilità
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Procedure condivise di intervento su disagio e simili

Associazioni di riferimento

Procedure condivise di intervento per il Progetto individuale

Progetti territoriali integrati

Associazioni di riferimento

Procedure condivise di intervento per il Progetto individuale

Progetti territoriali integrati

Rapporti con GLIR/GIT/Scuole polo per l’inclusione territoriale

Accordi di programma/protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità

Accordi di programma/protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili

Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Procedure condivise di intervento su disagio e simili

Progetti territoriali integrati

VALUTAZIONE, CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO

Criteri e modalità per la valutazione

Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i 
docenti tengono conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e 
verificano quanto gli obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali degli 
apprendimenti.

Relativamente ai percorsi personalizzati i Consigli di Classe/teams dei docenti 
concordano le modalità di raccordo con le discipline in termini di contenuti e 
competenze, individuano modalità di verifica dei risultati raggiunti che prevedano 
anche prove assimilabili, se possibile, a quelle del percorso comune. Stabiliscono 
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livelli essenziali di competenza che consentano di valutare la contiguità con il 
percorso comune e la possibilità del passaggio alla classe successiva.

Continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo

La scuola ha sempre attribuito notevole importanza al tema dell’accoglienza dei nuovi 
alunni iscritti, che è considerata dai GLI tematica da implementare con una nuova 
progettualità. L’innovazione prevede la formulazione di un progetto che favorisca la 
continuità fra gli ordini di scuola: realizzare incontri programmati, in accordo con le 
famiglie, gli insegnanti e gli alunni con BES (già individuati dalla scuola di 
provenienza), i quali possano familiarizzare con il nuovo ambiente/contesto e vivere 
con minore ansia il passaggio. La commissione per la formazione delle classi 
provvederà al loro inserimento in quella più idonea, avendo valutato le disabilità e i 
bisogni educativi speciali. Fondamentale risulta essere l'Orientamento, inteso come 
attività funzionale agli obiettivi di empowerment, fornire la persona di competenze 
che la rendano capace di fare scelte consapevoli, dotandola del senso di auto 
efficacia, con conseguente percezione della propria "capacità" come obiettivo 
prioritario per sviluppare con consapevolezza un proprio progetto di vita futura.

ALLEGATI:
ALLEGATO 2_PIANO INCLUSIONE.pdf

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI - SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice Meccanografico                                                      Nome

SRAA84601Q                                                                        I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO

SRAA84602R                                                                        I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

Criteri di osservazione/valutazione del team docente

Con cadenza bimestrale, le docenti compilano schede di valutazione che fanno 
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riferimento a più elementi di osservazione (capacità, conoscenze, autonomia), rispetto 
ai quali indicano il livello di acquisizione da parte dei bambini. Tale riflessione 
costituisce poi oggetto di confronto e discussione in sede di consigli d'intersezione e, 
se ritenuto opportuno o necessario, di segnalazione alle famiglie. Dall'anno scolastico 
2021-2022 è avviato l'uso del registro elettronico quale strumento fondamentale di 
documentazione e di informazione alle famiglie.

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di educazione civica

Le verifiche iniziali ed in itinere saranno effettuate attraverso l’osservazione diretta e 
sistematica e saranno volte a registrare principalmente sia le modifiche agli 
atteggiamenti di comportamento che alle abilitazioni prodotte attraverso l’analisi di 
elaborati. Si verificheranno i livelli di autonomia, lo spirito di iniziativa personale e 
capacità di cooperazione, nonché i traguardi cognitivi maturati.

Criteri di valutazione delle capacità relazionali

Come per apprendimenti. 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI - SCUOLA PRIMARIA

Codice Meccanografico                                                      Nome

SREE846011                                                                         I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO

SREE846033                                                                         I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO

Criteri di valutazione comuni

La valutazione degli apprendimenti, soprattutto nel suo compito formativo, e un 
processo dinamico non scindibile dalla programmazione iniziale delle attività e degli 
obiettivi di apprendimento e dalla documentata osservazione continua e sistematica 
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degli apprendimenti formali e informali. Essa deve mirare allo sviluppo formativo, 
cognitivo, sociale e affettivo dell’alunno in una dimensione globale che comprende 
aspetti legati alla complessa personalità umana nei percorsi di apprendimento, 
promuovendo, attraverso pratiche di autovalutazione e di gratificazione, la 
motivazione, la stima e la fiducia in sé dell’alunno.

La valutazione è coerente con l’offerta formativa, con la personalizzazione dei percorsi 
e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo ed e effettuata dai docenti nell’esercizio 
della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità 
stabilite dal Collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa.

Ad ogni docente è affidata la responsabilità della valutazione che deve essere chiara, 
precisa, tempestiva e puntuale, la cura della documentazione didattica, nonché la 
scelta dei relativi strumenti. È affidata, inoltre, ad ogni docente ed a ciascun team di 
insegnanti la responsabilità della coerenza tra progettazione e valutazione, che sarà 
seguita dalla certificazione delle competenze acquisite da ogni alunno.

La valutazione accompagnerà e seguirà i percorsi curricolari per attivare le azioni da 
intraprendere, regolare quelle avviate e promuovere il bilancio su quelle concluse. 
Scaturirà dall’esame del percorso formativo riguardante sia l’area socio-affettiva sia il 
grado delle competenze acquisite nell’area cognitiva, tanto più significative quanto più 
gli alunni saranno capaci di trasferirle in altri contesti e situazioni.

In generale la valutazione deve mirare allo sviluppo formativo, cognitivo, sociale e 
affettivo dell’alunno in una dimensione globale che comprende aspetti legati alla 
complessa personalità umana nei percorsi di apprendimento, promuovendo, 
attraverso pratiche di autovalutazione e di gratificazione, la motivazione, la stima e la 
fiducia in sé dell’alunno.

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di 
cittadinanza e viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio 
sintetico riportato nel documento di valutazione.

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nel 
primo ciclo, ivi compresa la valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna delle 
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discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, è espressa con 
votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento.

La valutazione è effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero 
dal consiglio di classe.

La valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di 
sviluppo degli apprendimenti raggiunto.

La valutazione, intesa in senso formativo e promozionale, riguarda le attività 
educative e formative nonché i risultati di apprendimento conseguiti dagli alunni.

In seno all’Istituto vengono attivate le seguenti modalità valutative:

– Verifica iniziale: conoscenze, abilita, prerequisiti in possesso dell’alunno all’avvio 
dell’anno scolastico.

– Verifiche in itinere: conoscenze, abilita e competenze (queste ultime se già 
accertabili) al termine del primo bimestre, del primo quadrimestre e del terzo 
bimestre e, in base alla programmazione didattica, per ciascuna frazione del curricolo 
(unita di apprendimento e/o parti di esse). Le verifiche in itinere saranno funzionali 
alla formulazione delle valutazioni intermedia e finale.

– Prove oggettive per classi parallele: conoscenze, abilita e competenze (queste ultime 
se già accertabili) al termine del primo e del secondo quadrimestre. Le prove 
oggettive saranno uno degli elementi su cui fondare le valutazioni intermedia e finale.

– Test in modalità BYOD (“porta il tuo dispositivo”) (vedasi regolamento DDI)

– Valutazione intermedia e valutazione finale: conoscenze, abilita e competenze, 
comportamento e rendimento scolastico in generale da indicare nel documento di 
valutazione sulla base di almeno tre verifiche per quadrimestre.

– Rilevazioni nazionali - effettuate dall’istituto Nazionale per la valutazione del sistema 
educativo di istruzione e formazione (INVALSI) – sugli apprendimenti delle alunne e 
degli alunni in italiano, matematica ed inglese come di seguito articolate in base 
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all’ordine di scuola:

a) per la Scuola primaria tali rilevazioni sono svolte nelle classi seconde e quinte ad 
eccezione della rilevazione di inglese effettuata solo nella quinta classe;

b) per la scuola secondaria di primo grado tali rilevazioni sono svolte solo nella classe 
terza e si svolgono nel mese di aprile, inoltre la relativa partecipazione rappresenta 
requisito di ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione.

I criteri di misurazione della verifica adottati sono:

a) livello di partenza

b) competenze raggiunte

c) metodo di lavoro

d) completezza

e) impegno e applicazione

Per i vecchi parametri di valutazione, in riferimento a conoscenze, abilità e 
competenze si fa riferimento alla griglia di valutazione a pag. 2 dell'allegato 3.

VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE ALUNNI SCUOLA PRIMARIA A.S. 2020-2021 AI 
SENSI DELL’O.M. 172 DEL 4 DICEMBRE 2020 E RELATIVE LINEE GUIDA

Delibera Collegio Docenti n. 50 del 22 gennaio 2021

Delibera Consiglio d’Istituto n. 67 del 22 gennaio 2021

Secondo quanto previsto dall’O.M. n. 172 del 4 dicembre 2020 e dalle Linee Guida, i 
dipartimenti di scuola primaria per l'anno scolastico 2020/2021 hanno elaborato le 
tabelle in cui sono indicati gli oggetti di valutazione e le legende esplicative dei 4 livelli 
di apprendimento con i quali si procederà alla valutazione periodica (1° quadrimestre) 
e finale degli alunni (vedasi pag. 3-13 dell’allegato 3).

Poiché la completa implementazione di quanto indicato dai suddetti documenti 
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ministeriali presuppone la revisione della progettazione e delle rubriche valutative 
adottate sinora, stante la possibilità di aderire progressivamente alle disposizioni 
suindicate entro due anni, si è stabilito di procedere in questa prima fase solo 
all’individuazione di oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) identici per le 
classi prime e seconde e per le classi terze, quarte e quinte. Successivamente si 
procederà ad un’articolazione più specifica.

Per quanto riguarda i livelli di apprendimento (in via di prima acquisizione, base, 
intermedio, avanzato), alle dimensioni indicate dal Ministero dell’istruzione 
(autonomia, continuità, risorse, tipologia di situazione) si è deciso di aggiungere altri 
elementi di valutazione (prontezza nell’acquisizione di nuovi apprendimenti, 
correttezza nelle procedure, padronanza, originalità, capacità di individuare relazioni 
e collegamenti, capacità di autocorrezione e autovalutazione), formulando però in 
questa fase due legende non distinte per disciplina, ma per classi come nel caso degli 
oggetti di valutazione (classi prime e seconde, classi terze, quarte e quinte).

In seguito i livelli saranno ulteriormente articolati in riferimento alla classe ed al 
singolo oggetto di valutazione, al fine di ottenere un documento di valutazione 
realmente funzionale alla valutazione formativa e non meramente sommativa degli 
studenti ed alla valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti.

Secondo quanto previsto dall’O.M. 172/2020, restano invariate le modalità di 
valutazione del comportamento, della IRC (religione) e la formulazione del giudizio 
globale. Pertanto, il documento di valutazione riporterà il giudizio sintetico per la 
religione cattolica, il giudizio sintetico per il comportamento e il giudizio descrittivo 
finale con il livello globale di maturazione. Quest’ultimo formulato tenendo conto di 
indicatori quali: frequenza, situazione di partenza, rispetto delle regole, 
socializzazione, partecipazione, interesse, impegno, autonomia, metodo di studio, 
progressi, grado di apprendimento.

In riferimento alla valutazione degli apprendimenti degli alunni con disabilità o 
disturbi specifici dell’apprendimento, ai sensi dell’art. 4 dell’O.M. 172/2020, qualora il 
PEI/PDP preveda una progettazione didattica “per obiettivi minimi”, si utilizzerà il 
medesimo modello di documento di valutazione e l’attribuzione dei livelli sarà 
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ovviamente commisurata alle condizioni dello studente. Per gli studenti per i quali 
PEI/PDP prevedano progettazione didattica differenziata per contenuti, metodi e 
strumenti, sarà formulato documento di valutazione con oggetti di valutazione 
desunti dal PEI/PDP. In ogni caso, l’indicazione dei livelli di apprendimento per ogni 
oggetto di valutazione manterrà la distinzione stabilita dall’O.M. 172/2020 e dalle 
Linee Guida (in via di prima acquisizione, base, intermedio, avanzato). Al documento 
di valutazione sarà allegata una nota esplicativa per una formulazione più 
particolareggiata del giudizio globale.

Dall'anno scolastico 2020-2021 la nostra scuola partecipa alla sperimentazione, in 
applicazione dell'OM 172/2020 e delle relative Linee guida- promossa dall'ANDIS 
(Associazione Nazionale Dirigenti Scolastici) ed alla rete costituita con istituzioni 
scolastiche di varie regioni. Per tale ragione, sono sottoposti a costante 
aggiornamento i documenti di progettazione educativo-didattica, il curricolo di scuola 
primaria, le rubriche valutative, i documenti di valutazione intermedia e finale e le 
modalità di compilazione del registro elettronico. Lo scopo è rendere le attività di 
progettazione, la didattica, la verifica degli apprendimenti, la valutazione e tutta la 
documentazione quanto più aderenti alle indicazioni ministeriali ed all'innovazione 
che solo la corretta applicazione di esse può consentire di realizzare, a beneficio 
innanzitutto del successo formativo degli alunni. Periodicamente, pertanto, il Collegio 
Docenti sarà chiamato a deliberare tali aggiornamenti, che saranno inseriti nel PTOF 
quando la piattaforma ministeriale lo renderà possibile. Gli allegati presenti nel 
documento, quindi, potrebbero non corrispondere alla versione più aggiornata dei 
documenti corrispondenti.

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di educazione civica

La valutazione terrà conto dei criteri già deliberati dal collegio docenti per le singole 
discipline e già inserite nel PTOF, non è mai soltanto la mera attribuzione di un voto, 
ma assume una sua importante collocazione nel processo formativo: pertanto essa 
terrà conto dei progressi realizzati in itinere, della partecipazione, della regolarità 
nello studio e nell’impegno in classe e a casa. Essa infatti deve tendere a valorizzare 
ogni aspetto del percorso dell’allievo, la sua crescita, autonomia, l’attitudine al lavoro 
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individuale e di gruppo, e soprattutto l’acquisizione della consapevolezza civica nei 
suoi diversi ambiti.

La verifica degli apprendimenti avviene attraverso osservazioni sistematiche atte a 
rilevare il comportamento dell’allievo nei confronti del percorso didattico-educativo, 
in termini di impegno e partecipazione, nonché attraverso verifiche formali di diversa 
tipologia: prove scritte, orali, a risposta aperta e/o chiusa, compiti di realtà risoluzioni 
di problemi, lavori individuali e in team.

Criteri di valutazione del comportamento

La valutazione del comportamento degli alunni di scuola Primaria è espressa in forma 
di giudizio sintetico. Essa si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, 
tenuto conto di quanto previsto dallo Statuto degli studenti, dal Patto Educativo di 
Corresponsabilità e dal Regolamento di Istituto. Il giudizio è articolato negli indicatori: 
Ottimo, Distinto, Buono, Sufficiente, Non sufficiente, a ciascuno dei quali corrisponde 
un livello di riferimento.

Il giudizio sintetico è da intendersi come valutazione globale dei diversi descrittori e, 
pertanto, può non corrispondere necessariamente per ciascuno di essi a quanto 
espresso nella tabella (pag. 13-15 dell’allegato 3).

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva

Valutazione nella scuola primaria

1. L’ammissione alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di 
primo grado è possibile anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente 
raggiunti o in via di prima acquisizione. I docenti della classe in sede di scrutinio, con 
decisione assunta all’unanimità, possono non ammettere il discente alla classe 
successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione.

2. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino 
livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, 
l’istituzione scolastica, nell’ambito dell’autonomia didattica e organizzativa, attiva 
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specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento.

ALLEGATI:
ALLEGATO 3_RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA PRIMARIA.pdf

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI - SCUOLA SECONDARIA I 
GRADO

Codice Meccanografico                                                      Nome

SRMM84601X                                                                      I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO

Criteri di valutazione comuni

La valutazione degli apprendimenti, soprattutto nel suo compito formativo, e un 
processo dinamico non scindibile dalla programmazione iniziale delle attività e degli 
obiettivi di apprendimento e dalla documentata osservazione continua e sistematica 
degli apprendimenti formali e informali. Essa deve mirare allo sviluppo formativo, 
cognitivo, sociale e affettivo dell’alunno in una dimensione globale che comprende 
aspetti legati alla complessa personalità umana nei percorsi di apprendimento, 
promuovendo, attraverso pratiche di autovalutazione e di gratificazione, la 
motivazione, la stima e la fiducia in sé dell’alunno.

La valutazione e coerente con l’offerta formativa, con la personalizzazione dei percorsi 
e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo ed e effettuata dai docenti nell’esercizio 
della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità 
stabilite dal Collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa.

Ad ogni docente e affidata la responsabilità della valutazione che deve essere chiara, 
precisa, tempestiva e puntuale, la cura della documentazione didattica, nonché la 
scelta dei relativi strumenti. È affidata, inoltre, ad ogni docente ed a ciascun team di 
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insegnanti la responsabilità della coerenza tra progettazione e valutazione, che sarà 
seguita dalla certificazione delle competenze acquisite da ogni alunno.

La valutazione accompagnerà e seguirà i percorsi curricolari per attivare le azioni da 
intraprendere, regolare quelle avviate e promuovere il bilancio su quelle concluse. 
Scaturirà dall’esame del percorso formativo riguardante sia l’area socio-affettiva sia il 
grado delle competenze acquisite nell’area cognitiva, tanto più significative quanto più 
gli alunni saranno capaci di trasferirle in altri contesti e situazioni.

In generale la valutazione deve mirare allo sviluppo formativo, cognitivo, sociale e 
affettivo dell’alunno in una dimensione globale che comprende aspetti legati alla 
complessa personalità umana nei percorsi di apprendimento, promuovendo, 
attraverso pratiche di autovalutazione e di gratificazione, la motivazione, la stima e la 
fiducia in sé dell’alunno.

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di 
cittadinanza e viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio 
sintetico riportato nel documento di valutazione.

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nel 
primo ciclo, ivi compresa la valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna delle 
discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, è espressa con 
votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento.

La valutazione è effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero 
dal consiglio di classe.

La valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di 
sviluppo degli apprendimenti raggiunto.

La valutazione, intesa in senso formativo e promozionale, riguarda le attività 
educative e formative nonché i risultati di apprendimento conseguiti dagli alunni.

In seno all’Istituto vengono attivate le seguenti modalità valutative:
·     Verifica iniziale: conoscenze, abilita, prerequisiti in possesso dell’alunno all’avvio 
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dell’anno scolastico.
·  Verifiche in itinere: conoscenze, abilita e competenze (queste ultime se già 

accertabili) al termine del primo bimestre, del primo quadrimestre e del terzo 
bimestre e, in base alla programmazione didattica, per ciascuna frazione del 
curricolo (unita di apprendimento e/o parti di esse). Le verifiche in itinere saranno 
funzionali alla formulazione delle valutazioni intermedia e finale.

·     Prove oggettive per classi parallele: conoscenze, abilita e competenze (queste 
ultime se già accertabili) al termine del primo e del secondo quadrimestre. Le prove 
oggettive saranno uno degli elementi su cui fondare le valutazioni intermedia e 
finale.

·     Test in modalità BYOD (“porta il tuo dispositivo”) (vedasi regolamento DDI)
·   Valutazione intermedia e valutazione finale: conoscenze, abilita e competenze, 

comportamento e rendimento scolastico in generale da indicare nel documento di 
valutazione sulla base di almeno tre verifiche per quadrimestre.

·    Rilevazioni nazionali - effettuate dall’istituto Nazionale per la valutazione del sistema 
educativo di istruzione e formazione (INVALSI) – sugli apprendimenti delle alunne e 
degli alunni in italiano, matematica ed inglese come di seguito articolate in base 
all’ordine di scuola:
a)   per la Scuola primaria tali rilevazioni sono svolte nelle classi seconde e quinte ad 

eccezione della rilevazione di inglese effettuata solo nella quinta classe;

b)  per la scuola secondaria di primo grado tali rilevazioni sono svolte solo nella 
classe terza e si svolgono nel mese di aprile, inoltre la relativa partecipazione 
rappresenta requisito di ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo di 
istruzione.

I criteri di misurazione della verifica adottati sono:

a) livello di partenza

b) competenze raggiunte

c) metodo di lavoro

d) completezza
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e) impegno e applicazione

Per i parametri di valutazione, in riferimento a conoscenze, abilita e competenze si fa 
riferimento alla griglia di valutazione a pag. 2 dell'allegato 4.

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di educazione civica

Per la valutazione degli apprendimenti dell'Educazione Civica si rimanda ai criteri 
comuni e alla tabella di valutazione degli apprendimenti (a pag. 2 dell'allegato 4). Per 
quanto riguarda gli strumenti valutativi si adottano alcune griglie di osservazione 
sistematica, utili nella gestione dei compiti di realtà e "debate", visionabili a pag. 3-4 
dell'allegato 4.

Criteri di valutazione del comportamento

La valutazione del comportamento degli alunni di scuola Secondaria di Primo grado è 
espressa in forma di giudizio sintetico. Essa si riferisce allo sviluppo delle competenze 
di cittadinanza, tenuto conto di quanto previsto dallo Statuto degli studenti, dal Patto 
Educativo di Corresponsabilità e dal Regolamento di Istituto. Il giudizio è articolato 
negli indicatori: Ottimo, Buono, Discreto, Sufficiente, Non sufficiente, a ciascuno dei 
quali corrisponde un livello di riferimento. Il giudizio sintetico è da intendersi come 
valutazione globale dei diversi descrittori e, pertanto, può non corrispondere 
necessariamente per ciascuno di essi a quanto espresso nella tabella  (a pag. 5-6 
dell'allegato 4).

Regolamento valutazione del comportamento (pag. 5-6 dell'allegato 4).

Art. 4 - Criteri ed indicazioni per l’attribuzione di una votazione insufficiente.
1.   La valutazione insufficiente del comportamento, soprattutto in sede di scrutinio 

finale, deve scaturire da un attento e meditato giudizio del Consiglio di inter-
classe/classe, esclusivamente in presenza di particolari gravità riconducibili alla 
fattispecie della irrogazione della sanzione disciplinare che comporti l’allontana-
mento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a 
15 giorni.

2.   Le sanzioni e i provvedimenti che comportano l’allontanamento dalle lezioni so-no 
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adottati dal Consiglio di Interclasse/Classe, alla presenza delle diverse componenti; 
quelli che comportano l’allontanamento oltre i 15 giorni e l’esclusione dalla 
valutazione e dallo scrutinio finale, sono adottati dal Consiglio di Istituto.

3.   L’attribuzione di una votazione insufficiente in sede di scrutinio finale, presuppone 
che il Consiglio di interclasse/classe abbia accertato che lo studente:
·     nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari 

di cui al comma precedente;
·     successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria 

previste, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel 
comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di migliora-mento nel 
suo percorso di crescita e di maturazione in ordine alle finalità educative di cui al 
presente regolamento.

4.   La valutazione di insufficienza del comportamento richiede che la valutazione 
stessa sia sempre adeguatamente motivata e verbalizzata in sede di Consiglio di 
classe sia ordinario che straordinario e soprattutto in sede di scrutinio intermedio e 
finale.

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva

Regolamento in materia di valutazione degli studenti approvato dal Consiglio di 
Istituto con delibera n. 29 del 23 ottobre 2017.

Art. 6 - Valutazione nella scuola secondaria di primo grado.
1.   Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o 

più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la 
non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo ciclo.

2.   Per garantire imparzialità e trasparenza nelle procedure di valutazione si 
stabiliscono i seguenti criteri che tutti i Consigli di classe e i team docenti devono 
osservare in sede di scrutinio finale per valutare la non ammissione:
·     presenza di cinque o più insufficienze lievi (voto in decimi dell’insufficienza lieve: 

5);
·     presenza di cinque o più insufficienze tra lievi e gravi (voto in decimi 

dell’insufficienza grave: 4);
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·     presenza di due insufficienze gravi accompagnate da più insufficienze lievi;
·     presenza di più di due insufficienze gravi.

3.   Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali indichino carenze nell’acquisizione 
dei livelli di apprendimento in una o più discipline, l’istituzione scolastica, 
nell’ambito dell’autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il 
miglioramento dei livelli di apprendimento.

4.   La formulazione del voto e del giudizio in ogni caso non è da considerarsi come 
semplice applicazione di formule matematiche e tiene conto della globalità del 
processo di maturazione, sia laddove la positività di questo possa indurre a 
premiare lo studente sia nel caso lo scarso rendimento, l’attenzione, la 
partecipazione e l’impegno discontinui possano portare il team/consiglio di classe a 
non attenersi semplicemente al calcolo della media tra le verifiche effettuate.

5.   Ai fini della validità dell’anno scolastico, per la valutazione finale è richiesta la 
frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito 
dall’ordinamento della scuola secondaria di primo grado, da comunicare alle 
famiglie all’inizio di ciascun anno.

Art. 7 - Deroghe

A pag. 7-8 dell’allegato 4, si consulti il regolamento sulle deroghe al suddetto limite 
per i casi eccezionali, congruamente documentati, purché la frequenza effettuata 
fornisca al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione.

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di Stato

Regolamento in materia di valutazione degli studenti approvato dal Consiglio di 
Istituto con delibera n. 29 del 23 ottobre 2017.

Art. 6 - Valutazione nella scuola secondaria di primo grado.
1.   Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o 

più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la 
non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo ciclo.

2.   Per garantire imparzialità e trasparenza nelle procedure di valutazione si 
stabiliscono i seguenti criteri che tutti i Consigli di classe e i team docenti devono 
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osservare in sede di scrutinio finale per valutare la non ammissione:
·     presenza di cinque o più insufficienze lievi (voto in decimi dell’insufficienza lieve: 

5);
·     presenza di cinque o più insufficienze tra lievi e gravi (voto in decimi 

dell’insufficienza grave: 4);
·     presenza di due insufficienze gravi accompagnate da più insufficienze lievi;
·     presenza di più di due insufficienze gravi.
3.   Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali indichino carenze 

nell’acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, l’istituzione 
scolastica, nell’ambito dell’autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche 
strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento.

4.   Il voto di ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal 
consiglio di classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto 
dall’alunna o dall’alunno.

5.   La formulazione del voto e del giudizio in ogni caso non è da considerarsi come 
semplice applicazione di formule matematiche e tiene conto della globalità del 
processo di maturazione, sia laddove la positività di questo possa indurre a 
premiare lo studente sia nel caso lo scarso rendimento, l’attenzione, la 
partecipazione e l’impegno discontinui possano portare il team/consiglio di 
classe a non attenersi semplicemente al calcolo della media tra le verifiche 
effettuate.

6.   Ai fini della validità dell’anno scolastico, per la valutazione finale è richiesta la 
frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito 
dall’ordinamento della scuola secondaria di primo grado, da comunicare alle 
famiglie all’inizio di ciascun anno.

Art. 7 - Deroghe

A pag. 7-8 dell’allegato 4, si consulti il regolamento sulle deroghe al suddetto limite 
per i casi eccezionali, congruamente documentati, purché la frequenza effettuata 
fornisca al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione.

Sanzioni disciplinari  (pag. 9-11 dell’allegato 4).
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1.   Le violazioni dei doveri (di cui agli articoli precedenti) danno luogo, secondo la 
gravità dell’infrazione, e nel rispetto del procedimento di seguito previsto, 
all’applicazione delle sanzioni disciplinari riportate nelle tabelle a pag. 9-10 
dell’allegato 4 (mancanze non gravi, mancanze gravi e mancanze disciplinari 
punibili con multe).

2.   Il pagamento della multa non estingue le mancanze disciplinari e non esclude 
quindi l’applicazione delle sanzioni di cui alle tabelle.

3.   Allo studente è offerta la possibilità di convertire le sanzioni, ad esclusione 
dell’allontanamento per più di 15 giorni) in attività a favore della comunità 
scolastica (quali la pulizia delle aule, piccole manutenzioni, svolgimento di attività di 
assistenza o di volontariato nell’ambito della comunità scolastica).

4.   La reiterazione di mancanze disciplinari non gravi si configura come una grave 
infrazione disciplinare e, pertanto, può essere sanzionata col temporaneo 
allontanamento dalla comunità scolastica.

5.   La decisione su provvedimento di divieto di partecipazione per tutto l’anno 
scolastico alle visite d’istruzione o ad altre attività al di fuori dell’edificio scolastico 
per gli studenti incorsi nella sospensione o che hanno reiterato infrazioni al 
regolamento è di competenza del consiglio di classe/interclasse. Rimane, pertanto, 
esclusa l’applicazione automatica della sanzione.

6.   Il Consiglio di classe può stabilire di escludere dalla partecipazione a visite o viaggi 
di istruzione i responsabili di comportamento sanzionati.

7.   Nei periodi di allontanamento fino a 15 giorni la scuola, per il tramite del Consiglio 
di classe, mantiene un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da 
preparare il rientro nella comunità scolastica.

8.   Per allontanamenti superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, 
ove necessario, anche con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, la scuola 
promuove un percorso di recupero educativo che miri all’inclusione, alla 
responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.

9.   A partire dall’anno scolastico 2014-2015, il Regolamento è integrato da disposizioni 
più restrittive riguardo l’uso dei telefonini.

10.    Il Consiglio d’Istituto ha disposto il divieto assoluto di portare il telefono cellulare 
a scuola, fatta eccezione per le attività didattiche in BYOD precedentemente 
comunicate e autorizzate dai docenti (vedasi regolamento BYOD, consultabile sul 
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sito della scuola).
11.    Nel caso lo studente violi queste disposizioni, le sanzioni previste sono le 

seguenti:
a)   prima infrazione: nota sul registro e convocazione dei genitori;
b)  seconda infrazione: nota sul registro ed interdizione dalla partecipazione a 

uscite, viaggi e visite;
c)   terza infrazione: nota sul registro e convocazione del consiglio di disciplina per 

sospensione.
12.    Ciascuna di queste sanzioni determina l’abbassamento del giudizio relativo al 

comportamento e, conseguentemente, della valutazione globale degli alunni.

13.    A partire dall’anno scolastico 2017-2018, il Regolamento è integrato da 
disposizioni più restrittive riguardo a comportamenti e/o reati ascrivibili ad atti di 
bullismo e cyberbullismo.

Art. 7 - Procedimenti disciplinari.
1.   Il dirigente scolastico e i docenti sono individualmente competenti per le sanzioni 

consistenti in richiami verbali e ammonizioni scritte. I docenti dovranno, con 
apposita comunicazione scritta, segnalare alla famiglia dello studente il richiamo 
fatto richiedendo la firma per presa visione da parte di almeno un genitore.

2.   Il dirigente scolastico è competente a irrogare le sanzioni consistenti nel 
pagamento di multe.

3.   Il dirigente scolastico o il docente coordinatore, suo delegato, irroga l’ammonizione 
anche su segnalazione scritta e motivata del docente.

4.   Il procedimento disciplinare per l’irrogazione di sanzioni che prevedono 
l’allontanamento dalla comunità scolastica per periodi non superiori ai quindici 
giorni si svolge in seno al Consiglio di classe convocato in seduta straordinaria 
disciplinare, secondo le seguenti fasi:
a)   avvio del procedimento per autonoma iniziativa del dirigente scolastico o su 

impulso di almeno un docente che abbia rilevato la mancanza disciplinare 
annotandola sul giornale di classe.

b)  Convocazione del Consiglio di classe straordinario disciplinare da parte del 
dirigente scolastico.
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c)   Invito delle parti sottoposte a procedimento: gli studenti sottoposti a 
procedimento disciplinare assistiti, se minorenni, dai loro genitori devono essere 
invitati a intervenire al Consiglio di classe per esporre le proprie ragioni.

d)  Invito della parte lesa: se il comportamento che configura mancanze disciplinari 
ha prodotto danni a soggetti terzi, appartenenti comunque alla comunità 
scolastica, anche questi devono essere invitati a intervenire al Consiglio di classe 
per rappresentare la propria versione dei fatti.

e)   Convocazione dei testimoni: il Consiglio di classe può, se lo ritiene utile all’esatta 
ricostruzione degli avvenimenti, convocare le persone appartenenti alla 
comunità scolastica che risultano essere informate dei fatti affinché rendano la 
propria testimonianza.

f)    Istruttoria del procedimento mediante la raccolta delle memorie scritte che le 
parti interessate (dirigente scolastico, docenti, testimoni, e parti del 
procedimento) volessero produrre nonché l’audizione delle parti e dei testimoni. 
Le persone a vario titolo intervenute al Consiglio di classe devono essere 
ascoltate una alla volta e in separata sede. Nel caso in cui due o più persone 
rappresentassero versioni dei fatti contrastanti, il Consiglio di classe può 
disporre che siano ascoltate in contraddittorio. Durante il contraddittorio gli 
studenti minorenni possono essere assistiti dai genitori i quali però non devono, 
in alcun caso, rivolgersi direttamente alla controparte del proprio figlio.

g)  Decisione: Il Consiglio di classe delibera l’irrogazione della sanzione solo se in 
fase istruttoria sono stati raccolti elementi concreti e precisi dai quali si possa 
inequivocabilmente desumere che l’infrazione disciplinare sia stata 
effettivamente commessa da parte dello studente sottoposto a procedimento. In 
tutti gli altri casi, il Consiglio di classe delibera di chiudere il procedimento senza 
irrogare alcuna sanzione.

h)  Comunicazione del provvedimento: il provvedimento disciplinare va 
formalmente comunicato al destinatario o, se si tratta di minore, ai suoi genitori.

5.   Il Consiglio d’Istituto decide sulle sanzioni che comportano l’allontanamento 
superiore a quindici giorni e su quelle che implicano l’esclusione dallo scrutinio 
finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. In 
questo caso il procedimento prende avvio su impulso del dirigente scolastico o del 
Consiglio di classe che, dichiaratosi incompetente, ha rimesso il caso al Consiglio 
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d’Istituto e prosegue secondo le fasi di cui alle lettere c e seguenti del punto 
precedente.

6.   Le sanzioni per mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono 
inflitte dalla Commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Art. 8 - Impugnative, Organo di Garanzia e suo funzionamento. Ricorsi.
1.   Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia 

interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, 
all’organo di garanzia.

2.   Tale organo è nominato con decreto del dirigente scolastico che lo presiede ed è 
composto da due docenti e da due rappresentanti dei genitori, quali membri 
effettivi, e da due docenti e due rappresentanti dei genitori, quali membri 
supplenti. Tutti i componenti sono eletti in seno al Consiglio d’Istituto.

3.   I membri supplenti intervengono alle sedute dell’organo di garanzia in caso di 
incompatibilità (es. qualora faccia parte dell’O.G. lo stesso soggetto che abbia 
irrogato la sanzione) o di dovere di astensione (es. qualora faccia parte dell’O.G. il 
genitore dello studente sanzionato).

4.   La convocazione dell’organo di garanzia deve essere disposta con un congruo 
preavviso di norma non inferiore a 3 giorni rispetto alla data delle riunioni, a meno 
che situazioni d’urgenza non richiedano una convocazione in tempi più brevi. Nella 
nota di convocazione devono essere indicati, oltre all’orario e al luogo, gli 
argomenti da trattare nella seduta.

5.   L’organo di garanzia è validamente costituito anche se non tutte le componenti 
siano rappresentate. Per la validità dell’adunanza è richiesta la presenza di almeno 
la metà più uno dei componenti in carica.

6.   Le deliberazioni sono adottate a maggioranza. In caso di parità, prevale il voto del 
presidente.

7.   Di ogni seduta viene redatto un verbale, firmato dal presidente e dal segretario, 
individuato dal presidente tra i componenti dell’organo, steso su apposito registro 
a pagine numerate.

8.   Qualora non si raggiunga il numero legale la seduta è rinviata a non oltre giorni 3, 
previa riconvocazione.
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9.   L’organo di garanzia, inoltre, decide, su richiesta di chiunque ne abbia interesse, sui 
conflitti che insorgono in merito all’applicazione del presente regolamento e dello 
Statuto delle Studentesse e degli Studenti.

10.    Contro le violazioni dello Statuto delle studentesse e degli studenti, anche di 
quelle contenute in questo regolamento, gli studenti o chiunque ne abbia 
interesse possono presentare reclamo all’Ufficio Scolastico Regionale, secondo il 
disposto dell’art 5, punti 3 e ss. dello «Statuto delle studentesse e degli studenti». 
Sui reclami di cui sopra, previo parere vincolante dell’Organo di Garanzia 
Regionale, decide in via definitiva il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale.

 

ALLEGATI:
ALLEGATO 4_RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SECONDARIA.pdf
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1° Istituto Comprensivo 

Scuola Infanzia – Primaria – Secondaria 1° Grado ad indirizzo musicale   
“G.  M. COLUMBA” - Sortino (SR) 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

Anno Scolastico 2020/2021 

Elaborato dai docenti funzione strumentale “Inclusione” 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data ___________________________ 

Nei punti che seguono sono riportate le opzioni programmatiche e le variabili significative che 
orientano le azioni volte a dare attuazione e migliorare il livello di inclusività dell’istituzione 
scolastica. 

PI 

PIANO PER L’INCLUSIVITA’ 

Direttiva M. 27/12/2012-CM n° 8 del 6/3/2013-Art.8 D.Lgs.n.66/2017 

 

Piano Inclusione  

(PI) 
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PREMESSA 
 
L’Istituto “G.M. Columba” applica la normativa scolastica per l’integrazione e l’inclusione dello 
studente con “bisogni educativi speciali”, partendo dalla considerazione che durante il percorso 
scolastico ogni persona possa esprimere bisogni, disagi, disabilità temporanei o permanenti.  
Nel farsi carico delle responsabilità educative e formative del singolo studente, la scuola assume la 
consapevolezza che il cambiamento inclusivo coinvolge tutte le agenzie educative della comunità 
nei ruoli preposti, in modo dinamico e integrale. 
 La scuola inoltre: 

 riconosce la validità delle indicazioni ministeriali in materia e ritiene doveroso procedere alla 
redazione ed all’applicazione di un piano di Inclusività generale da presentare  annualmente 
in relazione alla verifica della sua ricaduta e alla modifica dei bisogni presenti; 

 ritiene che, nella programmazione e nell’effettuazione del percorso, l’indicazione didattica 
verso la personalizzazione e/o individualizzazione dei percorsi educativi debba rispettare la 
peculiarità di approccio, metodo /stile e livello di apprendimento afferente a tutti i discenti 
e, in particolare, ai BES. 

Propone, quindi, che, per quanto attiene allo specifico didattico, si ricorra a: 
1) individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni); 
2) personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati); 
3) strumenti compensativi; 
4) misure dispensative; 
utilizzati secondo una programmazione personalizzata con riferimento alla normativa nazionale e/o 
alle direttive del PTOF. 
 
 
 LA FORMALIZZAZIONE DEI BES 
 
Il processo d’inclusione nella scuola può avvenire realmente solo quando condiviso da tutto il 
personale coinvolto.  In presenza di studenti con BES, dunque, è necessario, in primo luogo avere 
conoscenza preventiva delle varie tipologie di BES e delle risorse e delle strategie necessarie per 
operare. Occorre, poi, formalizzare compiti e procedure, in modo che tutti cooperino al 
raggiungimento di esiti positivi. Il riconoscimento formale (con verbalizzazione assolutamente 
motivata) da parte del Consiglio di Classe è il primo momento della “storia inclusiva” dell’alunno con 
BES diverso dalla disabilità o da un DSA o assimilabile (in quanto per questi ultimi la formalizzazione 
consegue a disposizione di legge: 104/1992 e 170/2010 come integrata ai punti 1.2 e 1.3 della 
Direttiva Ministeriale del 27/12/2012). 
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CHI SONO I BES 

 

 

 
 

La Direttiva ministeriale e la Circolare del 6 
marzo/2013, in sostanza, estendono a tutti gli 
studenti in difficoltà il diritto alla 
personalizzazione dell’apprendimento, 
richiamandosi espressamente ai principi 
enunciati dalla Legge 53/2003.   
Fermo restando l'obbligo di presentazione 
delle certificazioni per l'esercizio dei diritti 
conseguenti alle situazioni di disabilità e di 
DSA, la C.M. n. 8 del 6 marzo 2013, in 
particolar modo, si sottolinea come sia 
doveroso, da parte dei Consigli di classe o dei 
teams dei docenti, indicare in quali altri casi 
sia opportuna e necessaria l'adozione di una 
personalizzazione della didattica ed 
eventualmente di misure compensative o 
dispensative, nella prospettiva di una presa in 
carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni.  
Lo strumento privilegiato resta il percorso 
individualizzato e personalizzato, redatto in 
un Piano Didattico Personalizzato (PDP), che 

ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i criteri di 
valutazione degli apprendimenti. 
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4) LA SITUAZIONE ATTUALE 

Il quadro generale della distribuzione degli alunni con BES nella scuola nell’anno scolastico 
2020/2021 è sintetizzato nella tabella che segue: 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

1. Rilevazione dei BES presenti: 
n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
 

 minorati vista 
1 

 minorati udito 
0 

 Psicofisici 
38 

 Altro:  
 

2. disturbi evolutivi specifici 
 

 DSA 
5 

 ADHD/DOP 
2 

 Borderline cognitivo 
 

 Altro 
 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 
 

 Socio-economico 
8 

 Linguistico – culturale 
0 

 Disagio comportamentale/relazionale 
1 

 Altro  
 

Totali 55 

N° PEI redatti dai GLO  39 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 9 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  7 

  

1. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 
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Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

SI 

  Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

NO 

AEC  Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

NO 

  Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

NO 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

SI 

  Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento   SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, 
BES) 

  SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni   SI 

Docenti tutor/mentor   NO 

Altro:    

Altro:    

1. Coinvolgimento docenti 
curricolari 

Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili Partecipazione a GLI SI 

 Rapporti con famiglie SI 

 Tutoraggio alunni SI 

 Progetti didattico - educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

NO 

 Altro:  

Docenti con specifica formazione Partecipazione a GLI SI 

 Rapporti con famiglie SI 

 Tutoraggio alunni SI 

 Progetti didattico - educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

NO 

 Altro:  

Altri docenti Partecipazione a GLI SI 

 Rapporti con famiglie SI 

 Tutoraggio alunni SI 

 Progetti didattico - educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

NO 

 Altro:   
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1. Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione/ laboratori 
integrati 

NO 

Altro:  

2. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 
genitorialità e psicopedagogia dell’età 
evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione NO 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

NO 

Altro:  

3. Rapporti con servizi sociosanitari 
territoriali e istituzioni deputate 
alla sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati sulla disabilità 

SI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati su disagio e simili 

SI 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

SI 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

SI 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

NO 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro:  

4. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

NO 

Progetti a livello di reti di scuole NO 

5. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo - 
didattiche / gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti educativo - 
didattici a prevalente tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

NO 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive, sensoriali…) 

NO 

Altro:  
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Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 

   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 
scuola 

  X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

 X    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 
attività educative; 

  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 
percorsi formativi inclusivi; 

   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

  X   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 
nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 
successivo inserimento lavorativo. 

   X  

Altro: psicologo e/o psicopedagogista;    X  

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di Inclusività dei sistemi scolastici 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’ Inclusività proposti per il prossimo anno scolastico 
2021/2022. 
 
Obiettivi:  

 rafforzare la partecipazione e la collaborazione delle famiglie e delle Associazioni nei 
processi di inclusione scolastica;  

 introdurre il modello del nuovo PEI; 
  ridurre le barriere che limitano l’apprendimento. 

 
La scuola: 
- elabora, inserendola nel PTOF, una politica di promozione dell’integrazione e 
dell’inclusione  condivisa tra il personale  (Piano annuale per l’Inclusione); 
- definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi 
rivolti alla disabilità e al disagio scolastico (gruppo di lavoro per l’inclusione), definendo ruoli  di 
referenza interna ed esterna; 
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- sensibilizza la famiglia a farsi carico del problema, elaborando un progetto educativo condiviso 
e invitandola a farsi aiutare, attraverso l’accesso ai servizi (ASP e/o servizi sociali). 
 
Il Dirigente:  
 
è il garante del processo di inclusione e a tal fine: riceve la diagnosi consegnata dalla famiglia, 
la acquisisce al protocollo e la condivide con il Referente GLI e il rispettivo Team 
docente/Consiglio di classe. Attraverso il PI e il GLO è garante della valutazione annuale delle 
criticità e dei punti di forza, dell’analisi degli interventi operati nell’anno trascorso e della messa 
a punto degli interventi correttivi che saranno necessari per incrementare il livello di inclusione 
e di funzionamento dell’Istituto. Detta i criteri generali e formula ipotesi di utilizzo delle risorse. 
Assicura il reperimento degli ausili nel caso di precise esigenze dell’alunno. Formula la richiesta 
dell’organico di sostegno, convoca e presiede il GLO. Viene informato costantemente dai 
Referenti della situazione di tutti gli alunni con BES. Promuove attività di 
formazione/aggiornamento per il conseguimento di competenze specifiche diffuse.  
Definisce le idonee modalità di documentazione dei percorsi didattici individualizzati e 
personalizzati di alunni e studenti con DSA. Gestisce le risorse umane e strumentali. Svolge 
attività di coordinamento fra tutti i soggetti coinvolti.  
 

I GLI – GLO 
I GLO, per il singolo alunno diversamente abile e presieduti dal Dirigente Scolastico, sono composti 
secondo le previsioni del Dlgs 66/2017, come integrato dal Dlgs 96/2019 e con i compiti, 
relativamente al PEI, indicati dal DI n.182/2020 e dalle relative Linee Guida. Ne fanno parte tutti i 
docenti del consiglio/team docente di classe, i genitori dell’alunno, specialisti interni ed esterni 
all’istituzione scolastica, l’unità di valutazione multidisciplinare dell’ASP di Siracusa, eventuali 
specialisti su richiesta della famiglia (non più di uno), i collaboratori scolastici eventualmente 
incaricati dell’assistenza di base. A livello d’istituto si costituisce, riunendosi anche a formazione 
variabile (per esempio per ordine di scuola) in funzione di esigenze specifiche il presieduto dal DS 
e formato da tutti i docenti di sostegno e dalle docenti titolari della funzione strumentale 
“INCLUSIONE”. 
 
Le Funzioni Strumentali e Referenti per l’inclusione Disabilità/BES/DSA: 
 
Elaborano, raccolgono e archiviano la modulistica per l’inclusione; coordinano docenti e team 
nella fase di accoglienza e progettazione didattica degli alunni con BES; offrono consulenza ai 
colleghi sulle strategie e sulle metodologie di gestione degli alunni con disabilità e dell’inclusione 
nelle classi; partecipano al GLI; contribuiscono alla stesura del PI; cooperano con i servizi sociali 
del territorio e con altre realtà scolastiche; promuovono attività di formazione e aggiornamento. 
Collaborano con i docenti delle classi e con i referenti tecnici dell’ASP per favorire la valutazione 
e l’attivazione dei percorsi di certificazione degli alunni che evidenziano particolari difficoltà. 
 
 I Consigli di classe/Teams docenti:  
 
articolano la progettazione degli interventi didattico-educativi, organizzando l’insegnamento in 
funzione dei diversi stili di apprendimento, adottando strategie didattiche diversificate in 
relazione ai reali bisogni degli alunni. I Consigli di classe/Team docenti individuano i casi in cui è 
necessario adottare una programmazione personalizzata, anche in assenza di una certificazione 
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sanitaria; elaborano i PEI per gli alunni con disabilità e i PDP per gli altri alunni con BES e con DSA; 
collaborano con la famiglia. 
 
 
L’ASP:  
 
si occupa degli aspetti diagnostici e riabilitativi degli alunni con disabilità, con problemi di sviluppo 
globali e specifici, comportamentali, emozionali, con disturbi psicopatologici, attraverso 
funzioni di valutazione e di presa in carico: redige le certificazioni cliniche ed elabora i profili di 
funzionamento previsti entro i tempi consentiti; risponde agli adempimenti di legge in merito alla 
disabilità e all’inclusione scolastica; fornisce, nei limiti consentiti e con le modalità concordate, 
informazioni e consulenza ai docenti degli alunni segnalati sulle rispettive problematiche, sui 
relativi bisogni speciali e sull’orientamento e/o linee guida all’intervento; collabora, insieme a 
scuola e famiglia, al progetto didattico/formativo più adeguato per l’alunno. 
 
 Servizi Sociali:  
 
viene affidato il compito di ricevere la segnalazione da parte della scuola e di rendersi disponibili 
ad incontrare le famiglie; su richiesta della famiglia, coordinare con la scuola l’attivazione di 
strumenti utili al sostegno; attivare autonomamente o su segnalazione della scuola le procedure 
previste qualora si rilevino situazioni di particolare difficoltà o fatti di rilevanza giudiziaria o 
penale. 
 
 
 
Collegio Docenti:  
 
su proposta del GLI delibera il PI, entro il mese di giugno; esplicita nel PTOF un concreto impegno 
programmatico per l’inclusione; esplicita i criteri da adottare e le procedure di utilizzo funzionale 
delle risorse professionali presenti; delibera azioni di formazione e/o prevenzione concordate 
anche a livello territoriale. 
 
 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
 
La scuola si impegna ad attivare corsi di formazione specifica sui bisogni educativi speciali, in sede, 
e anche attraverso la partecipazione a reti di scuole. 
L’Istituto predispone percorsi di formazione ed aggiornamento per tutti i docenti con l’obiettivo 
di: 
- informare sulle normative esistenti relative ai DSA e BES; 
- far acquisire metodologie didattiche che permettano di favorire l’apprendimento degli alunni 
con bisogni educativi speciali; 
- promuovere l’utilizzo delle nuove tecnologie; 
- produrre materiali didattici sperimentali da utilizzare nelle classi. 
 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive. 
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Le strategie di valutazione devono essere coerenti con le prassi inclusive. Una scuola inclusiva è 
una scuola in grado di prendersi cura di ciascuno e interpretare le difficoltà degli alunni come una 
sfida a superare gli ostacoli che l’ambiente stesso pone in termini di barriere fisiche, cognitive, 
relazionali, culturali, organizzative. In fase di valutazione si terrà quindi conto della situazione di 
partenza, delle capacità e potenzialità, nonché dei ritmi di apprendimento dei singoli alunni. Ci si 
impegnerà inoltre a verificare quanto gli obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali degli 
apprendimenti previsti dal grado di scuola che lo studente frequenta. Si attuerà pertanto, una 
valutazione formativa cioè una valutazione che si focalizzerà sui progressi raggiunti dagli alunni, 
sui loro punti di forza, sui processi e non solo sulla performance, tenendo conto del livello di 
partenza. Attraverso la valutazione si dovrà analizzare, altresì, l’efficacia degli strumenti 
compensativi e delle misure dispensative adottate durante l’anno scolastico. 
Nel valutare il rendimento scolastico, i docenti dovranno tener in debito conto, oltre ai livelli di 
partenza degli alunni con BES, il grado di inclusione raggiunto, il livello dell’impegno mostrato 
nell’acquisizione delle conoscenze e delle competenze, dando priorità alla verifica della 
padronanza dei contenuti disciplinari piuttosto che agli elementi vincolati alle abilità deficitarie. 
Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente che il team 
docenti/consiglio di classe nella sua interezza. Pertanto, si adotteranno sistemi di valutazione 
programmati e condivisi. Ove necessario, il Consiglio/Team di Classe potrà adottare una 
valutazione differenziata, opportunamente formalizzata nel P.E.I. o nel PDP, che tenga conto delle 
effettive capacità, potenzialità, punti di partenza e crescita dei singoli alunni, e ne informerà la 
famiglia. 
I vari Consigli di Classe concorderanno e individueranno, in base alle discipline, i contenuti e le 
competenze, stabiliranno modalità di verifica che prevedano anche prove assimilabili, calibrate 
anche su obiettivi minimi, adottando strategie di valutazione coerenti con le prassi inclusive, ai 
sensi della D.M. del 27/12/2012 e C.M. n. 8 del 06/03/2013. Per gli alunni con BES si dovrà tener 
conto degli strumenti compensativi indicati nei PDP. Per gli alunni con DSA vi è la possibilità di 
effettuare valutazioni che privilegiano le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e 
collegamento piuttosto che la correttezza formale. Saranno previste verifiche orali a 
compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera). Si farà uso di strumenti e 
mediatori didattici nelle prove di verifica sia scritte che orali (mappe concettuali, mappe mentali). 
Per gli alunni con disabilità si terrà conto della collaborazione dell'intero Consiglio di Classe per 
definire gli obiettivi da raggiungere insieme al docente specializzato. Per gli alunni con BES in 
particolare sono previste interrogazioni programmate, con diversa modulazione temporale; prove 
strutturate; prove scritte programmate. 
 
 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 
Affinché il progetto vada a buon fine, l’organizzazione Scuola deve predisporre un piano attuativo 
nel quale devono essere coinvolti tutti i soggetti responsabili del progetto, ognuno con 
competenze e ruoli ben definiti: 
 
Docente di sostegno come figura preposta all’inclusione degli studenti con disabilità certificate e 
con il compito di: 

 promuovere il processo di integrazione dell’alunno nel gruppo classe attraverso corrette 

modalità relazionali; 

 partecipare alla programmazione educativo-didattica della classe; 
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 supportare il consiglio di classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche 

pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive per tutti gli alunni; 

  predisporre la stesura e l’applicazione del piano di programmazione educativo-didattica 

per l’alunno diversamente abile nel contesto della programmazione di classe (P.E.I.); 

 coordinare i rapporti con tutte le figure che ruotano intorno all’alunno (docenti di classe, 

figure professionali, genitori, specialisti, operatori AUSL, ecc.); 

 facilitare l’integrazione tra pari attraverso il proprio contributo nella gestione del gruppo 

classe. 

Figure professionali per lo sviluppo dell’autonomia e della comunicazione (assistenti, educatori, 
mediatori L.I.S, ecc…): concorrono a realizzare l’inclusione scolastica del bambino con disabilità 
svolgendo le funzioni inerenti all’area educativo-assistenziale e finalizzate a favorire e sviluppare 
l’autonomia fisica e cognitiva, gli aspetti relazionali e la capacità di comunicazione. 
 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 
servizi esistenti. 
 
Per quanto riguarda le risorse esterne, l’Istituto collabora attivamente con i seguenti servizi 
esistenti sul territorio: 
 
ASP; 
Servizi sociali; 
CTS (Centro territoriale di supporto); 
Centri multidisciplinari di riabilitazione e supporto allo sviluppo, che favoriscono il potenziamento 
delle abilità compromesse e lo sviluppo  
Centri sportivi del territorio, che forniscono attività adeguate per lo sviluppo delle abilità motorie, 
la percezione corporea, la socializzazione e l’orientamento. 
 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative. 
 
La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene coinvolta 
attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività e nel supporto specifico all’evoluzione del 
bambino. La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante 
ai fini di una collaborazione condivisa nel progetto evolutivo individualizzato. Le comunicazioni 
sono e saranno puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle 
difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei docenti per 
favorire il successo formativo dello studente. In accordo con le famiglie vengono individuate 
modalità e strategie specifiche, adeguate alle effettive capacità dello studente, per favorire lo 
sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di 
studio. 
Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi 
inclusivi anche attraverso: 

 la condivisione delle scelte effettuate 

 l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di 

miglioramento;  
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 il coinvolgimento nella redazione dei PEI e dei PDP. 

 
 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi. 
 
Condizioni essenziali ad ogni apprendimento sono sia la rete di relazioni che si costruiscono, sia 
l'organizzazione delle attività, degli spazi e dei materiali. 
Il Piano per l’Inclusione che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di 
“continuità”. Tale concetto si traduce nel sostenere l’alunno nella crescita personale e formativa. 
In ogni situazione si cercherà di agganciare il più possibile il lavoro dell’alunno a quello del gruppo 
classe ed accanto al necessario intervento individualizzato o personalizzato, saranno privilegiate 
comunque le attività a piccoli gruppi e/o laboratoriali, senza mai perdere di vista le finalità 
dell’integrazione. 
Sarà effettuato il rilevamento delle difficoltà oggettive dell’alunno nei campi dell’apprendimento 
e compilato: 

 il PEI (Piano educativo individualizzato) per gli alunni con disabilità certificata (L. 104/92 e 

D.Lgs 66/2017); 

 il PDP (Piano didattico personalizzato) per gli alunni con DSA certificata (L. 170/2010). 

Per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA), oltre all’uso di una didattica 
individualizzata e personalizzata, è prevista l’introduzione, per ciascuna materia, di: 

 strumenti compensativi, ovvero strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o 

facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria; 

 misure dispensative, ovvero quegli interventi che consentono all’alunno di non svolgere 

alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano particolarmente difficoltose e che 

non migliorano l’apprendimento. 

La Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 e la C.M. 8 del 06/03/2013 ricordano che “ogni 
alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per 
motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario 
che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta”. Tali tipologie di BES dovranno essere 
individuate sulla base di elementi oggettivi (come ad es. una segnalazione degli operatori dei 
servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche. 
Per questi alunni, e in particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non 
conoscenza della lingua italiana, per esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione, 
verranno attivati, nel nostro istituto, percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare 
strumenti compensativi e misure dispensative, come per gli alunni con DSA. 
 
Valorizzazione delle risorse esistenti 
 
La Scuola si propone di valorizzare le competenze e le risorse individuali di tutti i componenti della 
comunità scolastica, incoraggiando l’iniziativa personale, se utile all’arricchimento dell’offerta 
formativa e al raggiungimento degli obiettivi di efficienza e di funzionalità. 
 Pertanto ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti 
nella scuola: 
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 classificazione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nella 

progettazione di momenti formativi;  

  valorizzazione di tutti gli alunni attraverso l'apprendimento classico, cooperativo, il peer 

tutoring, i piccoli gruppi, le attività a classi aperte; 

  valorizzazione ed utilizzazione degli spazi, delle strutture, dei materiali, degli strumenti 

esistenti nei diversi plessi ed ordini di scuola dell'Istituto per favorire l'inclusione e 

l'effettiva continuità didattica; 

 incremento dell'utilizzo delle Lavagne Multimediali Interattive e dei Software didattici e 

facilitativi per la partecipazione di tutti gli alunni alle attività didattiche; 

 cura dell'ambiente e del materiale esistente. 

 
Tali criteri, applicati alla luce delle richieste avanzate dai gruppi operativi, sono animati dalla 
convinzione che la vera inclusione dell’alunno con disabilità comporti la piena corresponsabilità 
dei docenti di classe e dell’intera comunità scolastica. 
 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione:  
 
La scuola favorirà azioni volte all’acquisizione di risorse aggiuntive esterne che potrebbero essere 
utili per la realizzazione di progetti per l’inclusione. 
L'azione integrata scuola-territorio consentirà l’individuazione e l'utilizzo delle risorse progettuali 
esistenti a livello locale. A partire dall'analisi dei bisogni e delle risorse, sarà possibile costruire con 
varie figure professionali una rete progettuale a supporto dell’inclusione, al fine di promuovere il 
benessere degli alunni. La scuola collaborerà con esperti esterni (psicopedagogisti, neuropsichiatri 
infantili, assistenti sociali, logopedisti, educatori, psicologi, psicomotricisti……) che in varie forme 
interagiranno con essa e con i suoi protagonisti. 
 
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
 
Notevole importanza verrà data all’accoglienza. Per i futuri alunni verranno realizzate attività di 
continuità ed accoglienza, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi potranno 
vivere con minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola; valutate le disabilità e i bisogni 
educativi speciali presenti ed analizzate le problematiche dei bambini in accesso, in modo da 
creare classi equilibrate ed omogenee. Nel caso di nuovi arrivi in corso d’anno, si provvederà al 
loro inserimento nella classe più adatta, analizzando con attenzione le situazioni già presenti. 
In un contesto sociale sempre più complesso, la scuola ha il dovere di favorire l’orientamento di 
ciascuno, di promuovere l'iniziativa del soggetto per il suo sviluppo fisico, psichico e intellettuale, 
di porlo nelle condizioni di definire e conquistare la personale identità di fronte agli altri e di 
rivendicare un proprio ruolo nella realtà sociale, culturale e professionale. 
Vanno perciò individuati dei percorsi che facciano emergere e valorizzare le specifiche potenzialità 
e attitudini di ciascun alunno. 
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1° Istituto Comprensivo 
Scuola Infanzia – Primaria – Secondaria 1° Grado ad indirizzo musicale 

“G. M. COLUMBA” 
Sortino (SR) 

 
 

 

 

 

 

 

 

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

 
 Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge 170/2010) 

 Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del 

6/03/2013) 
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DATI RELATIVI ALL'ALUNNO/A 

 
 
Alunno/a (cognome e nome) _____________________________________  
 
classe/sez. ________ 
 
Scuola __________________________________  
                               (inf./ prim./ sec.) 
 
Coordinatore/referente di classe __________________________________________________ 
 

Diagnosi specialistica  

Redatta da                                                                                        in data 

Presso 

Specialista/i di riferimento 

Eventuali raccordi fra specialisti e insegnanti 

 
 
 
ANALISI DELLA SITUAZIONE DELL’ALUNNO/A 
 
 
 

 PRESTAZIONI SCOLASTICHE 

 
Lettura 
(velocità, 
correttezza) 

☐       Legge regolarmente 

☐       Legge lentamente con pochi errori 

☐       Legge velocemente commettendo molti errori 

☐       Legge lentamente e commette molti errori 

Produzione 
scritta 

Contenuto 

☐    Buono 

Forma 

☐ Corretta 

☐    Sufficiente ☐ Poco corretta 

☐    Scarso ☐ Scorretta 

 
Calcolo 
(accuratezza e 
velocità nel 
calcolo a mente e 
scritto) 

☐       Sa eseguire i calcoli a mente rapidamente e correttamente  

☐        Esegue calcoli a mente ma commette numerosi errori 

☐       Esegue calcoli a mente correttamente ma molto lentamente 

☐        Esegue calcoli scritti lentamente con pochi errori 

☐        Esegue calcoli scritti lentamente e commette molti errori 

Comprensione 
del testo scritto 

☐        Buona  

☐        Sufficiente 

☐        Scarsa 

Attenzione 

☐        Buona  

☐        Sufficiente 

☐        Scarsa 
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Altro 
(es. bilinguismo, 
problemi 
nell’area visuo-
spaziale) 
 

 

Punti di forza 
(es. bilinguismo, 
problemi 
nell’area visuo-
spaziale) 

 
 
 
 

   

 
 
 

  
CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI 

Collaborazione 

☐         Collabora in classe 

☐         Collabora nel gruppo 

☐         Collabora con pochi compagni 

☐         Non collabora  

Relazione con gli 
adulti 

☐         Ottima 

☐         Buona 

☐         Scarsa 

☐         Non si relaziona  

Relazione con i 
pari 

☐         Ottima 

☐         Buona 

☐         Scarsa 

☐         Non si relaziona  

Frequenza 
scolastica 

☐        Assidua ☐         Regolare ☐         Irregolare 

Rispetto delle 
regole 

☐         Buona ☐         Parziale ☐         Scarsa 

Motivazione al 
lavoro scolastico 

☐         Buona ☐        Parziale ☐         Scarsa 

Organizzazione 
personale 

☐         Buona ☐         Parziale ☐         Scarsa 

Consapevolezza 
delle proprie 
difficoltà 

☐        Si ☐         Parziale ☐         No 

 

 COMPETENZA LINGUA ITALIANA 

Solo alunni 
stranieri 

☐         Ha difficoltà solo con linguaggi complessi e specifici 

☐         Comprende e parla ma ha difficoltà a scrivere 

☐         Comprende ma non sa esprimersi 



 

17 
 

☐         Non usa la lingua italiana  

 

INFORMAZIONI PROVENIENTI DA FAMIGLIA E/O ALUNNO 

Interessi, 
difficoltà, attività 
in cui si sente 
capace, 
aspettative, 
richieste…… 

 
 
 
 
 
 
 

 
Nello svolgimento di un compito assegnato in classe:  

grado di autonomia   □ insufficiente    □ scarso    □ buono    □ ottimo   

☐    ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni  

☐    ricorre all’aiuto di un compagno 

☐    utilizza strumenti compensativi  

OBIETTIVI SPECIFICI E CONTENUTI DI APPRENDIMENTO 
(Vanno indicati solo gli adeguamenti rispetto alla programmazione della classe) 
 

DISCIPLINE OBIETTIVI SPECIFICI CONTENUTI 

Italiano 
 
 
 

  

Storia 
 
 
 

  

Geografia 
 
 
 

  

Matematica 
 
 
 

  

Scienze 
 
 
 

  

Inglese (L1) 
 
 
 

  

Francese (L2) 
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Arte e Immagine 
 
 
 

  

Ed. Musicale 
 
 
 

  

Scienze Motorie  
 
 
 

  

Tecnologia 
 
 
 

  

 
 
 

STRATEGIE  METODOLOGICHE E DIDATTICHE  
 
 
Gli insegnanti, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, opereranno ponendo particolare 
attenzione alle specifiche difficoltà, affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di raggiungere il 
successo formativo. A tale scopo favoriranno l’attivazione di particolari accorgimenti: 
 

 creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole 

diversità; 

 prevedere momenti di affiancamento per un immediato intervento di supporto;  

 organizzare attività in coppia (peer tutoring) o a piccolo gruppo, nell'ottica di una didattica 

inclusiva;  

 utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle 

spiegazioni; 

 controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti correttamente;  

 verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte per non 

compromettere la corretta esecuzione dei compiti e del passaggio di informazioni alla famiglia;  

 aver cura che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi e alle 

personali specificità, anche nel momento dell'assegnazione dei compiti a casa. 

 

A seconda dei bisogni educativi e didattici specifici dell’alunno/a, si attiveranno le seguenti strategie: 
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☐    tempi di elaborazione e produzione più lunghi di quelli previsti per la classe, anche per lo 

svolgimento delle verifiche scritte 

☐    spiegazioni supportate con mappe concettuali, schemi, grafici, tabelle 

☐    contenuti presentati in piccole unità 

☐  utilizzo durante le prove di verifica degli strumenti compensativi e dispensativi concordati 

☐    altro _________________________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
Gli insegnanti guideranno e sosterranno l’alunno/a affinché impari: 
 
• a conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguati e 
funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti;  
• ad applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile 
cognitivo;  
• a ricercare in modo via via più autonomo strategie per compensare le specifiche  
difficoltà;  
•ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e a far emergere soprattutto gli 
aspetti positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere comunque gli obiettivi 
prefissati. 
 

  
MISURE DISPENSATIVE 1 ( legge 170/10 e linee guida 12/07/11 ) 
E INTERVENTI DI INDIVIDUAZIONE 
 

 Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe 

 Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento 

 Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo  

 Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti 

 Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna  

 Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie  

 Dispensa dall’utilizzo di tempi standard  

 Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi 

 Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, 
senza modificare gli obiettivi 

 Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie  

 Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in 
percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling  

 Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato, 
sintesi vocale, mappe, schemi, formulari 
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 Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti 
multimediali  

 Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni  

 Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi  

 Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento 
e/o arricchimento con una discussione orale); riduzione al minimo delle domande a risposte aperte  

 Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto 
digitalizzato  

 Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di 
schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione  

 Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi) 

 Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi 

 Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici 

 Altro 

  

  
STRUMENTI COMPENSATIVI  
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 

 Utilizzo di computer e tablet 

 
Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) e con 
tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere) 

 Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).  

 Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale 

 
Utilizzo di ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della 
calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale)  

 
Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche 
scritte 

 
Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto 
durante compiti e verifiche scritte 

 
Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto 
digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni  

 Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line) 

 Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)  
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CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
 

PROVE SCRITTE 

o Utilizzare prove V/F, scelte multiple, completamento; 

o  Predisporre verifiche accessibili, brevi, strutturate, scalari; 

o Facilitare la decodifica della consegna e del testo; 

o Programmare e concordare con l’alunno le verifiche; 

o Utilizzare mediatori didattici durante le interrogazioni (mappe - schemi - immagini);  

o Presentare eventuale testo della verifica in formato digitale e/o stampato maiuscolo; 

o Prevedere lettura del testo della verifica scritta da parte dell'insegnante o tutor; 

o Apportare riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche scritte; 

o Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove; 

o Altro………………………………………………………………. 

 

PROVE ORALI 

 

o Gestione dei tempi nelle verifiche orali; 

o Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale (esperienze personali, storie ecc) 
tenendo conto di eventuali difficoltà espositive; 

o Osservazioni sistematiche occasionali del comportamento (per la scuola dell’infanzia); 

o Stimolare la verbalizzazione di esperienze personali anche attraverso l’attività grafica (per la 
scuola dell’infanzia); 

o  Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua 
straniera) ove necessario. 

 

VALUTAZIONE (consigli generali) 

 

o Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento); 

o Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto 
/risultato; 

o Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma; 

o Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico 
(rumori, luci…); 

o Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni. 
 

PATTO CON LA FAMIGLIA 
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Si concordano: 

☐    riduzione del carico di studio individuale a casa; 

☐  le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline chi segue l’alunno 

nello studio; 

☐    gli strumenti compensativi da utilizzare a casa; 

☐    le verifiche sia orali che scritte. Le verifiche orali dovranno essere privilegiate. 

altro_________________________________________________________  
 
 
 
 
Il presente Piano Didattico Personalizzato viene sottoscritto da: 
 
 
Coordinatore di  Classe 
 
______________________________ 
 

 
Genitori 
 
__________________________________ 
 
__________________________________ 
 

 
 
                                                                                                Data _______________ 
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TABELLA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE VOTO IN DECIMI 

Complete, ampliate con 

approfondimenti 

autonomi e originali 

Organizza in modo autonomo le conoscenze, stabilisce 

relazioni, documenta e analizza il proprio lavoro in modo 

critico, cerca soluzioni adeguate per situazioni nuove. 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, 

applicando le conoscenze e le procedure in modo 

corretto e creativo 

10 Ottimo 

Complete e approfondite 

In modo autonomo sa organizzare e analizzare le 

conoscenze acquisite; compie anche alcuni collegamenti e 

sa valutare in modo abbastanza personale. 

Esegue compiti impegnativi e sa applicare i 

contenuti e le procedure, pur con qualche incertezza 

in nuovi contesti 

9 Distinto 

Complete 
In modo autonomo sa organizzare e analizzare le 

conoscenze acquisite 

Esegue compiti impegnativi e sa applicare i 

contenuti e le procedure, pur con qualche incertezza 

in nuovi contesti 

8 Buono 

Soddisfacenti, ma non 

approfondite 

Non ha piena autonomia, ma è un diligente ed affidabile 

esecutore; coglie gli aspetti essenziali degli argomenti 

proposti 

Esegue correttamente compiti semplici; sa applicare 

i contenuti e le procedure anche in compiti più 

complessi pur con alcune incertezze 

7 Discreto 

Complessivamente 

accettabili, ma non estese 

e/o profonde 

Coglie gli aspetti fondamentali, ma le sue analisi non sono 

sempre puntuali 

Esegue semplici compiti senza errori sostanziali; 

affronta compiti più impegnativi con qualche 

difficoltà 

6 Sufficiente 

Superficiali, incerte e non 

complete 

Analizza con difficoltà temi, questioni e problemi. 

Guidato e sollecitato sintetizza le conoscenze e sulla loro 

base effettua semplici valutazioni 

Applica le conoscenze minime senza commettere 

gravi errori, ma con imprecisioni 
5 Mediocre 

Molto scarse e 

gravemente lacunose 
Non sa effettuare le analisi e le sintesi più elementari. 

Non riesce ad applicare le conoscenze neppure in 

compiti semplici. 
4 Insufficiente 
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VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE ALUNNI SCUOLA PRIMARIA A.S. 2020-2021 AI SENSI DELL’O.M. 172 DEL 4 DICEMBRE 2020 E 

RELATIVE LINEE GUIDA  

Delibera Collegio Docenti n. 50 del 22 gennaio 2021  

Delibera Consiglio d’Istituto n. 67 del 22 gennaio 2021  

Secondo quanto previsto dall’O.M. n. 172 del 4 dicembre 2020 e dalle Linee Guida, i dipartimenti di scuola primaria per il corrente anno scolastico hanno elaborato 

le tabelle in cui sono indicati gli oggetti di valutazione e le legende esplicative dei 4 livelli di apprendimento con i quali si procederà alla valutazione periodica (1° 

quadrimestre) e finale degli alunni.  

Poiché la completa implementazione di quanto indicato dai suddetti documenti ministeriali presuppone la revisione della progettazione e delle rubriche valutative 

adottate sinora, stante la possibilità di aderire progressivamente alle disposizioni suindicate entro due anni, si è stabilito di procedere in questa prima fase solo 

all’individuazione di oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) identici per le classi prime e seconde e per le classi terze, quarte e quinte. Successivamente 

si procederà ad un’articolazione più specifica.  

Per quanto riguarda i livelli di apprendimento (in via di prima acquisizione, base, intermedio, avanzato), alle dimensioni indicate dal Ministero dell’istruzione 

(autonomia, continuità, risorse, tipologia di situazione) si è deciso di aggiungere altri elementi di valutazione (prontezza nell’acquisizione di nuovi apprendimenti, 

correttezza nelle procedure, padronanza, originalità, capacità di individuare relazioni e collegamenti, capacità di autocorrezione e autovalutazione), formulando però 

in questa fase due legende non distinte per disciplina, ma per classi come nel caso degli oggetti di valutazione (classi prime e seconde, classi terze, quarte e quinte).  

In seguito i livelli saranno ulteriormente articolati in riferimento alla classe ed al singolo oggetto di valutazione, al fine di ottenere un documento di valutazione 

realmente funzionale alla valutazione formativa e non meramente sommativa degli studenti ed alla valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti.  

Secondo quanto previsto dall’O.M. 172/2020, restano invariate le modalità di valutazione del comportamento, della IRC (religione) e la formulazione del giudizio 

globale. Pertanto, il documento di valutazione riporterà il giudizio sintetico per la religione cattolica, il giudizio sintetico per il comportamento e il giudizio descrittivo 

finale con il livello globale di maturazione. Quest’ultimo formulato tenendo conto di indicatori quali: frequenza, situazione di partenza, rispetto delle regole, 

socializzazione, partecipazione, interesse, impegno, autonomia, metodo di studio, progressi, grado di apprendimento.  

Per il corrente anno scolastico non si procede all’aggiornamento delle rubriche valutative e si mantiene l’utilizzo del registro elettronico con le modalità adottate 

sinora.  

In riferimento alla valutazione degli apprendimenti degli alunni con disabilità o disturbi specifici dell’apprendimento, ai sensi dell’art. 4 dell’O.M. 172/2020, qualora 

il PEI/PDP preveda una progettazione didattica “per obiettivi minimi”, si utilizzerà il medesimo modello di documento di valutazione e l’attribuzione dei livelli sarà 

ovviamente commisurata alle condizioni dello studente. Per gli studenti per i quali PEI/PDP prevedano progettazione didattica differenziata per contenuti, metodi e 

strumenti, sarà formulato documento di valutazione con oggetti di valutazione desunti dal PEI/PDP. In ogni caso, l’indicazione dei livelli di apprendimento per ogni 

oggetto di valutazione manterrà la distinzione stabilita dall’O.M. 172/2020 e dalle Linee Guida (in via di prima acquisizione, base, intermedio, avanzato). Al 

documento di valutazione sarà allegata una nota esplicativa per una formulazione più particolareggiata del giudizio globale. 

  



4 
 

SCHEMA TIPO DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE PER LE CLASSI PRIME E SECONDE 

Per i livelli vedasi legenda 

DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

2° quadrimestre 

 

LINGUA 

ITALIANA 

 

Ascolto e parlato 

Intervenire in una conversazione di classe rispettando i turni di 

parola; comprendere l’argomento e le informazioni principali dei 

discorsi affrontati in classe. 

  

Ascoltare testi narrati o letti mostrando di coglierne informazioni 

e messaggi. 
  

Lettura e comprensione 
Leggere parole, frasi e testi di vario genere e comprenderne il 

significato. 
  

Scrittura, acquisizione ed 

espansione del lessico 

Comunicare con frasi semplici e compiute, strutturate in brevi testi 

che rispettino le convenzioni ortografiche e di interpunzione. 
  

Riflessione sulla lingua 
Prestare attenzione alla grafia delle parole nei testi e applicare le 

conoscenze ortografiche nella propria produzione scritta. 
  

 

DISCIPLINA Dimensioni di competenza 
Oggetti di valutazione (obiettivi di 

apprendimento) 

Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

2° quadrimestre 

 

LINGUA 

INGLESE 

Ascolto (comprensione orale) 

Comprendere vocaboli, istruzioni, espressioni e 

frasi di uso quotidiano, pronunciati chiaramente e 

lentamente relativi a se stesso, ai compagni, alla 

famiglia. 

  

Parlato (produzione e interazione orale) 
Leggere parole, frasi e testi di vario genere e 

comprenderne il significato. 
  

Lettura (comprensione scritta) 

Comprendere brevi messaggi, accompagnati 

preferibilmente da supporti visivi o sonori, 

cogliendo parole e frasi già acquisite a livello orale. 

  

Scrittura (produzione scritta) 

Prestare attenzione alla grafia delle parole nei testi 

e applicare le conoscenze ortografiche nella propria 

produzione scritta. 
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DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

2° quadrimestre 

MATEMATICA 

 

Numeri 

Riconoscere, rappresentare e confrontare insiemi   

Contare oggetti o eventi, a voce e mentalmente, in senso 

progressivo, regressivo e per salti 
  

Leggere, scrivere e riconoscere i numeri naturali, confrontarli e 

ordinarli anche su una retta. 
  

Eseguire semplici calcoli mentali, in riga e in colonna, con o senza 

cambi. 
  

Effettuare e registrare raggruppamenti in base dieci.   

Spazio e figure 

Descrivere la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al 

soggetto sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando gli indicatori 

topologici. 

  

Riconoscere e disegnare le principali figure geometriche.   

Relazioni, dati e previsioni 

Usare in modo appropriato i quantificatori e i connettivi logici. 

Comprendere e risolvere situazioni problematiche. 
  

Compiere semplici rilevamenti statistici e organizzarli con 

opportune rappresentazioni grafiche. 
  

 

DISCIPLINA Dimensioni di competenza 
Oggetti di valutazione (obiettivi di 

apprendimento) 

Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

2° quadrimestre 

SCIENZE 

Esplorare e descrivere oggetti e materiali 

Conoscere i cinque sensi ed usarli come 

strumento di esplorazione per la descrizione di 

oggetti e materiali (qualità, parti, funzioni, …) 

  

Osservare e sperimentare sul campo 
Osservare le trasformazioni periodiche collegate ai 

cicli naturali 
  

L’uomo, i viventi e l’ambiente 
Individuare le caratteristiche più evidenti in 

esemplari vegetali e animali 
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DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

2° quadrimestre 

TECNOLOGIA 

Vedere e osservare 

Classificare oggetti in base a funzioni, materiali e forma   

Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, 

mappe, diagrammi, disegni, testi. 
  

Vedere e osservare 
Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare 

semplici oggetti. 
  

 

DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

 2° quadrimestre 

EDUCAZIONE 

CIVICA 

La Costituzione 

Attivare atteggiamenti di ascolto/conoscenza di sé e di 

relazione positiva nei confronti degli altri; conoscere e 

rispettare semplici regole di convivenza 

  

Lo sviluppo sostenibile 
Attivare comportamenti corretti in termini di solidarietà, igiene 

personale, rispetto dell’ambiente. 
  

La cittadinanza digitale Saper indicare diversi device   

 

DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

 2° quadrimestre 

STORIA 

Uso delle fonti 

 

Ricavare da fonti diverse informazioni e conoscenze su aspetti 

del proprio recente passato. 
  

Organizzazione delle 

informazioni 

Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità in 

fenomeni ed eventi. 
  

Riconoscere durate, periodi, cicli temporali e mutamenti, in 

fenomeni ed esperienze vissute e narrate. 
  

Comprendere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali 

per la misurazione e la rappresentazione del tempo. 
  

Produzione orale e scritta 
Rappresentare relazioni temporali mediante disegni, didascalie 

e semplici schemi. 
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DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

 2° quadrimestre 

GEOGRAFIA 

L’orientamento 

Individuare e disegnare la posizione di oggetti nello spazio 

vissuto, rispetto a diversi punti di riferimento, utilizzando gli 

indicatori topologici. 

  

Il linguaggio della geograficità 
Descrivere verbalmente e graficamente spostamenti propri e 

di altri elementi. 
  

I paesaggi 
Individuare e descrivere gli elementi fisici e antropici che 

caratterizzano i paesaggi del proprio ambiente di vita.  
  

Regione e sistema territoriale 
Riconoscere, nel proprio ambiente di vita le funzioni dei vari 

spazi e le loro connessioni. 
  

 

DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

 2° quadrimestre 

ARTE E 

IMMAGINE 

Osservare e leggere immagini 
Guardare, osservare e descrivere un’immagine e gli oggetti 

presenti nell’ambiente. 
  

Esprimersi e comunicare 
Elaborare creativamente produzioni personali per 

esprimere sensazioni ed emozioni. 
  

Tecniche, materiali e strumenti 
Sperimentare tecniche e colori diversi per realizzare 

prodotti grafici. 
  

 

DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

2° quadrimestre 

MUSICA 

Gli eventi sonori Ascoltare e discriminare diversi fenomeni sonori.   

La voce e la sua espressività Saper esplorare le potenzialità sonore della voce, del 

corpo, degli oggetti 
  

Eseguire canti Saper usare la voce, il corpo, gli strumenti per cantare e 

suonare insieme agli altri. 
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DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

2° quadrimestre 

ED. FISICA 

Il gioco, lo sport, le regole, il 

fairplay 
Partecipare a un gioco rispettando le regole.   

Il corpo e la sua relazione con lo 

spazio e il tempo 

Riconoscere e denominare le parti del corpo, acquisire 

e coordinare schemi motori e posturali. 
  

Il linguaggio del corpo come 

modalità comunicativo-espressiva 

Usare il corpo per rappresentare situazioni 

comunicative reali e fantastiche. 
  

 

LIVELLO DESCRIZIONE 

AVANZATO 

 

L’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, (utilizzando risorse fornite dal docente e risorse reperite altrove,) 

in modo autonomo e con continuità. 

Ha conoscenze ampie e complete e una buona autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

INTERMEDIO 

L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo.  Risolve compiti in situazioni non note 

utilizzando risorse fornite dal docente e risorse reperite altrove, in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

Ha conoscenze sicure e complete e una discreta autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

BASE 
L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e usando le risorse fornite dal docente, in modo autonomo.  

Ha conoscenze elementari e una parziale autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

IN VIA DI ACQUISIZIONE 
L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente col supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 

Ha conoscenze parziali e frammentarie. 

 

  



9 
 

SCHEMA TIPO DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSI TERZE, QUARTE E QUINTE 

Per i livelli vedasi legenda 

DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

 2° quadrimestre 

LINGUA 

ITALIANA 

Ascolto e parlato 

Comprendere messaggi di diverso tipo   

Interagire in diverse situazioni comunicative, riferire esperienze 

personali ed esporre  
  

Lettura e comprensione 
Utilizzare strategie di lettura funzionali allo scopo   

Leggere e comprendere testi di vario tipo   

Scrittura, acquisizione ed 

espansione del lessico 

ricettivo e produttivo 

Produrre e rielaborare testi, rispettando le convenzioni 

ortografiche e grammaticali 
  

Riflessione sulla lingua Riconoscere le principali categorie morfologiche e sintattiche   

 

DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

 2° quadrimestre 

INGLESE 

Listening 
Ascoltare e comprendere brevi dialoghi, descrizioni ed 

indicazioni. 
  

Speaking 
Presentarsi, chiedere, rispondere e parlare di un dato 

argomento. 
  

Reading 
Leggere e comprendere testi in cui si parla di un determinato 

argomento. 
  

Writing 
Scrivere parole, semplici frasi e brevi testi utilizzando il 

lessico conosciuto. 
  

 

DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1°quadrimestre 

Livello raggiunto 

 2° quadrimestre 

MATEMATICA 

Numeri e calcoli 

Leggere, scrivere, rappresentare, ordinare ed operare con i 

numeri. 
  

Utilizzare procedure di calcolo scritto e strategie di calcolo 

mentale. 
  

Riconoscere e risolvere situazioni problematiche.    

Spazio e figure 
Descrivere, denominare, classificare e riprodurre figure 

geometriche. 
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Msure dati e previsioni 
Misurare e confrontare grandezze. Rappresentare, leggere e 

interpretare relazioni, dati, probabilità. 
  

 

DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

 2° quadrimestre 

SCIENZE 

Osservare sperimentare sul campo Osservare, analizzare e sperimentare.   

Conoscenza ed esposizione 
Organizzare le informazioni e metterle in relazione per 

riferirle. Utilizzare il lessico specifico.                                                                                         
  

Oggetti materiali e trasformazioni 
Individuare qualità, proprietà e trasformazioni di oggetti, 

materiali e fenomeni. 
  

L’uomo i viventi e l’ambiente 
Osservare, descrivere, analizzare elementi del mondo 

vegetale, animale ed umano. 
  

 

DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

2° quadrimestre 

TECNOLOGIA 

Vedere ed osservare 
Osservare, rappresentare e descrivere elementi del 

mondo artificiale.   

Intervenire e trasformare 
Seguire istruzioni d’uso ed utilizzare semplici strumenti 

tecnologici.                                                                                     
  

Prevedere ed immaginare 

Prevedere lo svolgimento e il risultato di semplici 

processi e procedure in contesti conosciuti e 

relativamente a oggetti e strumenti esplorati. 

  

 

DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

 2° quadrimestre 

STORIA 

Uso delle fonti Ricavare informazioni da fonti di diverso tipo.    

Organizzazione delle informazioni 
Riconoscere relazioni di successione, contemporaneità e 

periodizzazioni. 
  

Strumenti concettuali Conoscere e confrontare quadri storici e sociali diversi.   

Produzione scritta e orale 
Organizzare e mettere in relazione le informazioni 

acquisite usando il lessico specifico della disciplina. 
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DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

 2° quadrimestre 

GEOGRAFIA 

 

Orientamento 
Leggere ed utilizzare dati, carte e mappe geografiche per 

ricavarne informazioni. 
  

Linguaggio della geograficità 
Organizzare e mettere in relazione le informazioni per 

riferirle usando il lessico specifico della disciplina. 
  

Paesaggio 
Riconoscere gli elementi fisici e antropici che 

caratterizzano i paesaggi. 
  

Regione e sistema territoriale 
Conoscere il concetto di regione geografica.   

Riconoscere l’intervento dell’uomo in un dato territorio.   

 

DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

 2° quadrimestre 

ARTE E 

IMMAGINE 

Esprimersi e comunicare 
Comunicare attraverso le arti figurative utilizzando 

immagini, materiali, tecniche diverse. 
  

Osservare e leggere immagini 

Leggere le immagini comprendendo le diverse funzioni 

che esse possono svolgere (informative, emotive, 

descrittive…). 

  

Leggere gli   elementi   compositivi   di un’opera d’arte.    

Comprendere e apprezzare le opere 

d’arte 

Conoscere e apprezzare i principali beni artistico - 

culturali presenti nel proprio territorio e quelli 

appartenenti ad altri contesti e culture. 

  

 

DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

 2° quadrimestre 

MUSICA 

Ascolto 

 

Esplorare, discriminare ed elaborare eventi sonori dal 

punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla 

loro fonte. 

  

Produzione espressione 

Eseguire, da solo e in gruppo, semplici brani strumentali, 

appartenenti a generi e culture differenti, utilizzando 

anche strumenti didattici e auto-costruiti. 

  

Esplorare diverse possibilità espressive del corpo, di 

oggetti sonori e strumenti musicali.  
  

Usare forme di notazione analogiche o codificate.   
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DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

 2° quadrimestre 

EDUCAZIONE 

FISICA 

Il corpo e la sua relazione con lo 

spazio e il tempo 

Organizzare il proprio movimento nello spazio, in 

relazione agli altri e all’ambiente, valutando 

traiettorie, distanze, azioni motorie. 

  

Il linguaggio del corpo come modalità 

comunicativo-espressiva 

Organizzare condotte motorie sempre più complesse, 

coordinando vari schemi di movimento. 
  

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 

 

Conoscere, utilizzare, rispettare le regole nelle varie 

forme di gioco. 
  

Salute e benessere, prevenzione e 

sicurezza 

Riconoscere alcuni principi essenziali relativi al proprio 

benessere psico-fisico. 
  

 

DISCIPLINA Dimensioni di competenza Oggetti di valutazione (obiettivi di apprendimento) 
Livello raggiunto 

1° quadrimestre 

Livello raggiunto 

 2° quadrimestre 

EDUCAZIONE 

CIVICA 

La Costituzione 

Acquisire un comportamento corretto e responsabile nel rispetto delle 

regole, della Convivenza Civile e della Democrazia Compartecipata. 
  

Conoscere la Costituzione, le istituzioni, i ruoli e le loro funzioni in 

Italia, nell’UE; conoscere gli organismi 

internazionali. 

  

Lo sviluppo sostenibile 
Riconoscere in fatti e situazioni il mancato o il pieno rispetto dei 

principi e delle regole relative alla tutela dell’ambiente. 
  

Cittadinanza digitale Utilizzare consapevolmente i dispositivi digitali.   

 

LIVELLO AVANZATO 

L’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. Ha conoscenza completa e personale dei contenuti disciplinari, che riesce a rielaborare 

anche in modo personale. È in grado di individuare relazioni e collegamenti, di acquisire prontamente nuovi apprendimenti. È 

capace di autocorrezione ed autovalutazione. 

LIVELLO INTERMEDIO 

L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando 

le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. Conosce i contenuti 

disciplinari, che generalmente è in grado di rielaborare. Se guidato, è in grado di individuare relazioni e collegamenti. È in grado 

generalmente di autocorreggersi. 

LIVELLO BASE 
L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note ed utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma 

discontinuo, sia in modo non autonomo ma con continuità. Ha una conoscenza basilare dei contenuti disciplinari. 
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LIVELLO IN VIA DI 

PRIMA ACQUISIZIONE 
L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

DIMENSIONI DI 

COMPETENZA 

 
Quali aspetti vado ad 

analizzare 

CRITERI 
 

 

Che cosa vado a 

valutare 

GIUDIZIO SINTETICO 

NON SUFFICIENTE SUFFICIENTE BUONO DISTINTO OTTIMO 

 

PARTECIPAZIONE 

 

L’integrazione nel 

gruppo classe e 

l’interazione con gli 

adulti e i compagni. 

Ha tempi di ascolto molto 

brevi. 

Non chiede chiarimenti. I 

suoi interventi devono 

essere sollecitati oppure 

sono poco pertinenti. 

Non partecipa alle attività 

scolastiche ed ostacola il 

regolare svolgimento delle 

lezioni. 

Ascolta saltuariamente; 

segue le attività proposte 

con poco interesse ed 

interviene in modo non 

appropriato. 

Ascolta ed interviene 

in modo abbastanza 

adeguato; segue le 

attività proposte con 

un discreto interesse e 

partecipa in modo 

superficiale. 

Ascolta ed interviene 

in modo adeguato. 

Dimostra interesse 

verso le attività 

proposte e vi partecipa 

in modo regolare e 

consapevole. 

Ascolta ed interviene in 

modo corretto e 

consapevole; dimostra 

interesse costante e curioso 

verso le attività proposte e 

vi partecipa in modo 

attivo, produttivo e 

creativo. 

 

AUTONOMIA DI 

LAVORO 

 

L’impegno nello 

studio e la regolarità 

nell’esecuzione dei 

compiti. 

Non si impegna e dimostra 

costante negligenza. 

Non è autonomo 

nell’organizzazione del 

lavoro. 

Non è ancora 

consapevole del proprio 

percorso di 

apprendimento e dei 

propri bisogni. 

Necessita di tempo e 

aiuto per il 

completamento del 

lavoro. 

I tempi di esecuzione non 

risultano adeguati. 

Non sempre cura lo 

svolgimento dei compiti. 

È abbastanza 

consapevole del 

proprio percorso di 

apprendimento e dei 

propri bisogni. 

Rispetta quasi sempre 

i tempi di esecuzione. 

Organizza tempo e 

informazioni in modo 

non sempre adeguato. 

È consapevole del 

proprio percorso di 

apprendimento e dei 

propri bisogni. 

Organizza tempo e 

informazioni in modo 

abbastanza efficace. I 

tempi di esecuzione 

rispettano le richieste. 

È accurato nello 

svolgimento dei 

compiti. 

È consapevole del proprio 

percorso di apprendimento 

e dei propri bisogni. 

È sempre autonomo Si 

organizza mediante 

una gestione efficace dei 

tempi e delle risorse 

individuali e del gruppo. 

Rispetta sempre i tempi 

stabiliti. 

Cura molto lo svolgimento 

dei compiti. 

RELAZIONE 

La partecipazione 

alla vita comunitaria. 

La regolarità della 

frequenza. 

Si relaziona con i compagni 

e gli adulti in modo non 

adeguato. 

Deve essere guidato nella 

gestione dei conflitti e 

spesso tende a crearli. 

Si relaziona con i 

compagni e gli adulti in 

modo non sempre 

adeguato. Non è sempre 

in grado di esprimersi e di 

comprendere punti di 

vista diversi; deve essere 

guidato nella gestione dei 

conflitti. 

Si relaziona in modo 

abbastanza corretto 

con i compagni e gli 

adulti. 

È generalmente 

disponibile a 

collaborare con gli 

altri. 

Si relaziona 

positivamente con i 

compagni e gli adulti. 

È disponibile a 

collaborare con gli altri 

senza sollecitazioni. 

Si relaziona e collabora in 

modo costruttivo con i 

compagni e gli adulti. 

È capace di esprimersi e di 

comprendere punti di vista 

diversi: negozia in 

situazioni di conflitto. 
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REGOLE 

Il rispetto delle 

regole, delle persone e 

dell’ambiente 

scolastico. 

Ha molte difficoltà a 

rispettare le regole. 

Assume comportamenti 

molto scorretti verso i 

compagni e gli adulti. 

Non dispone spesso dei 

materiali richiesti. Non 

svolge le consegne. 

Frequenta in modo 

saltuario e non rispetta gli 

orari. 

Non sempre si adegua a 

quanto riportato nel 

contratto educativo. 

Va sollecitato al rispetto 

degli altri, delle regole. 

Ha scarsa cura di 

ambienti, materiali e 

attrezzature. 

Non è sempre puntuale 

nello svolgimento del 

lavoro scolastico. 

Frequenta le lezioni ma 

non sempre rispetta gli 

orari. 

A volte dimostra 

atteggiamenti non 

corretti verso i 

compagni e gli adulti. 

Non sempre rispetta 

le regole, il proprio 

materiale e quello 

altrui. 

Frequenta 

regolarmente le 

lezioni e rispetta gli 

orari. 

Rispetta abitualmente 

gli altri, le regole, il 

proprio materiale e 

quello altrui; accetta 

adeguatamente “la 

diversità”. 

Riconosce i valori di 

Cittadinanza e 

Convivenza Civile. 

Frequenta con 

assiduità e rispetta gli 

orari. 

Rispetta pienamente se 

stesso e gli altri; accetta 

consapevolmente “la 

diversità”; rispetta in modo 

scrupoloso le regole, il 

proprio materiale e quello 

altrui. 

Riconosce i valori di 

Cittadinanza e Convivenza 

Civile. 

Frequenta con assiduità e 

rispetta gli orari. 

 

* Valutazione del comportamento nella scuola Primaria 

La valutazione del comportamento degli alunni di scuola Primaria è espressa in forma di giudizio sintetico. Essa si riferisce allo sviluppo delle competenze di 

cittadinanza, tenuto conto di quanto previsto dallo Statuto degli studenti, dal Patto Educativo di Corresponsabilità e dal Regolamento di Istituto. Il giudizio è articolato 

negli indicatori: Ottimo, Distinto, Buono, Sufficiente, Non sufficiente, a ciascuno dei quali corrisponde un livello di riferimento. Il giudizio sintetico è da intendersi 

come valutazione globale dei diversi descrittori e, pertanto, può non corrispondere necessariamente per ciascuno di essi a quanto espresso nella tabella. 
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TABELLA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE VOTO IN DECIMI 

Complete, ampliate con 
approfondimenti 

autonomi e originali 

Organizza in modo autonomo le conoscenze, stabilisce 
relazioni, documenta e analizza il proprio lavoro in modo 
critico, cerca soluzioni adeguate per situazioni nuove. 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, 
applicando le conoscenze e le procedure in modo 
corretto e creativo 

10 Ottimo 

Complete e approfondite 
In modo autonomo sa organizzare e analizzare le 
conoscenze acquisite; compie anche alcuni collegamenti e 
sa valutare in modo abbastanza personale. 

Esegue compiti impegnativi e sa applicare i 
contenuti e le procedure, pur con qualche incertezza 
in nuovi contesti 

9 Distinto 

Complete In modo autonomo sa organizzare e analizzare le 
conoscenze acquisite 

Esegue compiti impegnativi e sa applicare i 
contenuti e le procedure, pur con qualche incertezza 
in nuovi contesti 

8 Buono 

Soddisfacenti, ma non 
approfondite 

Non ha piena autonomia, ma è un diligente ed affidabile 
esecutore; coglie gli aspetti essenziali degli argomenti 
proposti 

Esegue correttamente compiti semplici; sa applicare 
i contenuti e le procedure anche in compiti più 
complessi pur con alcune incertezze 

7 Discreto 

Complessivamente 
accettabili, ma non estese 

e/o profonde 

Coglie gli aspetti fondamentali, ma le sue analisi non sono 
sempre puntuali 

Esegue semplici compiti senza errori sostanziali; 
affronta compiti più impegnativi con qualche 
difficoltà 

6 Sufficiente 

Superficiali, incerte e non 
complete 

Analizza con difficoltà temi, questioni e problemi. 
Guidato e sollecitato sintetizza le conoscenze e sulla loro 
base effettua semplici valutazioni 

Applica le conoscenze minime senza commettere 
gravi errori, ma con imprecisioni 5 Mediocre 

Molto scarse e 
gravemente lacunose Non sa effettuare le analisi e le sintesi più elementari. Non riesce ad applicare le conoscenze neppure in 

compiti semplici. 4 Insufficiente 
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PROGRAMMAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 
Griglie di osservazione sistematica 
La prima griglia proposta consente di valutare in modo sistematico e condiviso tra tutti i docenti del Consiglio di classe le attività di riflessione e confronto presenti 
in ogni percorso “La nostra esperienza”; per le attività che prevedono anche la realizzazione di un prodotto attraverso il lavoro nel piccolo gruppo, può essere utile 
anche la seconda griglia. La terza, invece, sarà utilizzata durante lo svolgimento del debate e potrà servire da canovaccio al docente per poter compilare la seconda, 
seguendo i parametri della prima. 

INDICATORI LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO BASE LIVELLO INIZIALE 
Partecipazione L’alunno partecipa in modo attivo, 

costruttivo e propositivo 
L’alunno partecipa in modo 
attivo, ma con interventi non 
sempre pertinenti 

L’alunno è attento e dimostra 
interesse per le attività, ma 
interviene solo se sollecitato 

L’attenzione dell’alunno è 
discontinua e la sua 
partecipazione superficiale 

Rispetto dei turni di parola L’alunno rispetta in modo autonomo 
i turni di parola 

L’alunno rispetta quasi sempre i 
turni di parola 

L’alunno fatica a rispettare i turni 
di parola 

L’alunno non rispetta i turni di 
parola 

Rispetto dei compagni 
e delle loro opinioni 

L’alunno ascolta attentamente gli 
interventi dei compagni, senza 
interromperli, e ribatte alle loro idee 
senza criticare le persone 

L’alunno talvolta interrompe i 
compagni 

L’alunno saltuariamente si 
distrae durante gli interventi dei 
compagni e ribatte senza aver 
ascoltato 

L’alunno si estranea durante la 
discussione o critica i compagni 
in modo non costruttivo 

Competenza argomentativa L’alunno sostiene in modo 
persuasivo le proprie opinioni e 
ribatte in modo pertinente ed 
efficace 

L’alunno sostiene chiaramente le 
proprie opinioni e ribatte in 
modo pertinente 

L’alunno fatica a trovare 
argomenti efficaci per sostenere 
la propria opinione 

L’alunno cerca di imporre la 
propria opinione senza 
argomentarla 

Proprietà di linguaggio L’alunno si esprime in modo chiaro, 
efficace e corretto 

L’alunno si esprime in modo 
chiaro, con sporadiche 
incertezze espositive 

L’alunno si esprime in modo 
semplice, ma sostanzialmente 
corretto 

L’alunno si esprime in modo 
poco chiaro e parzialmente 
scorretto 

A = Avanzato    B = Intermedio    C = Base    D = Iniziale 
GRUPPO ALUNNO PARTECIPAZIONE 

ATTIVA 
RISPETTO DEI 
COMPAGNI 

ATTEGGIAMENTO 
COLLABORATIVO 

ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO 

RISPETTO DEL RUOLO 
ASSEGNATO 

RISPETTO DEI TEMPI 
DI CONSEGNA 

1        
2        
3        
4        
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TABELLA DI VALUTAZIONE DEBATE 
TESI A FAVORE COMPORTAMENTO DA VALUTARE TESI CONTRO 

 Introduce il tema, spiega la tesi principale e la sostiene con argomenti che saranno approfonditi.                    5 punti max  
 Uso del corpo e della voce, capacità di attirare l’attenzione, efficacia.                                                                     5 punti max  

 
Risponde alle argomentazioni della squadra avversaria e riassume e difende l’argomentazione della propria squadra. Appello finale.                                                                                                                                                                                   
5 punti max  

 Uso del corpo e della voce, capacità di attirare l’attenzione, efficacia.                                                               5 punti max  

 
Gli altri due oratori intervengono almeno una volta, controbattendo in modo efficace e logico agli argomenti della squadra avversaria.                                                                                                                                                                   
5 punti max  

 
Gli altri due oratori intervengono senza togliere la parola all’avversario e concedendogli il tempo di rispondere. Uso del corpo e della 
voce, capacità di tenere l’attenzione, rispetto dell’avversario, efficacia.                                                                5 punti max  
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RUBRICA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
Scuola secondaria di primo grado 

DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
Quali aspetti vado ad 

analizzare 

CRITERI 
 
 

Che cosa vado a 
valutare 

GIUDIZIO SINTETICO 

NON SUFFICIENTE SUFFICIENTE BUONO DISTINTO OTTIMO 

 

PARTECIPAZIONE 

 
L’integrazione 

nel gruppo 
classe e 

l’interazione con 
gli adulti e i 
compagni. 

Non partecipa alle 
attività non contribuisce 
in maniera positiva alla 
vita della classe. 

Partecipa con poco 
interesse alle attività e 
non sempre 
contribuisce in maniera 
positiva alla vita della 
classe. 

Partecipa alle attività ma 
non sempre interviene in 
maniera pertinente e non 
sempre contribuisce in 
maniera positiva alla vita 
della classe. 

Segue le attività; 
interviene in maniera 
abbastanza 
pertinente; 
contribuisce in 
maniera positiva alla 
vita della classe. 

Segue le attività con 
interesse; interviene in 
maniera pertinente; 
contribuisce in 
maniera costruttiva 
alla vita della classe. 

 
AUTONOMIA DI 

LAVORO 

 
L’impegno nello 

studio e la 
regolarità 

nell’esecuzione 
dei compiti. 

Non si impegna in 
classe e non esegue i 
compiti affidati. 

Si impegna in classe in 
modo discontinuo e non 
sempre esegue i 
compiti affidati. 

Si impegna in classe ma 
non esegue in maniera 
costante i compiti 
affidati. 

Si impegna in classe 
ed esegue i compiti 
affidati. 

Si impegna in modo 
proficuo ed esegue i 
compiti affidati con 
costanza e scrupolo. 

RELAZIONE 

La 
partecipazione 

alla vita 
comunitaria. 
La regolarità 

della frequenza. 

Scarsa partecipazione 
alla vita comunitaria. 

Si relaziona con i 
compagni e gli adulti in 
modo non 
adeguato. 
Deve essere guidato 
nella gestione dei 
conflitti e spesso tende 
a crearli. 

Si relaziona con i 
compagni e gli adulti in 
modo non sempre 
adeguato. 
Non sempre è in grado di 
esprimersi e di 
comprende punti di vista 
diversi; deve essere 
guidato nella gestione 
dei conflitti. 

Si relaziona in modo 
abbastanza corretto 
con i compagni e gli 
adulti. Non sempre è 
disponibile a 
collaborare con gli 
altri. 

Si relaziona 
positivamente con i 
compagni e gli adulti. 
È disponibile a 
collaborare con gli 
altri. 

REGOLE 

Il rispetto delle 
regole, delle 

persone e 
dell’ambiente 

scolastico. 

L’alunno si assenta 
frequentemente, non 
giustifica regolarmente 
e nei tempi previsti. 
Non rispetta le norme 
che regolano la vita 
scolastica, i compagni, 
tutto il personale; non 

L’alunno frequenta in 
maniera saltuaria, non 
sempre giustifica 
regolarmente nei tempi 
previsti. 
Non rispetta le norme 
che regolano la vita 
scolastica, i compagni, 
tutto il personale; non 

L’alunno frequenta in 
maniera non sempre 
regolare; non giustifica 
regolarmente. 
Generalmente rispetta le 
norme che regolano la 
vita scolastica, i 
compagni, tutto il 
personale e 

L’alunno frequenta in 
Maniera regolare; 
giustifica 
regolarmente; rispetta 
le norme che regolano 
la vita scolastica, i 
compagni, tutto il 
personale; ha cura 
delle suppellettili. 

L’alunno frequenta in 
maniera assidua; 
giustifica 
regolarmente. 
Rispetta le norme che 
regolano la vita 
scolastica, i compagni, 
tutto il personal e; ha 
cura delle suppellettili. 
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ha cura delle 
suppellettili. 

ha molta cura delle 
suppellettili. 

generalmente ha cura 
delle suppellettili. 

 

* Valutazione del comportamento nella scuola Secondaria di Primo Grado 

La valutazione del comportamento degli alunni di scuola Secondaria di primo grado è espressa in forma di giudizio sintetico. 
Essa si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, tenuto conto di quanto previsto dallo Statuto degli studenti, dal Patto Educativo di Corresponsabilità 
e dal Regolamento di Istituto. Il giudizio è articolato negli indicatori: Ottimo, Buono, Discreto, Sufficiente, Non sufficiente, a ciascuno dei quali corrisponde un 
livello di riferimento. Il giudizio sintetico è da intendersi come valutazione globale dei diversi descrittori e, pertanto, può non corrispondere necessariamente per 
ciascuno di essi a quanto espresso nella tabella. 
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REGOLAMENTO APPLICATIVO DEL LIMITE DELLE ASSENZE 
(previsto dal DPR n.122/2009 e ribadito dal Dlgs 62/2017) 

E COMUNICAZIONE LIMITE ASSENZE PER L’A.S. 2021-2022 

Nella Scuola Secondaria di 1° grado per l’accesso alla valutazione finale di ogni alunno è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale 
personalizzato, salvo motivate deroghe deliberate dal Collegio Docenti. Per ciascuno anno scolastico tramite circolare sarà comunicato il monte ore annuale e 
conseguentemente il limite massimo di assenze consentito.  
Nel caso di alunni con disabilità o bisogni educativi speciali si fa riferimento a quanto previsto nel PEI o nel PDP o particolari statuizioni concordate con le famiglie.  
Sono considerate ore di assenza:  
 le entrate in ritardo di più di 15 minuti; 
 le uscite anticipate di più di 15 minuti; 
 mancata frequenza o mancata partecipazione alle attività di ampliamento dell’offerta formativa in orario curricolare organizzate dalla scuola (viaggi di istruzione, 

visite guidate, uscite didattiche per spettacoli teatrali, premiazioni, feste di fine anno, manifestazioni sportive) se gli alunni in tali occasioni non frequentano le 
lezioni.  

Sono considerate ore di presenza: 
 le entrate posticipate e le uscite anticipate, nonché i giorni di chiusura della scuola disposte dalla scuola o dalle autorità, per motivi organizzativi (elezioni, 

concorsi, calamità naturali, scioperi del personale, …); 
 la partecipazione ad esami di certificazione esterna o a concorsi relativi ad attività attinenti gli obiettivi formativi della scuola; 
 la partecipazione ad attività organizzate dalla scuola (campionati studenteschi, progetti del POFT, …). Le ore scolastiche svolte in specifici Progetti POF, in 

maniera aggiuntiva rispetto alle ore di lezione curriculare e debitamente certificate dal docente referente (partecipazione a laboratori differiti o in aggiunta oraria 
al tempo prolungato, corsi di recupero, concorsi), costituiscono un bonus per lo studente da portare in riduzione alle assenze, ma l’eventuale computo è deciso 
dal consiglio di classe; 

 la partecipazione ad attività di orientamento.  

Si propongono i seguenti criteri per la deroga al limite delle assenze per la validità dell’anno scolastico. Nell’ottica della personalizzazione del monte ore annuo, 
siano considerate assenze in deroga le seguenti tipologie di assenze:  
a) Assenze per motivi di salute documentati da apposita certificazione medica e relative a condizioni di malattia che comportano assenze prolungate (più di 5 giorni):  

• ricovero ospedaliero; 
• grave patologia (assenze ricorrenti o prolungate); 
• day hospital; 
• terapie sanitarie; 
• patologie che impediscono la frequenza scolastica.  

b) Assenze per motivi personali o di famiglia documentati da dichiarazione sostitutiva o da certificazione dei servizi sociali o del SSN: 
• gravi motivi di famiglia (gravi patologie e lutti per familiari entro il 2° grado, trasferimento temporaneo per lavoro o motivi familiari); 
• rientro al luogo di origine per gravi motivi familiari o legali; 
• allontanamenti temporanei disposti dall’autorità giudiziaria o dai servizi sociali; 
• situazioni di disagio personale o familiare per alunni seguiti dai servizi sociali, enti accreditati o dal SSN.  
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Tutte le motivazioni devono essere preventivamente, o comunque tempestivamente documentate. In tutti i casi previsti il numero delle assenze non dovrà pregiudicare 
la possibilità di valutare l’alunno/a, nel secondo periodo dell’anno scolastico, attraverso un numero di prove sugli argomenti fondamentali o tenuto conto del percorso 
formativo (impegno, senso di responsabilità, …). 

LIMITE ASSENZE PER L’A.S. 2021-2022 
(172 giorni effettivi scolastici dell’Istituto) 

Corso Tempo normale     Ore annuali      Assenze consentite  
30 ore settimanali       1032       258 ore  

Alunni Indirizzo musicale     Ore annuali      Assenze consentite  
33 ore settimanali      1098       274 ore 
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SANZIONI DISCIPLINARI PER MANCANZE NON GRAVI 

MANCANZE DISCIPLINARI GRAVI 

COMPORTAMENTO SANZIONE ORGANO 
Disturbo delle lezioni Richiamo verbale Dirigente scolastico e docenti 
Uso di abbigliamento non adeguato al contesto scolastico Richiamo verbale Dirigente scolastico e docenti 
Condotta non conforme ai principi di correttezza e buona 
educazione 

Richiamo verbale e ammonizione 
scritta 

Dirigente scolastico e docenti 

Contravvenzione alle disposizioni del Docente Richiamo verbale e ammonizione 
scritta 

Dirigente scolastico e docenti 

Uscita dall’aula durante il cambio dell’ora Richiamo verbale e ammonizione 
scritta 

Dirigente scolastico e docenti 

Mancata giustificazione degli ingressi a seconda ora e delle 
assenze 

Ammonizione scritta Docente coordinatore, Docente dell’ora 

Disturbo continuato delle lezioni Ammonizione scritta Dirigente scolastico e docenti 
Consumo di alimenti e/o bevande in classe al di fuori della 
ricreazione 

Ammonizione scritta Dirigente scolastico e docenti 

COMPORTAMENTO SANZIONE ORGANO 
Falsificazione della firma del genitore Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 

(sino a 15 giorni) 
Consiglio di Classe 

Ricorso alla violenza all’interno di una discussione e o atti che 
mettono in pericolo l’incolumità altrui 

Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
(sino a 15 giorni) 

Consiglio di Classe 

Utilizzo di termini gravemente offensivi e lesivi della dignità altrui Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
(sino a 15 giorni) 

Consiglio di Classe 

Propaganda e teorizzazione della discriminazione nei confronti di 
altre persone 

Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
(sino a 15 giorni) 

Consiglio di Classe 

Offese tramite la diffusione di materiale denigratorio (testi, foto, 
immagini) o la creazione di gruppi “contro” anche mediante social 
network 

Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
(sino a 15 giorni) 

Consiglio di Classe 

Sottrazione di oggetti altrui Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
(sino a 15 giorni) 

Consiglio di Classe 

Uscita dalla classe senza autorizzazione Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
(sino a 15 giorni) 

Consiglio di Classe 

Mancato rientro in classe in orario congruo Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
(sino a 15 giorni) 

Consiglio di Classe 



10 
 

 

Rifiuto di dichiarare il proprio nome e la classe di appartenenza al 
personale della scuola 

Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
(sino a 15 giorni) 

Consiglio di Classe 

Lanci di oggetti contundenti Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
(sino a 15 giorni) 

Consiglio di Classe 

Violazione delle norme di sicurezza e dei regolamenti degli spazi 
attrezzati 

Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
(sino a 15 giorni) 

Consiglio di Classe 

Introduzione nella scuola di alcolici e droghe Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
(sino a 15 giorni) 

Consiglio di Classe 

Mancato rispetto delle strutture e delle attrezzature Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
(sino a 15 giorni) 

Consiglio di Classe 

Danneggiamento volontario di attrezzature e di strutture (vetri, 
pannelli, strumenti di laboratorio, attrezzi e suppellettili nelle 
palestre, …) 

Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
(sino a 15 giorni) 

Consiglio di Classe 

Mancato mantenimento dell’ordine e o della pulizia degli ambienti 
scolastici 

Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
(sino a 15 giorni) 

Consiglio di Classe 

Infrazione del divieto di fumo Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
(sino a 15 giorni) 

Consiglio di Classe 

Infrazioni non gravi che si ripetono dopo sanzioni già applicate Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
(sino a 15 giorni) 

Consiglio di Classe 

Uso di telefonini cellulari e altri dispositivi elettronici durante le 
lezioni 

Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
(sino a 15 giorni) 

Consiglio di Classe 

Uso non autorizzato di videocamere, fotocamere e registratori 
vocali nei locali dell’istituto 

Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
(sino a 15 giorni) 

Consiglio di Classe 

Reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o 
costituiscono pericolo per l’incolumità delle persone ivi compresi 
tutti i comportamenti ascrivibili ad atti di bullismo e cyberbullismo 

Allontanamento dalla comunità scolastica per periodi 
superiori a 15 giorni con l’esclusione dallo scrutinio 
finale o la non ammissione all’esame di stato conclusivo 
del corso di studi 

Consiglio d’Istituto 

Recidiva di atti di violenza grave o comunque tali da generare un 
elevato allarme sociale  

Allontanamento dalla comunità scolastica per periodi 
superiori a 15 giorni con l’esclusione dallo scrutinio 
finale o la non ammissione all’esame di stato conclusivo 
del corso di studi 

Consiglio d’Istituto 

Impossibilità di esperire interventi per il reinserimento responsabile 
e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico 

Allontanamento dalla comunità scolastica per periodi 
superiori a 15 giorni con l’esclusione dallo scrutinio 
finale o la non ammissione all’esame di stato conclusivo 
del corso di studi 

Consiglio d’Istituto 
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SANZIONI DISCIPLINARI PUNIBILI CON MULTA 

 

 

COMPORTAMENTO SANZIONE ORGANO 
Infrazione al divieto di fumare all’interno 
della scuola 

Come da normativa vigente Dirigente scolastico o funzionario individuato ai sensi della normativa 
vigente a seguito della segnalazione dell’infrazione 

Danneggiamenti di strutture o attrezzature 
dovute a incuria o trascuratezza 

Secondo l’entità del danno Dirigente scolastico o suo delegato a seguito della segnalazione 
dell’infrazione 
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L'OFFERTA FORMATIVA

INSEGNAMENTI ATTIVATI

I I. C. "G. M. COLUMBA" SORTINO SRAA84601Q

SCUOLA DELL'INFANZIA

v QUADRO ORARIO

40 ore settimanali

I I. C. "G. M. COLUMBA" SORTINO SRAA84602R

SCUOLA DELL'INFANZIA

v QUADRO ORARIO

40 ore settimanali

I I. C. "G. M. COLUMBA" SORTINO SREE846011

SCUOLA PRIMARIA

v TEMPO SCUOLA

da 28 a 30 ore settimanali

I I. C. "G. M. COLUMBA" SORTINO SREE846033

SCUOLA PRIMARIA

v TEMPO SCUOLA

da 28 a 30 ore settimanali

DISCIPLINE CLASSE CLASSE CLASSE CLASSE CLASSE 
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PRIMA SECONDA TERZA QUARTA QUINTA

Italiano 7 7 6 6 6

Storia, geografia 3 3 4 4 4

Lingua inglese 1 2 3 3 3

Matematica 8 7 6 6 6

Scienze 1 1 1 1 1

Tecnologia 1 1 1 1 1

Arte e immagine 1 1 1 1 1

Ed. Fisica 2 2 2 2 2

Musica 1 1 1 1 1

Religione cattolica 2 2 2 2 2

Educazione civica
min. 
33

min. 33 min. 33 min. 33 min. 33

Laboratorio ambito 
letterario/storico 

antropologico
1 1 1 1 1

Laboratorio ambito 
matematico/scientifico 

tecnologico
1 1 1 1 1

Laboratorio lingua 
inglese/altro Laboratorio per 

classi iniziali

1 1 1 1 1

I I. C. "G. M. COLUMBA" SORTINO SRMM84601X

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

v TEMPO SCUOLA - CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE
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TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, storia, geografia 9 297

Matematica e scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda lingua comunitaria 2 66

Arte e immagine 2 66

Scienze motoria e sportive 2 66

Musica 2 66

Religione cattolica 1 33

Approfondimento di discipline a scelta delle scuole  
1

 
33

Educazione civica   33

 

Corso ad Indirizzo Musicale

Dall’anno scolastico 2005/2006 è attivo l'indirizzo musicale, che prevede 
l’insegnamento dello strumento musicale nella scuola media, “per fornire agli alunni, 
destinati a crescere in un mondo fortemente segnato dalla presenza della musica come 
veicolo di comunicazione, spesso soltanto subita, una maggiore capacità di lettura attiva e 
critica del reale, una ulteriore possibilità di conoscenza, espressione e coscienza, razionale 
ed emotiva, di sé” (Decreto Ministeriale n. 201, del 06/08/99)

Gli insegnanti del “Corso ad Indirizzo Musicale” sono affermati musicisti e, attraverso 
un metodo basato sul gioco e consolidato nel corso degli anni, hanno permesso a 
molti giovani di accostarsi alla musica da un punto di vista non necessariamente 
specialistico, ma ad altri, di intraprendere una carriera professionale (basti pensare al 
fatto che molti musicisti professionisti presenti oggi nel territorio hanno iniziato i loro 
studi proprio in seno a questo corso). Infatti, l’alfabetizzazione musicale e lo studio 
della teoria e solfeggio è comune a tutti gli allievi.
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Essendo lo strumento musicale insegnamento curriculare, le lezioni sono gratuite e 
mettono a disposizione, sempre gratuitamente, alcuni strumenti musicali, dati in 
comodato d’uso agli studenti per tutto il triennio, facendo risparmiare alle famiglie 
notevoli risorse economiche.

Molte sono le attività previste per gli studenti che attiveranno tale opzione. Si va dalle 
lezioni individuali, alla pratica della musica d'insieme per varie formazioni strumentali. 
La massima espressione del far musica insieme si concretizza nella partecipazione all’
Orchestra dell’Indirizzo Musicale, un gruppo strumentale variegato a cui partecipano 
tutti gli alunni più meritevoli e con cui si organizzano trasferte e uscite in occasione di 
esibizioni e partecipazioni ad eventi di vario tipo (saggi, concerti, rassegne, concorsi).

I risultati, conseguiti in questi anni, sono alquanto lusinghieri. Basti pensare alle 
numerose partecipazioni a concorsi, kermesse e manifestazioni varie che si sono 
svolte anche fuori provincia.

Il corso è strutturato su tre livelli, della durata di 1 anno scolastico ciascuno, in modo 
da coprire l’intero periodo di frequenza della scuola secondaria di primo grado.

Alla fine del percorso di 3 anni, ad ogni allievo che ne farà richiesta verrà rilasciato un 
attestato che potrà essere utilizzato come credenziale per l’inserimento in orchestre 
giovanili, corpi bandistici, gruppi musicali vari o per la prosecuzione degli studi 
musicali (presso liceo ad indirizzo musicale, AFAM, ecc.).

Gli strumenti che si possono studiare sono i seguenti:

§  Clarinetto

§  Chitarra

§  Pianoforte

§  Violino

Ai suddetti corsi possono accedere gli alunni che si iscrivono alla prima classe della 
scuola secondaria di 1° grado (scuola media). La richiesta di iscrizione dovrà essere 
effettuata contestualmente con la preiscrizione online entro e non oltre il termine 
previsto (il termine cambia di anno in anno, si prega pertanto di visitare l’apposita 
sezione del sito istituzionale della scuola o di rivolgersi in segreteria per eventuali 
informazioni); gli alunni, dopo aver fatto domanda di ammissione, dovranno 
sostenere delle semplici prove attitudinali per accedere ai corsi in oggetto 
(Regolamento dell'indirizzo musicale in Allegato 4).

ALLEGATI:
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ALLEGATO 5_REGOLAMENTO PER I CORSI AD INDIRIZZO MUSICALE.pdf

TRAGUARDI ATTESI IN USCITA

INFANZIA

ISTITUTO/PLESSI CODICE SCUOLA
I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO SRAA84601Q

I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO SRAA84602R

Competenze di base attese al termine della scuola dell’infanzia in termini di 
identità, autonomia, competenza, cittadinanza.:

Il bambino:

·     riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte 
gli stati d'animo propri e altrui;

·   ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia 
in sé, è progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, 
quando occorre sa chiedere aiuto;

·     manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l'ambiente e le 
persone, percependone le reazioni ed i cambiamenti;

·   condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta 
gradualmente i conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei 
contesti privati e pubblici;

·     ha sviluppato l'attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e 
morali;

·     coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di 
conoscenza.

PRIMARIA

ISTITUTO/PLESSI CODICE SCUOLA
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I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO SREE846011

I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO SREE846033

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione:

·    Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a 
scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella 
comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le 
situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 
personalità in tutte le sue dimensioni.

·    Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti 
di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare 
le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di 
rispetto reciproco.

·    Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in 
modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e 
sensibilità.

·     Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.

SECONDARIA I GRADO

ISTITUTO/PLESSI CODICE SCUOLA

I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO SRMM84601X

 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione:
·    Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a 

scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella 
comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le 
situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 
personalità in tutte le sue dimensioni.

·    Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti 
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di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare 
le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di 
rispetto reciproco.

·    Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in 
modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e 
sensibilità.

·     Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.

COMPETENZE CHIAVE IN RIFERIMENTO ALLE RACCOMANDAZIONI DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 18.12.2006

Il sistema scolastico italiano assume, come orizzonte di riferimento verso cui tendere, 
il quadro delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente, definite dal 
Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione Europea (18/12/2006):

1. Comunicazione nella lingua madre.

2. Comunicazione nella lingua straniera.

3. Competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologia.

4. Competenza digitale.

5. Imparare ad imparare.

6. Competenze sociali e civiche.

7. Spirito di iniziativa ed imprenditorialità.

8. Consapevolezza ed espressione culturale.

LE COMPETENZE CHIAVE sono competenze trasversali collegate a motivazioni della 
persona umana.

Si esprimono attraverso atteggiamenti e capacità personali:
·     nella relazione;
·     nella soluzione di problemi;
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·     nell’apprendimento;
·     nel lavoro.

Evidenziano un modo di vivere la propria cittadinanza. Sono spendibili e 
incrementabili per tutta la vita (apprendimento permanente).

Le COMPETENZE TRASVERSALI possono essere distinte in:

1. COMPETENZE CHIAVE EUROPEE per l’apprendimento permanente.

2. COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA.

In allegato la tabella con la progressione delle competenze-chiave europee e 
competenze-chiave di cittadinanza per i tre ordini di scuola (allegato 6). 

ALLEGATI:
ALLEGATO 6_COMPETENZE CHIAVE EUROPEE.pdf

CURRICOLO DI ISTITUTO

CURRICOLO DI SCUOLA

Il curricolo è, fondamentalmente, il percorso e lo strumento di acquisizione delle 
competenze chiave di cittadinanza europea: lingua madre, matematica, nuove 
tecnologie, lingue straniere, collocazione nello spazio e nel tempo (più attinenti alle 
discipline, ma al contempo anch’esse trasversali), imparare ad imparare, competenze 
sociali e civiche, autonomia, iniziativa, imprenditorialità, consapevolezza ed 
espressione culturale.

Gli obiettivi delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo sono intesi quali obiettivi minimi 
il cui raggiungimento va garantito ad ogni studente. Ciò comporta che essi possano 
essere ampliati e quanto più possibile declinati in obiettivi misurabili che consentano 
fattivamente il riscontro dei risultati conseguiti.
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Inoltre, il Collegio Docenti (anche sulla base delle risultanze del Rapporto di 
autovalutazione) ha ritenuto necessario avviare un’integrazione delle progettazioni 
educativo-didattiche dei tre ordini di scuola, affinché il rispetto delle finalità generali 
comuni e l’aderenza tra competenze in uscita dell’ordine precedente e prerequisiti del 
successivo rendessero più semplice il passaggio agli alunni e consentissero la reale 
costruzione di un curricolo verticale unitario.

In allegato (N. 7 “Finalità educative generali”) è possibile consultare le finalità 
educative generali. 

ALLEGATI:
ALLEGATO 7_FINALITÀ EDUCATIVE GENERALI.pdf

CURRICOLO DELL'INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE 
CIVICA

La Legge n. 92 del 20 agosto 2019 prevede che all’Educazione civica vadano destinate 
33 ore curricolari annuali da ricavare all’interno dei quadri orari ordinamentali vigenti 
per ciascun percorso di studio. Per raggiungere tale monte ore è possibile avvalersi 
della quota di autonomia utile per poter modificare il curricolo.

La presenza di una componente trasversale nel POFT della nostra scuola, ormai da 
diversi anni, che è l’educazione alla cittadinanza e alla legalità (con tematiche 
coincidenti con quelle indicate dalla legge per l’ed. Civica, che venivano già sviluppate 
con attività curriculari ed extracurriculari), ha fatto sì che la quota riservata a questa 
disciplina nel nostro istituto supererà il minimo previsto per legge. Alle attività 
curricolari illustrate nell’allegato 11, infatti, continueranno ad affiancarsi quelle 
extracurricolari già incluse nell’offerta formativa.

L’articolo 3 della Legge elenca le tematiche che dovranno far parte dell’Educazione 
civica:
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·  Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione Europea e degli organismi 
internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale;

·     Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite il 25 settembre 2015;

·     educazione alla cittadinanza digitale;
·     elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro;
·  educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, 

delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari;
·     educazione alla legalità e al contrasto delle mafie;
·     educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni 

pubblici comuni;

·     formazione di base in materia di Protezione civile.

Gli obiettivi da raggiungere sono:
·     essere consapevoli del valore del rispetto delle regole, di sé stessi, degli altri, 

dell’ambiente;
·     approfondire i concetti riguardanti i diritti e i doveri del cittadino e del lavoratore;
·     comprendere che la democrazia si basa sul principio della partecipazione dei 

cittadini alla vita sociale;
·     comprendere che la giustizia sociale e l’uguaglianza tra i cittadini sono le 

fondamenta di uno Stato democratico;
·     comprendere che ogni forma di diversità (culturale, sociale, etnica) è una risorsa 

per l’umanità;

·     riconoscere nella Costituzione dei vari Paesi il sacrificio e le lotte dei popoli.

L’articolo 2 stabilisce che nelle scuole del primo ciclo l’insegnamento trasversale 
dell’Educazione civica è affidato, in contitolarità, ai docenti sulla base del curricolo di 
Istituto, con il coordinamento di uno dei docenti stessi, cui è attribuita anche la 
responsabilità di proporre il voto in sede di Consiglio di 
classe/interclasse/intersezione.
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Un’attenzione particolare merita l’introduzione dell’educazione civica nella scuola 
dell’infanzia, prevista dalla Legge, con l’avvio di iniziative di sensibilizzazione alla 
cittadinanza responsabile.

Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo 
possono concorrere, unitamente e distintamente, al graduale sviluppo della 
consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità 
e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della progressiva maturazione 
del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei 
fenomeni culturali.

Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività 
di routine i bambini potranno essere guidati ad esplorare l’ambiente naturale e quello 
umano in cui vivono e a maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per 
tutte le forme di vita e per i beni comuni.

Il costante approccio concreto, attivo e operativo all’apprendimento potrà essere 
finalizzato anche alla inizializzazione virtuosa ai dispositivi tecnologici, rispetto ai quali 
gli insegnanti potranno richiamare i comportamenti positivi e i rischi connessi 
all’utilizzo, con l’opportuna progressione in ragione dell’età e dell’esperienza.

Secondo le Linee Guida, “l’alunno, al termine del primo ciclo:
·     comprende i concetti del prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente;
·  è consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità sono 

i pilastri che sorreggono la convivenza civile e favoriscono la costruzione di un 
futuro equo e sostenibile;

·    comprende il concetto di Stato, Regione, Città Metropolitana, Comune e Municipi e 
riconosce i sistemi e le organizzazioni che regolano i rapporti fra i cittadini e i 
principi di libertà sanciti dalla Costituzione Italiana e dalle Carte Internazionali, e in 
particolare conosce la Dichiarazione universale dei diritti umani, i principi 
fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana e gli elementi essenziali 
della forma di Stato e di Governo;

·  comprende la necessità di uno sviluppo equo e sostenibile, rispettoso 
dell’ecosistema, nonché di un utilizzo consapevole delle risorse ambientali;
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·     promuove il rispetto verso gli altri, l’ambiente e la natura e sa riconoscere gli effetti 
del degrado e dell’incuria;

·     sa riconoscere le fonti energetiche e promuove un atteggiamento critico e razionale 
nel loro utilizzo e sa classificare i rifiuti, sviluppandone l’attività di riciclaggio;

·     è in grado di distinguere i diversi device e di utilizzarli correttamente, di rispettare i 
comportamenti nella rete e navigare in modo sicuro;

·     è in grado di comprendere il concetto di dato e di individuare le informazioni 
corrette o errate, anche nel confronto con altre fonti;

·     sa distinguere l’identità digitale da un’identità reale e sa applicare le regole sulla 
privacy tutelando se stesso e il bene collettivo;

·     prende piena consapevolezza dell’identità digitale come valore individuale e 
collettivo da preservare. È in grado di argomentare attraverso diversi sistemi di 
comunicazione;

·     è consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli.”

Nell'allegato 8 la programmazione verticale s'istituto prevista per il corrente anno 
scolastico.

ALLEGATI:
ALLEGATO 8_PROGRAMMAZIONE ANNUALE VERTICALE DI EDUCAZIONE CIVICA.pdf

EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO - CURRICOLO 
VERTICALE

La nostra scuola ha elaborato il curricolo dei tre ordini di scuola (tenendo conto delle 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo, ovvero le indicazioni che valgono per tutte le 
istituzioni scolastiche presenti sul territorio nazionale e che garantiscono l'uniformità 
del sistema scolastico nazionale delineando i traguardi per scuola dell'infanzia, 
primaria e secondaria di primo grado). Inoltre, ha formulato il curricolo verticale 
d'istituto (un percorso esplicito di connessione didattica, educativa, formativa fra i tre 
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ordini di scuola ed in particolare tra le cosiddette classi ponte) che ha richiesto 
l'organizzazione e l'impegno di più gruppi di lavoro dipartimentali e verticali. Dal 
confronto dei docenti, e dalla consultazione di diverso materiale didattico e 
disciplinare, nonché dall’attenta lettura delle Nuove Indicazioni per il Curricolo della 
scuola dell’Infanzia e del primo ciclo di istruzione è emersa l’evidenza di una serie di 
innegabili vantaggi dati da una soluzione di verticalità:
·     la realizzazione della continuità educativa - metodologico - didattica;
·     la condizione ottimale per garantire la continuità dinamica dei contenuti;
·     l'impianto organizzativo unitario;
·     la continuità territoriale;

·     l'utilizzazione funzionale delle risorse professionali.

La continuità nasce dall’esigenza primaria di garantire il diritto dell’alunno ad un 
percorso formativo organico e completo, che promuova uno sviluppo articolato e 
multidimensionale del soggetto il quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nelle diverse 
istituzioni scolastiche, costruisce la sua identità avendo cura di  costruire un effettivo 
percorso che non soffra di immotivate cesure didattiche e che permetta di realizzare 
un itinerario progressivo e continuo, come viene sottolineato nel documento 
normativo relativo alle Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell’infanzia e 
del primo ciclo di istruzione.

Per rendere più concreto, operativo ed effettivamente condiviso il lavoro di 
costruzione del curricolo verticale, i docenti espliciteranno nelle loro programmazioni 
i contenuti del loro quotidiano lavoro didattico. Tali contenuti, scelti e indicati nel 
curricolo, sono i veicoli attraverso i quali gli alunni in generale possono conseguire gli 
obiettivi di apprendimento prescritti, finalizzati al raggiungimento dei traguardi per lo 
sviluppo delle competenze da conseguire in tempi lunghi, ossia in uscita ad ogni 
ordine di scuola.

Il curricolo del nostro istituto, definito sulla base dei documenti nazionali ed europei, 
intende tradurre in azioni efficaci le nostre scelte didattiche e si propone di:
·     valorizzare gli elementi di continuità, la gradualità degli apprendimenti e le 

conoscenze pregresse;
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·     presentare una coerenza interna attraverso una serie di progetti di istituto che 
contribuiscono significativamente a caratterizzarne l’identità;

·     avere una funzione orientativa in modo particolare alla fine della secondaria di 
primo grado.

In allegato (N. 9 “Competenze in uscita”) è possibile consultare il curricolo verticale 
unitario d'istituto. 

ALLEGATI:
ALLEGATO 9_COMPETENZE SPECIFICHE IN USCITA DEI TRE ORDINI DI SCUOLA.pdf

EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO - PROPOSTA 
FORMATIVA PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE TRASVERSALI

La storia dell’istituto, che ne ha formato e costruito nel tempo l’identità, si caratterizza 
per l’attenzione ad alcune competenze fondamentali, per lei quali è consolidata la 
collaborazione con il territorio (strutture, enti, associazioni e agenzie educative) nella 
realizzazione di progetti ed eventi. Tali macroaree comprendono:
v COMPETENZE DISCIPLINARI.
v COMPETENZE DI CITTADINANZA.
v CONOSCENZA DEL TERRITORIO.
v SPORT, ARTE, MANIFESTAZIONI.

Attorno a queste aree, che contribuiscono significativamente a caratterizzare l’identità 
dell’istituto, ruotano momenti unitari e verticali di progettazione e sviluppo del 
curricolo, a loro volta fondamentali per l’esercizio e lo sviluppo delle competenze 
chiave trasversali di cittadinanza europea. Tali porzioni del curricolo d’istituto 
impegnano i tre ordini di scuola e contribuiscono alla verticalizzazione dell’offerta 
formativa, stabilendo una continuità educativo-didattica che la scuola attua già 
mediante il raccordo tra i docenti, specie in fase di programmazione attraverso il 
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confronto tra insegnanti delle classi finali di un ordine di scuola e delle classi iniziali di 
quello successivo. I progetti d’istituto, presentati di seguito, rappresentano però 
attività ancora più indicative dell’impegno dell’istituzione per la costruzione di un 
curricolo in sé coerente e unitario non solo in termini di raccordo tra ambiti 
prettamente disciplinari.

In allegato (N. 10 “Curricolo per macroaree”) è possibile consultare i progetti d'istituto, 
distinti nei quattro grandi nuclei tematici sopra menzionati.

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

Per quanto riguarda le suddette competenze chiave di cittadinanza, si rimanda 
all'allegato 2 (“Competenze-chiave europee e competenze-chiave di cittadinanza per i 
tre ordini di scuola”).

Utilizzo della quota di autonomia

Entro il 20% dei quadri orario, l'istituto propone attività di approfondimento 
disciplinare, soprattutto nella scuola primaria e secondaria di primo grado. 

ALLEGATI:
ALLEGATO 10_CURRICOLO DI ISTITUTO PER MACROAREE.pdf

INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE

Anche per il prossimo triennio l’istituto intende promuovere iniziative di ampliamento 
curricolare (progetti curriculari, extracurriculari, misti) che verteranno sulle seguenti 
competenze:
·     Competenze in lingua madre - Focus sulla lettura
·     Competenze di matematica         
·     Competenze in lingua inglese - Focus sulle certificazioni
·     Competenze di cittadinanza
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·     Competenze di cittadinanza - Focus sulla conoscenza del territorio
·     Sport - Arte – Manifestazioni
·     Orchestra dei flauti dolci
·     Orchestra scolastica interprovinciale
 
AMPLIAMENTO CURRICOLARE PER LE COMPETENZE IN LINGUA MADRE - FOCUS 

SULLA LETTURA – APPROFONDIMENTO 

L'istituto promuove la lettura come strumento principale per la formazione culturale 
degli studenti nonché come elemento caratterizzante la propria identità. Verranno 
privilegiati i laboratori promossi dal MIUR, ma si aderirà anche alle proposte del 
territorio, soprattutto quelle che contribuiscono alla continuità verticale tra il primo 
ed il secondo ciclo d'istruzione.

Obiettivi formativi e competenze attese 

INFANZIA – l’alunno:

·     segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di 
animazione …).

·     Usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e 
discorsi, fa ipotesi sui significati.

·     Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre 
spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne regole.

PRIMARIA – l’alunno:

·  partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) 
con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e 
pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione.

·    Ascolta e comprende testi orali cogliendone il senso, le informazioni principali.

·   Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso 
globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli 
scopi.
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·  Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta 
sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali.

·     Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle 
diverse occasioni di scrittura che la scuola offre.

·     Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; 
capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio.

SECONDARIA DI PRIMO GRADO – l’alunno:

·    usa la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri, ad esempio nella 
realizzazione di giochi o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione 
di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.

·    Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, 
riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione 
dell’emittente.

·  Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne 
un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti.

·    Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi 
verbali con quelli iconici e sonori.

·    Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base 
(fondamentale; di alto uso; di alta disponibilità).

·   Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione 
comunicativa e agli interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate.

Per l’anno scolastico 2021/2022 saranno attivati i seguenti progetti:

INFANZIA:
·  “Il magico mondo delle parole e dei numeri. Precalcolo – Prescrittura – Prelettura” – 

progetto curricolare finalizzato alla prima alfabetizzazione (anni cinque);

·     “#ioleggoperchè” – iniziativa volta ad aggiornare e arricchire la biblioteca scolastica;

·     “Conoscersi per esprimersi” – progetto curricolare finalizzato alla prima 
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alfabetizzazione informatica e non (anni 5).

PRIMARIA:
·     “#ioleggoperchè” – iniziativa volta ad aggiornare e arricchire la biblioteca scolastica;

·     “Un bambino che legge sarà un adulto che pensa” – progetto extra curricolare di 
potenziamento alla lettura e scrittura.

SECONDARIA DI I GRADO:
·     “#ioleggoperchè” – iniziativa volta ad aggiornare e arricchire la biblioteca scolastica;

·     “Libriamoci 2021” – settimana curricolare dedicata alla lettura ad alta voce;

·     “Dire, fare… Imparare a imparare” – percorso curricolare dedicato al recupero e 
potenziamento delle discipline Invalsi e di studio;

·     “Dallo scaffale allo zaino” – progetto misto (curricolare ed extra curricolare) volto 
alla sistemazione e fruizione della biblioteca scolastica;

·     “Lettura e scrittura autentica secondo il metodo WRW” – progetto extra curricolare 
di potenziamento alla lettura e scrittura (classi seconde).

AMPLIAMENTO CURRICOLARE PER LE COMPETENZE DI MATEMATICA – 
APPROFONDIMENTO

L'istituto valorizza le eccellenze favorendo la partecipazione a concorsi scientifici e 
gare di matematica.

Obiettivi formativi e competenze attese

INFANZIA:

·   Acquisire la capacità di raggruppare e ordinare oggetti e materiali secondo criteri 
diversi, identificarne alcune proprietà, confrontare e valutare quantità;

·     Eseguire misurazioni usando strumenti alla sua portata;

·     Collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana;

·   Individuare le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come 
avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc., seguire correttamente un percorso 
sulla base di indicazioni verbali.

PRIMARIA:
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·     Acquisire la capacità di analizzare e interpretare rappresentazioni di dati per 
ricavarne misure di variabilità e prendere decisioni;

·     Riconoscere e risolvere problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la 
loro coerenza;

·     Produrre formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a 
una classe di problemi;

·     Utilizzare e interpretare il linguaggio matematico e coglierne il rapporto col 
linguaggio naturale.

SECONDARIA DI PRIMO GRADO:

·     Acquisire, analizzare e interpretare rappresentazioni di dati per ricavarne misure di 
variabilità e prendere decisioni;

·     saper riconoscere e risolvere problemi in contesti diversi valutando le informazioni 
e la loro coerenza;

·     saper utilizzare e interpretare il linguaggio matematico e coglierne il rapporto col 
linguaggio naturale;

·    rafforzare un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e capire come gli 
strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà.

Per l’anno scolastico 2021/2022 saranno attivati i seguenti progetti:

INFANZIA:

(Plesso Pantalica)

·  “Il magico mondo delle parole e dei numeri. Precalcolo – Prescrittura – Prelettura” – 
progetto curricolare finalizzato alla prima alfabetizzazione (anni cinque).

PRIMARIA:

·     “Ortogiocando” – progetto extracurricolare di educazione ambientale.

SECONDARIA DI I GRADO:
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·     “Giochi matematici” – partecipazione alle selezioni provinciali e regionali per gli 
alunni di tutte le classi;

·     “Ronziamo intorno alla lavorazione della ceramica” – progetto curricolare parallelo 
al modulo di educazione civica sull’ambiente (sostegno classi seconde);

·     “Alfabetizzazione informatica” – progetto extracurricolare di avviamento 
all’informatica (classi prime);

·     “Attiva-Mente” – progetto extracurricolare di potenziamento per la matematica 
(classi prime).

AMPLIAMENTO CURRICOLARE PER LE COMPETENZE IN LINGUA INGLESE – FOCUS 
SULLE CERTIFICAZIONI

Il progetto d’inglese costituisce un ampliamento dell’offerta formativa curriculare che 
manifesta un’attenzione nella nostra istituzione scolastica all’apprendimento della 
lingua inglese già dalla scuola dell’infanzia (anni 4 e 5). Alla scuola primaria è destinata 
al progetto un’ora di laboratorio settimanale (per cui si usufruisce di un orario 
settimanale di inglese maggiore rispetto a quanto previsto dalle Indicazioni Nazionali).

Per scuola primaria e secondaria, il progetto prevede la valorizzazione delle 
eccellenze, cui viene offerta la preparazione agli esami di certificazione Cambridge 
(Starters, Movers, Flyers, KET). Nell’ambito del progetto, inoltre, mediante adesione 
delle famiglie con contributo volontario, è prevista la collaborazione con docenti 
madrelingua.

Obiettivi formativi e competenze attese

INFANZIA:

·     acquisire i primi elementi lessicali del nuovo codice linguistico.

·     Imparare e saper utilizzare vocaboli legati alla realtà quotidiana del bambino.

·     Acquisire una capacità progressiva di riproduzione dei suoni della lingua inglese.

·     Saper riprodurre intonazione e ritmo di brani musicali e filastrocche inglesi.
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·     Saper rispondere adeguatamente a semplici domande.

PRIMARIA:

·     familiarizzare con il ritmo e i suoni della lingua inglese.

·     Comprendere semplici espressioni di uso quotidiano.

·     Comprendere, eseguire consegne.

·     Acquisire ed ampliare il lessico.

·     Comprendere semplici messaggi con cui si è familiarizzato oralmente accompagnati 
o meno da supporti visivi.

·     Ripetere parole pronunciate dall’insegnante imitandone l’intonazione e la 
pronuncia.

·     Rispondere a domande inerenti argomenti noti dimostrando di aver compreso la 
richiesta.

·     Interagire con un compagno o con l’insegnante per presentarsi o giocare 
utilizzando espressioni adatte anche dal punto di vista fonetico.

·     Comprendere strutture semplici.

SECONDARIA DI PRIMO GRADO:

·     comprendere il senso globale di semplici messaggi orali e gradualmente il 
significato globale e analitico di messaggi più complessi.

·     Comprendere gli elementi principali di un discorso chiaro in lingua standard su 
argomenti familiari, di attualità o di interesse sociale.

·    Riconoscere funzioni comunicative e strutture grammaticali per esprimere 
informazioni relative alla sfera personale, sociale o di interesse generale.

·     Leggere testi brevi e semplici e trovare informazioni specifiche e semplici.

·     Riconoscere funzioni linguistiche e strutture grammaticali per esprimere 
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informazioni attinenti la sfera personale.

·     Usare una serie di espressioni e frasi per descrivere con parole semplici sé stessi, la 
propria famiglia o altre persone, le abitudini quotidiane ed il proprio ambiente.

·  Interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita quotidiana, anche passata, 
usando lessico, strutture grammaticali e funzioni comunicative adeguate.

Per l’anno scolastico 2021/2022 saranno attivati i seguenti progetti:

PRIMARIA:
·     “We Cultivate Our Future” – progetto extracurricolare di educazione ambientale;

·     “Funny School Columba e Specchi” – progetti extracurricolari per il conseguimento 
della certificazione inglese.

SECONDARIA DI I GRADO:
·     “Funny School Secondaria” - progetti extracurricolari per il conseguimento della 

certificazione inglese (classi terze).

AMPLIAMENTO CURRICOLARE PER LE COMPETENZE DI CITTADINANZA – 
APPROFONDIMENTO.

In partenariato con vari enti, associazioni e fondazioni, nonché con le autorità locali, 
l’istituto organizza ogni anno varie attività, differenti per ordine di scuola, che 
affrontino le delicate tematiche del rispetto delle regole, della legalità e di cittadinanza 
attiva al fine di far maturare negli allievi il senso di responsabilità civile e di 
cittadinanza attiva. Le varie attività sono inserite in specifici progetti curriculari ed 
extracurriculari nei differenti ordini di scuola.

Obiettivi formativi e competenze attese

INFANZIA – l’alunno:

·   riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e 
riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta.

·     Acquisisce il significato di regola.

·   Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è 
bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri 
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diritti e doveri, delle regole del vivere insieme.

·    Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i 
servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città.

PRIMARIA – l’alunno:

·    promuove e attiva una cultura della vita, della memoria e dell’impegno.

·    Comprende ed interiorizza il concetto di legalità nei confronti di se stesso e 
dell’ambiente.

·    Forma la mentalità e la coscienza civile del futuro cittadino.

·    Impara a considerare come propri i beni e i servizi pubblici: la scuola, le strade, i 
giardini e le aree attrezzate del paese.

SECONDARIA DI PRIMO GRADO – l’alunno:

·    edifica una scuola dei valori, fondata sulla costruzione e sul codice internazionale 
dei diritti umani.

·    Promuove e attiva una cultura della vita, della memoria e dell’impegno.

·    Apprezza e vive i valori umani.

·    Sviluppa l’etica della socialità e della solidarietà.

·    Scopre il valore del diritto e del dovere.

·    Si apre al confronto multiculturale e apprezza la diversità come valore.

·    L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante 
l’uso di risorse digitali.

·    Produce informazioni storiche con fonti di vario genere.

Per l’anno scolastico 2021/2022 saranno attivati i seguenti progetti:

INFANZIA:
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·    “#ioleggoperchè” – iniziativa volta ad aggiornare e arricchire la biblioteca scolastica;

·    “Progetto accoglienza” – progetto curricolare (3 anni).

PRIMARIA:

·    “#ioleggoperchè” – iniziativa volta ad aggiornare e arricchire la biblioteca scolastica;

·    “Ortogiocando” – progetto extracurricolare di educazione ambientale.

SECONDARIA DI I GRADO:

·    “#ioleggoperchè” – iniziativa volta ad aggiornare e arricchire la biblioteca scolastica;

·    “Fuori il bullo” – progetto curricolare per il contrasto al bullismo e cyberbullismo 
(tutte le classi);

·    Tesseramento “Classe amica FAI” – iniziativa di cittadinanza attiva (tutte le classi);

·    “Ronziamo intorno alla lavorazione della ceramica” – progetto curricolare parallelo 
al modulo di educazione civica sull’ambiente (sostegno classi seconde);

·    “Un poster per la pace” – concorso indetto dall’associazione “Lion’s” di Floridia (tutte 
le classi).

 

Per i tre ordini di scuola si confermano i progetti in collaborazione con l'Associazione 
Antiracket Acipas di educazione alla Legalità nelle sue diverse declinazioni. Si 
conferma inoltre l'adesione alla rete "Coloriamo il nostro futuro" (attualmente le 
attività con baby sindaci e consigli dei ragazzi sono sospese per via dell'emergenza 
sanitaria).

Per la scuola dell'infanzia e la scuola primaria s'inserisce in quest'ambito la 
partecipazione al Progetto "Icaro" in collaborazione con la Polizia di Stato (ed. 
stradale). 

 

AMPLIAMENTO CURRICOLARE PER LE COMPETENZE DI CITTADINANZA - FOCUS 
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SULLA CONOSCENZA DEL TERRITORIO – APPROFONDIMENTO

L'istituto collabora attivamente con enti, associazioni, fondazioni e autorità locali, al 
fine di formare gli studenti ad una conoscenza approfondita dei beni culturali e 
ambientali del proprio territorio, per instillare i concetti di tutela e valorizzazione della 
realtà locale.

Obiettivi formativi e competenze attese

INFANZIA – l’alunno:

·   riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i 
servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città.

·    Riconosce nei luoghi i segni della presenza dell’uomo.

·    Legge immagini e comprende testi semplici inerenti all’ambiente.

·    Osserva, tocca, descrive l’ambiente naturale.

·    Comprende l’importanza del rispetto della natura e degli altri.

PRIMARIA – l’alunno:

·    riconosce la propria identità culturale.

·    Promuove e attiva una cultura della vita, della memoria e dell’impegno.

·    Conosce i siti, i reperti e la storia antica del nostro territorio, eseguendo semplici 
osservazioni sul campo.

·    Costruisce un quadro di civiltà del presente utilizzando fonti del territorio.

·    Partecipa attivamente nella valorizzazione del territorio.

·    Comprende ed interiorizza il concetto di legalità nei confronti di se stesso e 
dell’ambiente.

·    Forma la mentalità e la coscienza civile del futuro cittadino.
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·    Impara a considerare come propri i beni e i servizi pubblici: la scuola, le strade, i 
giardini e le aree attrezzate del paese.

SECONDARIA DI PRIMO GRADO – l’alunno:

·    è in grado di coinvolgere la popolazione in concrete esperienze di tutela, 
salvaguardia e recupero dei propri beni culturali e ambientali.

·    Realizza semplici percorsi didattici e di divulgazione.

·    Promuove e attiva una cultura della vita, della memoria e dell’impegno.

·    Scopre il valore del diritto e del dovere.

·    L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante 
l’uso di risorse digitali.

·    Produce informazioni storiche con fonti di vario genere - anche digitali - e le sa 
organizzare in testi.

·    Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio.

·  Espone oralmente e con scritture - anche digitali - le conoscenze storiche acquisite 
operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni.

·   Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione 
e la realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale.

Per l’anno scolastico 2021/2022 saranno attivati i seguenti progetti:

PRIMARIA:

·     “Ortogiocando” – progetto extracurricolare di educazione ambientale.

SECONDARIA DI I GRADO:

·     Tesseramento di classe FAI – iniziative extracurricolari in collaborazione con la 
delegazione FAI di Siracusa (tutte le classi);

·     “Conosci, Cambia, Previeni” – progetto curricolare di informazione, formazione e 
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monitoraggio sullo spreco alimentare, in collaborazione con Italia Nostra sez. di 
Melilli, il Comune di Sortino e PROSAT (classi seconde).

SPORT - ARTE – MANIFESTAZIONI – APPROFONDIMENTO

L'istituto organizza concerti, rappresentazioni, mostre degli elaborati artistici realizzati 
dai ragazzi, tornei sportivi e manifestazioni di rendicontazione sociale delle attività 
svolte nel corso dell'anno scolastico.

Obiettivi formativi e competenze attese

INFANZIA – l’alunno:

·   segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di 
animazione …), sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di 
opere d’arte.

·     Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre 
spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne regole.

·     Gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, 
sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini.

·     Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri 
sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato.

·     Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, 
della comunità e le mette a confronto con altre.

·    Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e 
riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta.

·     Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il 
linguaggio del corpo consente.

·   Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e 
altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e 
creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie.
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PRIMARIA – l’alunno:

·   partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) 
con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e 
pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione.

·     Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il 
senso, le informazioni principali e lo scopo.

·    Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi 
elementari; le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della 
tecnologia informatica.

·    Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a 
generi e culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti.

·  Utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie 
tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e 
rielabora in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e 
strumenti (grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e 
multimediali).

·    È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, 
fotografie, manifesti, fumetti, ecc) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati, 
videoclip, ecc.).

·  Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati 
d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e 
coreutiche.

·     Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole 
e l’importanza di rispettarle.

SECONDARIA DI PRIMO GRADO – l’alunno:

·     pratica attivamente i valori sportivi (fairplay) come modalità di relazione quotidiana 
e di rispetto delle regole.
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·     Interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità 
dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri.

·    Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella 
realizzazione di giochi o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione 
di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.

·    Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, 
riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione 
dell’emittente.

·     Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei 
linguaggi verbali con quelli iconici e sonori.

·  Partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso 
l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e 
culture differenti.

·     È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipando 
a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel 
confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando 
anche sistemi informatici.

·  Realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione 
originale, applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in 
modo funzionale tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più 
media e codici espressivi.

·   Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i 
significati di immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti 
multimediali.

·    Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in 
relazione con gli altri.

·    Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri.
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·    È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il 
bene comune.

Per l’anno scolastico 2021/2022 saranno attivati i seguenti progetti curricolari:

INFANZIA:

(Plesso Pantalica)

·     Accoglienza (anni tre, quattro e cinque) – laboratorio relazionale;

·     “Siamo tutti Artisti” (anni tre, quattro e cinque) – laboratorio creativo-espressivo;

·     “Conoscersi per esprimersi” (anni tre, quattro e cinque) – laboratorio motorio.

PRIMARIA:

·     “Cantiamo in coro” - progetto extracurricolare;

·     “La musica a scuola” – progetto extracurricolare verticale (classi quinte e prime 
secondaria);

·     “Scoprire la musica” – progetto misto verticale di avviamento allo strumento 
musicale (classi quarte e quinte).

·        "Suoni e silenzi" - progetto sperimentale di continuità verticale per 
l'insegnamento della musica e il primo approccio alla pratica strumentale.

·        "Scuola Attiva Kids" 

·        "Volley S3" (in collaborazione con APD Sortino)

"Giococalciando" (in collaborazione con APD Sortino)

•

SECONDARIA DI I GRADO:

·     “Centro sportivo studentesco” – progetto misto ludico-motorio (tutte le classi);

·     “Un poster per la pace” – concorso indetto dall’associazione “Lion’s” di Floridia (tutte 
le classi).

·       "Scuola Attiva Junior"
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ORCHESTRA DEI FLAUTI DOLCI

Gli alunni delle classi seconde e terze della scuola secondaria di primo grado sono 
coinvolti nella formazione di un'orchestra di flauti dolci che nel corso dell'anno 
scolastico partecipa a diverse iniziative e manifestazioni sia in ambito locale o in rete 
con altre scuole, sia a concorsi musicali.

Obiettivi formativi e competenze attese

Conoscenza delle potenzialità del flauto dolce barocco, sopranino, soprano, contralto, 
tenore, basso e gran basso. Conoscenza dei simboli musicali e della loro applicazione. 
Sviluppo del senso ritmico. Acquisizione di capacità interpretativa dei vari brani.

ORCHESTRA INTERSCOLASTICA SICILIANA

Alcuni alunni delle classi del corso ad indirizzo musicale diventano elementi di 
un'orchestra composta da alunni provenienti da quattro istituti comprensivi della 
Sicilia che con un accordo in rete hanno costituito l'Orchestra Interscolastica Siciliana 
e si esibirà in diverse manifestazioni.

Obiettivi formativi e competenze attese

Favorire lo scambio di informazioni e nozioni tecniche. Utilizzare la musica come 
canale comunicativo per favorire la relazione tra gli alunni di diverse istituzioni 
scolastiche. Sviluppare capacità di gestione dei rapporti interpersonali e di controllo 
della propria emotività durante l'esecuzione musicale.

PROGETTI PON FSE FESR – PROGRAMMAZIONE 2014-2020

Nell'allegato 11, l'elenco dei progetti e moduli PON FSE e i progetti PON FESR relativi alla 
programmazione 2014-2020 protrattasi fino all'anno scolastico 2021_2022.

ALLEGATI:
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ALLEGATO 11_PROGETTI PON FSE_FESR 2014_2020.pdf

PIANO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA

Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di 
riferimento entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di 
settembre, con particolare riferimento alla necessità per le scuole di dotarsi di un 
Piano scolastico per la didattica digitale integrata https://www.miur.gov.it/documents/
20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI_.pdf/f0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-
a359a8a7512f?t=1596813131027

La Didattica Digitale Integrata, intesa come metodologia innovativa di insegnamento, 
viene proposta agli studenti come modalità didattica complementare supportata da 
strumenti digitali e dall’utilizzo delle nuove tecnologie che integrano e potenziano 
l’esperienza scuola in presenza, nonché a distanza in caso di nuovo lockdown, 
secondo le modalità legate alla specificità del nostro istituto, assicurando sostenibilità 
alle attività proposte e attenzione agli alunni fragili e all’inclusione.

Alla luce di quanto già sperimentato con la Didattica a Distanza, secondo le Linee 
guida elaborate dal collegio docenti del 20 Maggio 2020, col presente Piano vengono 
fissati criteri e modalità per la DDI affinché la proposta didattica dei singoli docenti si 
inserisca in un quadro pedagogico e metodologico condiviso che garantisca 
omogeneità e condivisione dell'offerta formativa, rimodulando le progettazioni 
didattiche al fine di porre gli alunni a distanza al centro del processo di 
insegnamento-apprendimento ed evitando che i contenuti e le metodologie siano la 
mera trasposizione di quanto svolto tradizionalmente in presenza.

La DDI, nel caso si debba effettuare nei confronti della generalità degli studenti in 
conseguenza di nuovi lockdown e/o quarantena precauzionale per una o più classi, si 
ispira ai seguenti valori:

·     Diritto all’Istruzione
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·     Dialogo e comunicazione

·     Collegialità

·     Rispetto, correttezza e consapevolezza

Valutazione in itinere e conclusiva

Nell'allegato 12, è disponibile e consultabile l'intero piano.

ALLEGATI:
ALLEGATO 12_PIANO DDI.pdf
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REGOLAMENTO PER I CORSI AD INDIRIZZO MUSICALE 

DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

Riferimenti normativi: 

- D.M. del 3 Agosto 1979; 

- D.M. del 13 Febbraio 1996; 

- D.M. del 6 Agosto 1999 



PREMESSA  

(Estratto dall’allegato A del D.M. 13/02/1996: Indicazioni generali)  

L’insegnamento strumentale costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento 

dell’insegnamento obbligatorio dell’educazione musicale nel più ampio quadro delle finalità della 

scuola media e del progetto complessivo di formazione della persona.  

Esso concorre, pertanto, alla più consapevole appropriazione del linguaggio musicale, di cui fornisce 

all’alunno preadolescente una piena conoscenza, integrando i suoi aspetti tecnico pratici con quelli 

teorici, lessicali, storici e culturali che insieme costituiscono la complessiva valenza dell’educazione 

musicale; orienta quindi le finalità di quest’ultima anche in funzione di un più adeguato apporto alle 

specifiche finalità dell’insegnamento strumentale stesso.  

Sviluppare l’insegnamento musicale significa fornire agli alunni, destinati a crescere in un mondo 

fortemente segnato dalla presenza della musica come veicolo di comunicazione, spesso soltanto 

subita, una maggiore capacità di lettura attiva e critica del reale, una ulteriore possibilità di 

conoscenza, espressione e coscienza, razionale ed emotiva, di sé.  

Obiettivo del corso triennale, quindi, una volta fornita una completa e consapevole alfabetizzazione 

musicale, è porre alcuni traguardi essenziali che dovranno essere da tutti raggiunti. Il rispetto delle 

finalità generali di carattere orientativo della scuola media non esclude la valorizzazione delle 

eccellenze.  

Adeguata attenzione viene riservata a quegli aspetti del far musica, come la pratica corale e 

strumentale di insieme, che pongono il preadolescente in relazione consapevole e fattiva con altri 

soggetti.  

L’insegnamento strumentale:  

 promuove la formazione globale dell’individuo offrendo, attraverso un’esperienza musicale resa 

più completa dallo studio dello Strumento, occasioni di maturazione logica, espressiva, 

comunicativa; 

 integra il modello curricolare con percorsi disciplinari intesi a sviluppare, nei processi evolutivi 

dell’alunno, unitamente alla dimensione cognitiva, la dimensione pratico-operativa, estetico-

emotiva, improvvisativo-compositiva; 

 offre all’alunno, attraverso l’acquisizione di capacità specifiche, ulteriori occasioni di sviluppo e 

orientamento delle proprie potenzialità, una più avvertita coscienza di sé e del modo di rapportarsi 

al sociale; 

  fornisce ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in situazione di 

svantaggio.  

In particolare la produzione dell’evento musicale attraverso la pratica strumentale:  

 comporta processi di organizzazione e formalizzazione della gestualità in rapporto al sistema 

operativo dello Strumento concorrendo allo sviluppo delle abilità sensomotorie legate a schemi 

temporali precostituiti; 

 dà all’alunno la possibilità di accedere direttamente all’universo di simboli, significati e categorie 

fondanti il linguaggio musicale che i repertori strumentali portano con sé; 

 consente di mettere in gioco la soggettività, ponendo le basi per lo sviluppo di capacità di 

valutazione critico-estetiche; 

 permette l’accesso ad autonome elaborazioni del materiale sonoro (improvvisazione –

composizione), sviluppando la dimensione creativa dell'alunno.  



L’essenziale aspetto performativo della pratica strumentale porta alla consapevolezza della 

dimensione intersoggettiva e pubblica dell'evento musicale stesso, fornendo un efficace contributo al 

senso di appartenenza sociale. 

Il Corso di Strumento Musicale attivo presso questa Istituzione Scolastica prevede le classi di: 

Pianoforte, Chitarra, Clarinetto, Violino.  

Art. 1 – Modalità di iscrizione ai Corsi di Strumento  

Il Corso di Strumento Musicale è aperto a tutti gli alunni che si iscrivono per la prima volta alla Scuola 

Secondaria dell’I.C. “G.M. Columba”, compatibilmente con i posti disponibili e tenuto conto delle 

indicazioni espresse dall’art. 2 del D.M. n° 201/1999 e dalla Circolare Ministeriale che ogni anno il 

Ministero della Pubblica Istruzione redige in materia di iscrizioni. Non sono richieste abilità musicali 

pregresse. Per richiedere l’ammissione ai Corsi è necessario presentare esplicita richiesta all’atto 

dell’iscrizione, barrando l’apposita casella presente nella domanda di iscrizione e indicando, in ordine 

di preferenza, almeno tre strumenti: tale preferenza non darà comunque nessun diritto di precedenza 

sulla scelta stessa e nessuna certezza dell’effettiva ammissione al Corso.  

Inoltre, il Corso ad Indirizzo Musicale si articola con gruppi di alunni frequentanti tutte le sezioni, 

quindi non è vincolato all’iscrizione in sezioni specifiche.  

Art. 2 – Convocazione per la prova orientativo-attitudinale  

Per verificare l’effettiva attitudine allo studio di uno Strumento, l’allievo affronterà una prova 

orientativo-attitudinale, davanti alla Commissione formata dai Docenti di Strumento musicale e da 

un docente di Musica.  

Comunicazione della data della prova sarà data con un sufficiente margine di anticipo direttamente 

agli esaminandi. Eventuali alunni assenti dovranno recuperare la prova in un secondo appello, di cui 

sarà data direttamente comunicazione agli interessati.  

Art. 3 – Articolazione della prova orientativo – attitudinale  

La prova mira ad individuare le attitudini musicali dei singoli alunni e le caratteristiche fisiche in 

relazione allo/agli strumento/i prescelto/i. La prova consiste in un test proposto dalla commissione.  

I candidati che hanno già avviato lo studio di uno strumento, possono eseguire in sede di prova fisico- 

morfologico-attitudinale un piccolo brano a dimostrazione del livello raggiunto. Tale esecuzione 

costituirà un ulteriore elemento di conoscenza dell’alunno, anche se non concorrerà a determinare il 

punteggio totale.  

Art. 4 – Compilazione delle graduatorie e formazione delle classi di Strumento  

Una volta espletate le prove attitudinali di tutti gli alunni richiedenti il corso di Strumento, la 

commissione esaminatrice passerà alla correzione dei test e alla valutazione delle prove fisico-

attitudinali, al fine di poter attribuire a ciascun candidato lo strumento che la commissione valuterà 

essere il più idoneo in base alle prove fisico- morfologico-attitudinali. La valutazione di merito 

espressa dalla commissione è insindacabile. Se lo strumento attribuito non sarà quello che 

l’esaminando aveva indicato come prima scelta ne sarà data comunicazione telefonica, al fine di 

consigliare lo strumento di seconda o terza scelta indicato sulla scheda di iscrizione o individuato 

durante il test attitudinale in base anche alla posizione occupata in graduatoria dall’allievo. Una volta 

attribuiti con certezza le tipologie strumentali, sarà stilato un elenco con l’elenco degli alunni e lo 

strumento ad essi attribuito. Di tale elenco verrà poi data comunicazione mediante:  



1. Comunicazione telefonica di preavviso agli interessati (in caso di non attribuzione dello Strumento 

oggetto di prima scelta). 

2. Affissione in bacheca della graduatoria e pubblicazione sul sito istituzionale della scuola. 

Gli interessati, presa visione degli inserimenti effettuati dalla commissione avranno 10 giorni di 

tempo dalla data di pubblicazione per presentare eventuali rinunce o ripensamenti producendo 

apposita autocertificazione indicante le motivazioni di tale rinuncia presso la segreteria. Decorso tale 

periodo di tempo l’elenco con l’attribuzione dello Strumento sarà ritenuto definitivo. Da quel 

momento in poi non saranno prese in considerazione richieste di ritiro per tutto il triennio, fatti salvi 

i casi illustrati più avanti nell’art. 5.  

Art. 5 – Cause di esclusione e ritiro dai Corsi ad Indirizzo Musicale  

Il Corso ad Indirizzo Musicale ha la medesima durata del triennio di Scuola Secondaria di primo 

grado, diventando, una volta scelto, a tutti gli effetti materia curriculare ed è obbligatoria la sua 

frequenza complessiva.  

Non sono previsti altri casi di esclusione o ritiro, salvo casi di carattere sanitario, per i quali è possibile 

il ritiro dalla frequenza in ogni momento, previa presentazione unicamente di apposito certificato 

medico specialistico che attesti l’effettiva impossibilità a proseguire gli studi musicali.  

Art. 6 – Formazione dell’orario di Strumento  

Per la formulazione dell’orario di strumento sarà effettuata una riunione con gli alunni (con le 

modalità che verranno rese note tramite apposita comunicazione scritta), per concordare l’orario di 

lezione. La presenza a tale riunione è indispensabile per la riuscita della formulazione dell’orario: in 

caso di assenza, si riterrà che non esistano particolari esigenze, per cui l’orario verrà assegnato 

d’ufficio. Una volta concluse queste operazioni, verrà rilasciata a ciascun alunno comunicazione di 

conferma dell’orario stesso da parte del proprio docente di Strumento.  

Art. 7 – Organizzazione delle lezioni  

Le attività pomeridiane dei corsi di Strumento inizieranno quando l’Istituto disporrà dell’intero 

organico docenti.  

I Corsi sono così strutturati:  

 due lezioni settimanali di Strumento; 

 una lezione settimanale di Alfabetizzazione Musicale e/o Musica d’Insieme.  

In seno a quest’ultima verrà dato spazio all’organizzazione e all’assemblaggio dell’orchestra 

d’Istituto e di ensemble cameristici vari. Gli alunni che prenderanno parte a tali iniziative, rientranti 

a pieno titolo tra le attività del Corso ad Indirizzo Musicale, saranno preventivamente individuati e 

segnalati dal proprio insegnante al fine di un possibile inserimento nei suddetti gruppi. Gli alunni 

designati hanno l’obbligo di partecipare alle attività cameristiche ed orchestrali.   

In via del tutto eccezionale si potranno ulteriormente intensificare le attività didattiche e/o di prove 

in previsione della possibile partecipazione a rassegne, concorsi, ecc. o in corrispondenza 

dell’approssimarsi di concerti, esibizioni e partecipazioni varie da parte dell’Orchestra d’Istituto e/o 

dei gruppi cameristici vari. 

Art. 8 - Lezioni di Strumento  



Le lezioni di Strumento sono in gruppi di due o tre alunni al massimo, in modo da poter garantire a 

ciascun alunno il momento di lezione effettiva sullo Strumento, alternata a momenti di ascolto 

partecipativo.  

L’impostazione tendenzialmente individuale della lezione di Strumento musicale consente una 

costante osservazione dei processi di apprendimento degli alunni ed una continua verifica dell’azione 

didattica programmata. L’insegnante può così adottare diverse strategie mirate, finalizzate 

all’eventuale recupero, ma anche al consolidamento ed al potenziamento delle competenze di ciascun 

alunno.  

In casi da ritenersi assolutamente eccezionali e a discrezione dei Docenti, potranno essere attribuiti 

orari di lezione individuale (una sola lezione settimanale).  

Art. 9 - Lezioni di Alfabetizzazione Musicale e Musica d’Insieme  

Le lezioni di Alfabetizzazione Musicale sono effettuate da ognuno degli insegnanti del Corso ad 

Indirizzo Musicale nell’ambito delle lezioni di strumento per classi parallele.  

Le attività di Musica d’Insieme sono effettuate da ognuno degli insegnanti del Corso ad Indirizzo 

Musicale nell’ambito delle lezioni di strumento per classi parallele e in compresenza da parte di tutti 

i suddetti insegnanti a gruppi eterogenei di strumenti.  

La pratica della Musica d’Insieme si pone come strumento metodologico privilegiato. Tali lezioni 

sono finalizzate all’ascolto partecipativo, alle attività di musica d’insieme in senso stretto e alle 

lezioni di teoria e lettura della musica.  

Durante l’anno scolastico l’orario delle lezioni potrebbe subire variazioni, in funzione delle diverse 

esigenze didattiche e organizzative: sarà premura dei Docenti comunicare tempestivamente tali 

cambiamenti ai genitori degli alunni interessati.  

Art. 11 – Doveri degli alunni  

Gli alunni devono attenersi alle norme contenute nel Regolamento d’Istituto.  

Viene inoltre richiesto loro di:  

 partecipare con regolarità alle lezioni di Strumento e di Alfabetizzazione Musicale e Musica 

d’Insieme, secondo il calendario e gli orari loro assegnati ad inizio anno o comunicati in itinere; 

 avere cura dell’equipaggiamento musicale (Strumento, spartiti e materiale funzionale), sia proprio 

che (eventualmente) fornito dalla scuola; 

 partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola se convocati; 

 svolgere regolarmente i compiti assegnati dagli insegnanti.  

Si ricorda che le assenze dalle lezioni pomeridiane dovranno essere giustificate, la lezione successiva, 

all’insegnante di strumento. Le richieste di uscite anticipate o di ingresso in ritardo dovranno essere 

effettuate secondo le modalità presenti nel Regolamento d’Istituto.  

Le assenze dalle lezioni di Strumento contribuiscono a formare il monte ore annuale ai fini del calcolo 

per la validità dell’anno scolastico. Pertanto, qualora superino tale monte ore comporteranno la non 

ammissione all’anno successivo ovvero la non ammissione agli esami finali del terzo anno.  

Art. 12 – Sospensioni delle lezioni  

Nel corso dell’anno scolastico potranno esserci momenti in cui, per impegni istituzionali dei Docenti, 

(ad esempio per svolgere le attività di scrutinio e valutazione finale nel primo e secondo quadrimestre) 

le lezioni potrebbero subire spostamenti di orario. Sarà cura del Docente comunicare tale modifica ai 



genitori e agli alunni interessati. Le assenze per malattia dei Docenti saranno invece comunicate 

tempestivamente dall’Istituto o dall’insegnante stesso ai genitori e agli alunni interessati.  

Art. 13 – Valutazione delle abilità e competenze conseguite  

L’insegnante di Strumento, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio sul livello 

di apprendimento raggiunto da ciascun alunno al fine della valutazione globale che il Consiglio di 

Classe formula. Il giudizio di fine quadrimestre e di fine anno, da riportare sulla scheda personale 

dell’alunno, verrà compilato tenendo conto anche della valutazione ottenuta durante le lezioni di 

Alfabetizzazione Musicale e Musica d’Insieme.  

In sede di esame di licenza saranno verificate, nell’ambito della prova orale pluridisciplinare prevista 

dall’esame di stato, le competenze musicali raggiunte al termine del triennio sia per quanto riguarda 

la specificità strumentale, individuale e/o collettiva, sia per la competenza musicale generale.  

Art. 14 – Utilizzo degli strumenti musicali in dotazione alla scuola  

Gli alunni, già dal primo anno, dovranno dotarsi dello Strumento musicale per lo studio giornaliero 

a casa, oltre al materiale funzionale allo studio (spartiti musicali, leggio, panchetto per i chitarristi, 

ecc.). I Docenti saranno a disposizione dei genitori per consigli sull’acquisto. 



COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza alfabetica funzionale Progressione delle competenze 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

È la capacità di esprimere ed 

interpretare concetti, pensieri, 

sentimenti, fatti e opinioni in forma 

sia orale sia scritta (comprensione 

orale, espressione orale, 

comprensione scritta ed 

espressione scritta) e di interagire 

adeguatamente ed in modo 

creativo sul piano linguistico in 

un’intera gamma di contesti 

culturali e sociali, quali istruzione e 

formazione, lavoro, vita domestica 

e tempo libero. 

 Usa la lingua materna per 

interagire con gli altri, 

esprimere emozioni, bisogni 

e idee, per raccontare e 

descrivere situazioni ed 

esperienze vissute. 

 Utilizza con sempre 

maggiore proprietà la lingua 

italiana. 

 

 

 Ha una padronanza della 

lingua italiana tale da 

consentirgli di comprendere 

enunciati, di raccontare le 

proprie esperienze e di 

adottare un registro 

linguistico appropriato alle 

diverse situazioni. 

 Ha una padronanza della lingua italiana 

che gli consente di comprendere e 

produrre enunciati e testi di una certa 

complessità, di raccontare le proprie 

esperienze ed idee e di adottare un 

registro linguistico appropriato alle 

diverse situazioni. 



Competenza multilinguistica Progressione delle competenze 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Avvalersi di una lingua straniera per i 

principali scopi comunicativi ed 

operativi. Le competenze comunicative 

in una lingua straniera facilitano, in 

contesti multiculturali, la mediazione e 

la comprensione delle altre culture; 

favoriscono la mobilità e le 

opportunità di studio e di lavoro. 

 Scopre la presenza di lingue e 

culture diverse, riconosce e 

sperimenta la pluralità dei 

linguaggi, si misura con la 

creatività e la fantasia. 

 Sostiene in lingua inglese 

una comunicazione 

essenziale (livello A1 del 

Quadro comune europeo 

di riferimento per le 

lingue del Consiglio 

d’Europa) in semplici 

situazioni di vita 

quotidiana. 

 È in grado di esprimersi a livello 

elementare (livello A2 del Quadro 

comune europeo di riferimento per le 

lingue del Consiglio d’Europa) e, in una 

seconda lingua europea, di affrontare 

una comunicazione essenziale in 

semplici situazioni di vita quotidiana. 

 Utilizza la lingua inglese anche con le 

tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Competenza matematica e 

competenze in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

Progressione delle competenze 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Costruire e verificare ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse 

adeguate, raccogliendo e 

valutando dati, proponendo 

soluzioni, utilizzando secondo il 

tipo di problema, contenuti e 

metodi delle diverse discipline. 

Possedere strumenti che 

permettano di affrontare la 

complessità del vivere nella 

società globale del nostro 

tempo. 

  

 Dimostra le prime abilità di 

tipo logico, inizia ad 

interiorizzare le coordinate 

spazio-temporali e ad 

orientarsi nel mondo dei 

simboli, delle 

rappresentazioni, dei 

media, delle tecnologie. 

 Osserva e tenta di 

comprendere il mondo che 

lo circonda. 

 Rileva le caratteristiche 

principali di eventi, oggetti, 

situazioni, formula ipotesi, 

ricerca soluzioni a situazioni 

problematiche di vita 

quotidiana. 

 Dimostra capacità di sviluppare e 

applicare il pensiero matematico 

scientifico e tecnologico per 

affrontare situazioni concrete e 

quotidiane e per trovare e 

giustificare soluzioni a problemi 

reali. 

 Individua somiglianze e 

differenze nei fenomeni, fa 

misurazioni, registra dati 

significativi, identifica relazioni 

spazio-temporali. 

 Individua nei fenomeni aspetti 

quantitativi e qualitativi, produce 

rappresentazioni grafiche e 

schemi di livello adeguato, 

elabora semplici modelli. 

 Analizza dati e fatti della realtà e verifica 

l’attendibilità delle analisi quantitative e 

statiche proposte da altri.  

 Possiede un pensiero logico-scientifico. 

 Affronta problemi e situazioni sulla base 

di elementi certi ed ha consapevolezza 

dei limiti delle affermazioni che 

riguardano questioni complesse che non 

si prestano a situazioni univoche. 

 Comprende i cambiamenti determinati 

dall’ attività umana. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza digitale Progressione delle competenze 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

La competenza digitale consiste nel 

saper utilizzare con dimestichezza e 

spirito critico le tecnologie della società 

dell’informazione (TSI) per il lavoro, il 

tempo libero e la comunicazione. 

Essa è supportata da abilità di base 

nelle TIC (tecnologia dell’informazione 

e della comunicazione): l’uso del 

computer per reperire, valutare, 

conservare, produrre, presentare e 

scambiare informazioni nonché per 

comunicare e  

Partecipare a reti collaborativi tramite 

internet. 

Riconosce le tecnologie 

digitali e i nuovi media. 

Usa le tecnologie per 

reperire, conservare, 

produrre, presentare e 

scambiarsi informazioni. 

 

 

Usa con consapevolezza le tecnologie della 

comunicazione per ricercare ed analizzare dati ed 

informazioni, per distinguere informazioni 

attendibili da quelle che necessitano di 

approfondimento, di controllo e di verifica e per 

interagire con soggetti diversi nel mondo. 



 

 

 

 

 

 

 

Competenza personale, sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Progressione delle competenze 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Acquisire un proprio metodo di 

studio e di lavoro. 

Imparare a imparare è l’abilità di 

perseverare nell’apprendimento, 

di organizzare il proprio 

apprendimento anche mediante 

una gestione efficace del tempo e 

delle informazioni, sia a livello 

individuale che in gruppo. 

 Acquisisce, assimila ed 

elabora nuove 

conoscenze attraverso 

la motivazione e la 

fiducia. 

 Coglie diversi punti di 

vista, riflette e negozia 

significati, utilizza gli 

errori come fonte di 

conoscenza. 

 È progressivamente 

consapevole delle 

proprie risorse e dei 

propri limiti, quando 

occorre sa chiedere 

aiuto. 

 Possiede un patrimonio di 

conoscenze e nozioni ed è capace 

di ricercare nuove informazioni 

per accrescerlo. 

 Persevera nell’esecuzione. 

 Gestisce il tempo a disposizione. 

 Riconosce e sa superare gli 

ostacoli e ricerca soluzioni. 

 Organizza il proprio 

apprendimento sia 

individualmente sia in gruppo.  

 Acquisisce consapevolezza dei 

propri progressi. 

 Apprende in modo efficace. 

 Identifica e applica nuove 

modalità di apprendimento. 

 Si orienta nello spazio e nel tempo per 

gestire l’apprendimento. 

 Esprime curiosità verso ciò che lo 

circonda. 

 È consapevole del senso delle proprie 

azioni. 

 È consapevole del proprio processo di 

apprendimento e dei propri bisogni. 

 Utilizza le sue conoscenze e nozioni di 

base. 

 È capace di ricercare e di procurarsi 

nuove informazioni. 

 Si impegna in nuovi apprendimenti in 

modo autonomo. 



 

 

 

 

Competenza in materia di cittadinanza Progressione delle competenze 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Saper interagire nel gruppo, nel rispetto 

dei diritti degli altri e dei diversi punti di 

vista, contribuendo all’apprendimento 

comune e alla condivisione del lavoro. 

Recepire ed interpretare criticamente 

l'informazione ricevuta. 

 

 Si impegna a partecipare in 

modo costruttivo alla vita 

comunitaria. 

 Riconosce il senso e la 

necessità del rispetto e 

della convivenza civile. 

 Condivide esperienze e 

giochi, utilizza materiali e 

risorse comuni, affronta 

gradualmente i conflitti e 

inizia a riconoscere le 

regole di comportamento 

nei contesti pubblici e 

privati. 

 Ha cura e rispetto di sé, 

come presupposto di un 

sano e corretto stile di vita. 

 Ha sviluppato l’attitudine a 

porre e porsi delle 

domande di senso su 

questioni etiche e morali. 

 Partecipa attivamente e 

in modo efficace e 

costruttivo alla vita 

comunitaria. 

 Si assume le proprie 

responsabilità, chiede 

aiuto quando si trova in 

difficoltà e sa fornire 

aiuto a chi lo chiede. 

 Rispetta le regole 

condivise. 

 Collabora con gli altri 

esprimendo le proprie 

personali opinioni. 

 Condivide i nuovi 

apprendimenti con i pari.  

 

 Si assume le proprie responsabilità, 

chiede aiuto quando si trova in difficoltà 

e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 Si impegna per portare a compimento il 

lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

 Rispetta le regole condivise, collabora 

con gli altri per la costruzione del bene 

comune esprimendo le proprie 

personali opinioni e sensibilità. 

 Ha cura e rispetto di sé, come 

presupposto di un sano e corretto stile 

di vita. 

 Riconosce il senso e la necessità del 

rispetto e della convivenza civile. 

 È consapevole delle proprie 

responsabilità di cittadino.  

 Ha attenzione per le funzioni pubbliche 

alle quali partecipa nelle diverse forme. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza imprenditoriale Progressione delle competenze 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Utilizzare e organizzare le conoscenze 

in modo creativo per ipotizzare e 

realizzare un progetto. 

 Dimostra originalità e 

spirito di iniziativa. 

 Rileva le caratteristiche 

principali di eventi, 

oggetti, situazioni, 

formula ipotesi, ricerca 

soluzioni a situazioni 

problematiche di vita 

quotidiana. 

 

 Pianifica le attività per uno 

scopo. 

 Applica procedure con 

metodo e/o originalità nella 

realizzazione di semplici 

progetti. 

 Opera sia in gruppo sia in 

autonomia. 

 

 Dimostra originalità e spirito di iniziativa. 

 Ha consapevolezza delle proprie 

potenzialità e dei propri limiti. 

 Si assume le proprie responsabilità e ne 

gestisce le conseguenze. 

 Orienta le proprie scelte in modo 

consapevole. 

 Porta a termine con coerenza il lavoro 

intrapreso. 

 È disposto ad analizzare se stesso e a 

misurarsi con le novità e gli imprevisti. 



 

 

 

 

 

 

 

Competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione culturali 

Progressione delle competenze 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Consapevolezza dell’importanza 

dell’espressione creativa di idee, 

esperienze ed emozioni attraverso 

un’ampia gamma di mezzi di 

comunicazione, compresi la musica, le 

arti dello spettacolo, la letteratura e le 

arti visive. 

 Riconosce ed esprime le 

proprie emozioni. 

 Si esprime in modo 

personale con creatività e 

partecipazione. 

 È sensibile alla pluralità di 

culture, lingue ed 

esperienze. 

 

 Osserva ed interpreta 

produzioni artistiche. 

 Valuta e apprezza le 

opere d’arte presenti sul 

territorio. 

 Esprime creativamente 

idee, esperienze ed 

emozioni. 

 Correla i propri punti di 

vista creativi ed 

espressivi ai pareri degli 

altri. 

 

 Osserva ed interpreta ambienti, fatti, 

fenomeni e produzioni artistiche. 

 Utilizza gli strumenti di conoscenza per 

comprendere sé stesso e gli altri. 

 Riconosce e rispetta le diverse identità, 

le tradizioni culturali e religiose. 

 Agisce in un’ottica di dialogo e di rispetto 

reciproco. 

 Riconosce alcune convenzioni sociali e 

culturali. 

 In relazione alle proprie potenzialità e al 

proprio talento si esprime in ambito 

motori, artistici e musicali che gli sono 

congeniali. 

 Utilizza diversi mezzi di comunicazione 

creativi ed espressivi. 



COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

CURRICOLO TRASVERSALE PER LE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

COMPETENZE TRASVERSALI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

IMPARARE A IMPARARE 

Organizzare il proprio 

apprendimento, individuando, 

scegliendo ed utilizzando varie 

fonti e varie modalità di 

informazioni e di formazione 

(formale, non formale ed 

informale), anche in funzione dei 

tempi disponibili, delle proprie 

strategie e del proprio metodo di 

studio e di lavoro. 

 Ascolta con 
attenzione. 

 Verbalizza le proprie 
azioni e si esprime con 
termini sempre più 
appropriati. 

 Rappresenta in modo 
grafico le proprie 
azioni ed esperienze. 

 Mantiene l’attenzione per 
il tempo richiesto. 

 Utilizza materiali 

strutturati e non. 

 Acquisisce, elabora ed 
assimila nuove conoscenze e 
abilità anche attraverso la 
ricerca individuale. 

 Usa le proprie conoscenze e 
abilità per applicarle in una 
serie di contesti diversi. 

 È consapevole dei propri punti 
di forza e di debolezza ed ha 
avviato la costruzione di un 
proprio metodo di studio. 

 È capace di gestire i propri 
tempi di apprendimento e 
riconosce l’importanza del 
lavoro collaborativo. 

 Utilizza fonti e strumenti diversi 
adeguati al compito e al contesto. 

 Confronta esperienze e risultati e ne 
ricava strategie adeguate allo scopo. 

 Riconosce i propri errori e valuta i 
progressi compiuti. 

 Sa gestire efficacemente i tempi delle 

proprie attività e scegliere le modalità di 

studio più idonee al compito da svolgere. 

PROGETTARE 

Elaborare e realizzare progetti 

riguardanti lo sviluppo delle 

proprie attività di studio e di 

lavoro, utilizzando le conoscenze 

apprese per stabilire obiettivi 

significativi e realistici e le relative 

priorità, valutando i vincoli e le 

possibilità esistenti, definendo 

strategie di azione e verificando i 

risultati raggiunti.  

 Ascolta e comprende le 
consegne. 

 Organizza lo spazio e 
utilizza i materiali a 
disposizione. 

 Utilizza la manualità fine 
(tagliare, incollare, 
disegnare, colorare) per 
realizzare semplici 
prodotti. 

 Realizza produzioni 
individuali o di gruppo. 

 Utilizza le proprie conoscenze 
per stabilire nuovi obiettivi da 
raggiungere. 

 Realizza progetti per lo sviluppo 
delle proprie attività di studio. 

 Pianifica l’esecuzione di un 
compito individualmente o in 
gruppo. 

 Confronta i risultati raggiunti 

con gli obiettivi stabiliti. 

 Progetta attività individuandone fasi e 
tempi. 

 Avanza proposte utili per la 
realizzazione di un progetto. 

 Individua e valorizza l’errore per la scelta 
delle strategie migliori. 

 Verifica l’adeguatezza dei risultati 

raggiunti in funzione del compito. 



COMUNICARE 

Comprendere messaggi di genere 
diverso (quotidiano, letterario, 
tecnico, scientifico) e di 
complessità diversa, trasmessi 
utilizzando linguaggi diversi 
(verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) mediante diversi 
supporti (cartacei, informatici e 
multimediali); rappresentare 
eventi, fenomeni, principi, 
concetti, norme, procedure, 
atteggiamenti, stati d’animo, 
emozioni, ecc. utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, 
matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) e diverse 
conoscenze disciplinari, mediante 
diversi supporti (cartacei, 
informatici e multimediali) 

 Risponde in modo 
pertinente. 

 Usa frasi complete e 
termini nuovi. 

 Sa raccontare 
esperienze, interagisce 
con gli altri. 

 Verbalizza in modo 

adeguato le proprie 

osservazioni. 

 Ascolta gli altri intervenendo in 
modo opportuno e pertinente 
nelle discussioni e negli scambi 
di idee. 

 Comprende messaggi 
comunicativi di diverso 
genere (quotidiano, 
letterario, tecnico, 
scientifico) e di diversa 
complessità, trasmessi 
utilizzando diversi linguaggi 
(verbale, matematico, 
scientifico, simbolico…), 
mediante diversi supporti 
(cartacei, informatici, 
multimediali). 

 Rappresenta eventi, fenomeni, 
principi, concetti, norme, 
procedure, atteggiamenti, stati 
d’animo, emozioni e diverse 
conoscenze disciplinari, 
mediante diversi supporti. 

 Rielabora i messaggi recepiti 

utilizzando codici comunicativi 

diversi. 

 Ascolta con attenzione gli altri, 
interagendo ed esponendo le proprie 
idee in modo chiaro, comprensibile e 
corretto. 

 Coglie il significato di un testo e ne 
riconosce le parole chiave, le 
informazioni principali e secondarie. 

 Produce messaggi coesi, coerenti ed 
efficaci. 

 Rielabora in modo personale i 
messaggi recepiti. 

 Elabora correttamente testi di vario 
tipo (anche multimediali) adeguati a 
situazione, argomento, scopo, 
destinatario. 

 Adegua il messaggio alla situazione 

comunicativa. 

COLLABORARE E PARTECIPARE 

Interagire in gruppo, 
comprendendo i diversi punti di 
vista, valorizzando le 
proprie e le altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, 
contribuendo  all’apprendimento 

 Partecipa ai giochi e alle 
attività di gruppo, 
rispettando i ruoli e le 
regole. 

 È in grado di collaborare e 
portare a termine 
un’attività collettiva. 

 Interiorizza in modo sempre più 
consapevole le regole del vivere 
insieme. 

 Rispetta i diversi punti di vista. 
 Partecipa alle attività di 

gruppo espletando in 
modo consapevole il 

 Interagisce nel gruppo in modo 
responsabile e corretto. 

 Coglie e valorizza i punti di vista differenti. 
 Riconosce il proprio ruolo all’interno del 

gruppo avendo consapevolezza delle 
proprie capacità e dei propri limiti. 



comune ed alla realizzazione delle 
attività collettive, nel 
riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri. 
 

 Esprime bisogni, idee, 

emozioni per ottenere 

attenzione e/o  

considerazione. 

proprio ruolo 
 Contribuisce 

all’apprendimento comune ed 
alla realizzazione delle attività 
collettive. 

 Riconosce le proprie e le altrui 

capacità. 

 Riconosce i diritti fondamentali. 

 Riconosce le situazioni di 

conflitto e ricerca modalità di 

soluzione. 

 Compie scelte personali sulla base degli 

obiettivi comuni. 

 Sa valorizzare le proprie e le altrui 
capacità. 

 Condivide scelte e decisioni. 
 Attiva strategie di mediazione e di 

risoluzione dei conflitti. 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E 

RESPONSABILE  

Sapersi inserire in modo attivo e 
Consapevole nella vita sociale e 
far valere al suo interno i propri 
diritti e bisogni riconoscendo al 
contempo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le 
regole, le responsabilità. 

 Ascolta gli altri. 
 Attende, nelle varie 

attività e conversazioni 
il proprio turno. 

 Porta a termine dei piccoli 
incarichi. 

 Rispetta le cose e 

l’ambiente. 

 Si confronta con gli altri. 
 Riflette e si pone domande. 
 Assume un ruolo attivo e 

responsabile nelle diverse 
situazioni. 

 Rispetta l’ambiente di lavoro e 

sa gestire il materiale. 

 Rispetta e valorizza la diversità di 
ciascuno. 

 Ha consapevolezza dei diritti e dei doveri 
della persona in ogni contesto. 

 Assume un ruolo propositivo nelle 
diverse situazioni. 

 Assume comportamenti di rispetto per 
gli altri, per le cose e per l’ambiente. 

RISOLVERE PROBLEMI 

Affrontare situazioni 
problematiche costruendo e 
verificando ipotesi, individuando 
le fonti e le risorse adeguate, 
raccogliendo e valutando i dati, 
proponendo soluzioni utilizzando, 
secondo il tipo di problema, 
contenuti e metodi delle diverse 
discipline. 

 In situazioni 
problematiche 
risponde a domande 
guida. 

 Formula ipotesi anche 
fantastiche per la 
risoluzione di un 
semplice problema. 

 Ricostruisce e riformula 

storie ed esperienze 

vissute. 

 Ricerca significati diversi. 
 Formula ipotesi e le verifica. 
 Utilizza i propri 

apprendimenti anche in 
nuove situazioni. 

 Nella risoluzione di problemi 

utilizza conoscenze e abilità in 

modo trasversale. 

 Individua e problematizza fatti e 
fenomeni osservati e studiati. 

 Affronta consapevolmente una 
situazione problematica. 

 Costruisce autonomamente un 
percorso logico- operativo. 

 Risolve un problema servendosi del 

metodo, dei contenuti e dei linguaggi 

specifici appresi nelle varie discipline. 



INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E 

RELAZIONI 

Individuare e rappresentare, 
elaborando argomentazioni 
coerenti, collegamenti e relazioni 
tra fenomeni, eventi e concetti 
diversi, anche appartenenti a 
diversi ambiti disciplinari, e 
lontani nello spazio e nel tempo, 
cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie e 
differenze, coerenze ed 
incoerenze, cause ed effetti e la 
loro natura probabilistica. 

 Mette in relazione 
oggetti, persone, 
sequenze di storie, 
fenomeni ed 
esperienze. 

 Scompone e ricompone le 

sequenze di una storia. 

 

 Sa individuare in fenomeni, 
eventi e concetti, relazioni di 
successione temporale, 
ordine quantitativo, ordine 
qualitativo, parti/tutto, 
analogie e differenze, cause 
ed effetti. 

 Sa elaborare collegamenti 
coerenti anche in ambiti 
disciplinari diversi. 

 Sa rappresentare efficacemente 

le relazioni e i collegamenti 

individuati. 

 Individua e rappresenta efficacemente 
collegamenti e relazioni tra fenomeni 
ed eventi. 

 Costruisce mappe concettuali. 
 Analizza situazioni complesse. 
 Sintetizza situazioni complesse. 

ACQUISIRE E INTERPRETARE 

L’INFORMAZIONE 

Acquisire ed interpretare 
criticamente l'informazione 
ricevuta nei diversi ambiti ed 
attraverso diversi strumenti 
comunicativi, valutandone 
l’attendibilità e l’utilità, 
distinguendo fatti e opinioni. 
 

 Chiede informazioni. 
 Rielabora i vissuti 

attraverso vari 
linguaggi: verbali, 
grafico-pittorici, giochi 
simbolici e teatrali. 

 Distingue storie vere da 

storie fantastiche. 

 Conosce e discrimina le 
diverse fonti di informazione 
(storica, geografica, 
scientifica, letteraria, artistica, 
pubblicitaria, giornalistica, 
televisiva …). 

 Sa ricavare informazioni 
anche implicite da diversi 
documenti. 

 Valuta l’utilità di 

un’informazione. 

 Ricerca le informazioni necessarie al 
proprio apprendimento. 

 Analizza l’informazione ricevuta in 
diversi ambiti e contesti, attraverso vari 
strumenti comunicativi. 

 Valuta l’attendibilità di un’informazione, 
distinguendo fatti ed opinioni. 

 Confronta documenti diversi 
riguardanti uno stesso argomento e 
integra più informazioni. 

 

 

 

 

 



FINALITÀ EDUCATIVE GENERALI 

La scuola deve formare ogni persona sul piano cognitivo e culturale, in modo che sia dotata di un’ampia gamma di competenze in maniera permanente e garantire 
a tutti gli studenti il successo formativo, progettando e realizzando interventi per: 

 istruire, favorendo l'acquisizione di conoscenze e di abilità per trasformarle in competenze attraverso le discipline; 
 educare, indirizzando all’assunzione di comportamenti corretti e responsabili; 
 formare la persona, guidandola all’acquisizione della capacità di inserirsi in modo consapevole nella società. 

ORDINE SCOLASTICO FINALITÀ COMPITI 

SCUOLA DELL’INFANZIA  Sviluppo dell'identità 
 Sviluppo dell'autonomia 
 Sviluppo delle competenze 
 Sviluppo della cittadinanza 

 Accrescere le dimensioni di sviluppo dei bambini. 
 Realizzare una scuola adeguata alle esigenze formative degli alunni. 
 Ordinare i complessi sistemi simbolico-culturali della società odierna 
 Promuovere la continuità educativa. 
 Favorire l'integrazione scolastica. 
 Accogliere i valori della convivenza democratica e dell’educazione 

interculturale. 

SCUOLA PRIMARIA  Formare l'uomo e il cittadino nel quadro dei 
principi affermati dalla Costituzione della 
Repubblica. 

 Promuovere la prima alfabetizzazione culturale 
degli alunni. 

 Sviluppare la padronanza dei quadri concettuali e 
della creatività personale. 

 Promuovere il pieno sviluppo della persona. 

 Garantire la continuità educativa 
 Promuovere la collaborazione con le famiglie 
 Garantire l'apertura all'extra-scuola 
 Realizzare una scuola adeguata alle esigenze formative degli alunni 
 Favorire l’integrazione scolastica 
 Riconoscere i valori dell’educazione interculturale e della convivenza 

democratica. 

SCUOLA SECONDARIA DI I° 
GRADO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Scoprire la propria identità in funzione 
dell'ambiente in cui si vive e delle scelte future. 

 Educare alla valutazione e all’Autovalutazione. 
 Educare al rispetto dell’ambiente visto come 

fondamentale per il benessere della società e 
dell’individuo. 

 Promuovere la conquista di capacità espressive, 
logiche, scientifiche, operative e delle 
corrispondenti abilità. 

 Far acquisire lo spirito di tolleranza come 
strumento di disponibilità e di convivenza. 

 Valorizzare gli ambiti disciplinari sia sul piano culturale sia sul piano 
didattico 

 Garantire esperienze interdisciplinari 
 Valorizzare il metodo scientifico di conoscenza nei vari ambiti 

disciplinari 
 Promuovere la collaborazione con le famiglie 
 Garantire l'apertura all'extra-scuola 
 Realizzare una scuola adeguata alle esigenze formative degli alunni 
 Favorire l’integrazione scolastica 
 Riconoscere i valori dell’educazione interculturale e della convivenza 

democratica. 
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PROGRAMMAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 

PREMESSA  
L’introduzione dell’Educazione Civica nelle scuole di ogni ordine e grado dall’ a. s. 2020-2021 è importante per lo sviluppo della conoscenza e della comprensione dei profili 
sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società. È un’iniziativa di grande sensibilizzazione per bambini e ragazzi che, non solo possono approfondire la 
conoscenza sulle Istituzioni e le leggi dello Stato, ma anche il concetto della legalità come valore dell’individuo.  
Educare alla cittadinanza attiva, per far crescere i cittadini del domani, è il principale obiettivo che ha portato all’integrazione e modifica del curriculo di ogni ordine e grado 
di scuola da parte dello Stato Italiano. I documenti ministeriali prevedono che, fin dalla scuola dell’infanzia, si avvii una graduale educazione alla cittadinanza attraverso 
iniziative di sensibilizzazione alla responsabilità civica personale.  
Tre gli assi attorno a cui ruoterà l’Educazione civica: lo studio della Costituzione, lo sviluppo sostenibile, la cittadinanza digitale.  

Studio della Costituzione  
Studio della nostra Carta istituzionale e delle principali leggi. L’obiettivo sarà quello di fornire strumenti per conoscere i propri diritti e doveri, di formare cittadini 
responsabili e attivi che partecipino pienamente e con consapevolezza alla vita civica, culturale e sociale della loro comunità.  

Sviluppo sostenibile  
La sostenibilità entrerà negli obiettivi di apprendimento attraverso percorsi di educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio. Rientreranno in 
questo asse anche l’educazione alla salute, la tutela dei beni comuni, principi di protezione civile.  

Cittadinanza digitale 
Promuovere e fornire strumenti per utilizzare consapevolmente e responsabilmente i nuovi mezzi di comunicazione e gli strumenti digitali. In un’ottica di sviluppo del 
pensiero critico, sensibilizzazione rispetto ai possibili rischi connessi all’uso dei social media e alla navigazione in Rete, contrasto del linguaggio dell’odio.  

SCUOLA DELL’INFANZIA 
(decreto ministeriale n° 35 del 22 giugno 2020) 

“Un’attenzione particolare merita l’introduzione dell’educazione civica nella scuola dell’infanzia, prevista dalla Legge, con l’avvio di iniziative di sensibilizzazione alla 

cittadinanza responsabile. Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo possono concorrere, unitamente e distintamente, al graduale 

sviluppo della consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della progressiva 

maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali. Attraverso la mediazione del gioco, delle attività 

educative e didattiche e delle attività di routine i bambini potranno essere guidati ad esplorare l’ambiente naturale e quello umano in cui vivono e a maturare atteggiamenti 

di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme di vita e per i beni comuni. Il costante approccio concreto, attivo e operativo all’apprendimento potrà essere finalizzato 
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anche alla inizializzazione virtuosa ai dispositivi tecnologici, rispetto ai quali gli insegnanti potranno richiamare i comportamenti positivi e i rischi connessi all’utilizzo, con 

l’opportuna progressione in ragione dell’età e dell’esperienza Nella scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione si pongono le basi per l’esercizio della cittadinanza 

attiva attraverso una didattica che, finalizzata all’acquisizione di competenze di “cittadino”, presuppone il coinvolgimento degli alunni in attività operative”. 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

1) Conoscenza dell’esistenza di “un Grande Libro delle Leggi” chiamato Costituzione italiana in cui sono contenute le regole basilari del vivere civile, i diritti ed i doveri del 

buon cittadino. 

2) Conoscenza dei principali ruoli istituzionali dal locale al globale (sindaco, consigliere, assessore, deputato, presidente della Repubblica ecc.). 

3) Riconoscere i principali simboli identitari della nazione italiana e dell’Unione Europea (bandiera, inno), e ricordarne gli elementi essenziali. 

4) Conoscenza della propria realtà territoriale e ambientale (luoghi, storie, tradizioni) e di quelle di altri bambini per confrontare le diverse situazioni. 

5) Sviluppare il senso di solidarietà e di accoglienza. 

6) Cogliere l’importanza del rispetto, della tutela, della salvaguardia ambientale per il futuro dell’umanità. 

7) Dare una prima e giusta ponderazione al valore economico delle cose e delle risorse (lotta contro gli sprechi). 

8) Conoscenza delle principali norme alla base della cura e dell’igiene personale (prima educazione sanitaria). 

9) Conoscenza di base dei principi cardine dell’educazione alimentare: il nutrimento, le vitamine, i cibi con cui non esagerare. 

10) Conoscenza ed applicazione delle regole basilari per la raccolta differenziata e dare il giusto valore al riciclo dei materiali, attraverso esercizi di reimpiego creativo. 

11) Riconoscere la segnaletica stradale di base per un corretto esercizio del ruolo di pedone e di “piccolo ciclista”. 

12) Acquisire minime competenze digitali. 

13) Gestione consapevole delle dinamiche proposte di semplici giochi di ruolo o virtuali. 

Obiettivi di riferimento: 

Identità, Autonomia, Competenza e Cittadinanza. 

Bambini di 3, 4 e 5 anni della Scuola dell'Infanzia 

Obiettivi di apprendimento. 

• Attivarsi per creare le condizioni affinché il bambino, partecipi alla vita 

(scolastica, familiare, cittadina, comunitaria in genere); 

• produrre un forte aumento del senso di responsabilità e rispetto anche per i 

diritti degli altri; 

• produrre un forte aumento del senso di “Cittadinanza”; 

Campi di esperienza coinvolti: 

Il sé e l’altro 

I discorsi e le parole. 

Linguaggi, creatività ed espressione, 

Corpo e movimento. 

La conoscenza del mondo. 
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• sensibilizzare il bambino ai valori e ai principi fondanti il nostro Stato: valori di 

uguaglianza, legalità, solidarietà e di convivenza democratica; 

• conoscere le parti più significative della Costituzione ed imparare ad agire sulla 

base de suoi principi; 

• principi basilari di educazione sanitaria; 

• principi basilari di educazione ambientale; 

• Sperimentare le prime forme di comunicazione tecnologiche, digitali e nuovi 

media; 

• Esplorare le potenzialità offerte dalle tecnologie 

Il sè e l’altro 

Bambini di 3 anni/4 anni Bambini di 5 anni 

Obiettivi di apprendimento Obiettivi di apprendimento 

Apprendere buone abitudini. 

Sperimentare le prime forme di comunicazione e di regole con i propri compagni. 

Rispettare le regole dei giochi. 

Rafforzamento dell'emulazione costruttiva. 

Saper aspettare il proprio turno. 

Sviluppare la capacità di essere autosufficienti. 

Conoscere la propria realtà territoriale ed ambientale. 

Conoscere e rispettare le regole dell’educazione stradale. 

Rafforzare l'autonomia, la stima di sé, l’identità. 

Sviluppare la capacità di accettare l'altro, di collaborare e di aiutarlo. 

Registrare i momenti e le situazioni che suscitino paure, incertezze, diffidenze verso 

il diverso. 

Rafforzamento dell'emulazione costruttiva. 

Conoscere le regole dettate dalla nostra Costituzione. 

Conoscere la propria realtà territoriale ed ambientale (luoghi, storie, tradizioni) e 

quelle di altri bambini per confrontare le diverse situazioni. 

Conoscenza della basilare terminologia di settore: il concetto di “regola, legge, 

Costituzione” il ruolo delle principali istituzioni dello Stato. 

Conoscere e rispettare le regole dell’educazione stradale. 

Sviluppare il senso di solidarietà e di accoglienza. 

Conoscere e rispettare l'ambiente. 

Lavorare in gruppo, discutendo per darsi le regole di azione e progettare insieme. 
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I discorsi e le parole 

Bambini di 3 anni/4 anni Bambini di 5 anni 

Obiettivi di apprendimento Obiettivi di apprendimento 

Acquisire nuovi vocaboli. 

Sviluppare la capacità di comunicare anche con frasi di senso compiuto relativo 

all'argomento trattato. 

Memorizzare canti e poesie. Verbalizzare sulle informazioni date. 

Saper colorare/disegnare la bandiera italiana e quella europea, spiegando il 

significato delle forme e dei colori utilizzati. 

Rispettare la segnaletica di base in percorsi pedonali o ciclistici simulati. 

Riconoscere l’esecuzione musicale dell’inno italiano e di quello europeo. 

Esprimere le proprie esperienze come cittadino. 

Confrontare idee ed opinioni con gli altri. 

Saper raccontare, inventare, ascoltare e comprendere le narrazioni e la lettura di 

storie. 

Parlare, descrivere, raccontare, dialogare con i grandi e con i coetanei. 

Conoscere le norme più semplici della Costituzione estrapolando pratiche che 

saranno elaborate e censite nel corso della sperimentazione. 

Comunicare e scambiarsi domande, informazioni, impressioni, giudizi e sentimenti. 

Riflettere sulla lingua, confrontare vocaboli di lingua diversa, riconoscere, 

apprezzare e sperimentare la pluralità linguistica. 

Confrontare idee ed opinioni con i compagni e con gli adulti. 

Esprimere le proprie esperienze come cittadino. 

Linguaggi, creatività, espressione 

Bambini di 3 anni/4 anni Bambini di 5 anni 

Obiettivi di apprendimento Obiettivi di apprendimento 

Rielaborare graficamente i contenuti espressi. 

Attività musicali (Conoscere l’Inno Nazionale). 

Rielaborare il simbolo della nostra bandiera attraverso attività plastiche, attività 

pittoriche ed attività manipolative. 

Comunicare ed esprimere le emozioni con i linguaggi del corpo. 

Riconosce la simbologia stradale di base. 

Conosce gli emoticon ed il loro significato. 

Conosce la simbologia informatica di base e gli elementi costitutivi di un Personal 

Computer. 

Rielaborazione grafico-pittorica- manipolativa e musicale dei contenuti appresi. 

Formulare piani di azione, individuali e di gruppo. 

Scegliere con cura materiali e strumenti in relazione al progetto da realizzare. 

Riconosce, colora e rappresenta in vario modo la segnaletica stradale nota, 

interpretandone i messaggi. 

Conosce gli emoticon ed il loro significato. 

Conosce la simbologia informatica più nel dettaglio e la componentistica di un 

Personal Computer (periferiche ed hardware). 
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Corpo e movimento 

Bambini di 3 anni/4 anni Bambini di 5 anni 

Obiettivi di apprendimento Obiettivi di apprendimento 

Conquistare lo spazio e l'autonomia. 

Conversare in circle time. 

Controllare e coordinare i movimenti del corpo. 

Conoscere il proprio corpo. 

Acquisire i concetti topologici. 

Muoversi spontaneamente o in modo spontaneo o guidato in base a suoni o ritmi. 

Muoversi con una certa dimestichezza nell’ambiente scolastico. 

Percepire i concetti di “salute e benessere”. 

Controllare e coordinare i movimenti del corpo. 

Muoversi con destrezza e correttezza nell’ambiente scolastico e fuori. 

Esercitare le potenzialità sensoriali, conoscitive, ritmiche ed espressive del corpo. 

Dominare i propri movimenti nei vari ambienti: casa- scuola- strada. 

Conoscere il valore nutritivo dei principali alimenti (quali vitamine contiene 

l’arancia? A cosa sono utili?) 

Conoscere l’importanza dell’esercizio fisico per sviluppare armonicamente il 

proprio corpo. 

La conoscenza del mondo 

Bambini di 3 anni/4 anni Bambini di 5 anni 

Obiettivi di apprendimento Obiettivi di apprendimento 

Osservare per imparare. 

Contare oggetti, immagini, persone, aggiungere, togliere e valutare le quantità. 

Ordinare e raggruppare. 

Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo. 

Ricostruire ed elaborare successioni e contemporaneità. 

Registrare regolarità e cicli temporali. 

Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone. 

Seguire percorsi ed organizzare spazi sulla base di indicazioni verbali e non verbali. 

Conoscere la geografia minima del locale (la piazza, il parco, il campanile, la statua, 

il Comune). 

Concepire la differenza tra le diverse tipologie di abitato: paese, città, campagna 

ecc. 

Orientarsi nel proprio ambiente di vita, riconoscendo elementi noti su una mappa 

tematica. 

Orientarsi nel tempo. 

Percepire la differenza tra oggetti antichi e moderni, tra costruzioni recenti e 

storiche. 

Concepire la differenza tra le diverse tipologie di abitato: paese, città, campagna, 

collocandosi correttamente nel proprio ambiente di vita e conoscendo gli elementi 

basilari degli altri. 
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Metodologia didattica 

L’approccio ludico legato ad esperienze concrete e ai vissuti sarà predominante per stimolare interesse e partecipazione attiva. Si avrà cura di: 

- Sviluppare i contenuti all’interno dei campi di esperienza attraverso attività interdisciplinari e/o in raccordo con i progetti inseriti nel piano di arricchimento formativo 

- Strutturare attività laboratoriali da svolgere a piccolo o grande gruppo 

- Adeguare contenuti ed attività in rapporto alla fascia di età di appartenenza. 

Tempi 

Gli obiettivi affiancheranno la progettazione annuale delle attività didattiche. 

Verifica e valutazione 

Le verifiche iniziali ed in itinere saranno effettuate attraverso l’osservazione diretta e sistematica e saranno volte a registrare principalmente sia le modifiche agli 

atteggiamenti di comportamento che alle abilitazioni prodotte attraverso l’analisi di elaborati. Si verificheranno i livelli di autonomia, lo spirito di iniziativa personale e 

capacità di cooperazione, nonché i traguardi cognitivi maturati. 
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SCUOLA PRIMARIA 

PREMESSA 

Con il decreto n° 35 del 22 giugno 2020, il Ministero dell’Istruzione ha consegnato alle scuole di ogni ordine e grado, le linee guida per l’insegnamento dell’Educazione 

Civica ai sensi dell’articolo n°3 della legge 20 agosto 2019, n°92. La presente programmazione elaborata dai docenti della scuola primaria come previsto dalle linee guida 

offre ad ogni alunno un percorso formativo organico e completo capace di stimolare i diversi tipi di intelligenza e di favorire l’apprendimento di ciascuno. L’insegnamento 

di educazione civica richiede l’intervento della scuola nella formazione di una cultura della cittadinanza attiva, della partecipazione alla comunità, della responsabilità 

sociale e del rispetto della legalità. Tutte le discipline interagiscono per il perseguimento di questo obiettivo in quanto tutti i saperi partecipano alla finalità dell’istituzione 

scolastica che è la formazione della persona e del cittadino autonomo e responsabile. L’insegnamento della disciplina per un monte orario totale di 33 ore è affidato ai 

docenti del team. Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e sociale di ciascun alunno. 

Nel rispetto dell’autonomia organizzativa e didattica di ciascuna istituzione scolastica, le Linee guida si sviluppano intorno a tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri 

della Legge, a cui possono essere ricondotte tutte le diverse tematiche della stessa individuate: 

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà. 

La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e 

pervade tutte le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti quotidiani delle organizzazioni e delle persone 

devono sempre trovare coerenza con la Costituzione. Collegati alla Costituzione sono i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti 

territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’idea e lo sviluppo dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite.   

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio. 

L’Agenda 2030 dell’Onu affronta il tema della sostenibilità non solo sul fronte ambientale, ma anche su quello dello sviluppo, delle società sostenibili e dei diritti, definendo 

17 obiettivi: 

1. Sconfiggere la povertà. 

2. Sconfiggere la fame. 

3. Salute e benessere. 

4. Istruzione e benessere. 

5. Parità di genere. 

6. Acqua pulita e servizi igienico-sanitari. 

7. Energia pulita e accessibile. 

8. Lavoro dignitoso e crescita economica. 
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9. Imprese, innovazione e infrastrutture. 

10. Ridurre le disuguaglianze. 

11. Città e comunità sostenibili. 

12. Consumo e produzione responsabili. 

13. Lotta contro il cambiamento climatico. 

14. La vita sott’acqua. 

15. La vita sulla terra. 

16. Pace, giustizia e istituzioni solide. 

17. Partnership per gli obiettivi. 

Gli obiettivi dell’Agenda 2030 non riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di 

modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone.  

In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in molti articoli della Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti l’educazione alla salute, la protezione 

civile, il rispetto per gli animali e beni comuni.  

3. CITTADINANZA DIGITALE (art.5 della Legge) 

Esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età degli studenti. 

È la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 

Consente l’acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel mondo e mettere i giovani al corrente dei rischi e 

delle insidie che l’ambiente digitale comporta. 

L’approccio e l’approfondimento di questi temi dovrà iniziare fin dal primo ciclo di istruzione: con opportune e diversificate strategie, infatti, tutte le età hanno il diritto e 

la necessità di esserne correttamente informate. 

Non è più solo una questione di conoscenza e di utilizzo degli strumenti tecnologici, ma del tipo di approccio agli stessi che coinvolge tutti i docenti. 

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze Conoscenze Abilità Discipline coinvolte 

• Riconosce e rispetta le regole del gruppo 

sociale in cui si trova 

• Scoperta di sé e delle proprie 

emozioni 

• È consapevole di sé e delle proprie 

emozioni 

Trasversali a tutte le discipline 
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• Costruisce con gli altri nuove regole condivise 

per il gruppo di appartenenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Il proprio ruolo nei diversi 

contesti: regole, incarichi e 

responsabilità 

• Principali simboli e istituzioni 

dello Stato italiano 

• Ricorrenze civili significative 

• Istituzioni dell’UE e degli 

Organismi internazionali 

• Partecipa e collabora con gli altri 

rispettando regole, incarichi e 

responsabilità 

• Conosce i principali simboli, le 

istituzioni, i ruoli e le funzioni dello 

Stato italiano 

• Riconosce il significato e il valore delle 

principali ricorrenze civili 

• Conosce le istituzioni, i ruoli e le 

funzioni dell’UE e degli organismi 

internazionali 

 

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze Conoscenze Abilità Discipline coinvolte 

• Riconosce il valore e le particolarità del 

territorio in cui vive 

• Impara a rispettare l’ambiente nei piccoli gesti 

quotidiani 

• Osservazione consapevole del 

territorio in cui si vive 

• Scoperta e conoscenza delle 

caratteristiche e delle tipicità: 

ambientali, artistiche, alimentari 

e culturali 

• Conoscenza, rispetto e tutela 

dell’ambiente 

• Apprezza la natura e ne condivide 

le regole per il suo rispetto 

• Riconosce il valore dei piccoli gesti 

per la riduzione dei rifiuti e dello 

spreco alimentare 

• Conosce e valorizza il patrimonio 

artistico-culturale del territorio 

• Riconosce in fatti e situazioni il 

mancato o il pieno rispetto dei 

principi e delle regole relative alla 

tutela dell’ambiente 

Trasversali a tutte le discipline 
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CLASSE PRIMA 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ORE QUADRIMESTRE 

Italiano, Arte, 

Musica 

Conoscenza di sé e degli altri. 

Educazione al rispetto di sé e degli 

altri. 

• I miei bisogni e quelli degli altri: incarichi e ruoli nella classe e nel gruppo. 

• Io, tu, noi: riconoscere le proprie peculiarità e quelle degli altri, scoprire le 

diversità come risorsa. 

• Riconoscere le emozioni. 

15 1°e 2° 

Inglese Conoscenza di sé e degli altri Diversità culturali - Festivities: Halloween, Christmas, Easter. 3 1° e 2° 

Educazione fisica 
Educazione al rispetto delle 

regole, al rispetto di sé e degli altri 

• Regole di sicurezza. 

• Il gioco per condividere e collaborare nelle attività in modo costruttivo e 

creativo. 

4 1° e 2° 

3 CITTADINANZA DIGITALE 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze Conoscenze Abilità Discipline coinvolte 

• Utilizza correttamente le principali funzioni 

degli strumenti di ricerca online 

• Riconosce e usa correttamente i principali 

strumenti di informazione e comunicazione in 

rete 

• Utilizzo di computer e 

software didattici per attività, 

giochi didattici, elaborazioni 

grafiche 

• Utilizzo del coding come 

supporto alla risoluzione dei 

problemi 

• Conoscenza dei rischi 

collegati ad un uso scorretto 

del web 

• Esplorazione creativa tra 

risorse veicolate da diversi 

linguaggi per la realizzazione 

di prodotti 

• Utilizza consapevolmente i dispositivi 

digitali 

• Risolve i problemi in maniera realistica 

e costruttiva 

• Conosce e riconosce i rischi connessi 

all’uso delle tecnologie e del web 

• Realizza prodotti multimediali in 

maniera creativa 

 

 

 

 

 

 

Trasversali a tutte le discipline 
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Storia Rispetto delle regole condivise Regole di comportamento nei diversi momenti della giornata. 2 1° e 2° 

Geografia Rispetto dell’ambiente 
Conoscere i diversi spazi della scuola e le loro funzioni: regole di comportamento 

nei diversi ambienti scolastici. 
4 1° e 2° 

Matematica Rispetto dello spazio fisico Regole di comportamento. 1 1° e 2° 

Scienze/Tecnologia Rispetto dell’ambiente 
• Rispetto della natura: raccolta differenziata  

• Cura dell’igiene personale 
4 1° e 2° 

Totale ore annue 33  

 

CLASSE SECONDA 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ORE QUADRIMESTRE 

Italiano 
Educazione al rispetto delle regole, 

al rispetto di sé e degli altri. 

• Regole della classe. 

• Emozioni e sensazioni per entrare in relazione con l’altro. 
12 1° e 2° 

Inglese 
Educazione al rispetto delle regole, 

al rispetto di sé e degli altri. 
Emotion and feeling. 3 1° e 2° 

Arte, Musica, 

Educazione fisica 

Educazione al rispetto delle regole, 

al rispetto di sé e degli altri. 
Emozioni in musica, arte e movimento. 6 1° e 2° 

Storia Rispetto dell’ambiente. Causa ed effetto. 3 1° e 2° 

Geografia Rispetto dell’ambiente. Regole negli ambienti: mare, montagna e città. 3 1° e 2° 

Matematica Rispetto delle regole condivise Il coding e le regole di programmazione. 3 1° e 2° 

Scienze/Tecnologia Rispetto dell’ambiente. 
• Rispetto degli esseri viventi.  

• Uso consapevole dei materiali per evitare gli sprechi. 
3 1° e 2° 
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Totale ore annue 33  

 

CLASSE TERZA 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ORE QUADRIMESTRE 

Italiano 
• Dignità della persona. 

• Identità e appartenenza. 

• Riconoscere le diversità come elemento positivo e di ricchezza nel gruppo classe.  

• Riconoscere la necessità delle regole per disciplinare la vita di classe tenendo 

conto dei diritti e dei doveri propri e altrui. 

8 1° e 2° 

Storia 

Riconoscere la necessità delle 

regole per disciplinare la vita di 

gruppo. 

Forme di aggregazione nel gruppo. 3 1° e 2° 

Scienze Salvaguardia del territorio. Equilibrio degli ecosistemi. 3 1° e 2° 

Geografia 

Educazione ambientale, sviluppo 

ecosostenibile e tutela del 

patrimonio ambientale. 

Conoscere e riflettere sui danni al paesaggio prodotti dall’azione dell’uomo nel 

tempo. 

 

4 

 

1° e 2° 

Arte, Tecnologia, 

Musica 
Rispetto dell’ambiente. Realizzazione di semplici manufatti e strumenti musicali con materiali di riciclo. 

 

5 

 

1° e 2° 

Matematica Rispetto delle regole condivise. Il coding e le regole di programmazione (livello successivo). 
 

3 

 

1° e 2° 

Inglese 

Conoscere e rispettare le diverse 

culture e valorizzarne gli aspetti 

caratteristici. 

Le festività multiculturali (multicultural festivities) 
 

4 

 

1° e 2° 

Educazione fisica Rispetto delle regole. Il Fair Play. 3 1° e 2° 

Totale ore annue  33  

 

CLASSE QUARTA 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ORE QUADRIMESTRE 

Italiano Dignità della persona Conoscere, manifestare la propria identità nel rispetto della propria alterità. 3 1° e 2° 
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Storia /Inglese Identità e appartenenza 

Riconoscere e rispettare alcuni valori sanciti nella Carta Costituzionale, nella 

Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e nella Convenzione sui diritti 

dell’infanzia e dell’adolescenza (Convention on the Rights of the Child - ONU). 

4 1° e 2° 

Scienze 

• Educazione alla salute e al 

benessere. 

• Rispetto dell’ambiente. 

• Educazione alimentare. 

• Acqua, aria e inquinamento. 
5 1° e 2° 

Geografia Partecipazione e azione Educazione stradale 6 1° e 2° 

Tecnologia/Matematica 
Educazione alla cittadinanza 

digitale 

• Internet e l’utilizzo consapevole. 

• I device. 

• Analisi di dati statistici e nozioni probabilistiche (con riferimento all’Agenda 

2030): lettura, comprensione, riflessione. 

6 1° e 2° 

Arte/Musica 

Educazione al rispetto e alla 

valorizzazione del patrimonio 

culturale e dei beni pubblici. 

Riconoscere le varie espressioni artistiche e i luoghi di interesse culturale. 4 1° e 2° 

Educazione fisica 
Formazione di base in materia di 

protezione civile 

• Norme e procedure di sicurezza. 

• Seguire le regole di comportamento ed assumersi responsabilità 
5 1° e 2° 

Totale ore annue  33  

 

CLASSE QUINTA 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ORE QUADRIMESTRE 

Italiano, Storia, Inglese 
Istituzioni nazionali e 

internazionali. 

• Istituzioni dello Stato italiano. 

• Istituzioni dell’Unione europea e degli organismi internazionali. 

• Le bandiere: italiana, inglese (Union Jack) e dell’UE. 

• La Costituzione italiana. 

• Stato, regione, comune, enti locali, città metropolitana. 

• La Repubblica e la Monarchia. 

12 1° e 2° 
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Scienze, Educazione 

fisica 

Rispettare le regole nelle 

competizioni, accettare la 

sconfitta, la diversità e 

consapevolezza delle proprie 

funzioni fisiologiche. 

• Giochi di squadra, giochi a coppie, attività motoria di vario genere. 

• Il corpo umano e l’igiene. 
4 1° e 2° 

Geografia 

Educazione ambientale, sviluppo 

ecosostenibile e tutela del 

patrimonio ambientale. 

Educazione al volontariato e alla 

cittadinanza attiva. 

• Parchi Locali, Regionali, Nazionali. 

• Le energie rinnovabili. 

• L’importanza del donare (con riferimenti alle associazioni di volontariato: 

Avis, Aido, le associazioni Onlus di volontariato, la protezione civile). 

8 1° e 2° 

Tecnologia/Matematica 
Educazione alla cittadinanza 

digitale. 

• Riconoscere le fonti. 

• Le insidie del web e Il cyberbullismo. 

• Analisi di dati statistici e nozioni probabilistiche (con riferimento all’Agenda 

2030): lettura, comprensione, riflessione. 

6 1° e 2° 

Arte/ Musica 

Educazione al rispetto e alla 

valorizzazione del patrimonio 

culturale e dei beni pubblici. 

• La consapevolezza delle conseguenze degli atti di vilipendio. 

• Realizzazione corale dei canti storici.  
3 1° e 2° 

Totale ore annue  33  

STRATEGIE DI VERIFICA 

La verifica degli apprendimenti avviene attraverso osservazioni sistematiche atte a rilevare il comportamento dell’allievo nei confronti del percorso didattico-educativo, in 

termini di impegno e partecipazione, nonché attraverso verifiche formali di diversa tipologia: prove scritte, orali, a risposta aperta e/o chiusa, compiti di realtà risoluzioni 

di problemi, lavori individuali e in team. 

VALUTAZIONE 

La valutazione terrà conto dei criteri già deliberati dal collegio docenti per le singole discipline e già inserite nel PTOF, non è mai soltanto la mera attribuzione di un voto, 

ma assume una sua importante collocazione nel processo formativo: pertanto essa terrà conto dei progressi realizzati in itinere, della partecipazione, della regolarità nello 

studio e nell’impegno in classe e a casa. Essa infatti deve tendere a valorizzare ogni aspetto del percorso dell’allievo, la sua crescita, autonomia, l’attitudine al lavoro 

individuale e di gruppo, e soprattutto l’acquisizione della consapevolezza civica nei suoi diversi ambiti.  
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SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

La Legge n. 92 del 20 agosto 2019 prevede che all’Educazione civica vadano destinate 33 ore curricolari annuali da ricavare all’interno dei quadri orari ordinamentali vigenti 

per ciascun percorso di studio. Per raggiungere tale monte ore è possibile avvalersi della quota di autonomia utile per poter modificare il curricolo. 

L’articolo 3 della Legge elenca le tematiche che dovranno far parte dell’Educazione civica: 

• Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione Europea e degli organismi internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale; 

• Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015; 

• educazione alla cittadinanza digitale; 

• elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 

• educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; 

• educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

• educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; 

• formazione di base in materia di Protezione civile. 

Gli obiettivi da raggiungere per la scuola secondaria di I grado sono: 

• essere consapevoli del valore del rispetto delle regole, di sé stessi, degli altri, dell’ambiente; 

• approfondire i concetti riguardanti i diritti e i doveri del cittadino e del lavoratore; 

• comprendere che la democrazia si basa sul principio della partecipazione dei cittadini alla vita sociale; 

• comprendere che la giustizia sociale e l’uguaglianza tra i cittadini sono le fondamenta di uno Stato democratico; 

• comprendere che ogni forma di diversità (culturale, sociale, etnica) è una risorsa per l’umanità; 

• riconoscere nella Costituzione dei vari Paesi il sacrificio e le lotte dei popoli. 

L’articolo 2 stabilisce che nelle scuole del primo ciclo l’insegnamento trasversale dell’Educazione civica è affidato, in contitolarità, ai docenti sulla base del curricolo di 

Istituto, con il coordinamento di uno dei docenti stessi, cui è attribuita anche la responsabilità di proporre il voto in sede di Consiglio di classe. 

OBIETTIVI. 

I ragazzi sono sempre più in prima linea nella difesa del futuro del Pianeta. Tutela dell’ambiente, disuguaglianza sociale, istruzione, salute, pace, giustizia, sviluppo e lavoro 

sono strettamente connessi e i più giovani stanno imparando a prenderne coscienza e a porsi le domande giuste per “fare qualcosa”, vogliono essere protagonisti di un 

cambiamento necessario. 
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La presente programmazione si propone di offrire strumenti per: 

• favorire una convivenza più serena all’interno della scuola e della società; 

• favorire il senso di appartenenza alla comunità in cui si vive, la solidarietà, la partecipazione attiva nella società nel rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente, dei beni 

comuni; 

• accrescere la sensibilità per i temi dello sviluppo sostenibile; 

• riconoscere e analizzare criticamente pregiudizi e stereotipi; 

• contribuire alla costruzione di una cultura della legalità e di un’etica della responsabilità; 

• porre le basi per lo sviluppo di una cultura economica e finanziaria; 

• conoscere le regole della convivenza civile; 

• conoscere i diritti e i doveri della convivenza in una società; 

• conoscere e rispettare i valori della Costituzione italiana e il testo del documento; 

• conoscere i principali documenti internazionali sui diritti dell’uomo. 

COMPETENZE CHIAVE E SOFT SKILLS 

Le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione del 2012 assegnano alla scuola un ruolo fondamentale nel formare i giovani e 

nel guidarli ad acquisire le conoscenze e le competenze di base. 

Obiettivo generale del processo formativo è il conseguimento delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo con la 

Raccomandazione del 2018. Esse sono necessarie per la realizzazione e lo sviluppo personale, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione. Si riferiscono a 

otto ambiti: 

• competenza alfabetica funzionale; 

• competenza multilinguistica; 

• competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

• competenza digitale; 

• competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 

• competenza in materia di cittadinanza; 

• competenza imprenditoriale; 

• competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale. 

La programmazione didattica dell’insegnamento di ed. civica si pone in questa linea e mira a guidare gli alunni all’acquisizione delle otto competenze e delle soft skills: 
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• valorizzando la loro esperienza concreta e le loro conoscenze; 

• sollecitandoli alla riflessione e alla problematizzazione; 

• sollecitando il pensiero critico; 

• stimolando il confronto di idee ed esperienze, rispettando tempi e turni di parola; 

• promuovendo l’apprendimento cooperativo; 

• promuovendo l’empatia; 

• valorizzando la creatività, per realizzare materiali, anche con l’uso delle tecnologie informatiche, per comunicare le esperienze e le conoscenze acquisite; 

• valorizzando l’interdisciplinarità. 

TEMI DI CITTADINANZA PER MATERIA 

MATEMATICA E SCIENZE 

Attraverso la Matematica e le Scienze è possibile approfondire argomenti relativi soprattutto all’ambito Ambiente e salute. Per esempio: 

• le dipendenze (alcool, droghe, fumo); 

• l’alimentazione (dieta sana, principi nutrizionali, prevenzione); 

• il rispetto e la tutela dell’ambiente naturale. Un cenno speciale all’attività di volontariato accessibile ai ragazzi di quest’età; 

• la sostenibilità declinata attraverso il piccolo gesto quotidiano (per gli studenti più giovani), ma anche affrontando le politiche di non inquinamento e non spreco delle 

risorse, con parti- colare attenzione al tema del cambiamento climatico e della lotta alla fame. 

Il docente di Scienze può essere chiamato a insegnare le nozioni di base di Protezione civile in situazioni di emergenza, nell’ambito della Sicurezza. 

SCIENZE MOTORIE 

L’attività sportiva è strettamente connessa all’idea di salute e benessere, quindi al rispetto di sé, del proprio corpo e di tutto ciò che garantisce uno stile di vita sano e 

corretto, con una focalizzazione prevalente su alimentazione e prevenzione delle dipendenze (alcol e fumo). Per questo, interessa soprattutto il segmento relativo ad 

Ambiente e salute. 

Lo sport però non è solo movimento del corpo, ma gioca anche un ruolo fondamentale nel plasmare i giovani cittadini di domani veicolando alcuni messaggi imprescindibili 

in qualsiasi forma di convivenza sociale: 

• il rispetto delle regole (che riguarda anche il segmento Legalità e Costituzione); 

• il fair play; 

• la parità di genere (di nuovo riferibile anche a Legalità e Costituzione); 
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• il senso di squadra, che implica il passaggio dall’io al noi. 

Al docente di Educazione fisica compete anche l’insegnamento delle basi dell’Educazione stradale, all’interno dell’ambito Sicurezza. 

TECNOLOGIA 

Anche i grandi settori della tecnologia offrono spunti interessanti e mirati all’Educazione civica, soprattutto per quanto riguarda l’ambito Ambiente e salute. Infatti, la 

tutela del nostro pianeta è resa possibile e facilitata anche dalle tecnologie sempre più sofisticate che abbiamo a disposizione. Le tematiche affrontate in questa materia 

consentono agli studenti di riflettere e attivarsi su alcuni nodi cruciali, quali: 

• la sostenibilità globale e i gesti sostenibili; 

• il rispetto della Terra e il tentativo di prevenire tutto ciò che mette in pericolo il pianeta; 

• lo studio e la ricerca per rendere ecosostenibile la presenza dell’uomo sul Pianeta; 

• il rispetto di sé, attraverso uno stile di vita sano e quanto più possibile lontano dai rischi (sicurezza e prevenzione). 

L’evoluzione della tecnologia impatta soprattutto sulla dimensione digitale della nostra esistenza e sulla nostra capacità di abitare questo spazio digitale, cui accediamo 

con mezzi e modalità sempre più agili e veloci. Per la sezione Cittadinanza digitale, si approfondiscono in questa sede anche le problematiche legate ai rischi digitali, 

soprattutto al cyberbullismo. 

ITALIANO, ARTE E LINGUE STRANIERE 

Gli insegnanti di Italiano e di Lingue Straniere sono, di solito, le figure che più spesso si occupano dell’insegnamento dell’Educazione civica. La letteratura, inoltre, con la 

variabilità e la ricchezza delle sue fonti – cui si possono aggiungere i film, le canzoni, la dimensione iconografica – è la materia più ricca e varia in termini di testimonianze 

e spunti cui poter fare ricorso. 

I temi affrontati in queste discipline sono, quindi, a spettro amplissimo e abbracciano principalmente gli ambiti relativi a Legalità e Costituzione e alla Cittadinanza digitale. 

Il segmento Legalità e Costituzione si declina attraverso i seguenti argomenti: 

• l’importanza delle regole e il loro significato; 

• convivenza, uguaglianza e parità di genere; 

• il diritto all’istruzione; 

• i diritti dell’infanzia; 

• l’inclusione e multiculturalità; 

• le varie forme di lotta contro le discriminazioni e l’illegalità (bullismo, mafie, razzismo...); 

• le istituzioni (scolastiche, italiane, europee); 

• le organizzazioni internazionali; 
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• le associazioni e le organizzazioni umanitarie; 

• il volontariato e la solidarietà. 

Nell’ambito Cittadinanza digitale troviamo: 

• la relazione tra individuo e società digitale; 

• la conoscenza condivisa; 

• la discriminazione digitale; 

• le regole digitali (privacy, regole e diritti nella rete, il Manifesto della comunicazione non ostile); 

• i rischi digitali (cyberbullismo, selfie…). 

STORIA E GEOGRAFIA 

La Storia consente di approfondire l’Educazione civica attraverso le testimonianze storiche dirette, siano esse documenti, eventi o personaggi. Nell’ambito Legalità e 

Costituzione si affrontano: 

• l’uguaglianza; 

• le migrazioni; 

• il diritto all’informazione; 

• il diritto/dovere all’istruzione; 

• i diritti delle donne; 

• la discriminazione e il razzismo; 

• l’arte della pace; 

• la globalizzazione; 

• le organizzazioni umanitarie; 

• le varie forme di governo, italiane ed europee. 

Rispetto a quanto approfondito nella materia di Italiano, qui gli stessi argomenti sono spesso trattati attraverso personaggi e fatti storici: Falcone e Borsellino, la Shoah, 

Barack Obama, Nelson Mandela, Malala Yousafzai. 

La Geografia gioca un ruolo importante soprattutto nell’ambito Ambiente e salute, e permette di lavorare soprattutto sui temi relativi a: 

• distribuzione delle risorse; 

• produzioni agricole ed eccellenze territoriali; 

• clima e suoi mutamenti; 
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• le fonti di energia e le energie rinnovabili; 

• i problemi dell’ambiente; 

• lotta alla fame, alla povertà e allo spreco; 

• globalizzazione; 

• sviluppo sostenibile; 

• tutela del patrimonio culturale e del territorio. 

Il docente di Geografia può essere coinvolto anche nell’ambito della sicurezza per quanto riguarda le nozioni di base di Protezione civile, per la sicurezza in situazioni di 

emergenza. 

RELIGIONE 

Questa disciplina offre spunti di lavoro correlati al percorso etico specifico che propone agli studenti e che riguardano in particolare: 

• l’area Ambiente e salute, riferita al rispetto di sé e dell’ambiente; 

• l’area Legalità e Costituzione, a proposito dei concetti di: pace, inclusione e uguaglianza, volontariato, solidarietà, organizzazione umanitarie e operatori di giustizia. 

• Nell’ambito Cittadinanza digitale si lavora sulla relazione tra individuo e società digitale, la discriminazione digitale e i rischi digitali. 

PERCORSI TEMATICI PLURIDISCIPLINARI 

CLASSE PRIMA 

UNITÀ PERCORSO ARGOMENTI DI 

EDUCAZIONE CIVICA 

PARAGRAFI DIDCIPLINA ORE 

CURRICULARI 

DIDATTICA PER 

COMPETENZE 

MODALITÀ DI VERIFICA 

VIVERE IN 

SOCIETÀ: 

ISTRUZIONI PER 

L’USO 

La nostra 

esperienza 

L’importanza delle 

regole e il loro 

significato 

Io e gli altri: diritti e doveri. 

Perché rispettiamo le regole? 

Italiano/Inglese 3 Compito di realtà: 

Possiamo vivere 

senza regole? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 

Sport e sportività A cosa servono le regole? Scienze motorie 1  - Griglia di osservazione 

sistematica 

Diritti, doveri, 

regole 

Leggi, codici, 

costituzioni 

Leggi, diritti e doveri. Breve 

storia del diritto. Il diritto 

contemporaneo: i tre capisaldi 

Storia 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 
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TUTTI A SCUOLA 

La nostra 

esperienza 

Istituzioni 

scolastiche 

Siamo parte di un gruppo e di 

una comunità. Noi, la scuola, 

la famiglia 

Italiano/Inglese 3 Compito di realtà: le 

regole della nostra 

scuola 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 

Diritti, doveri, 

regole 

Istituzioni 

scolastiche e diritto 

all’istruzione 

Istruzione: diritto e dovere di 

ogni essere umano. Come è 

organizzata la scuola italiana. 

Il mondo che vogliamo: 

obiettivo 4 

Storia/Geografia 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

CITTADINE E 

CITTADINI 

DIGITALI 

La nostra 

esperienza 

Abitare lo spazio 

digitale 

Noi nativi digitali Italiano 1  - Griglia di osservazione 

sistematica 

Diritti, doveri, 

regole 

Pericoli e rischi 

digitali; 

cyberbullismo 

Non è “solo uno scherzo”. I 

rischi della rete 

Italiano 1  

IL NOSTRO 

PIANETA: 

UN TESORO DA 

PROTEGGERE 

La nostra 
esperienza 

Pratiche sostenibili Buone abitudini per salvare il 

pianeta: aria 

Scienze 2 Debate: Per salvare il 

pianeta è sufficiente 

educare a una 

sensibilità ecologica? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

debate 

Diritti, doveri, 
regole 

Sostenibilità globale 

e volontariato 

ambientale 

Un pianeta sempre più 

affollato e sfruttato; Un nuovo 

modello: lo sviluppo 

sostenibile dell’Agenda 2030; 

Uno stile di vita sostenibile 

Geografia 1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

I VALORI DEL 

NOSTRO STATO: 

LA 

COSTITUZIONE 

La nostra 

esperienza 

Istituzioni e organi 

costituzionali italiani 

La nostra carta di identità 

democratica. La responsabilità 

dei cittadini 

Italiano/Storia/ 

Inglese 

1  - Griglia di osservazione 

sistematica 

Diritti, doveri, 

regole 

Forme di governo; 

istituzioni e organi 

costituzionali italiani 

La struttura della Costituzione 

italiana. 

Che cosa dice la Costituzione: i 

12 Principi fondamentali 

Storia 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 
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COMUNI, 
PROVINCE, 

REGIONI 
 

La nostra 

esperienza 

Istituzioni e organi 

costituzionali italiani 

Cittadine e cittadini del 

Comune, della Provincia e 

della Regione. Il Consiglio 

comunale dei ragazzi. 

Storia 3 Compito di realtà: 

conoscere e far 

conoscere il nostro 

Comune 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 

Diritti, doveri, 

regole 

Istituzioni e organi 

costituzionali italiani 

Il governo del territorio. Il 

Comune. La Provincia. La Città 

metropolitana. La Regione. 

Storia 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

La basi della 

Protezione civile 

La Protezione civile. Geografia/Inglese 1  

NOI CITTADINI 

D’ITALIA 

La nostra 

esperienza 

Istituzioni e organi 

costituzionali italiani 

Come funziona lo Stato? 

Autovalutiamo le nostre 

conoscenze. Partecipare alla 

vita politica. L’importanza 

dell’informazione. 

Storia 3 Compito di realtà: 

Proponiamo una 

legge 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 

Diritti, doveri, 

regole 

Forme di governo; 

istituzioni e organi 

costituzionali italiani 

Lo Stato. La separazione dei 

poteri. Il Parlamento. Il 

Presidente della Repubblica. Il 

Governo. La Magistratura. La 

Corte Costituzionale. 

Storia 3  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

PROGETTIAMO 

IL NOSTRO 

FUTURO: 

LAVORO E 

PARTECIPAZIONE 

ATTIVA 

La nostra 

esperienza 

Diritto di voto Il voto, strumento di 

partecipazione attiva. 

Storia 1  Griglia di osservazione 

sistematica 

Diritti, 

doveri, 

regole 

Diritto di voto Democrazia e partecipazione. 

Solidarietà politica 

Storia 1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

CLASSE SECONDA 

UNITÀ PERCORSO ARGOMENTI DI 

EDUCAZIONE CIVICA 

PARAGRAFI DIDCIPLINA ORE 

CURRICULARI 

DIDATTICA PER 

COMPETENZE 

MODALITÀ DI VERIFICA 
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VIVERE IN 

SOCIETÀ: 

ISTRUZIONI PER 

L’USO 

La nostra 

esperienza 

L’importanza delle 

regole e il loro 

significato 

Quando la nostra libertà limita 

quella degli altri? 

Italiano/Inglese 1 Debate: È necessario 

punire chi non 

rispetta le regole? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

debate 

IL MONDO DEGLI 

AFFETTI 

La nostra 

esperienza 

Rispetto di sé e degli 

altri 

La famiglia, il primo nucleo 

della società. Veri amici. Primi 

amori. Il rispetto dell’altro. 

Italiano/Inglese 3 Compito di realtà: 

Una famiglia da 

pubblicità 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 

Diritti, doveri, 

regole 

Rispetto di sé e degli 

altri 

Il nucleo di ogni società: la 

famiglia. Io e gli altri: l’affetto. 

Tra il bambino che ero e 

l’adulto che sarò. Un rapporto 

profondo: l’amicizia. 

Innamoramento e amore 

Italiano 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

VIVERE INSIEME: 

DONNE E 

UOMINI 

La nostra 

esperienza 

Parità di genere; 

uguaglianza 

Donne e uomini: stesse 

opportunità per tutti? 

Storia 2 Compito di realtà: 

Donne di ieri di e oggi 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 

CITTADINE E 

CITTADINI 

DIGITALI 

Diritti, doveri, 
regole 

Abitare lo spazio 

digitale. Internet: la 

conoscenza 

condivisa. Regole 

digitali. 

Diventare cittadini digitali: il 
modello DigiComp. 
Comunicare.  

Italiano 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

Pericoli e rischi 

digitali. Digital divide 

Riconoscere i pericoli. 

Risolvere i problemi. 

Tecnologia 2  

SALUTE E 

BENESSERE 

La nostra 

esperienza 

Rispetto di sé 

e alimentazione 

Stare bene. Responsabili della 

nostra salute 

Scienze 3 Compito di realtà: E 

tu che stile di vita 

hai? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 

Diritti, doveri, 

regole 

Diritto alla salute. 

Rispetto di sé 

La salute: uno stato di 

completo benessere. Buone 

Scienze/Scienze 

motorie 

2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 



 
 

 
1° Istituto Comprensivo 

Scuola Infanzia – Primaria – Secondaria 1° Grado ad indirizzo musicale   
“G.  M. COLUMBA” - Sortino (SR) 

24 
 

e alimentazione pratiche per uno stile di vita 

sano. Il diritto alla salute. Il 

mondo che vogliamo: 

obiettivo 3 

IL NOSTRO 

PIANETA: 

UN TESORO DA 

PROTEGGERE  

La nostra 

esperienza 

Pratiche sostenibili Buone abitudini per salvare il 

pianeta: acqua 

Scienze 1  - Griglia di osservazione 

sistematica 

Pratiche sostenibili Buone abitudini per salvare il 

pianeta: rifiuti 

Tecnologia/Inglese 1  

Diritti, doveri, 

regole 

Sostenibilità globale 

e lotta 

all’inquinamento 

Sos rifiuti Scienze/Tecnologia 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

NOI CITTADINI 

D’EUROPA 

La nostra 

esperienza 

Istituzioni e organi 

UE 

Cittadine e cittadini 

dell’Europa. Una moneta 

comune: l’euro 

Geografia 2 Debate: Studiare 

all’estero è 

un’opportunità? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

debate 

Diritti, doveri, 

regole 

Istituzioni e organi 

UE 

L’idea di un’Europa unita. Il 

processo di integrazione 

europea. Le istituzioni 

dell’Unione Europea. Le 

norme dell’Unione Europea. 

Crescita, occupazione e 

sviluppo sostenibile. le 

politiche dell’UE. Opportunità 

per i cittadini europei. 

Geografia 3  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

VIVERE LA 

LEGALITÀ 

La nostra 

esperienza 

L’importanza delle 

regole e il loro 

significato 

Rimediare ai propri errori. 

Responsabilità e legalità nella 

nostra esperienza 

Italiano 2 Debate: Copiare è 

grave? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

debate 

ALT! OCCHIO 

ALLA STRADA 

La nostra 

esperienza 

Educazione stradale Diritti e doveri degli utenti 

della strada. 

Scienze motorie 2 Debate: È giusto 

multare chi cammina 

- Griglia di osservazione 

sistematica 
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guardando il 

telefono? 

- Rubrica di valutazione 

debate 

Diritti, doveri, 

regole 

Educazione stradale Le leggi della circolazione 

stradale. Come comportarsi in 

strada: pedoni, ciclisti, 

ciclomotoristi. Conoscere i 

segnali stradali. La sicurezza 

sulle strade 

Scienze motorie 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

LA PACE DEI 

POPOLI 

La nostra 

esperienza 

Diritto alla pace Imparare a gestire i 

conflitti … e a costruire 

la pace 

Italiano/Geografia 1  - Griglia di osservazione 

sistematica 

CLASSE TERZA 

UNITÀ PERCORSO ARGOMENTI DI 

EDUCAZIONE CIVICA 

PARAGRAFI DIDCIPLINA ORE 

CURRICULARI 

DIDATTICA PER 

COMPETENZE 

MODALITÀ DI VERIFICA 

VIVERE INSIEME: 

DONNE E 

UOMINI 

La nostra 

esperienza 

Parità di genere; 

uguaglianza 

Donne e libertà Geografia 1  - Griglia di osservazione 

sistematica 

Parità di genere; 

uguaglianza 

Non è normale che sia 

normale 

Italiano 1  - Griglia di osservazione 

sistematica 

Diritti, doveri, 

regole 

Parità di genere; 

uguaglianza 

Verso una parità effettiva; 

Pari opportunità 

Storia 1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

Parità di genere; 

uguaglianza 

I diritti delle donne nel 

mondo; Il mondo che 

vogliamo: obiettivo 5 

Geografia 1  

GLI ALTRI SIAMO 

NOI 

La nostra 

esperienza 

Inclusione e 

uguaglianza 

Diverso da chi? Italiano 1 Debate: La diversità 

è una ricchezza? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

debate 

Inclusione e 

uguaglianza 

Le sfide dell’immigrazione Geografia 1  - Griglia di osservazione 

sistematica 
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Diritti, doveri, 

regole 

Inclusione e 

uguaglianza 

I diritti degli stranieri in Italia. I 

fenomeni migratori. 

Dall’accoglienza 

all’integrazione 

Storia/Geografia 1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

CITTADINE E 

CITTADINI 

DIGITALI 

La nostra 

esperienza 

Regole digitali  Italiano 1 Debate: È giusto 

limitare la libertà di 

espressione sul web? 

- Rubrica di valutazione 

debate 

Diritti, doveri, 

regole 

Fake news Informarsi Italiano 1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa Internet: la 

conoscenza 

condivisa 

Creare contenuti Italiano 1  

Lotta al bullismo Bullismo e cyberbullismo Italiano 1  

SALUTE E 

BENESSERE 

Diritti, doveri, 
regole 

Dipendenze Fumo, alcol, droghe: se li 

conosci li eviti 

Scienze/Scienze 

motorie/Inglese 

1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

Lotta alla fame e 

pratiche sostenibili 

La fame nel mondo. Il mondo 

che vogliamo: obiettivo 2 

Geografia 1  

IL NOSTRO 

PIANETA: 

UN TESORO DA 

PROTEGGERE 

La nostra 
esperienza 

Pratiche sostenibili Buone abitudini per salvare il 

pianeta: energia 

Tecnologia 1  - Griglia di osservazione 

sistematica 

Diritti, doveri, 
regole 

Sostenibilità 

globale e lotta 

all’inquinamento 

Le risorse energetiche. Il 

mondo che vogliamo: obiettivi 

7, 12 

Tecnologia 1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

Sostenibilità 

globale e lotta 

all’inquinamento 

L’acqua: fonte di vita. 

L’inquinamento. Il mondo che 

vogliamo: obiettivo 6, 14 

Geografia 1  

Cambiamenti 

climatici 

I cambiamenti climatici. Il 

mondo che vogliamo: 

obiettivo 13 

Geografia 1  

I VALORI DEL 

NOSTRO STATO: 

LA 

COSTITUZIONE 

La nostra 

esperienza 

Istituzioni e organi 

costituzionali italiani 

 Storia 2 Compito di realtà: 

Dove è nata la 

nostra Costituzione? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 
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Diritti, doveri, 

regole 

Istituzioni e organi 

costituzionali italiani 

Ogni Stato ha la sua 

Costituzione. La Costituzione 

italiana 

Storia/Inglese 1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

PROGETTIAMO 
IL NOSTRO 
FUTURO: 

LAVORO E 
PARTECIPAZIONE 

ATTIVA 

La nostra 

esperienza 

Diritto al lavoro  Italiano 1 Compito di realtà: 

Che cosa farò da 

grande? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 

Diritti e doveri Pagare le tasse per contribuire 

ai servizi 

Storia 1  - Griglia di osservazione 

sistematica 

Diritti, doveri, 

regole 

Diritto al lavoro Il diritto-dovere al lavoro. 

Solidarietà economica. 

Solidarietà sociale. Il mondo 

che vogliamo: obiettivo 8 

Geografia 1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

VIVERE LA 

LEGALITÀ 

Diritti, doveri, 

regole 

Uguaglianza 

e giustizia 

Rispettare le leggi Storia 1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

Lotta alle mafie I nemici della legalità Storia/Inglese 1  

UN MONDO 

GLOBALE E 

SOLIDALE 

La nostra 

esperienza 

Associazioni 

e organizzazioni 

umanitarie. 

Sostenibilità 

Sviluppo e cooperazione 

Internazionale. Turisti 

responsabili 

Geografia 2 Compito di realtà: 

Dove nascono i 

prodotti delle 

multinazionali? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 

Diritti, 

doveri, 

regole 

Inclusione e 

Uguaglianza. 

Solidarietà e 

volontariato 

Un mondo sempre più 

globalizzato. Povertà e 

sviluppo. Cooperazione 

internazionale e sviluppo. 

Buone pratiche per una 

cittadinanza solidale. Il mondo 

che vogliamo: obiettivo 1, 11 

Geografia 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

LA PACE 

DEI POPOLI 

La nostra 

esperienza 

Diritto alla pace Un mondo senza guerre è 

possibile? 

Geografia 1 Debate: Si può 

giustificare una 

guerra se ha lo scopo 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

debate 
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di difendere i diritti 

umani? 

Diritti, 

doveri, 

regole 

Diritto alla pace I conflitti nel mondo. Il 

terrorismo. L’Italia ripudia la 

guerra. La pace è possibile. 

Una cultura per la pace. Il 

mondo che vogliamo: 

obiettivo 10, 16, 17 

Storia/Geografia 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

Organismi 

internazionali 

L’Organizzazione delle Nazioni 

Unite 

Storia 1  

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

1. GRIGLIA DI OSSERVAZIONE SISTEMATICA 

La prima griglia proposta consente di valutare in modo sistematico e condiviso tra tutti i docenti del Consiglio di classe le attività di riflessione e confronto presenti in ogni 

percorso “La nostra esperienza”; per le attività che prevedono anche la realizzazione di un prodotto attraverso il lavoro nel piccolo gruppo, può essere utile anche la 

seconda griglia. La terza, invece, sarà utilizzata durante lo svolgimento del debate e potrà servire da canovaccio al docente per poter compilare la seconda, seguendo i 

parametri della prima. 

INDICATORI LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO BASE LIVELLO INIZIALE 

Partecipazione L’alunno partecipa in modo attivo, 

costruttivo e propositivo 

L’alunno partecipa in modo 

attivo, ma con interventi non 

sempre pertinenti 

L’alunno è attento e dimostra 

interesse per le attività, ma 

interviene solo se sollecitato 

L’attenzione dell’alunno è 

discontinua e la sua 

partecipazione superficiale 

Rispetto dei turni di parola L’alunno rispetta in modo 

autonomo i turni di parola 

L’alunno rispetta quasi sempre 

i turni di parola 

L’alunno fatica a rispettare i 

turni di parola 

L’alunno non rispetta i turni di 

parola 

Rispetto dei compagni 

e delle loro opinioni 

L’alunno ascolta attentamente gli 

interventi dei compagni, senza 

interromperli, e ribatte alle loro 

idee senza criticare le persone 

L’alunno talvolta interrompe i 

compagni 

L’alunno saltuariamente si 

distrae durante gli interventi 

dei compagni e ribatte senza 

aver ascoltato 

L’alunno si estranea durante la 

discussione o critica i compagni 

in modo non costruttivo 
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Competenza argomentativa L’alunno sostiene in modo 

persuasivo le proprie opinioni e 

ribatte in modo pertinente ed 

efficace 

L’alunno sostiene chiaramente 

le proprie opinioni e ribatte in 

modo pertinente 

L’alunno fatica a trovare 

argomenti efficaci per 

sostenere la propria opinione 

L’alunno cerca di imporre la 

propria opinione senza 

argomentarla 

Proprietà di linguaggio L’alunno si esprime in modo chiaro, 

efficace e corretto 

L’alunno si esprime in modo 

chiaro, con sporadiche 

incertezze espositive 

L’alunno si esprime in modo 

semplice, ma sostanzialmente 

corretto 

L’alunno si esprime in modo 

poco chiaro e parzialmente 

scorretto 

A = Avanzato    B = Intermedio    C = Base    D = Iniziale 

GRUPPO ALUNNO PARTECIPAZIONE 

ATTIVA 

RISPETTO DEI 

COMPAGNI 

ATTEGGIAMENTO 

COLLABORATIVO 

ORGANIZZAZIONE 

DEL LAVORO 

RISPETTO DEL RUOLO 

ASSEGNATO 

RISPETTO DEI TEMPI 

DI CONSEGNA 

1        

2        

3        

4        

 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEBATE 

TESI A FAVORE COMPORTAMENTO DA VALUTARE TESI CONTRO 

 Introduce il tema, spiega la tesi principale e la sostiene con argomenti che saranno approfonditi.                    5 punti max  

 Uso del corpo e della voce, capacità di attirare l’attenzione, efficacia.                                                                     5 punti max  

 
Risponde alle argomentazioni della squadra avversaria e riassume e difende l’argomentazione della propria squadra. Appello finale.

                                                                                                                                                                                   5 punti max  

 Uso del corpo e della voce, capacità di attirare l’attenzione, efficacia.                                                               5 punti max  

 
Gli altri due oratori intervengono almeno una volta, controbattendo in modo efficace e logico agli argomenti della squadra 

avversaria.                                                                                                                                                                   5 punti max  

 
Gli altri due oratori intervengono senza togliere la parola all’avversario e concedendogli il tempo di rispondere. Uso del corpo e della 

voce, capacità di tenere l’attenzione, rispetto dell’avversario, efficacia.                                                                5 punti max  

 



COMPETENZE SPECIFICHE IN USCITA DEI TRE ORDINI DI SCUOLA 

CURRICOLO VERTICALE UNITARIO  

Dopo un percorso di studio e riflessione, i docenti dell’Istituto Comprensivo hanno elaborato il curricolo verticale unitario coerente con le linee 

d’indirizzo generali del P.T.O.F., scelte tenendo conto delle recenti indicazioni ministeriali. Ci si è soffermati in modo particolare sulle competenze e 

sull’organicità dei contenuti disciplinari; soprattutto questi ultimi sono ritenuti importanti per la formazione, non solo culturale, dell’allievo.  

Per facilitare i lavori sono stati individuati i dipartimenti, atti ad elaborare il curricolo unitario, lavorando per aree disciplinari:  

 Area linguistico-storico-geografica: lingua italiana, lingua straniera, storia, geografia, religione;   

 Area matematico-scientifico-tecnologica: matematica, scienze naturali sperimentali, tecnologia;   

 Area musicale-artistico-espressiva: arte e immagine, musica, scienze motorie.  

Il lavoro collettivo di tutti i docenti dell’Istituto Comprensivo ha permesso di indicare, per ogni ambito disciplinare, gli elementi di raccordo tra gli 

ordini, in modo tale da rendere più fluido il passaggio degli alunni dalla scuola primaria a quella secondaria, passaggio che spesso presenta notevoli 

criticità e difficoltà, oltre a permettere di poter lavorare su una base condivisa rispettando così i criteri di progressività e di continuità 

INFANZIA Campi di 

esperienza 

I discorsi e le 

parole 

La conoscenza 

del mondo 

Il  sé e l’altro Il corpo e il movimento Immagini, suoni, 

         colori 

 

               

PRIMARIA Discipline Italiano 

Inglese 

Matematica 

Scienze 

Tecnologia 

Storia 

Geografia 

Religione 

Educazione fisica Arte e immagine 

Musica 

            

SECONDARIA DI 1° 

GRADO 

Discipline Italiano 

Inglese 

Matematica 

Scienze 

Tecnologia 

Storia 

Geografia 

Religione 

Educazione fisica Arte e immagine 

Musica 



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI ITALIANO 
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

I DISCORSI E LE PAROLE 
 Sa esprimere e comunicare agli altri 

emozioni, sentimenti, argomentazioni, 
attraverso il linguaggio verbale che utilizza in 
differenti situazioni comunicative. 

 Ascolta e comprende narrazioni, racconti, 
storie, chiede spiegazioni, usa il linguaggio 
per progettare attività e definirne regole. 

 
 
 
 
 
 
 

 
IL SÉ E L’ALTRO 

 Riconosce la reciprocità di attenzione tra chi 
parla e chi ascolta. 

 Ha consapevolezza dei propri diritti e 
doveri, delle regole del vivere insieme. 

 
 
 
 
 
 

ASCOLTO E PARLATO 
 Partecipa a scambi comunicativi con 

compagni e insegnanti rispettando il turno e 
formulando messaggi chiari e pertinenti, in 
un registro il più possibile adeguato alla 
situazione. 

 Ascolta e comprende testi orali “diretti” o 
“trasmessi” dai media cogliendone il senso, 
le informazioni principali e lo scopo. 

 
 
 
 
 
 
 

LETTURA 
 Legge e comprende testi di vario tipo, 

continui e non continui, ne individua il 
senso globale e le informazioni principali, 
utilizzando strategie di lettura adeguate agli 
scopi. 

 Utilizza abilità funzionali allo studio: 
individua nei testi scritti informazioni utili 
per l’apprendimento di un argomento dato 
e le mette in relazione; le sintetizza, in 
funzione anche dell’esposizione orale; 

ASCOLTO E PARLATO 
 Interagisce in modo efficace in diverse 

situazioni comunicative, attraverso modalità 
dialogiche sempre rispettose delle idee degli 
altri. 

 Usa la collaborazione orale per comunicare 
con gli altri. 

 Ascolta e comprende testi di vario tipo 
“diretti” o “trasmessi” dai media, 
riconoscendone la fonte, il tema, le 
informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione 
dell’emittente. 

 Espone oralmente all’insegnante e ai 
compagni argomenti di studio e di ricerca, 
anche avvalendosi di supporti specifici 
(schemi, mappe, PPT…). 

LETTURA 
 Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, 

poetici, teatrali) e comincia a costruirne 
un’interpretazione, collaborando con 
compagni e insegnanti. 

 Usa manuali delle discipline o testi 
divulgativi nelle attività di studio personali e 
collaborative, per ricercare, raccogliere e 
rielaborare dati, informazioni e concetti; 
costruisce sulla base di quanto letto testi o 



 
 
 
 
 
 

I DISCORSI E LE PAROLE 
 Si avvicina alla lingua scritta, esplora e 

sperimenta prime forme di comunicazione 
attraverso la scrittura, incontrando anche le 
tecnologie digitali e i nuovi media. 

acquisisce un primo nucleo di terminologia 
specifica. 

 Legge testi di vario genere facenti parte 
della letteratura per l’infanzia, sia a voce 
alta sia in lettura silenziosa e autonoma e 
formula su di essi giudizi personali. 

SCRITTURA 
 Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e 

coerenti, legati all’esperienza e alle diverse 
occasioni di scrittura che la scuola offre; 
rielabora testi parafrasandoli, 
completandoli, trasformandoli. 

 
 
 

LESSICO 
 Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i 

vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; 
capisce e utilizza i più frequenti termini 
specifici legati alle discipline di studio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
ELEMENTI GRAMMATICALI E RIFLESSIONE 
SULL’USO DELL LINGUA 
 

presentazioni con l’utilizzo di strumenti 
tradizionali e informatici. 

 
 
 
 

SCRITTURA 
 Scrive correttamente testi di tipo diverso 

(narrativo, descrittivo, espositivo, 
regolativo, argomentativo) adeguati a 
situazione, argomento, scopo e 
destinatario. 

 Produce testi multimediali, utilizzando in 
modo efficace l’accostamento dei linguaggi 
verbali con quelli iconici e sonori. 

LESSICO 
 Comprende ed usa in modo appropriato le 

parole del vocabolario di base. 
 Riconosce ed usa termini specialistici in 

base ai campi di discorso. 
 Adatta opportunamente i registri informale 

e formale in base alla situazione 
comunicativa e agli interlocutori, 
realizzando scelte lessicali adeguate. 

 Riconosce il rapporto tra varietà 
linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) 
e il loro uso nello spazio geografico, sociale 
e comunicativo. 

ELEMENTI GRAMMATICALI E RIFLESSIONE 
SULL’USO DELL LINGUA 
 



 Riflette sui testi propri e altrui per cogliere 
regolarità morfosintattiche e caratteristiche 
del lessico; riconosce che le diverse scelte 
linguistiche sono correlate alla varietà di 
situazioni comunicative. 

 È consapevole che nella comunicazione 
sono usate varietà diverse di lingua e lingue 
differenti. 

 Padroneggia e applica in situazioni diverse 
le conoscenze fondamentali relative 
all’organizzazione logico-sintattica della 
frase semplice, alle parti del discorso e ai 
principali connettivi. 

 Padroneggia e applica in situazioni diverse 
le conoscenze fondamentali relative al 
lessico, alla morfologia, all’organizzazione 
logico-sintattica della frase semplice e 
complessa, ai connettivi testuali; utilizza le 
conoscenze metalinguistiche  

 Per comprendere con maggiore precisione i 
significati dei testi e per correggere i propri 
scritti. 
 

 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI STORIA 

DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

IL SÉ E L’ALTRO 
 Sa di avere una storia personale e familiare, 

conosce le tradizioni della famiglia, della 
comunità e le mette a confronto con altre. 

 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 Sa collocare le azioni nel tempo. 
 Osserva con attenzione il suo corpo, gli 

organismi viventi e i loro ambienti, i 

USO DELLE FONTI 
 Riconosce elementi significatici del passato 

del suo ambiente di vita. 
 Riconosce ed esplora in modo via via più 

approfondito le tracce storiche presenti nel 
territorio e comprende l’importanza del 
patrimonio artistico e culturale. 

ORGANIZZAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI/STRUMENTI CONCETTUALI 

 Usa la linea del tempo per organizzare 
informazioni, conoscenze, periodi e 

USO DELLE FONTI 
 Si informa in modo autonomo su fatti e 

problemi storici anche mediante l’uso di 
risorse digitali. 

 Usa fonti di vario genere per ricavare 
informazioni e produrre conoscenze su temi 
definiti. 

ORGANIZZAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI/STRUMENTI CONCETTUALI 

 Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi 
nella complessità del presente, comprende 



fenomeni naturali, accorgendosi dei loro 
cambiamenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 Riferisce correttamente eventi del passato 

recente; sa dire cosa potrà succedere in un 
futuro immediato e prossimo. 

individuare successioni, contemporaneità, 
durate, periodizzazioni. 

 Organizza le informazioni e le conoscenze, 
tematizzando e usando le concettualizzazioni 
spazio-temporali pertinenti. 

 Individua le relazioni tra gruppi umani e 
contesti spaziali nelle civiltà esplorate e 
opera confronti. 

 Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di 
strumenti informatici. 

 Comprende i testi storici proposti e sa 
individuarne le caratteristiche distintive: la 
periodizzazione e la narrazione. 

 Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni 
delle società e civiltà che hanno 
caratterizzato la storia dell’umanità dal 
mondo antico alla fine dell’impero romano 
d’Occidente, con particolare riferimento al 
passato d’Italia e con possibilità di confronto 
con la contemporaneità. 

 
 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
 Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici 

testi storici, anche con risorse digitali. 

opinioni e culture diverse, capisce i problemi 
fondamentali del mondo contemporaneo. 

 Comprende aspetti, processi e avvenimenti 
fondamentali della storia italiana dalle forme 
di insediamento e di potere medievali alla 
formazione dello stato unitario fino alla 
nascita della Repubblica, anche con 
possibilità di aperture e confronti con il 
mondo antico.  

 Conosce aspetti e processi fondamentali 
della storia europea medievale, moderna e 
contemporanea, anche con possibilità di 
aperture e confronti con il mondo antico. 

 Conosce aspetti e processi fondamentali 
della storia mondiale, dalla civilizzazione 
neolitica alla rivoluzione industriale, alla 
globalizzazione.  

 Conosce aspetti e processi essenziali della 
storia del suo ambiente.  

 Conosce aspetti del patrimonio culturale, 
italiano e dell’umanità e li sa mettere in 
relazione con i fenomeni storici studiati. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
 Espone oralmente e per iscritto le 

conoscenze storiche acquisite operando 
collegamenti e argomentando le proprie 
riflessioni. 

 Rielabora i testi storici con un personale 
metodo di studio. 

 

 



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI GEOGRAFIA 
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 Individua e rappresenta le posizioni di oggetti 

e persone nello spazio, usando termini come 
avanti/indietro, sopra/sotto, destra/sinistra, 
ecc. 

 Rappresenta le posizioni di oggetti e persone 
nello spazio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ORIENTAMENTO 
 Si orienta nello spazio circostante e sulle carte 

geografiche, utilizzando riferimenti topologici 
e punti cardinali. 

 
 
 

LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITÀ 
 Utilizza il linguaggio della geo-graficità per 

interpretare carte geografiche e globo 
terrestre, realizzare semplici schizzi 
cartografici e carte tematiche, progettare 
percorsi e itinerari di viaggio. 

 Ricava informazioni geografiche da una 
pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, 
tecnologie digitali, fotografiche, artistico-
letterarie). 

PAESAGGIO 
 Riconosce e denomina i principali “oggetti” 

geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, 
colline, laghi, mari, oceani, ecc.) 

 Individua i caratteri che connotano i paesaggi 
(di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) 
con particolare attenzione a quelli italiani. 
REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 

ORIENTAMENTO 
 Si orienta nello spazio e sulle carte di diversa 

scala in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche; sa orientare una 
carta geografica a grande scala facendo 
ricorso a punti di riferimento fissi.  

 
LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITÀ 

 Utilizza opportunamente carte geografiche, 
fotografie attuali e d’epoca, immagini da 
telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, 
dati statistici, sistemi informativi geografici 
per comunicare efficacemente informazioni 
spaziali.  

 
 
 

PAESAGGIO 
 Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, 

raffrontandoli in particolare a quelli italiani, 
gli elementi fisici significativi e le emergenze 
storiche, artistiche e architettoniche, come 
patrimonio naturale e culturale da tutelare e 
valorizzare. 
REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 

 Osserva, legge e analizza sistemi territoriali 
vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e 



 
 

 Coglie nei paesaggi le progressive 
trasformazioni operate dall’uomo sul 
paesaggio naturale. 

 Si rende conto che lo spazio geografico è un 
sistema territoriale, costituito da elementi 
fisici e antropici legati da rapporti di 
connessione e/o di interdipendenza. 

valuta gli effetti di azioni dell’uomo sui 
sistemi territoriali alle diverse scale 
geografiche. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI MATEMATICA 
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 Raggruppa e ordina oggetti. 
 Confronta e valuta quantità e utilizza simboli 

per registrarle. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

NUMERI 
 Usa il numero per contare, confrontare, 

ordinare. 
 Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e 

mentale con i numeri naturali, decimali e 
relativi. 

 Esegue le quattro operazioni con i numeri 
naturali e decimali.  

 Si muove nel calcolo scritto e mentale con i 
numeri naturali e decimali utilizzando le 
proprietà delle operazioni e applicando varie 
strategie di calcolo. 

 Sa valutare l’opportunità di ricorrere ad una 
calcolatrice. 

 Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse 
di oggetti matematici (numeri decimali, 
frazioni, percentuali, scale di riduzione, 
ecc…). 

SPAZIO E FIGURE 

NUMERI 
 Si muove con sicurezza nel calcolo anche con 

i numeri razionali, ne padroneggia le diverse 
rappresentazioni e stima la grandezza di un 
numero e il risultato di operazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

SPAZIO E FIGURE 



 Individua e rappresenta le posizioni di oggetti 
e persone nello spazio. 

 Esegue misurazioni usando strumenti alla sua 
portata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Riconosce e rappresenta forme del piano e 
dello spazio, relazioni e strutture che si 
trovano in natura o che sono state create 
dall’uomo. 

 Descrive, denomina e classifica figure in base 
a caratteristiche geometriche, ne determina 
misure, progetta e costruisce modelli 
concreti di vario tipo. 

 Utilizza strumenti per il disegno geometrico 
(riga, compasso, squadra) e i più comuni 
strumenti di misura (metro, goniometro…) 

 Effettua misurazioni con misure 
convenzionali (lineari, superficie di volume) 
INTRODUZIONE AL PENSIERO RAZIONALE 

 Legge e comprende testi che coinvolgono 
aspetti logici e matematici. 

 Riesce a risolvere problemi in tutti gli ambiti 
di contenuto, mantenendo il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui risultati.  

 Descrive il procedimento seguito e riconosce 
strategie di soluzione diverse dalla propria.  

 Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, 
sostenendo le proprie idee e confrontandosi 
con il punto di vista di altri. 

 
 
 
 
 

 
RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 

 Riconosce e denomina le forme del piano e 
dello spazio, le loro rappresentazioni e ne 
coglie le relazioni tra gli elementi.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PENSIERO RAZIONALE 
 Riconosce e risolve problemi in contesti 

diversi valutando le informazioni e la loro 
coerenza. 

 Spiega il procedimento seguito, anche in 
forma scritta, mantenendo il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui risultati.  

 Produce argomentazioni in base alle 
conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa 
utilizzare i concetti di proprietà 
caratterizzante e di definizione). 

 Sostiene le proprie convinzioni, portando 
esempi e controesempi adeguati e 
utilizzando concatenazioni di affermazioni; 
accetta di cambiare opinione riconoscendo le 
conseguenze logiche di una argomentazione 
corretta.  
RELAZIONI E FUNZIONI/ DATI E PREVISIONI 



 Ricerca dati e ricava informazioni anche da 
dati rappresentati in tabelle e grafici. 

 Costruisce rappresentazioni (tabelle e 
grafici).  

 Riconosce e quantifica situazioni di 
incertezza. 

 Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto 
alla matematica, attraverso esperienze 
significative, che gli hanno fatto intuire come 
gli strumenti matematici che ha imparato ad 
utilizzare siano utili per operare nella realtà. 

 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico 
(piano cartesiano, formule, equazioni, ...) e 
ne coglie il rapporto col linguaggio naturale. 

 Confronta procedimenti diversi e produce 
formalizzazioni che gli consentono di passare 
da un problema specifico a una classe di 
problemi.  

 Analizza e interpreta rappresentazioni di dati 
per ricavarne misure di variabilità e prendere 
decisioni. 

 Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, 
giochi, …) si orienta con valutazioni di 
probabilità. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI SCIENZE 
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 Osserva con attenzione il suo corpo, gli 

organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni 
naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.  

 Identifica alcune proprietà. 
 Confronta e valuta. 
 Esegue misurazioni usando strumenti alla sua 

portata.  
 
 
 
 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 Sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di 

guardare il mondo che lo stimolano a cercare 
spiegazioni di quello che vede succedere.  

 Esplora i fenomeni con un approccio 
scientifico.  

 Si pone domande esplicite e individua 
problemi significativi da indagare a partire 
dalla propria esperienza, dai discorsi degli 
altri, dai mezzi di comunicazione e dai testi 
letti.  

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 Esplora e sperimenta, in laboratorio e 

all’aperto, lo svolgersi dei più comuni 
fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; 
ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le 
conoscenze acquisite. 

 Sviluppa semplici schematizzazioni e 
modellizzazioni di fatti e fenomeni 
ricorrendo, quando è il caso, a misure 
appropriate e a semplici formalizzazioni.  

 Riconosce nel proprio organismo strutture e 
funzionamenti a livelli macroscopici e 



 Esegue le prime misurazioni di lunghezze, 
pesi e altre quantità.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Argomenta su problemi oggetto d’indagine, 
deduce e formula ipotesi.  

 Realizza semplici esperimenti per verificare le 
ipotesi. 

 Prospetta soluzioni e interpretazioni, prevede 
alternative.  

 Individua nei fenomeni somiglianze e 
differenze e identifica relazioni 
spazio/temporali, registra dati significativi 
con semplici rappresentazioni.  

 Espone in forma chiara ciò che ha 
sperimentato, utilizzando un linguaggio 
appropriato e specifico.  

 Costruisce e usa semplici strumenti di misura. 
Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi 
degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni 
sui problemi che lo interessano. 

 Ha cura nel proprio corpo con scelte 
adeguate di comportamenti e di abitudini 
alimentari. 

 Ha atteggiamenti di cura e rispetto verso 
l’ambiente scolastico che condivide con gli 
altri.  

 Comprende l’importanza di azioni di 
prevenzione e mette in atto comportamenti 
ecologicamente sostenibili e di rispetto 
dell’ambiente sociale e di tutela della propria 
salute. 

microscopici, è consapevole delle sue 
potenzialità e dei suoi limiti. 

 Ha una visione della complessità del sistema 
dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; 
riconosce nella loro diversità i bisogni 
fondamentali di animali e piante, e i modi di 
soddisfarli negli specifici contesti ambientali.  

 È consapevole del ruolo della comunità 
umana sulla Terra, del carattere finito delle 
risorse, nonché dell’ineguaglianza 
dell’accesso a esse, e adotta modi di vita 
ecologicamente responsabili. 

 Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo 
della storia dell’uomo. 

 Ha curiosità e interesse verso i principali 
problemi legati all’uso della scienza nel 
campo dello sviluppo scientifico e 
tecnologico. 

 

 



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI INGLESE 

DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA (livello A1) 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

I DISCORSI E LE PAROLE 
LA CONOSCENZA DEL MONDO 

 Scopre e sperimenta lingue e culture 
diverse. 

 Familiarizza con la seconda lingua in 
situazioni naturali, di gioco, di dialogo, di 
vita quotidiana. 

 Diventa progressivamente consapevole di 
suoni, tonalità e significati diversi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

ASCOLTO E PARLATO 
 Comprende brevi messaggi orali e scritti 

relativi ad ambiti familiari. 
 Descrive oralmente in modo semplice 

aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi che si riferiscono a 
bisogni immediati. 

 Interagisce nel gioco; comunica in modo 
comprensibile, anche con espressioni e frasi 
memorizzate, in scambi di informazioni 
semplici e di routine. 

 Svolge i compiti secondo le indicazioni date 
in lingua straniera dall’insegnante, 
chiedendo eventuali spiegazioni. 

LETTURA 
 Legge e comprende brevi e semplici testi, 

accompagnati da supporti visivi, cogliendo il 
loro significato globale e identificando 
parole e frasi familiari. 

SCRITTURA 
 Descrive per iscritto in modo semplice 

aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente. 

 
RIFLESSIONE SULLA LINGUA E 

SULL’APPRENDIMENTO 

ASCOLTO E PARLATO 
 Ascolta e comprende i punti essenziali di 

testi in lingua standard su argomenti 
familiari o di studio. 

 Descrive oralmente situazioni, racconta 
avvenimenti ed esperienza personali, 
espone argomenti di studio. 

 Interagisce con uno o più interlocutori in 
contesti familiari e su argomenti noti. 

 

 
 
 

 
LETTURA 

 Legge semplici testi con diverse strategie 
adeguate allo scopo. 

 Legge testi informativi relativi ad argomenti 
di studio. 

SCRITTURA 
 Scrive semplici resoconti e compone brevi 

lettere o messaggi rivolti a coetanei o 
familiari. 

RIFLESSIONE SULLA LINGUA E 
SULL’APPRENDIMENTO 



 Coglie rapporti tra forme linguistiche e usi 
della lingua straniera. 

 Individua elementi culturali veicolati dalla 
lingua materna e li confronta con quelli 
veicolai dalla lingua straniera 

 Auto-valuta le competenze acquisite ed è 
consapevole del proprio modo di 
apprendere. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI MUSICA 
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

IMMAGINI, SUONI E COLORI 
 Scopre il paesaggio sonoro attraverso 

attività di percezione e produzione musicale 
utilizzando voce, corpo e oggetti. 

 Sviluppa interesse per l’ascolto della musica 

IMMAGINI, SUONI E COLORI 
 Esplora, discrimina ed elabora eventi sonori 

in riferimento alla loro fonte.  
 Esplora diverse possibilità espressive della 

voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, 
imparando ad ascoltare sé stesso e gli altri e 
per esprimere idee ed emozioni.  

 Conosce e interpreta in maniera semplificata 
alcuni elementari codici sonori.  

 Riproduce, registra e discrimina le 
caratteristiche timbriche e ritmiche delle 
fonti sonore e le esegue con la voce, il corpo 
e gli strumenti. 

 Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani 
vocali o strumentali, appartenenti a generi e 
culture differenti, utilizzando anche semplici 
strumenti didattici e auto-costruiti. 

IMMAGINI, SUONI E COLORI 
 Partecipa in modo attivo alla realizzazione di 

esperienze musicali attraverso l’esecuzione e 
l’interpretazione di brani strumentali e vocali 
appartenenti a generi e culture differenti.  

 Usa diversi sistemi di notazione funzionali 
alla lettura, all’analisi e alla produzione di 
brani musicali.  

 È in grado di ideare e realizzare, anche 
attraverso l’improvvisazione o partecipando 
a processi di elaborazione collettiva, 
messaggi musicali e multimediali, nel 
confronto critico con modelli appartenenti al 
patrimonio musicale, utilizzando anche 
sistemi informatici. 

 Comprende e valuta eventi, materiali, opere 
musicali riconoscendone i significati, anche 
in relazione alla propria esperienza musicale 
e ai diversi contesti storico-culturali.  



 Riconosce gli elementi costitutivi di un 
semplice brano musicale (intensità, altezza, 
durata, timbro). 

 Ascolta e interpreta brani musicali di diverso 
genere. 

 Integra con altri saperi e altre pratiche 
artistiche le proprie esperienze musicali, 
servendosi anche di appropriati codici e 
sistemi di codifica. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI ARTE E IMMAGINE  
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

IMMAGINI, SUONI E COLORI 
 Si esprime attraverso il disegno e le attività 

plastico-manipolative con intenzionalità e 
buona accuratezza. 

 Esprime storie attraverso la 
drammatizzazione e riproduce la realtà 
attraverso il disegno, la pittura e altre attività 
manipolative. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 
 Utilizza le conoscenze e le abilità relative al 

linguaggio visivo per produrre varie tipologie 
di testi visivi (espressivi, narrativi, 
rappresentativi e comunicativi) e rielaborare 
in modo creativo le immagini con molteplici 
tecniche, materiali e strumenti (grafico-
espressivi, pittorici e plastici, ma anche 
audiovisivi e multimediali). 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 
 È in grado di osservare, esplorare, descrivere 

e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, 
manifesti, fumetti, ecc) e messaggi 
multimediali (spot, brevi filmati, videoclip, 
ecc.).  
COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE 

D’ARTE 
  Individua i principali aspetti formali 

dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 
 Realizza elaborati personali e creativi sulla 

base di un’ideazione e progettazione 
originale, applicando le conoscenze e le 
regole del linguaggio visivo, scegliendo in 
modo funzionale tecniche e materiali 
differenti anche con l’integrazione di più 
media e codici espressivi. 

 
OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 

 Padroneggia gli elementi principali del 
linguaggio visivo, legge e comprende i 
significati di immagini statiche e in 
movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti 
multimediali. 
COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE 

D’ARTE 
 Legge le opere più significative prodotte 

nell’arte antica, medievale, moderna e 
contemporanea, sapendole collocare nei 



 
 

e artigianali provenienti da culture diverse 
dalla propria.  

 Conosce i principali beni artistico-culturali 
presenti nel proprio territorio e manifesta 
sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia. 

rispettivi contesti storici, culturali e 
ambientali; riconosce il valore culturale di 
immagini, di opere e di oggetti artigianali 
prodotti in paesi diversi dal proprio.  

 Riconosce gli elementi principali del 
patrimonio culturale, artistico e ambientale 
del proprio territorio e è sensibile ai problemi 
della sua tutela e conservazione. 

 Analizza e descrive beni culturali, immagini 
statiche e multimediali, utilizzando il 
linguaggio appropriato. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI EDUCAZIONE FISICA  
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

IL SÉ E L’ALTRO 
 Sviluppa il senso dell’identità personale, 

percepisce le proprie esigenze e i propri 
sentimenti, sa esprimerli in modo sempre 
più adeguato.  

 Riconosce le differenze sessuali. 
IL CORPO IN MOVIMENTO 

 
 Il bambino vive pienamente la propria 

corporeità, ne percepisce il potenziale 
comunicativo ed espressivo.  

 Prova piacere nel movimento e sperimenta 
schemi posturali e motori, li applica nei 
giochi individuali e di gruppo, anche con 

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO 
E IL TEMPO 

 L'alunno acquisisce consapevolezza di sé 
attraverso la percezione del proprio corpo e la 
padronanza degli schemi motori e posturali 
adattati alle variabili spaziali e temporali. 
IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITÀ 

COMUNICATIVO-ESPRESSIVA 
 Utilizza il linguaggio motorio e corporeo per 

esprimere i propri stati d'animo attraverso 
drammatizzazioni ed esperienze ritmico-
musicali e coreutiche.  

 Padroneggia sempre più complesse forme di 
gestualità per comunicare.  

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO 

 È consapevole delle proprie competenze 
motorie sia nei punti di forza che nei limiti.  

 Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite 
adattando il movimento in situazione. 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME 
MODALITÀ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA 

 Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali 
del linguaggio motorio per entrare in 
relazione con gli altri. 

 
 
 



l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di 
adattarli alle situazioni ambientali 
all’interno della scuola e all’aperto.  

 Il bambino comunica, esprime emozioni, 
racconta, utilizzando le varie possibilità che 
il linguaggio del corpo consente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
IL CORPO IN MOVIMENTO 
 Riconosce i segnali e i ritmi del proprio 

corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e 
adotta pratiche corrette di cura di sé, di 
igiene e di sana alimentazione. 

 
 
 
 

 Decodifica il linguaggio motorio dell'altro. 
 
 
 
 

 
IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 
 Comprende, all’interno delle varie occasioni di 

gioco e di sport, il valore delle regole e 
l’importanza di rispettarle.  

 Sperimenta forme di gestualità tecniche.  
 Sperimenta una pluralità di esperienze motorie 

e sportive che orientano la futura pratica 
sportiva. 
SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E 
SICUREZZA 

 Riconosce i principi essenziali per il proprio 
benessere psicofisico legato alla cura del 
proprio corpo, ad una corretta alimentazione e 
alla prevenzione dell'uso di sostanze che 
inducono a dipendenza. 

 Agisce rispettando i criteri di sicurezza per sé e 
per gli altri. 

 

 
 
 
 
 
 
IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 
 Pratica attivamente i valori sportivi (fair – 

play) come modalità di relazione quotidiana e 
di rispetto delle regole. 

 
 
 
 

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E 
SICUREZZA 

 Riconosce, ricerca e applica a sé stesso 
comportamenti di promozione dello “star 
bene” in ordine a un sano stile di vita e alla 
prevenzione. 

 Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per 
gli altri. 

 È capace di integrarsi nel gruppo, di 
assumersi responsabilità e di impegnarsi per 
il bene comune. 

 

 

 

 



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI TECNOLOGIA 
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

CONOSCENZA DEL MONDO 
 Si interessa a macchine e a strumenti 

tecnologici. 
 Sa esprimere le funzioni e i possibili usi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VEDERE E OSSERVARE 
 Riconosce e identifica nell’ambiente che lo 

circonda elementi e fenomeni di tipo 
artificiale.  

 Conosce alcuni processi di trasformazione di 
risorse e di consumo di energia e del relativo 
impatto ambientale. 

 Sa ricavare informazioni utili su proprietà e 
caratteristiche di beni o servizi leggendo 
etichette, volantini o altra documentazione 
tecnica e commerciale.  

 Conosce e utilizza semplici oggetti e 
strumenti di uso quotidiano ed è in grado di 
descriverne la funzione principale e la 
struttura e di spiegarne il funzionamento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VEDERE, OSSERVARE E SPERIMENTARE 
 Riconosce nell’ambiente che lo circonda i 

principali sistemi tecnologici e le molteplici 
relazioni che essi stabiliscono con gli esseri 
viventi e gli altri elementi naturali. 

 Conosce i principali processi di 
trasformazione di risorse o di produzione di 
beni e riconosce le diverse forme di energia 
coinvolte. 

 Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o 
tabelle informazioni sui beni o sui servizi 
disponibili sul mercato, in modo da esprimere 
valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso. 

 Conosce e utilizza oggetti, strumenti e 
macchine di uso comune ed è in grado di 
classificarli e di descriverne la funzione in 
relazione alla forma, alla struttura e ai 
materiali. 

 Conosce le proprietà e le caratteristiche dei 
diversi mezzi di comunicazione ed è in grado 
di farne un uso efficace e responsabile 
rispetto alle proprie necessità di studio e 
socializzazione. 

 Sa utilizzare comunicazioni procedurali e 
istruzioni tecniche per eseguire, in maniera 
metodica e razionale, compiti operativi 



 
 
PREVEDERE E IMMAGINARE/INTEVENIRE E 

TRASFORMARE 
 Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione 

ed è in grado di farne un uso adeguato a 
seconda delle diverse situazioni. 

 Produce semplici modelli o rappresentazioni 
grafiche del proprio operato utilizzando 
elementi del disegno tecnico o strumenti 
multimediali. 

 Inizia a riconoscere in modo critico le 
caratteristiche, le funzioni e i limiti della 
tecnologia attuale. 

 

complessi, anche collaborando e cooperando 
con i compagni. 
PREVEDERE, IMMAGINARE E PROGETTARE/ 
INTEVENIRE, TRASFORMARE E PRODURRE 

 È in grado di ipotizzare le possibili 
conseguenze di una decisione o di una scelta 
di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni 
innovazione opportunità e rischi. 

 Progetta e realizza rappresentazioni grafiche 
o infografiche, relative alla struttura e al 
funzionamento di sistemi materiali o 
immateriali, utilizzando elementi del disegno 
tecnico o altri linguaggi multimediali e di 
programmazione. 

 Utilizza adeguate risorse materiali, 
informative e organizzative per la 
progettazione e la realizzazione di semplici 
prodotti, anche di tipo digitale. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI RELIGIONE 
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 Osserva con meraviglia ed esplora con 

curiosità il mondo come dono di Dio Creatore.   
 
 
 
 

DIO E L’UOMO 
 Riflette su Dio Creatore e Padre di tutti gli 

uomini.  
 Riflette sui dati fondamentali della vita di 

Gesù e sa collegare i contenuti principali del 
suo insegnamento alle tradizioni 
dell’ambiente in cui vive. 

DIO E L’UOMO 
 È aperto alla sincera ricerca della verità e sa 

interrogarsi sul trascendente e porsi 
domande di senso, cogliendo l’intreccio tra 
dimensione religiosa e culturale. A partire dal 
contesto in cui vive sa interagire con persone 
di religione differente, sviluppando 



 
 

IL SÉ E L’ALTRO 
 Scopre nel Vangelo la persona e 

l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che 
Dio è Padre di ogni persona e che la Chiesa è 
la comunità di uomini e donne unita nel suo 
nome. 

 
 
 
 

I DISCORSI E LE PAROLE 
 Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, 

ascoltando semplici racconti biblici, ne sa 
narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi 
appresi. 

 
 

IMMAGINI, SUONI, COLORI 
 Riconosce alcuni linguaggi simbolici e 

figurativi tipici della vita dei cristiani (feste, 
preghiere, canti, spazi, arte), per esprimere 
con creatività il proprio vissuto religioso. 
LA CONOSCENZA DEL MONDO 

 Sviluppa sentimenti di responsabilità nei 
confronti della realtà. 
IL CORPO IN MOVIMENTO 

 Esprime con il corpo la propria esperienza 
religiosa per cominciare a manifestare 
adeguatamente con i gesti la propria 
interiorità, emozioni ed immaginazione. 

 
 

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 
 Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per 

cristiani ed ebrei e documento fondamentale 
della nostra cultura, sapendola distinguere da 
altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre 
religioni; identifica le caratteristiche 
essenziali di un brano biblico, sa farsi 
accompagnare nell’analisi delle pagine a lui 
più accessibili, per collegarle alla propria 
esperienza. 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 
 Riconosce il significato cristiano del Natale e 

della Pasqua, traendone motivo per 
interrogarsi sul valore di tali festività 
nell’esperienza personale familiare e sociale. 

 
 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI 
 Si confronta con l’esperienza religiosa e 

distingue la specificità della proposta di 
salvezza del cristianesimo.  

 Identifica nella Chiesa la comunità di coloro 
che credono in Gesù Cristo e si impegnano 
per mettere in pratica il suo insegnamento. 

 Coglie il significato dei Sacramenti e si 
interroga sul valore che essi hanno nella vita 
dei cristiani.  

un’identità capace di accoglienza, confronto 
e dialogo. 

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 
 Individua, a partire dalla Bibbia le tappe 

essenziali e i dati oggettivi della salvezza, 
della vita e dell’insegnamento di Gesù, del 
cristianesimo delle origini. 

 Ricostruisce gli elementi fondamentali della 
storia della Chiesa e li confronta con le 
vicende della storia civile passata e recente 
elaborando criteri per avviarne 
un’interpretazione consapevole. 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 
 Riconosce i linguaggi espressivi della fede 

(simboli, preghiere, riti, ecc.) ne individua le 
tracce presenti in ambito locale. Italiano, 
europeo, e nel mondo imparando ad 
apprezzarli dal punto di vista artistico, 
culturale e spirituale. 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI 
 Coglie le implicazioni etiche della fede 

cristiana e le rende oggetto di riflessione in 
vista di scelte di vita progettuali e 
responsabili.  

 Inizia a confrontarsi con la complessità 
dell’esistenza e impara a dare valore ai propri 
comportamenti, per relazionarsi in maniera 
armoniosa con se stesso, con gli altri, con il 
mondo che lo circonda. 
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CURRICOLO DI ISTITUTO - AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

In sintonia con le finalità formative della scuola, alle attività didattiche curriculari si affiancano attività progettuali che integrano il curriculo, lo 

arricchiscono e lo qualificano ulteriormente. L’impegno comune è quello di realizzare attività laboratoriali, ricerche e programmi operativi per 

diffondere la cultura della salute del benessere e migliorare la qualità della vita all’interno del sistema scolastico e di quella quotidiana 

extrascolastica.  

Le singole attività progettuali verranno elaborate ad inizio anno scolastico e risponderanno alle necessità educativo-didattiche e alle richieste 

dell’utenza.  

La progettualità del PIANO dell’OFFERTA FORMATIVA del nostro istituto è organizzata, nelle finalità formative e negli obiettivi, in 4 macroaree, alle 

quali afferiscono tutti i progetti sviluppati che possono avere diversa ampiezza (istituto, classi parallele, e ordine di scuola):  

A. COMPETENZE DISCIPLINARI  

B. COMPETENZE DI CITTADINANZA 

C. CONOSCENZA DEL TERRITORIO  

D. SPORT, ARTE E MANIFESTAZIONI. 

Attorno a queste, che contribuiscono significativamente a caratterizzare l’identità dell’istituto, ruotano momenti unitari e verticali di progettazione 

e sviluppo del curricolo, a loro volta fondamentali per l’esercizio e lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza europea. Tali porzioni del 

curricolo d’istituto impegnano i tre ordini di scuola e contribuiscono alla verticalizzazione dell’offerta formativa, stabilendo una continuità educativo-

didattica che la scuola attua già mediante il raccordo tra i docenti, specie in fase di programmazione attraverso il confronto tra insegnanti delle 

classi finali di un ordine di scuola e delle classi iniziali di quello successivo. 
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A. COMPETENZE DISCIPLINARI 

COMPETENZE DI BASE D’ITALIANO 

I progetti d’italiano si propongono un ampliamento dell’offerta formativa curriculare, con particolare focus sui progetti legati alla lettura. 

Finalità: 

 Miglioramento delle competenze chiave intese come capacità di lettura, scrittura, calcolo nonché le conoscenze in campo linguistico, scientifico 

e tecnologico. 

 Rafforzamento e sviluppo degli apprendimenti linguistici, espressivi, relazionali e creativi, delle competenze in lingua madre, lingua straniera, 

matematica e scienze. 

Competenze disciplinari 

Infanzia:  

 segue con curiosità e piacere 

spettacoli di vario tipo 

(teatrali, musicali, visivi, di 

animazione …)  

 Usa la lingua italiana, 

arricchisce e precisa il proprio 

lessico, comprende parole e 

discorsi, fa ipotesi sui 

significati. 

 Ascolta e comprende 

narrazioni, racconta e inventa 

storie, chiede e offre 

spiegazioni, usa il linguaggio 

per progettare attività e per 

definirne regole. 

Primaria:  

 Partecipa a scambi comunicativi (conversazione, 

discussione di classe o di gruppo) con compagni e 

insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi 

chiari e pertinenti, in un registro il più possibile 

adeguato alla situazione.  

 Ascolta e comprende testi orali cogliendone il senso, le 

informazioni principali. 

 Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non 

continui, ne individua il senso globale e le informazioni 

principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli 

scopi.  

 Legge testi di vario genere facenti parte della 

letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura 

silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi 

personali.  

 Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, 

Secondaria di primo grado: 

 Usa la comunicazione orale e scritta per collaborare 

con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi 

o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella 

formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari 

ambiti culturali e sociali. 

 Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e 

"trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il 

tema, le informazioni e la loro gerarchia, 

l’intenzione dell’emittente. 

 Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, 

teatrali) e comincia a costruirne un’interpretazione, 

collaborando con compagni e insegnanti. 

 Produce testi multimediali, utilizzando in modo 

efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con 

quelli iconici e sonori.  

 Comprende e usa in modo appropriato le parole del 
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legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura 

che la scuola offre;  

 Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli 

fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più 

frequenti termini specifici legati alle discipline di 

studio. 

vocabolario di base (fondamentale; di alto uso; di 

alta disponibilità).  

 Adatta opportunamente i registri informale e 

formale in base alla situazione comunicativa e agli 

interlocutori, realizzando scelte lessicali 

adeguate.  

 

COMPETENZE DI BASE DI LINGUA INGLESE 

Il progetto d’inglese costituisce un ampliamento dell’offerta formativa curriculare che manifesta un’attenzione nella nostra istituzione scolastica 

all’apprendimento della lingua inglese già dalla scuola dell’infanzia (anni 4 e 5). Alla scuola primaria è destinata al progetto un’ora di laboratorio 

settimanale (per cui si usufruisce di un orario settimanale di inglese maggiore rispetto a quanto previsto dalle Indicazioni Nazionali). Per scuola 

primaria e secondaria, il progetto prevede la valorizzazione delle eccellenze, cui viene offerta la preparazione agli esami di certificazione Cambridge 

(Starters, Movers, Flyers, KET). Nell’ambito del progetto, inoltre, mediante adesione delle famiglie con contributo volontario, è prevista la 

collaborazione con docenti madrelingua. 

Finalità 

 Stimolare interesse e curiosità verso l'apprendimento di una lingua straniera; 

 valorizzare e promuovere la diversità linguistica e culturale; 

 promuovere la socializzazione e l’apertura allo straniero; 

 acquisire competenze comunicative in lingua inglese (in particolare potenziando le abilità di listening e speaking). 

Competenze disciplinari 

Infanzia:  

 acquisire i primi elementi lessicali 

del nuovo codice linguistico. 

 Imparare e saper utilizzare vocaboli 

legati alla realtà quotidiana del 

bambino. 

Primaria:  

 familiarizzare con il ritmo e i suoni della 

lingua inglese. 

 Comprendere semplici espressioni di 

uso quotidiano. 

 Comprendere, eseguire consegne. 

Secondaria di primo grado: 

 comprendere il senso globale di semplici messaggi orali 

e gradualmente il significato globale e analitico di 

messaggi più complessi. 
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 Acquisire una capacità progressiva 

di riproduzione dei suoni della 

lingua inglese. 

 Saper riprodurre intonazione e 

ritmo di brani musicali e 

filastrocche inglesi. 

 Saper rispondere adeguatamente a 

semplici domande. 

 Acquisire ed ampliare il lessico. 

 Comprendere semplici messaggi con 

cui si è familiarizzato oralmente 

accompagnati o meno da supporti 

visivi. 

 Ripetere parole pronunciate 

dall’insegnante imitandone 

l’intonazione e la pronuncia. 

 Rispondere a domande inerenti 

argomenti noti dimostrando di aver 

compreso la richiesta. 

 Interagire con un compagno o con 

l’insegnante per presentarsi o giocare 

utilizzando espressioni adatte anche 

dal punto di vista fonetico. 

 Comprendere strutture semplici 

 Comprendere gli elementi principali di un discorso 

chiaro in lingua standard su argomenti familiari, di 

attualità o di interesse sociale. 

 Riconoscere funzioni comunicative e strutture 

grammaticali per esprimere informazioni relative alla 

sfera personale, sociale o di interesse generale. 

 Leggere testi brevi e semplici e trovare informazioni 

specifiche e semplici. 

 Riconoscere funzioni linguistiche e strutture 

grammaticali per esprimere informazioni attinenti la 

sfera personale. 

 Usare una serie di espressioni e frasi per descrivere con 

parole semplici sé stessi, la propria famiglia o altre 

persone, le abitudini quotidiane ed il proprio ambiente. 

 Interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita 

quotidiana, anche passata, usando lessico, strutture 

grammaticali e funzioni comunicative adeguate. 

 

COMPETENZE DI BASE DI MATEMATICA 

L'istituto valorizza le eccellenze favorendo la partecipazione a concorsi scientifici e gare di matematica. 

Finalità 

 Migliorare le competenze chiave come la capacità di calcolo e la risoluzione di problemi di diversa natura. 

 Mettere a confronto fra loro gli allievi, anche di scuole diverse che, gareggiando con lealtà nello spirito della sana competizione sportiva, 

sviluppano atteggiamenti positivi verso lo studio della matematica. 

 Partecipazione, integrazione e valorizzazione delle eccellenze. 
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COMPETENZE DI BASE DI MATEMATICA 

Competenze disciplinari 

Infanzia:  

 possiede la capacità di raggruppare e 

ordinare oggetti e materiali secondo criteri 

diversi, identificarne alcune proprietà, 

confrontare e valutare quantità. 

 Esegue misurazioni usando strumenti alla 

sua portata. 

 Colloca le azioni quotidiane nel tempo della 

giornata e della settimana. 

 Individua le posizioni di oggetti e persone 

nello spazio, usando termini come 

avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, 

ecc., segue correttamente un percorso sulla 

base di indicazioni verbali. 

Primaria:  

 possiede la capacità di raggruppare e 

ordinare oggetti e materiali secondo criteri 

diversi, identificarne alcune proprietà, 

confrontare e valutare quantità. 

 Esegue misurazioni usando strumenti alla 

sua portata. 

 Colloca le azioni quotidiane nel tempo 

della giornata e della settimana. 

 Individua le posizioni di oggetti e persone 

nello spazio, usando termini come 

avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, 

ecc., segue correttamente un percorso 

sulla base di indicazioni verbali. 

Secondaria di primo grado: 

 possiede la capacità di raggruppare e 

ordinare oggetti e materiali secondo criteri 

diversi, identificarne alcune proprietà, 

confrontare e valutare quantità. 

 Esegue misurazioni usando strumenti alla 

sua portata. 

 Colloca le azioni quotidiane nel tempo della 

giornata e della settimana. 

 Individua le posizioni di oggetti e persone 

nello spazio, usando termini come 

avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, 

ecc., segue correttamente un percorso sulla 

base di indicazioni verbali. 
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B. COMPETENZE DI CITTADINANZA 

In partenariato con vari enti, associazioni e fondazioni, nonché con le autorità locali, l’istituto organizza ogni anno varie attività, differenti per ordine 

di scuola, che affrontino le delicate tematiche del rispetto delle regole, della legalità e di cittadinanza attiva al fine di far maturare negli allievi il 

senso di responsabilità civile e di cittadinanza attiva. 

Le varie attività sono inserite in specifici progetti curriculari ed extracurriculari nei differenti ordini di scuola. 

Finalità: 

 Promuovere la cultura del rispetto delle regole per il bene individuale e collettivo. 

 Favorire comportamenti adeguati all’ambiente educativo qual è la scuola. 

 Promuovere atteggiamenti di rispetto per gli altri e di cittadinanza attiva, con particolare riguardo al rispetto dei beni comuni e dell’ambiente. 

 

Competenze trasversali 

 Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere sé stesso e gli altri, per 

riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi 

simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 

costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità.  

 Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da 

consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico 

appropriato alle diverse situazioni.  

 Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione 

essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea. 

 Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle 

analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base 

di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni 

univoche. 

 Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per 

distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi 

nel mondo. 
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 Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi 

apprendimenti anche in modo autonomo.  

 Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme 

in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità 

che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.  

 Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi 

lo chiede.  

 In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad 

analizzare sé stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

Competenze  

Infanzia:  

 Riflette, si confronta, discute con gli 

adulti e con gli altri bambini e comincia e 

riconoscere la reciprocità di attenzione 

tra chi parla e chi ascolta. 

 Acquisisce il significato di regola. 

 Pone domande sui temi esistenziali e 

religiosi, sulle diversità culturali, su ciò 

che è bene o male, sulla giustizia, e ha 

raggiunto una prima consapevolezza dei 

propri diritti e doveri, delle regole del 

vivere insieme. 

 Riconosce i più importanti segni della 

sua cultura e del territorio, le istituzioni, 

i servizi pubblici, il funzionamento delle 

piccole comunità e della città. 

 

Primaria: 

 Promuove e attiva una cultura della vita, 

della memoria e dell’impegno. 

 Comprende ed interiorizza il concetto di 

legalità nei confronti di se stesso e 

dell’ambiente.  

 Forma la mentalità e la coscienza civile 

del futuro cittadino. 

 Impara a considerare come propri i beni 

e i servizi pubblici: la scuola, le strade, i 

giardini e le aree attrezzate del paese. 

 

Secondaria di primo grado: 

 Edifica una scuola dei valori, fondata sulla 

costruzione e sul codice internazionale dei diritti 

umani. 

 Promuove e attiva una cultura della vita, della 

memoria e dell’impegno. 

 Apprezza e vive i valori umani; sviluppa l’etica della 

socialità e della solidarietà. 

 Scopre il valore del diritto e del dovere. 

 Si apre al confronto multiculturale e apprezza la 

diversità come valore. 

 L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e 

problemi storici anche mediante l’uso di risorse 

digitali.  

 Produce informazioni storiche con fonti di vario 

genere - anche digitali - e le sa organizzare in testi.  
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 Comprende testi storici e li sa rielaborare con un 

personale metodo di studio. 

 Espone oralmente e con scritture - anche digitali - le 

conoscenze storiche acquisite operando 

collegamenti e argomentando le proprie riflessioni.  

 Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella 

complessità del presente, comprende opinioni e 

culture diverse, capisce i problemi fondamentali del 

mondo contemporaneo.  

 Padroneggia gli elementi principali del linguaggio 

visivo, legge e comprende i significati di immagini 

statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di 

prodotti multimediali. 

 Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 

 È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi 

responsabilità e di impegnarsi per il bene comune.  

 Utilizza adeguate risorse materiali, informative e 

organizzative per la progettazione e la realizzazione 

di semplici prodotti, anche di tipo digitale. 
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C. CONOSCENZA DEL TERRITORIO 

L'istituto collabora attivamente con enti, associazioni, fondazioni e autorità locali, al fine di formare gli studenti ad una conoscenza approfondita dei 

beni culturali e ambientali del proprio territorio, per instillare i concetti di tutela e valorizzazione della realtà locale. 

Finalità: 

 Stimolare un’approfondita analisi del territorio attraverso la conoscenza del patrimonio storico culturale. 

 Promuovere nei ragazzi la consapevolezza di appartenere ad un territorio di grande rilevanza culturale, storica e artistica. 

 Conoscere il proprio territorio dal punto di vista geografico, storico artistico, culturale ed etnografico. 

 Educare alla cultura dell’accoglienza e dell’ospitalità. 

 Partecipare a reti di scuole per valorizzare e promuovere i territori di appartenenza in un’ottica interculturale. 

 

Competenze trasversali 

 Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere sé stesso e gli altri, per 

riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi 

simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 

costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità.  

 Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da 

consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico 

appropriato alle diverse situazioni.  

 Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione 

essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea. 

 Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per 

distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi 

nel mondo. 

 Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi 

apprendimenti anche in modo autonomo.  
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 Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme 

in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità 

che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.  

 Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi 

lo chiede.  

Competenze  

Infanzia:  

 Riconosce i più importanti segni della 

sua cultura e del territorio, le 

istituzioni, i servizi pubblici, il 

funzionamento delle piccole 

comunità e della città. 

 Riconosce nei luoghi i segni della 

presenza dell’uomo. 

 Legge immagini e comprende testi 

semplici inerenti all’ambiente. 

 Osserva, tocca, descrive l’ambiente 

naturale. 

 Comprende l’importanza del rispetto 

della natura e degli altri. 

Primaria: 

 Riconosce la propria identità culturale. 

 Promuove e attiva una cultura della vita, 

della memoria e dell’impegno. 

 Conosce i siti, i reperti e la storia antica 

del nostro territorio, eseguendo 

semplici osservazioni sul campo. 

 Costruisce un quadro di civiltà del 

presente utilizzando fonti del territorio. 

 Partecipa attivamente nella 

valorizzazione del territorio. 

 Comprende ed interiorizza il concetto di 

legalità nei confronti di se stesso e 

dell’ambiente.  

 Forma la mentalità e la coscienza civile 

del futuro cittadino. 

 Impara a considerare come propri i beni 

e i servizi pubblici: la scuola, le strade, i 

giardini e le aree attrezzate del paese. 

Secondaria di primo grado: 

 È in grado di coinvolgere la popolazione in concrete 

esperienze di tutela, salvaguardia e recupero dei propri 

beni culturali e ambientali. 

 Realizza semplici percorsi didattici e di divulgazione. 

 Promuove e attiva una cultura della vita, della memoria e 

dell’impegno. 

 Scopre il valore del diritto e del dovere. 

 L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi 

storici anche mediante l’uso di risorse digitali.  

 Produce informazioni storiche con fonti di vario genere - 

anche digitali - e le sa organizzare in testi.  

 Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale 

metodo di studio. 

 Espone oralmente e con scritture - anche digitali - le 

conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e 

argomentando le proprie riflessioni.  

 Utilizza adeguate risorse materiali, informative e 

organizzative per la progettazione e la realizzazione di 

semplici prodotti, anche di tipo digitale. 
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D. SPORT, ARTE E MANIFESTAZIONI. 

L'istituto organizza concerti, rappresentazioni, mostre degli elaborati artistici realizzati dai ragazzi, tornei sportivi e manifestazioni di rendicontazione 

sociale delle attività svolte nel corso dell'anno scolastico. 

Finalità: 

 Offrire la possibilità di conoscere ed utilizzare linguaggi che consentano agli alunni di esprimere con spontaneità la parte più viva e vera di se 

stessi. 

 Scoprire le proprie potenzialità, le proprie preferenze e il canale comunicativo appropriato alla espressione della propria personalità. 

 Sapersi esprimere con linguaggi alternativi al codice verbale. 

 Stimolare un apprendimento attivo e motivato, all’interno di un ambiente funzionale al raggiungimento di uno stato di benessere personale e 

collettivo. 

 Condividere con gli stakeholders attività, esperienze e percorsi di miglioramento dell’offerta all’utenza. 

Competenze trasversali 

 Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere sé stesso e gli altri, per 

riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

 Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con 

gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità.  

 Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

 Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le 

proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

 Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per 

distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi 

nel mondo. 

 Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse 

forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle 

comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc. 

 Dimostra originalità e spirito di iniziativa. 
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 Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto 

ad analizzare sé stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

Competenze disciplinari 

Infanzia:  

 Segue con curiosità e piacere 

spettacoli di vario tipo (teatrali, 

musicali, visivi, di animazione …), 

sviluppa interesse per l’ascolto della 

musica e per la fruizione di opere 

d’arte. 

 Ascolta e comprende narrazioni, 

racconta e inventa storie, chiede e 

offre spiegazioni, usa il linguaggio 

per progettare attività e per 

definirne regole.  

 Il bambino gioca in modo costruttivo 

e creativo con gli altri, sa 

argomentare, confrontarsi, 

sostenere le proprie ragioni con 

adulti e bambini. 

 Sviluppa il senso dell’identità 

personale, percepisce le proprie 

esigenze e i propri sentimenti, sa 

esprimerli in modo sempre più 

adeguato.  

 Sa di avere una storia personale e 

Primaria: 

 Partecipa a scambi comunicativi 

(conversazione, discussione di classe o di 

gruppo) con compagni e insegnanti 

rispettando il turno e formulando messaggi 

chiari e pertinenti, in un registro il più 

possibile adeguato alla situazione.  

 Ascolta e comprende testi orali "diretti" o 

"trasmessi" dai media cogliendone il senso, 

le informazioni principali e lo scopo. 

 Articola combinazioni timbriche, ritmiche e 

melodiche, applicando schemi elementari; 

le esegue con la voce, il corpo e gli 

strumenti, ivi compresi quelli della 

tecnologia informatica. 

 Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani 

vocali o strumentali, appartenenti a generi 

e culture differenti, utilizzando anche 

strumenti didattici e auto-costruiti. 

 Utilizza le conoscenze e le abilità relative al 

linguaggio visivo per produrre varie 

tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, 

rappresentativi e comunicativi) e rielabora 

Secondaria di primo grado: 

 Pratica attivamente i valori sportivi (fairplay) come 

modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle 

regole. 

 Interagisce in modo efficace in diverse situazioni 

comunicative, attraverso modalità dialogiche sempre 

rispettose delle idee degli altri.  

 Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, 

ad esempio nella realizzazione di giochi o prodotti, 

nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di 

giudizi su problemi riguardanti vari ambiti culturali e 

sociali. 

 Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e 

"trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il tema, 

le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione 

dell’emittente. 

 Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace 

l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e 

sonori.  

 Partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze 

musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di 

brani strumentali e vocali appartenenti a generi e 

culture differenti.  
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familiare, conosce le tradizioni della 

famiglia, della comunità e le mette a 

confronto con altre. 

 Riflette, si confronta, discute con gli 

adulti e con gli altri bambini e 

comincia e riconoscere la reciprocità 

di attenzione tra chi parla e chi 

ascolta. 

 Il bambino comunica, esprime 

emozioni, racconta, utilizzando le 

varie possibilità che il linguaggio del 

corpo consente.  

 Inventa storie e sa esprimerle 

attraverso la drammatizzazione, il 

disegno, la pittura e altre attività 

manipolative; utilizza materiali e 

strumenti, tecniche espressive e 

creative; esplora le potenzialità 

offerte dalle tecnologie. 

 

in modo creativo le immagini con 

molteplici tecniche, materiali e strumenti 

(grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma 

anche audiovisivi e multimediali). 

 È in grado di osservare, esplorare, 

descrivere e leggere immagini (opere 

d’arte, fotografie, manifesti, fumetti, ecc) e 

messaggi multimediali (spot, brevi filmati, 

videoclip, ecc.). 

 Utilizza il linguaggio corporeo e motorio 

per comunicare ed esprimere i propri stati 

d’animo, anche attraverso la 

drammatizzazione e le esperienze ritmico-

musicali e coreutiche. 

 Comprende, all’interno delle varie 

occasioni di gioco e di sport, il valore delle 

regole e l’importanza di rispettarle. 

 

 È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso 

l’improvvisazione o partecipando a processi di 

elaborazione collettiva, messaggi musicali e 

multimediali, nel confronto critico con modelli 

appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche 

sistemi informatici. 

 Realizza elaborati personali e creativi sulla base di 

un’ideazione e progettazione originale, applicando le 

conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in 

modo funzionale tecniche e materiali differenti anche con 

l’integrazione di più media e codici espressivi. 

 Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, 

legge e comprende i significati di immagini statiche e in 

movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti 

multimediali. 

 Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del 

linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri. 

 Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 

 È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi 

responsabilità e di impegnarsi per il bene comune.  

 



 

Scuola I° I. C. “G.M. COLUMBA” SORTINO (SRIC84600V) 

ELENCO PROGETTI PON FSE E FESR  

PROGRAMMAZIONE 2014-2020 

Avviso Progetto CUP Autorizzato Moduli Destinatari 

10862 del 16/09/2016 – 
FSE – Inclusione sociale e 

lotta al disagio 

10.1.1A – 
FSEPON – SI 
– 2017-294 

H59G17000040007 
22/08/2017 € 39.615,00 

CAMPIONI SI DIVENTA 1 – Educazione 
motoria, sport; gioco didattico 

Alunni della secondaria 
di primo grado 

CAMPIONI SI DIVENTA 2 – Educazione 
motoria, sport; gioco didattico 

Alunni della secondaria 
di primo grado 

I PUPI A SCUOLA – Arte, scrittura creativa; 
teatro Alunni della primaria 

YES, YOU CAN 1 – Potenziamento della 
lingua straniera Alunni della primaria 

YES, YOU CAN 2 – Potenziamento della 
lingua straniera Alunni della primaria 

YES, YOU CAN 3 – Potenziamento della 
lingua straniera 

Alunni della secondaria 
di primo grado 

L’ITALIANO SERVE – Potenziamento delle 
competenze di base 

Alunni della secondaria 
di primo grado 

MATEMATICA DIVERTENTE – 
Potenziamento delle competenze di base 

Alunni della secondaria 
di primo grado 

1953 del 21/02/2017 – FSE 
– Competenze di base 

10.2.1A – 
FSEPON – SI 
– 2017-222 

H57I18000320007 
07/09/2018 € 19.287,00 

GIOCOIMPARO – PANTALICA – Pluri-
attività (attività educative propedeutiche 
di pregrafismo e di precalcolo, 
multiculturalità, esplorazione 
dell'ambiente, ecc.) 

Alunni della scuola 
d’infanzia 

GIOCOIMPARO – M. GIARDINO – Pluri-
attività (attività educative propedeutiche 
di pregrafismo e di precalcolo, 

Alunni della scuola 
d’infanzia 



 

Scuola I° I. C. “G.M. COLUMBA” SORTINO (SRIC84600V) 

multiculturalità, esplorazione 
dell'ambiente, ecc.) 
GIOCOIMPARO 2 – PANTALICA – Pluri-
attività (attività educative propedeutiche 
di pregrafismo e di precalcolo, 
multiculturalità, esplorazione 
dell'ambiente, ecc.) 

Alunni della scuola 
d’infanzia 

GIOCOIMPARO 2 – M. GIARDINO – Pluri-
attività (attività educative propedeutiche 
di pregrafismo e di precalcolo, 
multiculturalità, esplorazione 
dell'ambiente, ecc.) 

Alunni della scuola 
d’infanzia 

1953 del 21/02/2017 – FSE 
– Competenze di base 

10.2.2A – 
FSEPON – SI 
– 2017-347 

H57I18000330007 
07/09/2018 

 
€ 44.697,00 

LINGUA MADRE – Italiano 10 e lode 
primaria Alunni della primaria 

LINGUA MADRE – Italiano secondaria Alunni della secondaria 
di primo grado 

MATEMATICA – Matematica 10 e lode Alunni della primaria 
MATEMATICA – Matematica secondaria Alunni della secondaria 

di primo grado 
LINGUA STRANIERA – I CAN SPEAK – 
secondaria Flyers 

Alunni della secondaria 
di primo grado 

LINGUA STRANIERA – I CAN SPEAK – 
secondaria Movers 

Alunni della secondaria 
di primo grado 

LINGUA STRANIERA – I CAN SPEAK – 
secondaria Movers 2 

Alunni della secondaria 
di primo grado 

LINGUA INGLESE PER GLI ALLIEVI DELLE 
SCUOLE PRIMARIE – I CAN SPEAK Columba Alunni della primaria 

LINGUA INGLESE PER GLI ALLIEVI DELLE 
SCUOLE PRIMARIE – I CAN SPEAK Specchi Alunni della primaria 
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2669 del 03/03/2017 – FSE 
– Pensiero computazionale 
e cittadinanza digitale 

10.2.2A – 
FSEPON – SI 

– 2018-
1151 

H57I18000630007 
13/12/2018 € 24.993,60 

CERTIFICAZIONE INFORMATICA PRIMARIA 
– Sviluppo del pensiero computazionale e 
della creatività digitale 

Alunni della primaria 

CODING COLUMBA – Sviluppo del pensiero 
computazionale e della creatività digitale Alunni della primaria 

CODING SPECCHI – Sviluppo del pensiero 
computazionale e della creatività digitale Alunni della primaria 

CERTIFICAZIONE INFORMATICA 
SECONDARIA – Sviluppo del pensiero 
computazionale e della creatività digitale 

Alunni della secondaria 
di primo grado 

CODING SECONDARIA – Sviluppo del 
pensiero computazionale e della creatività 
digitale 

Alunni della secondaria 
di primo grado 

3340 del 23/03/2017 - FSE 
- Competenze di 
cittadinanza globale 

10.2.5A -
FSEPON-SI-
2018-664 

H57I18000310007 
07/09/2018 € 25.410,00 

IO VIVO SORTINO – SORTINO DA GUSTARE 
– Educazione alimentare, cibo e territorio Alunni della primaria 

IO VIVO SORTINO – SORTINO DA TUTELARE 
– Educazione ambientale Alunni della primaria 

IO VIVO SORTINO – PROVIAMO A 
GOVERNARE - Civismo, rispetto delle 
diversità e cittadinanza attiva 

Alunni della primaria 

4427 del 02/05/2017 – FSE 
– Potenziamento 
dell'educazione al 
patrimonio culturale, 
artistico, paesaggistico 

10.2.5A-
FSEPON-SI-
2018-327 

H57I18000340007 
07/09/2018 € 20.328,00 

SIAMO SORTINO – La Biblioteca dei 
Cappuccini – Accesso, esplorazione e 
conoscenza anche digitale del patrimonio 

Alunni della secondaria 
di primo grado 

SIAMO SORTINO – Vi presentiamo i Pupi – 
Adozione di parti di patrimonio (luoghi, 
monumenti o altro) 

Alunni della primaria 

SIAMO SORTINO – Pantalica, tra natura e 
storia le nostre origini – Costruzione di una 
proposta territoriale di turismo culturale, 
sociale e ambientale sostenibile 

Alunni della secondaria 
di primo grado 
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SIAMO SORTINO – Sortino Diruta, il 
vecchio paese – Costruzione di una 
proposta territoriale di turismo culturale, 
sociale e ambientale sostenibile 

Alunni della secondaria 
di primo grado 

1047 del 05/02/2018 - FSE 
- Potenziamento del 
progetto nazionale "Sport 
di Classe" per la scuola 
primaria 

10.2.2A-
FSEPON-SI-
2018-748 

H57I18000400007 
28/09/2018 € 7.764,00 

LA SCUOLA CHE CI PIACE - Gioco-sport – 
Potenziamento dell'educazione fisica e 
sportiva (Progetto "Sport di Classe") 

Alunni della primaria 

9707 del 27/04/2021 – FSE 
– Apprendimento e 
socialità - ISTITUTI 

10.1.1A – 
FSEPON – SI 
– 2021-372 

H53D21000360007 
31/05/2021 € 15.246,00 

CANTIAMO IN CORO Alunni della primaria 

LA MUSICA A SCUOLA 
Alunni della primaria e 

secondaria di primo 
grado 

WE CULTIVATE OUR FUTURE Alunni della primaria 

9707 del 27/04/2021 – FSE 
– Apprendimento e 
socialità - ISTITUTI 

10.2.2A – 
FSEPON – SI 
– 2021-389 

H53D21000380007 
31/05/2021 € 40.656,00 

ORTOGIOCANDO Alunni della primaria 
LETTURA E SCRITTURA AUTENTICA 
SECONDO IL METODO WRW 

Alunni della secondaria 
di primo grado 

UN BAMBINO CHE LEGGE SARÀ UN 
ADULTO CHE PENSA Alunni della primaria 

ATTIVA-MENTE Alunni della secondaria 
di primo grado 

FUNNY SCHOOL COLUMBA Alunni della primaria 
FUNNY SCHOOL SPECCHI Alunni della primaria 

FUNNY SCHOOL SECONDARIA Alunni della secondaria 
di primo grado 

ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA Alunni della secondaria 
di primo grado 
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PON FESR 

Avviso Progetto CUP Autorizzato 

9035 del 13/07/2015 – FESR – Realizzazione/ampliamento LANWLAN 10.8.1.A2 – FESRPON – SI – 2015-90 H56J15000820007 
19/02/2016 € 7.500,00 

12810 del 15/10/2015 – FESR – Realizzazione AMBIENTI DIGITALI 10.8.1.A3 – FESRPON – SI – 2015-604 H56J15001250007 
20/04/2016 € 20.000,00 

4878 del 17/04/2020 – FESR – Realizzazione di smart class per la scuola 
del primo ciclo 10.8.6A – FESRPON – SI – 2020-303 H55E20000350007 

08/05/2020 € 12.947,50 

20480 del 20/07/2021 – FESR REACT EU – Realizzazione di reti locali, 
cablate e wireless, nelle scuole 13.1.1A – FESRPON – SI – 2021-121 H59J21004160006 

27/07/2021 € 41.307,81 

28966 del 06/09/2021 – FESR REACT EU – Digital board: trasformazione 
digitale nella didattica e nell’organizzazione 13.1.2A – FESRPON – SI – 2021-520 H59J21006190006 

11/09/2021 € 36.937,95 
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Piano scolastico per la 
Didattica Digitale Integrata 

A.S. 2020/21 

Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di riferimento entro 
cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare riferimento 
alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale 
integrata (https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI_.pdf/f0eeb0
b4-bb7e-1d8e-4809-a359a8a7512f?t=1596813131027).  
La Didattica Digitale Integrata, intesa come metodologia innovativa di insegnamento, viene 
proposta agli studenti come modalità didattica complementare supportata da strumenti digitali e 
dall’utilizzo delle nuove tecnologie che integrano e potenziano l’esperienza scuola in presenza, 
nonché a distanza in caso di nuovo lockdown, secondo le modalità legate alla specificità del nostro 
istituto, assicurando sostenibilità alle attività proposte e attenzione agli alunni fragili e all’inclusione. 
Alla luce di quanto già sperimentato con la Didattica a Distanza, secondo le Linee guida elaborate 
dal collegio docenti del 20 Maggio 2020, col presente Piano vengono fissati criteri e modalità per la 
DDI affinché la proposta didattica dei singoli docenti si inserisca in un quadro pedagogico e 
metodologico condiviso che garantisca omogeneità e condivisione dell'offerta formativa, 
rimodulando le progettazioni didattiche al fine di porre gli alunni a distanza al centro del processo 
di insegnamento-apprendimento ed evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera 
trasposizione di quanto svolto tradizionalmente in presenza. 
La DDI, nel caso si debba effettuare nei confronti della generalità degli studenti in conseguenza di 
nuovi lockdown e/o quarantena precauzionale per una o più classi, si ispira ai seguenti valori: 

● Diritto all’Istruzione 

● Dialogo e comunicazione 

● Collegialità 

● Rispetto, correttezza e consapevolezza 

● Valutazione in itinere e conclusiva 

1 Diritto all’Istruzione 
Il sistema scolastico deve assicurare a tutti gli studenti il diritto all’istruzione. Qualora l’andamento 
epidemiologico dovesse configurare nuove situazioni emergenziali a livello nazionale o locale, sulla 
base di un tempestivo provvedimento normativo, potrebbe essere disposta nuovamente la 
sospensione della didattica in presenza e la ripresa dell’attività a distanza, attraverso la modalità di 
didattica digitale integrata. 
Allo scopo di consentire agli studenti sprovvisti di device di seguire le lezioni e le attività proposte, 
l’I. C. “G. M. Columba” prevede il comodato d’uso gratuito per fornire agli studenti che ne abbiano 
necessità pc e/o connettività. Il Consiglio di Istituto stabilisce i criteri per potervi accedere. 

Coerentemente con le politiche BYOD, Azione#6 del PNSD, docenti e studenti possono utilizzare i 
device di loro proprietà e connettersi con la rete WiFi dell’istituto con le credenziali fornite dallo 
stesso. Il BYOD potenzia la didattica, permette di lavorare in gruppo in condivisione costruendo spazi 
virtuali che dialogano tra loro. L’uso dei dispositivi con la supervisione e la guida da parte degli 

mailto:%20sric84600v@istruzione.it
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insegnanti, la collaborazione, lo scambio continuo di idee, contribuisce a creare le condizioni per un 
corretto comportamento nel mondo virtuale e digitale e per l’educazione dei giovani al tema della 
sicurezza online e ad un uso critico e responsabile delle tecnologie digitali (digital literacy e digital 
citizenship). 

1.1 Gli strumenti 
Gli strumenti utilizzati dal nostro istituto per la DDI, per garantire unitarietà all’azione didattica, 
sono: 
• il registro elettronico Argo, che resta strumento ufficiale nelle comunicazioni scuola-famiglia e 

che presenta opportunità di gestione di tale forma di didattica che sono all’interno delle sue 
funzionalità e che sono già state utilizzate nell’anno scolastico 2019/20. 

• La piattaforma G Suite for Education: dal corrente anno scolastico 2020/21 tutto il personale 
scolastico e tutti gli alunni avranno un proprio account con cui accedere ai servizi e alle 
applicazioni Google; questa scelta garantisce uniformità, condivisione e collaborazione e 
potenzia la didattica ed è supportata da un piano di formazione interno mirato e da attività di 
sportello digitale e tutoraggio svolte dall’Animatore digitale e dal Team per l’innovazione. 

• Video lezioni sincrone con docenti. 
• Video lezioni sincrone con docenti ed esperti nel caso di progetti. 
• Attività laboratoriali. 
• Attività asincrone che gli studenti possono svolgere autonomamente, singolarmente o in gruppo, 

su consegna e indicazioni dei docenti. 
• Attività interdisciplinari. 
• Attività previste da progetti. 
• Attività extracurricolari di arricchimento didattico e formativo. 

Cos’è G Suite for Education 
Google offre alle scuole un prodotto in hosting G Suite for Education con 14 applicazioni e altri servizi 
aggiuntivi a disposizione della scuola. È completamente gratuito, si utilizza online ovunque, in 
qualsiasi momento e da qualsiasi dispositivo e sistema operativo. Non necessita di alcuna 
installazione. Non si ricevono annunci pubblicitari. 
È protetto: assicura privacy e security essendo un ambiente chiuso e controllato. 
La posta degli studenti è limitata al dominio della scuola. 
La posta dei docenti è invece aperta anche all’esterno del dominio. 
Rende disponibile uno spazio cloud illimitato a studenti e docenti e offre un pacchetto editor 
completamente compatibile con gli altri pacchetti, che in più offre la possibilità di creare e 
condividere diversi prodotti, in particolare di lavorare in condivisione simultaneamente su un 
prodotto da dispositivi e luoghi diversi. 
I docenti possono visionare in qualsiasi momento e da qualsiasi luogo il lavoro degli studenti ed 
eventualmente apporre correzioni e suggerimenti. 
Rende disponibile l’applicazione Classroom per creare classi virtuali limitate al dominio della scuola. 
L’account mail è professionale e contiene il dominio della nostra 
scuola: nomecognome@comprensivocolumba.edu.it  
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Il servizio è gestito da un amministratore interno alla scuola, prof.ssa Sciacca Maria Donella.  Per 
l’utilizzo della piattaforma è stato assegnato un account personale nel dominio 
comprensivocolumba.edu.it al dirigente, a tutti i docenti, a tutti gli alunni, a tutto il personale di 
segreteria e ATA dell’istituto. 
Le applicazioni Google che possono essere utilizzate in DDI sono: 
Chrome: browser ottimizzato per tutte le Google App; tramite accesso con il proprio account 
permette di aggiungere i propri preferiti ed estensioni ovvero funzioni personalizzate che 
aumentano le potenzialità di utilizzo di G Suite in tutte le materie.  
Gmail: gestione della posta con account istituzionali (la posta degli studenti è chiusa al dominio). 
Calendario: agenda sulla quale inserire eventi, promemoria privati o condivisi. 
Drive: spazio di archiviazione sul cloud illimitato. 
Documenti, Fogli di lavoro, Presentazioni: editor che permettono di collaborare, condividere e 
lavorare in tempo reale con docenti, studenti, DS e il personale degli uffici di segreteria. 
Moduli: applicazione per creare moduli e sondaggi con raccolta delle risposte e grafici, per creare e 
somministrare quiz e verifiche con punteggi e autocorrezione. 
Classroom: applicazione che permette agli insegnanti di gestire le attività, i materiali, la 
comunicazione e le verifiche delle proprie classi, assegnare compiti e voti, inviare feedback e tenere 
sotto controllo il lavoro degli studenti a distanza. 
Jamboard: la lavagna interattiva di Google, basata sul cloud e disponibile su computer, telefono o 
tablet, che può essere condivisa in modifica o visualizzazione. 
Google Keep: applicazione per creare note, per prendere appunti, inserire un promemoria audio o 
vocale che verrà trascritto automaticamente, aggiungere testo, foto e immagini, creare elenchi e 
checklist, recuperare testo (funzione OCR) e altro. 
Foto: applicazione che permette di archiviare, organizzare e condividere foto e video e include 
funzionalità essenziali come gli album condivisi, le creazioni automatiche e una suite di editing 
avanzato. 
Maps: applicazione per la creazione di mappe personalizzate che possono dare vita a itinerari storici, 
geografici etc.. 
Google Earth: applicazione per la scoperta, l’esplorazione e la creazione di storie dinamiche dando 
nuove dimensioni alla narrazione integrando potenziale narrativo, realtà aumentata e realtà 
virtuale, in percorsi didattici innovativi e coinvolgenti, per sperimentare metodologie didattiche 
attive. 
Meet: videochiamate e messaggi sicuri per far proseguire l'apprendimento al di fuori della scuola. 

1.2 Gli obiettivi 
DDI a distanza - nel caso in cui si rendesse necessario sospendere nuovamente, anche in parte 
(quarantena preventiva), le attività didattiche in presenza, a causa delle condizioni epidemiologiche, 
occorrerà rimodulare le unità di apprendimento.  
Spetta ai consigli di classe individuare i contenuti essenziali delle discipline nonché individuare le 
modalità per il perseguimento dei seguenti obiettivi: 
• favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, utilizzando diversi strumenti di 

comunicazione, anche nei casi di difficoltà di accesso agli strumenti digitali; 
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• garantire l’apprendimento anche degli studenti con bisogni educativi speciali con l’utilizzo delle 
misure compensative e dispensative indicate nei PDP, l’adattamento negli ambienti di 
apprendimento a distanza dei criteri e delle modalità indicati nei PEI e PDP, valorizzando 
l’impegno, il progresso e la partecipazione degli studenti; 

• privilegiare un approccio didattico basato sugli aspetti relazionali e lo sviluppo dell’autonomia 
personale e del senso di responsabilità, orientato all’imparare ad imparare e allo spirito di 
collaborazione dello studente, per realizzare un’esperienza educativa distribuita e collaborativa 
che valorizzi la natura sociale della conoscenza; 

• contribuire allo sviluppo delle capacità degli studenti di ricercare, acquisire ed interpretare 
criticamente le informazioni nei diversi ambiti, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo 
i fatti dalle opinioni e documentandone sistematicamente l’utilizzo con la pratica delle citazioni; 

• favorire una costruzione di significati e di sapere fondata sulla condivisione degli obiettivi di 
apprendimento con gli studenti e la loro partecipazione attiva, attraverso il costante dialogo con 
l’insegnante; 

• privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, l’impegno, la 
partecipazione, la disponibilità dello studente nelle attività proposte, osservando con continuità 
il suo processo di apprendimento e di costruzione del sapere; 

• valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche degli studenti 
che possono emergere nelle attività a distanza, fornendo un riscontro immediato e costante con 
indicazioni di miglioramento agli esiti parziali, incompleti o non del tutto adeguati; 

• mantenere il rapporto con le famiglie attraverso le annotazioni sul Registro, garantendo 
l’informazione sull’evoluzione del processo di apprendimento degli studenti. 

Nel caso in cui una o più classi vengano sottoposte a quarantena preventiva, i docenti, in buone 
condizioni di salute e sottoposti a quarantena precauzionale, si attiveranno per garantire il diritto 
allo studio degli alunni attraverso la DDI per il tempo della quarantena prevedendo momenti di 
attività sincrona, in orario antimeridiano e compatibilmente con gli orari degli altri docenti del corso 
non sottoposti a quarantena, e attività asincrone attraverso invio di materiali integrativi (video, 
mappe concettuali, file audio…) e la richiesta di restituzione di materiali da parte degli alunni.  
Nel caso di quarantena preventiva di un singolo alunno si attiverà la DDI con le seguenti modalità:  

- attività asincrone;  
- attività sincrone ove possibile;  
- condivisione di materiali integrativi (file testuali e/o multimediali).  

Non saranno tenuti alla DDI i docenti e gli alunni in quarantena precauzionale con sintomi.  

1.3 Le metodologie 
La progettazione della didattica in modalità digitale deve evitare che i contenuti e le metodologie 
siano la mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza: a tal scopo sono 
individuate le seguenti metodologie da utilizzare in DDI, fondate sulla costruzione attiva e 
partecipata del sapere da parte degli alunni che consentono di presentare proposte didattiche che 
puntano alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità 
e conoscenze: 
• Lavoro cooperativo 
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• Debate (dibattito) 
• Project based learning 

• Flipped classroom: la metodologia consiste nel fornire materiali e tutorial che favoriscano 
l’avvicinamento dello studente ad un nuovo contenuto. I docenti possono fornire link a video o 
risorse digitali, presentazioni o tutorial, che gli studenti possono fruire in autonomia. È possibile 
utilizzare canali Youtube o blog dedicati alle singole discipline. 

• Consegna di report, compiti ed esercizi da inviare su Classroom di varie tipologie, anche a tempo 
e con scadenza, con griglia di valutazione. 

• Richiesta di approfondimenti da parte degli studenti su argomenti di studio: agli studenti viene 
richiesto di elaborare contenuti di studio utilizzando presentazioni, video, testi di vario genere 
accompagnati da immagini. 

• Richiesta di approfondimenti da parte degli studenti in forma di compiti di realtà su argomenti di 
studio, elaborazione di contenuti di studio utilizzando presentazioni, video, testi di vario genere 
accompagnati da immagini. 

• Uso dei video nella didattica: è indispensabile sia per produrre che per fruire di contenuti, 
utilizzando, ad esempio, Screencast-o-matic: possibilità di registrare il video del pc con 
un documento e il relativo audio di spiegazione da parte del docente. Condivisione del filmato su 
Classroom. Diventa l’equivalente di una lezione a distanza in modalità differita. In alternativa, è 
possibile caricare un documento e separatamente l’audio di spiegazione.  

1.4 Rimodulazione del quadro orario settimanale 
Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di 
eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno previste quote orarie settimanali minime di 
lezione: 

Scuola dell’infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con le famiglie. 
Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e 
al progetto pedagogico, saranno calendarizzate, con cadenza preferibilmente settimanale, evitando 
improvvisazioni ed estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei 
bambini. Diverse possono essere le modalità di contatto, dalla videochiamata, al messaggio per il 
tramite del rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli 
insegnanti e gli altri compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole 
esperienze, brevi filmati o file audio. 

Scuola del primo ciclo: saranno assicurate almeno quindici ore settimanali di didattica in modalità 
sincrona con l’intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della scuola primaria), in cui costruire 
percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, 
nonché proposte in modalità asincrona (strutturate per un equivalente di n. 15 ore di impegno 
settimanale) secondo le metodologie ritenute più idonee. 
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Scuole secondarie di primo grado ad indirizzo musicale: l’istituzione si attiverà per assicurare agli 
alunni servizi web o applicazioni che permettano l’esecuzione in sincrono, sia per le lezioni 
individuali di strumento che per le ore di musica d’insieme.  

Come si diceva, nel caso in cui, a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, si dovesse 
ricorrere alla DDI quale strumento unico di espletamento del servizio scolastico, nel corso della 
settimana sarà offerta, agli studenti, una combinazione equilibrata di attività in modalità sincrona e 
asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura 
di prevedere sufficienti momenti di pausa e momenti di didattica in modalità sincrona con l'intero 
gruppo classe ( non inferiori a 15 ore settimanali) ed eventualmente ulteriori attività in piccolo 
gruppo, nonché attività in modalità asincrona secondo le metodologie proprie della DDI. 
 
Le video lezioni in diretta avranno una durata massima di 60 minuti, di cui 50 di attività didattica 
vera e propria e 10 di socializzazione, in maniera da garantire almeno 10 minuti di pausa tra 
un'attività sincrona e la successiva. 
 
Per ciascuna classe e per ciascuna disciplina, gli impegni che richiedono la permanenza al computer 
degli studenti, tra lezioni da seguire e compiti da svolgere, dovranno essere bilanciati con altri tipi 
di attività da svolgere senza l’ausilio di dispositivi; è pertanto necessario che circa un quarto del 
monte ore settimanale (7-8 ore) consista in attività offline, tra studio autonomo, letture da supporti 
cartacei, svolgimento di esercizi sul quaderno/libro di testo, revisione di appunti, scrittura manuale, 
disegno, progettazione, compiti di realtà, ecc.  
Sarà cura dei Consigli di Classe e dei team docenti alla primaria strutturare il quadro orario 
settimanale sulla base dei suddetti principi. 
Tutte le attività proposte, le verifiche previste e i compiti assegnati dai docenti nell’arco della 
settimana dovranno essere indicati nel Registro elettronico, così da garantire agli studenti, ai 
genitori e ai colleghi dello stesso Consiglio di Classe e team docente alla primaria una visione 
d’insieme di quanto viene svolto, evitando sovrapposizioni e sovraccarichi di lavoro, rendendo più 
chiara e diretta la consultazione e comunicazione. 

1.5 DDI: Modalità di attuazione 
Tutti i docenti continueranno a garantire attraverso le attività didattiche a distanza il diritto di 
apprendimento degli studenti.  
In particolare, ciascun docente: 
• ridefinirà, in sintonia con i colleghi di dipartimento, gli obiettivi di apprendimento e le modalità 

di verifica delle proprie discipline; 
• provvederà a strutturare e pianificare gli interventi in modo organizzato e coordinato con i 

colleghi di dipartimento e dei consigli di classe e interclasse, anche al fine di richiedere agli 
studenti un carico di lavoro non eccessivo e adeguato, che bilanci opportunamente le attività da 
svolgere con l’uso di strumenti digitali o con altre tipologie di studio, garantendo la loro salute e 
la loro sicurezza; 

• individuerà le modalità di verifica degli apprendimenti più adeguate condividendole nei rispettivi 
dipartimenti, tenendo conto, in sede di valutazione finale, anche dei progressi, del livello di 
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partecipazione e delle competenze personali sviluppate da ciascuno studente così come si evince 
dal regolamento di valutazione per la DDI approvato dal Collegio docenti del 20 Maggio 2020; 

• comunicherà tempestivamente al Coordinatore di classe e del team docente i nominativi degli 
studenti che non seguono le attività didattiche a distanza, che non dimostrano alcun impegno o 
che non hanno a disposizione strumenti per prenderne parte, affinché il Coordinatore concordi 
con il Dirigente scolastico le eventuali azioni da intraprendere per favorirne il reintegro e la 
partecipazione; 

• continuerà a mantenere i rapporti individuali con i genitori attraverso le annotazioni sul Registro 
elettronico e, su specifica richiesta delle famiglie e/o della scuola (solo se totalmente 
impossibilitati all’uso del RE), anche via mail e/o tramite videoconferenza; 

• pianificherà l’attività lavorativa preservando la propria salute e il proprio tempo libero, 
rispettando al contempo le normative in materia di sicurezza sul lavoro, in particolare quelle 
riguardanti, per analogia, lo smart working.  

1.6 Computo giorni e ore di validità dell’anno scolastico 
La mancata partecipazione alle lezioni online viene rilevata sul Registro elettronico Argo ai fini di 
una trasparente comunicazione scuola-famiglia e concorre al computo delle assenze. Le famiglie 
sono tenute a controllare con attenzione il Registro per una piena consapevolezza della 
partecipazione dei propri figli alle lezioni e alle attività. 

1.7 Alunni con disabilità, DSA e BES 
Per gli studenti con disabilità, con DSA e, più in generale, per tutti gli studenti con Bisogni Educativi 
Speciali (BES), le azioni didattiche messe in campo terranno conto di quanto previsto dai rispettivi 
piani educativi e didattici personalizzati e saranno mirati a curare il loro coinvolgimento e la 
partecipazione attiva.  
La Funzione strumentale per l’inclusione, referente per gli alunni con disabilità, alunni DSA e BES, 
attiva e mantiene la comunicazione e il dialogo tra docenti e famiglie per verificare anche eventuali 
problemi durante la Didattica Digitale Integrata e trovare soluzioni con la collaborazione dei singoli 
Consigli di Classe e team docente. 

1.8 Protezione dati personali 
Gli strumenti proposti per la Didattica Digitale Integrata sono stati scelti tenendo conto della 
ricchezza e versatilità delle funzioni offerte dalle applicazioni e web tool for education, nonché delle 
garanzie offerte per la protezione dei dati personali. Sugli aspetti relativi al trattamento dei dati 
personali si fa riferimento al documento “Didattica Digitale Integrata e tutela della privacy: 
indicazioni generali” emanato dal Ministero dell’Istruzione in collaborazione con l’Autorità garante 
per la protezione dei dati personali come riportato nelle Linee Guida DDI ministeriali.  

2 Dialogo e comunicazione 
Il necessario rapporto scuola-famiglia sarà garantito attraverso attività formali di informazione e 
condivisione della proposta progettuale della didattica digitale integrata. Sarà garantita tempestiva 
informazione alle famiglie sugli orari delle attività, per consentire loro la migliore organizzazione, la 
condivisione degli approcci educativi, finanche di materiali formativi, per supportare il percorso di 
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apprendimento di quegli alunni con particolari fragilità che necessitino, in DDI, dell’affiancamento 
di un adulto per fruire delle attività proposte.  
L’istituzione scolastica ha stabilito di regolamentare con modalità a distanza i rapporti scuola 
famiglia fino al termine dell’emergenza epidemiologica.  
Nel corso dell’anno scolastico sarà possibile da parte dei genitori prenotare mediante registro 
elettronico Argo colloqui on line secondo un calendario di disponibilità dei docenti, che viene 
pubblicato sul sito della scuola. In caso di criticità, verrà immediatamente data comunicazione 
ufficiale alla famiglia e verrà concordato un nuovo appuntamento.  
Nei rapporti scuola-famiglia saranno registrati data e argomento discusso con i genitori che 
dovranno compilare un form di google moduli predisposto dalla scuola. 

3 Collegialità 
Comunicazione, condivisione, cooperazione e collaborazione sono fondamentali per realizzare e 
offrire una scuola di qualità. Saranno pertanto garantite riunioni, incontri collegiali a più livelli in 
caso di lockdown utilizzando Meet, per consentire un dialogo e un confronto costante con il 
Dirigente, i Docenti, il Consiglio di Istituto, i Rappresentanti di Istituto, il personale amministrativo, 
con gli studenti e con i genitori e mantenere la sinergia necessaria per un lavoro sereno e proficuo.  

3.1 Ruoli di Coordinamento 
• Lo staff di Dirigenza affianca il Dirigente nella pianificazione e organizzazione del lavoro 

scolastico. 
• L’Animatore Digitale e il Team per l’Innovazione accompagnano l'innovazione didattica nella 

scuola con il compito di favorire il processo di digitalizzazione e quello di diffondere politiche 
legate all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno al Piano 
Nazionale per la Scuola Digitale a tutto il personale e agli studenti. 

• I Coordinatori di Dipartimento promuovono la progettazione disciplinare, propongono iniziative 
didattiche in relazione alle singole discipline e favoriscono collaborazione e sinergia tra docenti 
del dipartimento e tra dipartimenti. 

• I Coordinatori di Classe e Interclasse e di team docente condividono con i rispettivi colleghi la 
programmazione della classe, curando la progettazione di percorsi interdisciplinari, si 
confrontano con il Dirigente e con i rappresentanti di classe e di interclasse su eventuali criticità 
e proposte, monitorano strumenti, metodologie e strategie adottate. 

3.2 Formazione e supporto digitale 
La formazione del personale della scuola in materia di competenze digitali mira a garantire una 
efficace e piena correlazione tra l’innovazione didattica e organizzativa e le nuove tecnologie. 
Obiettivo fondamentale è quello di rafforzare la preparazione del personale docente e non docente 
all’utilizzo del digitale. Non si tratta solo di promuovere l’utilizzo delle tecnologie al servizio 
dell’innovazione didattica, ma anche di comprendere il loro rapporto con ambienti 
dell’apprendimento rinnovati (fisici e digitali, a scuola e oltre), con l’evoluzione dei contenuti e della 
loro distribuzione e produzione in Rete e con l’evoluzione continua delle competenze digitali. 
Per venire incontro alle nuove Linee Guida del MIUR, i docenti di scuola primaria e secondaria di 
primo grado sono stati formati per l’utilizzo della piattaforma Gsuite. L’istituzione scolastica si 
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attiverà per garantire, nei limiti delle risorse disponibili e usufruendo anche  del piano di formazione 
d’ambito, ulteriori corsi di formazione specifici, nell’ambito del normale piano di aggiornamento. 
I settori di interesse 
La formazione riguarderà: 
Metodologie innovative di insegnamento e di apprendimento 
Metodologie innovative per l’inclusione scolastica 
Modelli di didattica interdisciplinare 
Modalità e strumenti per la valutazione.  
La formazione avverrà tenendo conto in particolare delle indicazioni di DigComp 
( https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository files/digcomp2-1 ita.pdf ). 

4 Rispetto, correttezza e consapevolezza 
Per migliorare le attività di Didattica Digitale Integrata a distanza sono fissate regole, nell’ottica del 
rispetto reciproco e nella consapevolezza del proprio e dell’altrui lavoro e che dunque coinvolgono 
studenti e docenti, in particolare si richiede: 
• il giusto setting , ovvero predisporre prima della lezione tutto il materiale necessario per 

connettersi con la scuola e per poter lavorare in modo proficuo; 
• puntualità e ordine, proprio come si fosse in classe non solo nel presentarsi agli orari convenuti, 

ma anche nel rispetto dei tempi di consegna stabiliti; 
• silenziare il proprio microfono e attivarlo su richiesta del docente; 
• tenere accesa la webcam : la relazione tra insegnante e alunno è decisamente più ricca e 

interattiva, favorisce il dialogo e la possibilità di interventi fattivi nonché lo scambio di idee e 
l’interazione anche se attraverso uno schermo. È importante infatti stabilire un rapporto di 
fiducia e correttezza, comunicazione e collaborazione reciproca per lavorare in modo sereno e 
proficuo; 

• conoscenza delle regole della privacy cui le lezioni on line e la condivisione di materiali devono 
attenersi; violare la privacy comporta le sanzioni penali e pecuniarie previste ai sensi dell’art. 13 
del Regolamento UE 679/2016 (di seguito G.D.P.R.); 

• conoscenza del regolamento d’istituto per la didattica digitale integrata (come da circolari 
emanate nel corso del precedente anno scolastico in riferimento alla DAD): 
❖ l’alunno è tenuto a rispettare le regole previste dal regolamento disciplinare d’istituto, le 

norme sulla privacy e quanto previsto da codice civile e penale; 
❖  l’alunno con il supporto della famiglia accede ai materiali messi a disposizione dai docenti, 

esegue quanto richiesto e lo sottopone ai docenti; 
❖ i docenti annotano quanto assegnato nel registro elettronico indicando quando deve essere 

svolto e consegnato dallo studente, avendo a riferimento l’orario settimanale; 
❖ ogni studente deve partecipare in modo attivo, ma discreto, avendo il materiale didattico della 

relativa materia a disposizione; 
❖ il microfono va silenziato e attivato solo su esplicita richiesta del docente; 
❖ le attività ed i compiti vanno svolti con precisione ed impegno. Durante le videolezioni è il 

momento per parlare anche dei propri errori e dubbie poter avere un feedback diretto con 
l’insegnante; 
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❖ qualora per problemi di device o connessione non si possa partecipare, è bene avvisare per 
tempo il docente che comunque prenderà nota dell’assenza; 

❖ durante le lezioni bisogna rispettare tutti i compagni e gli insegnanti e comportarsi in modo 
serio e responsabile; 

❖ è vietato effettuare fotografie o registrazioni durante le video lezioni; 
❖ è vietato condividere i parametri di accesso alle video lezioni o ad altri strumenti di didattica 

a distanza con soggetti non autorizzati; 
❖ è vietato utilizzare la piattaforma in modo da danneggiare, molestare o insultare altre 

persone; 
❖ è vietato creare e trasmettere immagini, dati o materiali offensivi, osceni o indecenti; 
❖ è vietato creare o trasmettere materiale commerciale o pubblicitario se non espressamente 

richiesto; 
❖ è vietato interferire, danneggiare o distruggere il lavoro dei propri docenti o dei propri 

compagni; 
❖ è vietato curiosare nei file e violare la riservatezza degli altri compagni; 
❖ gli elaborati prodotti devono essere consegnati esclusivamente nelle modalità indicate dal 

docente, NON condividendoli mai con soggetti terzi; 
❖ l’utilizzo del materiale didattico ed audiovisivo è riservato esclusivamente agli alunni della 

classe ed è perciò consentito soltanto un uso privato da parte degli stessi allievi per fini 
didattici. Il materiale didattico è protetto dalle vigenti normative in materia di tutela del diritto 
d’autore (Legge n. 633/1941 e ss. mm. e ii.) nonché dalla normativa in tema di tutela dei dati 
personali (D.lgs. n 196/2003 e ss.mm. e ii. e Regolamento UE n 679/2016 – GDPR), pertanto è 
assolutamente vietato divulgarlo a terzi in qualsiasi forma, ivi compresa la sua riproduzione, 
pubblicazione e/o condivisione su social media (come ad esempio Facebook), piattaforme web 
(come ad esempio YouTube) applicazioni di messaggistica (come ad es. Whatsapp). Ogni 
utilizzazione indebita e/o violazione sarà perseguita a termini di legge. 

❖ Le famiglie operano una supervisione dell’uso degli ausili informatici da parte degli studenti. 
❖ L’Istituto non è responsabile del loro utilizzo al di fuori delle attività didattiche e in violazione 

delle indicazioni fornite dalla scuola. 

4. 1 Regolamento disciplinare per la Didattica Digitale Integrata (DDI) 
Considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie e della rete, l’I. C “Columba” 
integra il Regolamento d’Istituto con specifiche disposizioni in merito alle norme di comportamento 
da tenere durante i collegamenti da parte di tutte le componenti della comunità scolastica 
relativamente al rispetto dell’altro, alla condivisione di documenti e alla tutela dei dati personali e 
alle particolari categorie di dati (ex. dati sensibili).  
Anche il Regolamento disciplinare degli studenti e delle studentesse è stato integrato con la 
previsione di infrazioni disciplinari legate a comportamenti scorretti assunti durante la didattica 
digitale e con le relative sanzioni. Il referente dell’istituto per il contrasto al bullismo porrà 
particolare attenzione alla formazione degli alunni sui rischi derivanti dall’utilizzo della rete e, in 
particolare, sul reato di cyberbullismo. Il nostro istituto ha inserito, nel Patto educativo di 
corresponsabilità, una voce specifica riferita ai reciproci impegni da assumere per l’espletamento 
della didattica digitale integrata. 
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Tabella n. 1 - Valutazione del COMPORTAMENTO – SCUOLA PRIMARIA (attività didattiche in 
presenza e a distanza) 

Giudizio Descrittore 

Ottimo Ascolta ed interviene in modo corretto e consapevole; dimostra interesse costante e 
curioso verso le attività proposte e vi partecipa in modo attivo, produttivo e creativo. 
È consapevole del proprio percorso di apprendimento e dei propri bisogni. È sempre 
autonomo Si organizza mediante una gestione efficace dei tempi e delle risorse 
individuali e del gruppo. Rispetta sempre i tempi stabiliti. Cura molto lo svolgimento 
dei compiti. Si relaziona e collabora in modo costruttivo con i compagni e gli adulti. 
È capace di esprimersi e di comprendere punti di vista diversi: negozia in situazioni 
di conflitto. Rispetta pienamente se stesso e gli altri; accetta consapevolmente “la 
diversità”; rispetta in modo scrupoloso le regole, il proprio materiale e quello altrui. 
Riconosce i valori di cittadinanza e convivenza Civile. Frequenta con assiduità e 
rispetta gli orari. Utilizza gli strumenti digitali responsabilmente, rispetta pienamente 
le norme che regolano la partecipazione alle attività di DAD, effettua le riconsegne 
in modo coerente e puntuale e organizza il proprio lavoro in modo autonomo 
partecipativo e costruttivo 

Distinto Ascolta ed interviene in modo adeguato. Dimostra interesse verso le attività 
proposte e vi partecipa in modo regolare e consapevole. È consapevole del proprio 
percorso di apprendimento e dei propri bisogni. Organizza tempo e informazioni in 
modo abbastanza efficace. I tempi di esecuzione rispettano le richieste. È accurato 
nello svolgimento dei compiti. Si relaziona positivamente con i compagni e gli adulti. 
È disponibile a collaborare con gli altri senza sollecitazioni. Rispetta abitualmente gli 
altri, le regole, il proprio materiale e quello altrui; accetta adeguatamente “la 
diversità”. Riconosce i valori di cittadinanza e convivenza civile. Frequenta con 
assiduità e rispetta gli orari. Utilizza gli strumenti digitali in modo responsabile e 
rispetta le norme che regolano la partecipazione alle attività di DAD, effettua le 
riconsegne regolarmente e organizza il proprio lavoro in modo autonomo e 
partecipativo. 

Buono Ascolta ed interviene in modo abbastanza adeguato; segue le attività proposte con 
un discreto interesse e partecipa in modo a volte superficiale. È abbastanza 
consapevole del proprio percorso di apprendimento e dei propri bisogni. Rispetta 
quasi sempre i tempi di esecuzione. Organizza tempo e informazioni in modo non 
sempre adeguato. Si relaziona in modo abbastanza corretto con i compagni e gli 
adulti. È generalmente disponibile a collaborare con gli altri. A volte dimostra 
atteggiamenti non corretti verso i compagni e gli adulti. Non sempre rispetta le 
regole, il proprio materiale e quello altrui. Frequenta regolarmente le lezioni e 
rispetta gli orari. Utilizza gli strumenti digitali in modo opportuno e rispetta le norme 
che regolano la partecipazione alle attività di DAD, effettua le riconsegne con 
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regolarità e se guidato opportunamente è in grado organizzare il proprio lavoro. 

Sufficiente Segue le attività proposte saltuariamente con poco interesse ed interviene in modo 
non appropriato. Non è ancora/sempre consapevole del proprio percorso di 
apprendimento e dei propri bisogni. Necessita di tempo e aiuto per il completamento 
del lavoro. I tempi di esecuzione non risultano adeguati. Non sempre cura lo 
svolgimento dei compiti. Si relaziona con i compagni e gli adulti in modo non sempre 
adeguato. Non è sempre in grado di esprimersi e di comprendere punti di vista 
diversi; deve essere guidato nella gestione dei conflitti. Non sempre si adegua a 
quanto riportato nel regolamento disciplinare. Va sollecitato al rispetto degli altri, 
delle regole. Ha scarsa cura di ambienti, materiali e attrezzature. Non è sempre 
puntuale nello svolgimento del lavoro scolastico. Frequenta le lezioni ma non sempre 
rispetta gli orari. Occasionalmente utilizza gli strumenti digitali in modo adeguato e 
talvolta non dispone dei materiali di lavoro, generalmente rispetta le norme che 
regolano la partecipazione alle attività di DAD, effettua le riconsegne in modo 
selettivo e solo se sollecitato e guidato, svolge alcune delle attività proposte. 

Non 
sufficiente 

Ha tempi di ascolto molto brevi. Non chiede chiarimenti. I suoi interventi devono 
essere sollecitati oppure sono poco pertinenti. Non partecipa alle attività scolastiche 
ed ostacola il regolare svolgimento delle lezioni. Non si impegna e dimostra costante 
negligenza. Non è autonomo nell’organizzazione del lavoro. Si relaziona con i 
compagni e gli adulti in modo non adeguato. Deve essere guidato nella gestione dei 
conflitti e spesso tende a crearli. Ha molte difficoltà a rispettare le regole. Assume 
comportamenti molto scorretti verso i compagni e gli adulti. Non dispone spesso dei 
materiali richiesti. Non svolge le consegne. Frequenta in modo saltuario e non 
rispetta gli orari. Non utilizza gli strumenti digitali in modo adeguato, solo 
saltuariamente dispone dei materiali di lavoro e spesso non rispetta le norme che 
regolano la partecipazione alle attività di DAD, seppur sollecitato e guidato, non 
svolge molte delle attività proposte. 

Tabella n. 2 - Valutazione del COMPORTAMENTO – SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
(attività didattiche in presenza e a distanza) 

Giudizio Descrittore 

Ottimo Segue le attività con interesse; interviene in maniera pertinente; contribuisce in 
maniera costruttiva alla vita della classe. Si impegna in modo proficuo ed esegue i 
compiti affidati con costanza e scrupolo. Si relaziona positivamente con i compagni e 
gli adulti. È disponibile a collaborare con gli altri. L’alunno frequenta in maniera 
assidua; giustifica regolarmente. Rispetta le norme che regolano la vita scolastica, i 
compagni, tutto il personale; ha cura degli ambienti e delle attrezzature. Utilizza gli 
strumenti digitali responsabilmente, rispetta pienamente le norme che regolano la 
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partecipazione alle attività di DAD, effettua le riconsegne in modo coerente e 
puntuale e organizza il proprio lavoro in modo autonomo partecipativo e costruttivo. 

Buono Segue le attività in maniera abbastanza pertinente. Si impegna in classe ed esegue i 
compiti affidati, contribuisce in maniera positiva alla vita della classe. Si relaziona in 
modo abbastanza corretto con i compagni e gli adulti. Non sempre è disponibile a 
collaborare con gli altri. L’alunno frequenta in maniera regolare; giustifica 
regolarmente; rispetta le norme che regolano la vita scolastica, i compagni, tutto il 
personale; ha cura dell’ambiente scolastico. Utilizza gli strumenti digitali in modo 
responsabile e rispetta le norme che regolano la partecipazione alle attività di DAD, 
effettua le riconsegne regolarmente e organizza il proprio lavoro in modo autonomo 
e partecipativo. 

Discreto Partecipa alle attività ma non sempre interviene in maniera pertinente e non sempre 
contribuisce in maniera positiva alla vita della classe. Si impegna in classe ma non 
esegue in maniera costante i compiti affidati. Si relaziona con i compagni e gli adulti 
in modo non sempre adeguato. Non sempre è in grado di esprimersi e di comprende 
punti di vista diversi; deve essere guidato nella gestione dei conflitti. L’alunno 
frequenta in maniera non sempre regolare; non giustifica regolarmente. 
Generalmente rispetta le norme che regolano la vita scolastica, i compagni, tutto il 
personale e generalmente ha cura di ambienti e attrezzature. Utilizza gli strumenti 
digitali in modo opportuno e rispetta le norme che regolano la partecipazione alle 
attività di DAD, effettua le riconsegne con regolarità e se guidato opportunamente è 
in grado organizzare il proprio lavoro. 

Sufficiente Partecipa con poco interesse alle attività e non sempre contribuisce in maniera 
positiva alla vita della classe. Si impegna in classe in modo discontinuo e non sempre 
esegue i compiti affidati. Si relaziona con i compagni e gli adulti in modo non 
adeguato. Deve essere guidato nella gestione dei conflitti e spesso tende a crearli. 
L’alunno frequenta in maniera saltuaria, non sempre giustifica regolarmente nei 
tempi previsti. Non rispetta le norme che regolano la vita scolastica, i compagni, tutto 
il personale; non ha molta cura di ambienti e attrezzature a scuola. Occasionalmente 
utilizza gli strumenti digitali in modo adeguato e talvolta non dispone dei materiali di 
lavoro, generalmente rispetta le norme che regolano la partecipazione alle attività di 
DAD, effettua le riconsegne in modo selettivo e solo se sollecitato e guidato, svolge 
alcune delle attività proposte. 

Non 
sufficiente 

Non partecipa alle attività non contribuisce in maniera positiva alla vita della classe. 
Non si impegna in classe e non esegue i compiti affidati. L’alunno si assenta 
frequentemente, non giustifica regolarmente e nei tempi previsti. Non rispetta le 
norme che regolano la vita scolastica, i compagni, tutto il personale; non ha cura degli 
ambienti e delle attrezzature. Non utilizza gli strumenti digitali in modo adeguato, 
solo saltuariamente dispone dei materiali di lavoro e spesso non rispetta le norme 
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che regolano la partecipazione alle attività di DAD, seppur sollecitato e guidato, non 
svolge molte delle attività proposte. 

5 Valutazione 
Il Ministero si è così espresso sulla valutazione nella Nota n. 388 del 17 marzo 2020: “Le forme, le 
metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in itinere degli apprendimenti, 
propedeutica alla valutazione finale, rientrano nella competenza di ciascun insegnante e hanno a 
riferimento i criteri approvati dal Collegio dei Docenti”. 
La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai criteri 
approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta formativa.  
Anche con riferimento alle attività in DDI, la valutazione è costante, trasparente e tempestiva. 
La valutazione oltre che docimologica sarà anche formativa e tiene conto della qualità dei processi 
attivati, della disponibilità ad apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità 
personale e sociale e del processo di autovalutazione.  
In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche osservabili 
(docimologica) è integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da quella 
più propriamente formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello studente che 
apprende.  
Si ritiene importante sottolineare che la valutazione, in presenza e a maggior ragione a distanza, ha 
sempre e principalmente una finalità formativa. L’obiettivo fondamentale della valutazione delle 
attività svolte dagli studenti risiede quindi nella valorizzazione, promozione e sostegno del processo 
di apprendimento. 
La valutazione degli alunni con disabilità, con DSA o con altri BES tiene conto delle misure previste 
dai rispettivi Consigli di Classe e interclasse nei PEI e/o PDP.  

5.1 Come valutare in eventuali situazioni di lockdown o quarantena precauzionale 
Nel caso in cui la DDI divenga unico strumento di espletamento del servizio scolastico a seguito di 
nuove eventuali situazioni di lockdown o quarantena preventiva, i docenti, oltre alle modalità 
valutative più tradizionali e convenzionali, potranno decidere di valutare i materiali di rielaborazione 
prodotti dagli studenti dopo l’assegnazione di compiti/attività digitali (anche a gruppi o a coppie). 
Sarà anche possibile, utilizzando strumenti digitali e applicazioni previsti al punto 1.1 che ogni 
singolo docente riterrà utili, proporre test e/o interrogazioni orali e sperimentare altre forme di 
verifica per ogni studente, i cui risultati debitamente registrati e tracciati potranno concorrere alla 
valutazione in sede di scrutinio finale. 
Le prove di verifica sommativa dovranno essere progettate in maniera tale da far emergere la reale 
acquisizione dei contenuti proposti e il reale livello di sviluppo delle competenze. Sono pertanto da 
privilegiare, anche in rapporto all’avanzamento del percorso scolastico degli studenti: 
- l’esposizione orale sincrona e dialogata dei contenuti, individuale o per piccoli gruppi, a seguito di 
studio autonomo, ricerca o approfondimento; 
- la stesura di elaborati o lo svolgimento di questionari ed esercizi in modalità sincrona con strumenti 
che consentano al docente di monitorare in tempo reale l’attività degli studenti (ad es. Documenti 
di Google o Moduli); 
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- la produzione di elaborati digitali, individuali o di gruppo, compiti di realtà a seguito di consegne 
aventi carattere di novità e complessità (ovvero che richiedano attività di ricerca, rielaborazione e 
approfondimento personale dei contenuti, la mobilitazione di competenze e una restituzione 
finale). 
In ogni caso le verifiche sommative svolte in modalità di didattica a distanza, una volta corrette, 
dovranno essere consegnate per l’archiviazione alla scuola attraverso la piattaforma Gsuite e/o il 
registro elettronico Argo.   

5.2 Criteri e griglia di valutazione degli apprendimenti 
Anche nell’ambito della didattica digitale integrata, la valutazione ha per oggetto il processo di 
apprendimento, il comportamento e il rendimento degli studenti. 
La valutazione ha sia una dimensione formativa, ovvero in itinere relativamente al processo di 
apprendimento di ciascuno studente, per capire ciò che è stato appreso, ciò che rimane in sospeso 
e come migliorare, che una dimensione sommativa, espressa con un voto o un giudizio, che tende 
invece a verificare se, al termine di un segmento di percorso (un modulo didattico o un’altra 
esperienza significativa), gli obiettivi di apprendimento sono stati raggiunti e a che livello. 
La valutazione delle verifiche e delle attività in DDI farà riferimento a griglie di valutazione delle 
competenze raggiunte elaborate ad hoc dai dipartimenti e dai Consigli di Classe e Interclasse e, 
successivamente, approvate dal Collegio Docenti. 
La valutazione sommativa rappresenta una sintesi che tiene conto anche della crescita personale 
dello studente e della capacità di mobilitare le proprie competenze personali nell’attività di studio. 
Nelle condizioni di emergenza di cui in premessa, la valutazione sommativa deve dare un riscontro 
particolare al senso di responsabilità, all’autonomia, alla disponibilità a collaborare con gli 
insegnanti e con i compagni, nonché alle condizioni di difficoltà personali, familiari, o di divario 
digitale (mancanza di connessione), in cui lo studente si trova ad operare. Risulta quindi opportuno 
annotare periodicamente, anche in modo sintetico, l’impegno e l’interesse manifestato dallo 
studente nel seguire le attività proposte. 

Per la valutazione sommativa riferita alle discipline si fa riferimento al vigente regolamento di 
valutazione; per la valutazione formativa con particolare riferimento alle attività didattiche a 
distanza si fa riferimento alla seguente griglia di osservazione condivisa con i consigli di classe ed 
interclasse, di cui alla circolare n. 236 del 03/04/2020. 

Tabella n. 3 – Griglia di rilevazione/osservazione competenze attività didattica a distanza 

GRIGLIA DI RILEVAZIONE/OSSERVAZIONE COMPETENZE ATTIVITÀ DIDATTICA A DISTANZA 
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ALUNNO __________________ 
CLASSE ____________ 
DISCIPLINA ________________ 
OSSERVAZIONE/VALUTAZIONE 
RIFERITE AL MESE DI (indicare 
brevemente se periodo o 
elaborato, genere di prova,…) 
________________________ 
Data___________________ 

NON 
RILEVABILE 
PER ASSENZA 

NON 
SUFFICIENTE 

SUFFICIENTE BUONO DISTINTO OTTIMO 

COMPORTAMENTO, METODO ED ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

PARTECIPAZIONE alle attività sincrone 

PARTECIPAZIONE alle attività asincrone 

IMPEGNO E AUTONOMIA DI LAVORO (motivazione all’apprendimento, puntualità nell’esecuzione delle consegne, 
gestione del tempo, organizzazione del proprio lavoro, uso di strategie di apprendimento efficaci) 

DISPONIBILITÀ E RELAZIONE (collaborazione con il docente e con la classe/gruppo) 

ALTRE COMPETENZE TRASVERSALI RILEVABILI 

Si esprime in modo chiaro, logico e lineare 

Argomenta e motiva le proprie idee / opinioni  

Sa utilizzare i dati  

Dimostra competenze logico-deduttive  

Sa selezionare e gestire le fonti  

Sa dare un'interpretazione personale  

Interagisce in modo autonomo, costruttivo ed efficace  
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Sa analizzare gli argomenti trattati  

Dimostra competenze di sintesi  

 
L’attribuzione del voto finale di profitto, considerati tutti i suddetti elementi di valutazione, sarà 
formulata secondo la seguente griglia di sintesi. 
Si stabilisce che le osservazioni e le valutazioni formulate dal consiglio di classe possono non 
coincidere del tutto con l’articolazione dei descrittori ed alla loro corrispondenza ai voti ed ai giudizi 
delle seguenti tabelle che, pertanto, sono indicative. 

Tabella n. 4 – Valutazione del profitto (attività didattiche in presenza e a distanza) 

Voto 
 

Descrittore 
 

Descrittore DAD 
 

Livello 
competenze 

4 L’alunno presenta lacune gravi nelle 
conoscenze degli argomenti richiesti 
e non possiede le abilità necessarie 
per svolgere semplici compiti 
assegnati. Si esprime con grande 
difficoltà. 

L’alunno presenta lacune gravi 
nelle conoscenze degli argomenti 
richiesti e non possiede le abilità 
necessarie per svolgere semplici 
compiti assegnati. Si esprime con 
grande difficoltà. 

Non adeguato 

5 L’alunno conosce parzialmente gli 
argomenti richiesti, possiede un 
limitato bagaglio di competenze. Si 
esprime con un linguaggio 
elementare e non sempre corretto. 
Riesce a svolgere i lavori solo se 
guidato. 

L’alunno non sempre partecipa alla 
attività proposte; è poco 
disponibile alla collaborazione; si 
esprime con un linguaggio 
elementare; solo occasionalmente 
utilizza i materiali forniti svolgendo 
semplici compiti. 

6 L’alunno conosce e comprende gli 
argomenti essenziali e riesce a 
compiere semplici applicazioni degli 
stessi, ma solo in contesti noti. Si 
esprime con un linguaggio molto 
semplice. 

L’alunno partecipa alla attività 
proposte; è disponibile alla 
collaborazione; interagisce 
rispettando il contesto, 
esprimendosi in modo semplice; 
utilizza i materiali forniti svolgendo 
semplici compiti. 

Adeguato 
(base) 

7 L’alunno conosce gli argomenti 
trattati, ha acquisito un discreto 
livello di competenze e le applica in 

L’alunno partecipa alla attività 
proposte ed effettua le riconsegne 
con impegno e puntualità; è 

Intermedio 

mailto:%20sric84600v@istruzione.it
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modo autonomo in contesti noti. Si 
esprime in modo semplice, ma 
chiaro. 

disponibile alla collaborazione; 
interagisce rispettando il contesto, 
esprimendosi in modo chiaro; 
utilizza i dati e le fonti dimostrando 
competenze logico-deduttive, di 
analisi e di sintesi, anche con 
contributi personali. 

8 L’alunno conosce in modo completo 
e abbastanza approfondito gli 
argomenti trattati, ha acquisito un 
buon grado di competenze. Si 
esprime con linguaggio chiaro e 
preciso e riesce a trasferire e 
collegare quanto appreso. 

9 L’alunno ha conseguito una piena 
conoscenza degli argomenti di 
studio e un buon grado di 
competenze che sa organizzare e 
utilizzare autonomamente e 
correttamente anche in contesti 
non noti. Utilizza un linguaggio 
appropriato. 

L’alunno partecipa alla attività 
proposte ed effettua le riconsegne 
con impegno e puntualità costanti; 
è attivamente disponibile alla 
collaborazione; interagisce 
rispettando il contesto, 
esprimendosi in modo chiaro e 
completo, motivando le proprie 
idee; utilizza i dati e le fonti 
dimostrando competenze logico-
deduttive, di analisi e di sintesi, 
contribuendo in modo originale e 
personale. 

Avanzato 

10 L’alunno possiede competenze 
complete e mostra padronanza 
nell’uso delle conoscenze e delle 
abilità, che si esprimono anche con 
autonomia di giudizio e di 
valutazione in ogni ambito. Utilizza 
un linguaggio ricco ed appropriato. 

Le valutazioni sommative espresse da ciascun docente concorreranno alla formulazione del voto 
finale di sintesi, rammentando che, come disposto dall’art. 6 dell’OM n. 92/2007, il voto proposto 
nello scrutinio finale va formulato sulla base degli esiti di “un congruo numero di prove effettuate 
durante l’ultimo quadrimestre e sulla base di una valutazione complessiva dell’impegno, interesse 
e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo. La proposta di voto tiene altresì conto 
delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché dell’esito delle verifiche relative 
ad eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero precedentemente effettuati”. 

  

mailto:%20sric84600v@istruzione.it
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ORGANIZZAZIONE

ORGANIZZAZIONE

MODELLO ORGANIZZATIVO

È possibile consultare i regolamenti d’istituto sul sito istituzionale al seguente 
indirizzo:

https://comprensivocolumba.edu.it/listituto/regolamento-distituto/

PERIODO DIDATTICO 

Quadrimestri

FIGURE E FUNZIONI ORGANIZZATIVE

FIGURA FUNZIONI
UNITÀ 
ATTIVE

Collaboratore del DS
Collaborano con il DS e lo sostituiscono in caso di 
assenza. 2

Staff del DS (comma 
83 Legge 107/15)

Coadiuvano attività di supporto organizzativo e 
didattico dell’istituzione scolastica. 8

Collaborano con il DS per l'attuazione del PTOF.
Le aree di interesse sono:
Area 1 – Gestione e aggiornamento POFT, 
curricolo, autovalutazione e valutazione.
Area 2 – Inclusione e successo formativo (BES, 
handicap).
Area 3 – Sito web, formazione del personale e 
supporto ai docenti neoassunti.
Area 4 – Orientamento studenti e supporto ai 

Funzione 
strumentale

 

13

2
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docenti per l’avvio della didattica orientativa.

Responsabile di 
plesso

Collaborano con il DS nell'organizzazione e 
gestione dei singoli plessi. 5

Animatore digitale

Collabora con il DS al fine di attuare quanto 
previsto dall’Azione #28 del PNSD. In particolare 
propone, anima e coordina il personale docente e 
amministrativo della scuola a partecipare al piano 
di formazione interna ed esterna; programma 
delle attività afferenti al PNSD; coinvolge e 
supporta la comunità scolastica nelle attività del 
PNSD.

1

Team digitale
Coadiuvano l'animatore digitale per l'attuazione 
del PNSD. 4

Nucleo Interno di 
Valutazione

Collabora con il DS per aggiornare il RAV, il Piano 
di Miglioramento e il suo inserimento nel PTOF. 24

Referente sicurezza
Collabora con il DS e con l'RSPP per l'attuazione 
del piano sulla sicurezza. 1

Coordinatore 
dell’Educazione 

Civica

Coordinano i docenti dei tre ordini di scuola, 
sovraintendono alle programmazioni annuali, 
supportano le attività didattiche e di formazione 
(coordinatori di classe + 3 coordinatori della scuola 
d’infanzia)

26

Referente 
Dipartimento 

Musicale

Coordina i docenti e supporta le attività del 
dipartimento musicale. 1

Referente Centro 
Sportivo Scolastico 

Primaria

Coordina e supporta le attività del CSS per le classi 
di scuola primaria. 2

Referente Centro 
Sportivo Scolastico 

Secondaria

Coordina e supporta le attività del CSS per le classi 
di scuola secondaria di primo grado. 1

3
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Referente alunni 
adottati

Collabora con il DS per le linee di indirizzo scuola-
adozione. 1

Referente progetto 
Lingua Inglese

Sovrintende all'organizzazione del progetto che 
riguarda i tre ordini di scuola e cura i rapporti con i 
docenti madrelingua e con ente di certificazione 
per l'organizzazione e la gestione della sessione di 
esami.

2

Referente Giochi 
Matematici

Cura l'organizzazione delle diverse sessioni di gara 2

Coordinatore di 
Consiglio

Cura la documentazione del consiglio e ne è 
referente nei confronti del DS e delle famiglie 
(classe, interclasse, intersezione)

37

Referente Covid 19

Coordinano i docenti dei tre ordini di scuola e nei 
vari plessi, sovraintendono alle procedure di 
sicurezza inerenti il protocollo Covid adottato, 
supportano le attività didattiche e di formazione 
del personale.

8

Referente bullismo 
e cyberbullismo

Coordinano i docenti dei tre ordini di scuola, 
supportano le attività didattiche e di formazione. 2

Referente INVALSI e 
ICCS

Coordinano i docenti dei tre ordini di scuola, 
supportano le attività didattiche e di formazione, 
gestiscono lo svolgimento delle prove, analizzano i 
dati restituiti.

3

Tutor neoassunti
Assiste e collabora al piano di formazione dei 
docenti neoassunti a tempo indeterminato, 
membro del comitato di valutazione.

5

MODALITÀ DI UTILIZZO ORGANICO DELL'AUTONOMIA

Classe di concorso Attività realizzata
UNITÀ 
ATTIVE

Il progetto prevede il potenziamento delle ore di 
sostegno ad alcuni studenti che possono così 

Docente primaria 2

4
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essere seguiti per un monte
ore settimanale più corposo. Delle ore di 
potenziamento sono state lasciate a disposizione 
le prime ore della giornata per poter garantire una 
copertura alle classi in seguito ad assenza 
dell’insegnante titolare nell’attesa che venga 
nominato un docente supplente.
Impiegato in attività di:
• Potenziamento
• Sostegno

L'unità di potenziamento è utilizzata per coprire 14 
ore di lettere. Quando le ore non vengono 
utilizzate per poter garantire la copertura alle 
classi in seguito ad assenza dell’insegnante titolare 
o nell’attesa che venga nominato un docente 
supplente, si attiva un percorso didattico per 
studenti in piccolo gruppo, che tiene conto delle 
risorse cognitive di ciascuno, in vista di un loro 
reale e positivo sviluppo.
Nelle attività di potenziamento saranno coinvolti 
tutti i docenti di lettere i quali destineranno una o 
più ore per la realizzazione di interventi 
individualizzati o in piccolo gruppo per classe, o 
con attività di affiancamento al docente in orario 
curricolare.
Tuttavia la tipologia di cattedra assegnata non 
corrisponde alle richieste formulate dall'istituzione 
scolastica che, anche per il prossimo triennio, in 
relazione al proprio PTOF, ritiene funzionale 
l'assegnazione di n. 3 cattedre nel seguente ordine 
di priorità: matematica, lettere, inglese.
Impiegato in attività di:

A022 - Italiano,
Storia, Geografia

nella scuola
secondaria di I

grado

1

5
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• Insegnamento
• Potenziamento

 

ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITÀ DI RAPPORTO CON L'UTENZA

ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

Direttore dei servizi generali e amministrativi

Sovrintende all'organizzazione dei servizi generali ed amministrativi ed al 
coordinamento del personale ATA.

Articolazione uffici di segreteria

Affari generali

Didattica ed Alunni

Personale

Contabilità ed acquisti

Servizi attivati per la dematerializzazione dell'attività amministrativa:

Registro online

Pagelle on line

Modulistica da sito scolastico

Il ricevimento del pubblico è sospeso in applicazione dei Protocolli Covid. Gli uffici 
supportano l’utenza, per quanto possibile, a distanza. 

6
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RETI E CONVENZIONI ATTIVATE

RETI E CONVENZIONI ATTIVATE

v "DIFFERENZIAMOCI", ACCORDO DI RETE PER L'EDUCAZIONE ALL'AMBIENTE E ALLO 
SVILUPPO SOSTENIBILE

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti
•        Autonomie locali (Regione, Provincia, 

Comune, ecc.)

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di ambito

 

v "ORCHESTRA INTERSCOLASTICA SICILIANA", RETE DI SCUOLE FINALIZZATE ALLA PRATICA 
DELLA MUSICA D'INSIEME

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti •        Altre scuole

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v "COLORIAMO IL NOSTRO FUTURO" RETE DI SCUOLE E PROGETTO SU LEGALITÀ E TUTELA 
DEL PATRIMONIO.

Azioni realizzate/da realizzare 
•        Formazione del personale
•        Attività didattiche

7
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Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti •        Altre scuole

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v "A CIASCUNO LA SUA STRADA", CONVENZIONE E PROGETTO A SOSTEGNO DI STUDENTI 
CON PARTICOLARI FRAGILITÀ E/O DISABILITÀ

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti

•        Altre scuole
•        Altre associazioni o cooperative (culturali, di 

volontariato, di genitori, di categoria, 
religiose, ecc.)

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v PROTOCOLLO D'INTESA CON L'ISTITUTO COMPRENSIVO "PRINCIPE DI NAPOLI " DI 
AUGUSTA PER LA PARTECIPAZIONE DELL'ORCHESTRA DEI FLAUTI DELL'I. C. "G. M. 
COLUMBA" AL CORTEO STORICO FEDERICIANO

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti •        Altre scuole

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v "STUDIAMO INSIEME"- PROTOCOLLO D'INTESA TRA L'ISTITUTO COMPRENSIVO "G. M. 

8
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COLUMBA" E IL COMUNE DI SORTINO

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti
•        Autonomie locali (Regione, Provincia, 

Comune, ecc.)

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v PROTOCOLLO D' INTESA CON ACIPAS, ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI IMPRENDITORI 
PROFESSIONISTI ANTIRACKET SORTINESI

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti
•        Altre associazioni o cooperative (culturali, di 

volontariato, di genitori, di categoria, 
religiose, ecc.)

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v PROTOCOLLO D'INTESA CON AFAA, ASSOCIAZIONE FAMIGLIE ADOTTIVE AFFIDATARIE.

Azioni realizzate/da realizzare
•        Formazione del personale
•        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

•        Associazioni o cooperative (culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, 

Soggetti Coinvolti

9
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religiose, ecc.)

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v PROTOCOLLO D'INTESA CON A. P. D, ASSOCIAZIONE POLISPORTIVA DILETTANTISTICA 
SORTINO

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti •        Associazioni sportive

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v PROTOCOLLO D'INTESA CON PALLAVOLO POLISPORTIVA ERBESSO, ASSOCIAZIONE 
SPORTIVA DILETTANTISTICA

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti •        Associazioni sportive

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v PROTOCOLLO D'INTESA CON AVIS COMUNALE SORTINO

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

•        Altre associazioni o cooperative (culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, 

Soggetti Coinvolti

10
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religiose, ecc.)

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v PROTOCOLLO D'INTESA CON FABER CENTRO STUDI, CENTRO PSICOPEDAGOGICO E DI 
RICERCA EDUCATIVA

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti
•        Altre associazioni o cooperative (culturali, di 

volontariato, di genitori, di categoria, 
religiose, ecc.)

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v PROTOCOLLO D'INTESA CON IL MUSEO DEL CARRETTO SICILIANO DI SORTINO

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti
•        Altre associazioni o cooperative (culturali, di 

volontariato, di genitori, di categoria, 
religiose, ecc.)

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v PROTOCOLLO D'INTESA CON LA CASA MUSEO DELL'APICOLTURA TRADIZIONALE DI 
SORTINO

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise •        Risorse professionali

11
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•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti
•        Altre associazioni o cooperative (culturali, di 

volontariato, di genitori, di categoria, 
religiose, ecc.)

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v PROTOCOLLO D'INTESA CON ANTICA COMPAGNIA OPERA DEI PUPI FAMIGLIA PUGLISI

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti
•        Altre associazioni o cooperative (culturali, di 

volontariato, di genitori, di categoria, 
religiose, ecc.)

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v PROTOCOLLO D'INTESA CON PRO LOCO SORTINO PANTALICA

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti
•        Altre associazioni o cooperative (culturali, di 

volontariato, di genitori, di categoria, 
religiose, ecc.)

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v PROTOCOLLO D'INTESA CON ASSOCIAZIONE CULTURALE "PROGETTI D'ARMONIA"

12
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Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti
•        Altre associazioni o cooperative (culturali, di 

volontariato, di genitori, di categoria, 
religiose, ecc.)

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Capofila rete di scopo

v PROTOCOLLO D'INTESA CON ASSOCIAZIONE "SORTINO RETE LAB"

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti
•        Altre associazioni o cooperative (culturali, di 

volontariato, di genitori, di categoria, 
religiose, ecc.)

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v CONVENZIONE DI TIROCINI DI FORMAZIONE E ORIENTAMENTO CURRICOLARE 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA

Azioni realizzate/da realizzare
•        Formazione del personale
•        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti •        Università

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

13



Organizzazione PTOF - 2022-2025
I I.C. "G.M. COLUMBA" SORTINO

v CONVENZIONE DI TIROCINI DI FORMAZIONE E ORIENTAMENTO CURRICOLARE 
UNIVERSITÀ “KORE” DI ENNA

Azioni realizzate/da realizzare
•        Formazione del personale
•        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti •        Università

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v PROTOCOLLO D'INTESA CON IL LICEO MUSICALE "T. GARGALLO" DI SIRACUSA PER 
L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "CONTINUAMENTEMUSICA" PER FAVORIRE ED 
INCREMENTARE LA PROMOZIONE DELLA CULTURA MUSICALE PER TUTTI I PERCORSI DI 
STUDIO SUL TERRITORIO

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti •        Altre scuole

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v PROTOCOLLO D'INTESA CON ECIPA SIRACUSA

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti •        Enti di formazione accreditati

Ruolo assunto dalla scuola nella Partner rete di scopo
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rete

v PROTOCOLLO D'INTESA CON CNA SIRACUSA

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti •        Enti di formazione accreditati

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v PROTOCOLLO D'INTESA CON IL LICEO CLASSICO "T. GARGALLO" PER LA PROMOZIONE DI 
UN PERCORSO DI VERTICALIZZAZIONE ED ORIENTAMENTO

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti •        Altre scuole

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

 

v ASSOCIAZIONE “ITALIA NOSTRA” SEDE DI MELILLI 

Azioni realizzate/da realizzare
•        Formazione del personale
•        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

•        Enti di formazione accreditati
•        Altre associazioni o cooperative (culturali, di 

volontariato, di genitori, di categoria, 

Soggetti Coinvolti
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religiose, ecc.)

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v CONVENZIONE DI TIROCINI DI FORMAZIONE E ORIENTAMENTO CURRICOLARE CON 
L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CATANIA

Azioni realizzate/da realizzare
•        Formazione del personale
•        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti •        Università

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v CONVENZIONE DI TIROCINI DI FORMAZIONE E ORIENTAMENTO CURRICOLARE CON 
L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FERRARA

Azioni realizzate/da realizzare
•        Formazione del personale
•        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti •        Università

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v PROTOCOLLO DI RETE CON IL XV ISTITUTO COMPRENSIVO “PAOLO ORSI” DI SIRACUSA

Azioni realizzate/da realizzare •        Formazione del personale

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali

•        Altre scuoleSoggetti Coinvolti
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•        Enti di formazione accreditati

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v PROTOCOLLO DI RETE INTERREGIONALE SULLA VALUTAZIONE, PROMOSSA DA ANDIS

Azioni realizzate/da realizzare •        Formazione del personale

Risorse condivise •        Risorse professionali

Soggetti Coinvolti
•        Altre scuole
•        Enti di ricerca
•        Enti di formazione accreditati

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

v “WE CARE” PROTOCOLLO DI SPERIMENTAZIONE 0-6 CON IL COMUNE DI SORTINO

Azioni realizzate/da realizzare •        Attività didattiche

Risorse condivise
•        Risorse professionali
•        Risorse strutturali
•        Risorse materiali

Soggetti Coinvolti
•        Autonomie locali (Regione, Provincia, 

Comune, ecc.)

Ruolo assunto dalla scuola nella 
rete

Partner rete di scopo

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE

Il piano della formazione del 1° I. C. “G. M. COLUMBA” di Sortino e le attività in esso 
contenute, si ispirano ai seguenti criteri:
·     coerenza con le priorità dei piani nazionali (PNSD e PNFD);
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·     coerenza con le finalità e gli obiettivi posti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa;

·     correlazione con il rapporto di autovalutazione (RAV) in termini di priorità e di obiettivi di 
processo e con le azioni individuate nel piano di miglioramento;

·     risposta alle esigenze formative dei docenti.

Il Piano di Formazione Docenti tiene conto delle Priorità per la Formazione individuate 
dal PNF e del Piano triennale per la Formazione docenti L. 107/2015 comma 124 
deliberato dall'Ambito Territoriale n. 26 – Augusta.

Le priorità individuate dall’istituto sulla base del RAV sono le seguenti:
1.   Strutturare il processo di valutazione degli apprendimenti in modo da farne strumento 

funzionale alla descrizione reale degli studenti.
2.   Promuovere lo sviluppo di competenze disciplinari e trasversali (competenze chiave di 

cittadinanza europea).

Come traguardo prioritario è stato individuato lo Sviluppo di un approccio sistematico 
alle competenze (progettazione, didattica, verifica, valutazione), in aggiunta alla 
formazione obbligatoria sulla sicurezza.

I percorsi di formazione docenti avranno come target sia la collegialità dei docenti, in 
modo da elevare lo standard delle modalità di insegnamento all’interno dell’intero 
Istituto, sia specifiche figure di riferimento che ricoprono, o ricopriranno particolari 
mansioni che verranno correlate a veri e propri

profili professionali (attività di formazione per gli animatori digitali, per il team per 
l’innovazione, per i tutor dei neo-immessi in ruolo, per i coordinatori per l’inclusione, 
per docenti di specifici ambiti di insegnamento, ecc.).

In aggiunta alla formazione obbligatoria sulla sicurezza, anch’essa prioritaria, sono 
individuate le seguenti aree tematiche:
·     didattica per competenze;
·     innovazione metodologica;

·     didattica ispirata alla teoria delle intelligenze multiple;
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·     inclusione e disabilità;

·     BES, Handicap, DSA;

·     competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento;

·     approcci didattici innovativi con uso delle TIC;

·     PNSD;

·     certificazione competenze digitali;

·     autonomia organizzativa e didattica;

·     dematerializzazione;

·     procedure acquisti secondo codice appalti;

·     valutazione e miglioramento;

·     competenze di lingua straniera;

·     certificazione competenza in L2;

·     coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile;

·     integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale.

In aggiunta alla proposta di specifiche azioni di formazione erogate direttamente dalla 
scuola singolarmente o in rete, la stessa promuove la partecipazione a momenti 
formativi anche a livello di ambito territoriale, al fine di ottimizzare le risorse e di 
favorire lo scambio formativo, professionale e culturale, creando sinergie fra le 
istituzioni scolastiche locali. Sarà sollecitata e favorita la partecipazione individuale a 
corsi e incontri di formazione promossi da enti esterni certificati, dal MIUR, dall’USR- 
AT di Siracusa, dall’USR Sicilia, da altri Enti territoriali e Istituti esterni.

Per la scuola primaria, proseguirà l’azione di formazione del personale sulle nuove 
modalità di valutazione in relazione all’adesione della scuola alla rete promossa da 
ANDIS ed al piano di formazione nazionale promosso dal Ministero nel corso della 
sperimentazione triennale avviata nell’a. s. 2020-2021.
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Altre attività di formazione saranno promosse per alcune unità di personale in 
relazione a specifici incarichi (es. referente bullismo e cyberbullismo).

In relazione all’emergenza COVID 19, per tutto il personale docente è prevista 
l’informazione mediante incontro con RSPP d’istituto e l’adesione ad eventuali 
iniziative di formazione centrate sull’uso delle TIC.

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA

I percorsi di formazione per il personale ATA saranno destinati a tutte le figure 
presenti al fine di elevare le competenze professionali di ciascuno in riferimento alla 
propria area di competenza. In particolare, come per lo scorso anno, a partire dall’a. s. 
2021-2022, saranno destinati ai corsi gestiti dalle scuole polo i collaboratori scolastici 
per la formazione specifica delle figure addette al supporto degli studenti disabili.

In relazione all’emergenza COVID 19, per tutto il personale ATA è prevista 
l’informazione mediante incontro con RSPP d’istituto e l’adesione ad eventuali 
iniziative di formazione centrate sull’uso delle TIC. 
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